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Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87, COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ART. 4 DELLA LEGGE 20 DICEMBRE 1954, N. 1181; 
UDITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CUI ALL'ART. 3 DELLA 
LEGGE PREDETTA; 
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO; 
DECRETA: 

È APPROVATO IL TESTO UNICO, ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO, DELLE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO. 

IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 10 GENNAIO 1957 
GRONCHI 
SEGNI - MEDICI - GONELLA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MORO 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 24 GENNAIO 1957 
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO N. 103, FOGLIO N. 52. - RELLEVA 

Annesso A
STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO 

PARTE I STATO GIURIDICO 

TITOLO I CLASSIFICAZIONE DELLE CARRIERE ED AMMISSIONE 
AGLI IMP IEGHI 

CAPO I CLASSIFICAZIONE DELLE CARRIERE 

ART. 1. (DISTINZIONE DELLE CARRIERE). 



LE CARRIERE DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO, AMMINISTRATIVI E TECNICI, 
SONO DISTINTE COME SEGUE: 

CARRIERE DIRETTIVE; 

CARRIERE DI CONCETTO; 

CARRIERE ESECUTIVE; 

CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIARIO. 

LE SINGOLE CARRIERE E LE RELATIVE QUALIFICHE SONO STABILITE PER 
CIASCUNA AMMINISTRAZIONE NEI QUADRI ANNESSI AL PRESENTE DECRETO. 

CAPO II AMMISSIONE AGLI IMPIEGHI 

ART. 2. (REQUISITI GENERALI). 

POSSONO ACCEDERE AGLI IMPIEGHI CIVILI DELLO STATO COLORO CHE 
POSSEGGONO I SEGUENTI REQUISITI GENERALI: 

1) CITTADINANZA ITALIANA; 

2) ETÀ NON INFERIORE AGLI ANNI 18 E NON SUPERIORE AI 32. GLI ORDINAMENTI 
DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI POSSONO, TUTTAVIA, RIDURRE IL LIMITE 
SUPERIORE. PER LE CATEGORIE DI CANDIDATI A CUI FAVORE LEGGI SPECIALI 
PREVEDONO DEROGHE, IL LIMITE MASSIMO NON PUÒ SUPERARE ANCHE IN CASO 
DI CUMULO DI BENEFICI, I QUARANTA ANNI DI ETÀ O I QUARANTACINQUE PER I 
MUTILATI E GLI INVALIDI DI GUERRA E PER COLORO AI QUALI È ESTESO LO 
STESSO BENEFICIO; 

3) BUONA CONDOTTA; 

4) IDONEITÀ FISICA ALL'IMPIEGO; 

L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI SOTTOPORRE A VISITA MEDICA DI 
CONTROLLO I VINCITORI DEL CONCORSO. 

PER L'AMMISSIONE A PARTICOLARI CARRIERE, GLI ORDINAMENTI DELLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI POSSONO PRESCRIVERE ANCHE ALTRI REQUISITI. 

IL TITOLO DI STUDIO PER L'ACCESSO A CIASCUNA CARRIERA È STABILITO DAGLI 
ARTICOLI SEGUENTI. 

NON POSSONO ACCEDERE AGLI IMPIEGHI COLORO CHE SIANO ESCLUSI 
DALL'ELETTORATO ATTIVO POLITICO E COLORO CHE SIANO STATI DESTITUITI O 
DISPENSATI DALL'IMPIEGO PRESSO UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

SALVO CHE I SINGOLI ORDINAMENTI NON DISPONGANO DIVERSAMENTE, SONO 
EQUIPARATI AI CITTADINI GLI ITALIANI NON APPARTENENTI ALLA REPUBBLICA. 



I REQUISITI PRESCRITTI DEVONO ESSERE POSSEDUTI ALLA DATA DI SCADENZA 
DEL TERMINE STABILITO NEL BANDO DI CONCORSO PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE. 

ART. 3. (CONCORSI DI AMMISSIONE). 

L'ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI CIVILI DELLO STATO È EFFETTUATA MEDIANTE 
PUBBLICO CONCORSO PER ESAMI ALLE QUALIFICHE INIZIALI, SALVO QUANTO 
DIVERSAMENTE DISPOSTO DAL PRESENTE DECRETO. 

L'AMMINISTRAZIONE STABILISCE, DI VOLTA IN VOLTA, IL NUMERO DEI POSTI 
DISPONIBILI NEL RUOLO DA METTERE A CONCORSO NELLE QUALIFICHE INIZIALI, 
PREVIA VALUTAZIONE DELL'EFFETTIVO FABBISOGNO DI PERSONALE IN 
RELAZIONE ALLE ACCERTATE ESIGENZE DEL SERVIZIO. 

È IN FACOLTÀ DELL'AMMINISTRAZIONE METTERE A CONCORSO, OLTRE I POSTI 
GIÀ DISPONIBILI ALLA DATA DEL BANDO, ANCHE QUELLI CHE SI FARANNO 
VACANTI NELLE QUALIFICHE SUPERIORI, IN DIPENDENZA DI COLLOCAMENTO A 
RIPOSO DI UFFICIO, NEL SEMESTRE SUCCESSIVO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE 
DEL DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO. LE NOMINE A TALI POSTI IN ECCEDENZA 
SONO CONFERITE AL VERIFICARSI DELLE SINGOLE VACANZE QUALORA IL 
CONCORSO VENGA ESPLETATO PRIMA. 

IL CONCORSO È INDETTO CON DECRETO DEL MINISTRO DA PUBBLICARSI NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE. 

IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE NON PUÒ ESSERE 
INFERIORE A TRENTA GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO. 

SALVE LE ECCEZIONI PREVISTE DAL PRESENTE DECRETO, L'ASSUNZIONE AGLI 
IMPIEGHI SENZA IL CONCORSO PRESCRITTO PER LE SINGOLE CARRIERE È NULLA 
DI DIRITTO E NON PRODUCE ALCUN EFFETTO A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE, 
FERMA RESTANDO LA RESPONSABILITÀ DELL'IMPIEGATO CHE VI HA 
PROVVEDUTO. 

ART. 4. (ESCLUSIONE DAL CONCORSO). 

L'ESCLUSIONE DAL CONCORSO PUÒ ESSERE DISPOSTA SOLTANTO PER DIFETTO 
DEI REQUISITI PRESCRITTI E CON DECRETO MOTIVATO DEL MINISTRO. 

ART. 5. (RISERVA DEI POSTI E PREFERENZE). 

NEI CONCORSI PER L'AMMISSIONE ALLE CARRIERE DIRETTIVE E DI CONCETTO LE 
RISERVE DI POSTI PREVISTE DA LEGGI SPECIALI IN FAVORE DI PARTICOLARI 
CATEGORIE DI CITTADINI NON POSSONO COMPLESSIVAMENTE SUPERARE LA 
METÀ DEI POSTI MESSI A CONCORSO. 

SE, IN RELAZIONE A TALE LIMITE, SI IMPONGA UNA RIDUZIONE DEI POSTI DA 
RISERVARE SECONDO LEGGE, ESSA SI ATTUA IN MISURA PROPORZIONALE PER 
CIASCUNA CATEGORIA DI AVENTI DIRITTO A RISERVA. 



SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 207, I TITOLI CHE DANNO LUOGO A RISERVA 
DI POSTI O PREFERENZE NELL'AMMISSIONE ALLE DIVERSE CARRIERE NON SONO 
INFLUENTI AI FINI DELLA PROGRESSIONE IN CARRIERA. 

NEI CONCORSI PER L'AMMISSIONE ALLE VARIE CARRIERE SONO PREFERITI A 
PARITÀ DI MERITO: 

1) GLI INSIGNITI DI MEDAGLIA AL VALORE MILITARE; 

2) I MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI; 

3) I MUTILATI ED INVALIDI PER FATTO DI GUERRA; 

4) I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO; 

5) GLI ORFANI DI GUERRA; 

6) GLI ORFANI DEI CADUTI PER FATTO DI GUERRA; 

7) GLI ORFANI DEI CADUTI PER SERVIZIO; 

8) I FERITI IN COMBATTIMENTO; 

9) GLI INSIGNITI DI CROCE DI GUERRA O DI ALTRA ATTESTAZIONE SPECIALE DI 
MERITO DI GUERRA NONCHÉ I CAPI DI FAMIGLI A NUMEROSA; 

10) COLORO CHE HANNO FREQUENTATO CON ESITO FAVOREVOLE I CORSI DI 
PREPARAZIONE O DI INTEGRAZIONE PREVISTI DALL'ART. 150, TENENDO CONTO 
DEL PUNTEGGIO CONSEGUITO PER LA PREFERENZA FRA GLI STESSI; 

11) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI; 

12) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER FATTO DI GUERRA; 

13) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER SERVIZIO; 

14) LE MADRI E LE VEDOVE NON RIMARITATE E LE SORELLE VEDOVE O NUBILI 
DEI CADUTI IN GUERRA; 

15) LE MADRI E LE VEDOVE NON RIMARITATE E LE SORELLE VEDOVE O NUBILI 
DEI CADUTI PER FATTO DI GUERRA; 

16) LE MADRI E LE VEDOVE NON RIMARITATE E LE SORELLE VEDOVE O NUBILI 
DEI CADUTI PER SERVIZIO; 

17) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO MILITARE COME COMBATTENTI; 

18) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO A QUALUNQUE 
TITOLO, PER NON MENO D'UN ANNO, NELL'AMMINISTRAZIONE CHE HA INDETTO IL 
CONCORSO; 



19) I CONIUGATI CON RIGUARDO AL NUMERO DEI FIGLI. 

A PARITÀ DI TITOLI, LA PREFERENZA È DETERMINATA: 

a) DALLO STATO DI CONIUGATO CON RIGUARDO AL NUMERO DEI FIGLI; 
b) DALL'AVER PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO NELLE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO; 
c) DALL'ETÀ. 

ART. 6. (SVOLGIMENTO DELLE PROVE). 

IL DIARIO DELLE PROVE SCRITTE DEVE ESSERE COMUNICATO AI CANDIDATI 
AMMESSI AL CONCORSO NON MENO DI QUINDICI GIORNI PRIMA DELL'INIZIO DI 
ESSE. 

DEL DIARIO DELLE PROVE È DATO AVVISO, NELLO STESSO TERMINE, NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE. 

AI CANDIDATI CHE CONSEGUONO L'AMMISSIONE ALLA PROVA ORALE DEVE 
ESSERNE DATA COMUNICAZIONE CON L'INDICAZIONE DEL VOTO RIPORTATO IN 
CIASCUNA DELLE PROVE SCRITTE. L'AVVISO PER LA PRESENTAZIONE ALLA PROVA 
ORALE DEVE ESSERE DATO AI SINGOLI CANDIDATI ALMENO VENTI GIORNI PRIMA 
DI QUELLO IN CUI ESSI DEBBONO SOSTENERLA. 

AL TERMINE DI OGNI SEDUTA DEDICATA ALLA PROVA ORALE LA COMMISSIONE 
GIUDICATRICE FORMA L'ELENCO DEI CANDIDATI ESAMINATI, CON L'INDICAZIONE 
DEI VOTI DA CIASCUNO RIPORTATI. 

L'ELENCO, SOTTOSCRITTO DAL PRESIDENTE E DAL SEGRETARIO DELLA 
COMMISSIONE, È AFFISSO NEL MEDESIMO GIORNO NELL'ALBO 
DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 7. (GRADUATORIA DEL CONCORSO). 

ESPLETATE LE PROVE DEL CONCORSO, LA COMMISSIONE FORMA LA 
GRADUATORIA DI MERITO CON L'INDICAZIONE DEL PUNTEGGIO CONSEGUITO DA 
CIASCUN CANDIDATO. 

IL MINISTRO, CON PROPRIO DECRETO, RICONOSCIUTA LA REGOLARITÀ DEL 
PROCEDIMENTO, APPROVA LA GRADUATORIA E DICHIARA I VINCITORI DEL 
CONCORSO. 

LA GRADUATORIA DEI VINCITORI DEL CONCORSO E QUELLA DEI DICHIARATI 
IDONEI SONO PUBBLICATE NEL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO. DI TALE 
PUBBLICAZIONE SI DÀ NOTIZIA MEDIANTE AVVISO INSERITO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. DALLA DATA DELLA PUBBLICAZIONE 
DELL'AVVISO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DECORRE IL TERMINE PER LE 
EVENTUALI IMPUGNATIVE. 

ART. 8. (CONFERIMENTO DI POSTI DISPONIBILI AGLI IDONEI). 



L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI CONFERIRE, OLTRE I POSTI MESSI A 
CONCORSO, ANCHE QUELLI CHE RISULTINO DISPONIBILI ALLA DATA DI 
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA. 

DETTI POSTI, DA CONFERIRE SECONDO L'ORDINE DELLA GRADUATORIA, NON 
POSSONO SUPERARE IL DECIMO DI QUELLI MESSI A CONCORSO PER LE CARRIERE 
DIRETTIVE ED IL QUINTO PER LE ALTRE CARRIERE. 

NEL CASO CHE ALCUNI DEI POSTI MESSI A CONCORSO RESTINO SCOPERTI PER 
RINUNCIA O PER DECADENZA DEI VINCITORI LA AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ 
DI PROCEDERE NEL TERMINE DI SEI MESI AD ALTRETTANTE NOMINE SECONDO 
L'ORDINE DELLA GRADUATORIA. 

ART. 9. (NOMINA IN PROVA). 

I VINCITORI DEL CONCORSO CONSEGUONO LA NOMINA IN PROVA, CHE VIENE 
DISPOSTA CON DECRETO DEL MINISTRO, SALVO CHE LA LEGGE PRESCRIVA 
DIVERSAMENTE. 

LA NOMINA DELL'IMPIEGATO CHE PER GIUSTIFICATO MOTIVO ASSUME SERVIZIO 
CON RITARDO SUL TERMINE PREFISSOGLI DECORRE, AGLI EFFETTI ECONOMICI, 
DAL GIORNO IN CUI PRENDE SERVIZIO. 

COLUI CHE HA CONSEGUITO LA NOMINA, SE NON ASSUME SERVIZIO SENZA 
GIUSTIFICATO MOTIVO ENTRO IL TERMINE STABILITO, DECADE DALLA NOMINA. 

ART. 10. (PERIODO DI PROVA). 

IL PERIODO DI PROVA HA LA DURATA DI SEI MESI. 

L'IMPIEGATO IN PROVA SVOLGE LE MANSIONI AFFIDATEGLI NEI VARI SERVIZI AI 
QUALI VIENE APPLICATO E FREQUENTA I CORSI DI FORMAZIONE ISTITUITI 
DALL'AMMINISTRAZIONE. 

COMPIUTO IL PERIODO DI PROVA, L'IMPIEGATO CONSEGUE LA NOMINA IN RUOLO 
CON DECRETO DEL MINISTRO, PREVIO GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, FONDATO ANCHE SULLE RELAZIONI DEI CAPI DEI SERVIZI AI 
QUALI È STATO APPLICATO E SULL'ESITO DEI CORSI EVENTUALMENTE 
FREQUENTATI. NEL CASO DI GIUDIZIO SFAVOREVOLE IL PERIODO DI PROVA È 
PROROGATO DI ALTRI SEI MESI, AL TERMINE DEI QUALI, OVE IL GIUDIZIO SIA 
ANCORA SFAVOREVOLE, IL MINISTRO DICHIARA LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO 
DI IMPIEGO CON DECRETO MOTIVATO. IN TAL CASO SPETTA ALL'IMPIEGATO UNA 
INDENNITÀ PARI A DUE MENSILITÀ DEL TRATTAMENTO RELATIVO AL PERIODO DI 
PROVA. 

QUALORA ENTRO TRE MESI DALLA SCADENZA DEL PERIODO DI PROVA NON SIA 
INTERVENUTO UN PROVVEDIMENTO DI PROROGA OVVERO UN GIUDIZIO 
SFAVOREVOLE, LA PROVA SI INTENDE CONCLUSA FAVOREVOLMENTE. 

È ESONERATO DAL PERIODO DI PROVA IL VINCITORE DEL CONCORSO CHE 
PROVENGA DA UNA CARRIERA CORRISPONDENTE DELLA STESSA O DI ALTRA 



AMMINISTRAZIONE, PRESSO LA QUALE ABBIA SUPERATO IL PERIODO DI PROVA E 
DISIMPEGNATO MANSIONI ANALOGHE A QUELLE DELLA QUALIFICA PER LA QUALE 
HA CONCORSO. L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI OBBLIGARLO A 
FREQUENTARE I CORSI DI FORMAZIONE. 

PER L'IMPIEGATO NOMINATO IN RUOLO IL SERVIZIO DI PROVA È COMPUTATO 
COME SERVIZIO DI RUOLO A TUTTI GLI EFFETTI. 

TITOLO II DOVERI - RESPONSABILITÀ - DIRITTI 

CAPO I DOVERI 

ART. 11. (PROMESSA SOLENNE E GIURAMENTO). 

L'IMPIEGATO, ALL'ATTO DELL'ASSUNZIONE IN PROVA, DEVE FARE, DAVANTI AL 
CAPO DELL'UFFICIO O AD UN SUO DELEGATO, IN PRESENZA DI DUE TESTIMONI, 
SOLENNE PROMESSA SECONDO LA FORMULA SEGUENTE: 

_PROMETTO DI ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA, DI OSSERVARE LEALMENTE 
LA COSTITUZIONE E LE LEGGI DELLO STATO, DI ADEMPIERE AI DOVERI DEL MIO 
UFFICIO NELL'INTERESSE DELL'AMMINISTRAZIONE PER IL PUBBLICO BENE_. 

PRIMA DI ASSUMERE SERVIZIO DI RUOLO L'IMPIEGATO DEVE PRESTARE 
GIURAMENTO DAVANTI AL CAPO DELL'UFFICIO, O AD UN SUO DELEGATO, IN 
PRESENZA DI DUE TESTIMONI, SECONDO LA FORMULA SEGUENTE: 

_GIURO DI ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA, DI OSSERVARE LEALMENTE LA 
COSTITUZIONE E LE LEGGI DELLO STATO, DI ADEMPIERE AI DOVERI DEL MIO 
UFFICIO NELL'INTERESSE DELLA AMMINISTRAZIONE PER IL PUBBLICO BENE_. 

LA PROMESSA SOLENNE E IL GIURAMENTO NON SI RIPETONO NEL CASO DI 
PASSAGGIO AD ALTRO IMPIEGO. 

IL RIFIUTO DI PRESTARE LA PROMESSA SOLENNE O IL GIURAMENTO IMPORTA LA 
DECADENZA DALL'IMPIEGO. 

ART. 12. (OBBLIGO DELLA RESIDENZA). 

L'IMPIEGATO DEVE RISIEDERE NEL LUOGO OVE HA SEDE L'UFFICIO CUI È 
DESTINATO. 

IL CAPO DELL'UFFICIO, PER RILEVANTI RAGIONI, AUTORIZZA L'IMPIEGATO A 
RISIEDERE ALTROVE, QUANDO CIÒ SIA CONCILIABILE COL PIENO E REGOLARE 
ADEMPIMENTO D'OGNI ALTRO SUO DOVERE; DELL'EVENTUALE DINIEGO È DATA 
COMUNICAZIONE SCRITTA ALL'INTERESSATO. 

ART. 13. (COMPORTAMENTO IN SERVIZIO). 

L'IMPIEGATO DEVE PRESTARE TUTTA LA SUA OPERA NEL DISIMPEGNO DELLE 
MANSIONI CHE GLI SONO AFFIDATE CURANDO, IN CONFORMITÀ DELLE LEGGI, CON 



DILIGENZA E NEL MIGLIOR MODO, L'INTERESSE DELL'AMMINISTRAZIONE PER IL 
PUBBLICO BENE. 

L'IMPIEGATO DEVE CONFORMARE LA SUA CONDOTTA AL DOVERE DI SERVIRE 
ESCLUSIVAMENTE LA NAZIONE, DI OSSERVARE LEALMENTE LA COSTITUZIONE E 
LE ALTRE LEGGI E NON DEVE SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI CON 
L'ANZIDETTO DOVERE. 

NEI RAPPORTI CON I SUPERIORI E CON I COLLEGHI L'IMPIEGATO DEVE ISPIRARSI 
AL PRINCIPIO DI UN'ASSIDUA E SOLERTE COLLABORAZIONE; DEVE ESSERE DI 
GUIDA E DI ESEMPIO AI DIPENDENTI, IN MODO DA ASSICURARE IL PIÙ EFFICACE 
RENDIMENTO DEL SERVIZIO. 

NEI RAPPORTI CON IL PUBBLICO, IL COMPORTAMENTO DELL'IMPIEGATO DEVE 
ESSERE TALE DA STABILIRE COMPLETA FIDUCIA E SINCERA COLLABORAZIONE 
FRA I CITTADINI E L'AMMINISTRAZIONE. 

QUALORA NON SUSSISTANO PARTICOLARI RAGIONI DA SOTTOPORRE AL CAPO 
DELL'UFFICIO, L'IMPIEGATO DEVE, DI REGOLA, TRATTARE GLI AFFARI ATTRIBUITI 
ALLA SUA COMPETENZA TEMPESTIVAMENTE E SECONDO IL LORO ORDINE 
CRONOLOGICO. 

FUORI DELL'UFFICIO, L'IMPIEGATO DEVE MANTENERE CONDOTTA CONFORME 
ALLA DIGNITÀ DELLE PROPRIE FUNZIONI. 

ART. 14. (ORARIO DI SERVIZIO). 

L'ORARIO GIORNALIERO DI SERVIZIO RIMANE REGOLATO DALLE NORME IN 
VIGORE. 

QUANDO LE ESIGENZE DELL'AMMINISTRAZIONE LO RICHIEDANO L'IMPIEGATO È 
TENUTO A PRESTARE SERVIZIO CON DIRITTO ALLA RETRIBUZIONE PER LAVORO 
STRAORDINARIO ANCHE IN ORE NON COMPRESE NELL'ORARIO NORMALE, SALVO 
CHE SIA ESONERATO PER GIUSTIFICATI MOTIVI. 

ART. 15. (SEGRETO DI UFFICIO). 

L'IMPIEGATO DEVE MANTENERE IL SEGRETO D'UFFICIO E NON PUÒ DARE A CHI 
NON NE ABBIA DIRITTO, ANCHE SE NON SI TRATTI DI ATTI SEGRETI, INFORMAZIONI 
O COMUNICAZIONI RELATIVE A PROVVEDIMENTI OD OPERAZIONI 
AMMINISTRATIVE DI QUALSIASI NATURA ED A NOTIZIE DELLE QUALI SIA VENUTO 
A CONOSCENZA A CAUSA DEL SUO UFFICIO, QUANDO POSSA DERIVARNE DANNO 
PER L'AMMINISTRAZIONE O PER I TERZI. 

NELL'AMBITO DELLE PROPRIE ATTRIBUZIONI, L'IMPIEGATO PREPOSTO AD UN 
UFFICIO RILASCIA, A CHI NE ABBIA INTERESSE, COPIE ED ESTRATTI DI ATTI E 
DOCUMENTI DI UFFICIO NEI CASI NON VIETATI DALLE LEGGI, DAI REGOLAMENTI O 
DAL CAPO DEL SERVIZIO. 

ART. 16. (DOVERE VERSO IL SUPERIORE). 



L'IMPIEGATO DEVE ESEGUIRE GLI ORDINI CHE GLI SIANO IMPARTITI DAL 
SUPERIORE GERARCHICO RELATIVAMENTE ALLE PROPRIE FUNZIONI O MANSIONI. 

QUANDO, NELL'ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI, L'IMPIEGATO RILEVI DIFFICOLTÀ 
OD INCONVENIENTI, DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI IMPARTITE DAI SUPERIORI 
PER L'ORGANIZZAZIONE O LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI, DEVE RIFERIRNE PER 
VIA GERARCHICA, FORMULANDO LE PROPOSTE A SUO AVVISO OPPORTUNE PER 
RIMUOVERE LA DIFFICOLTÀ O L'INCONVENIENTE. PARIMENTI PER VIA 
GERARCHICA DEVE ESSERE INOLTRATA OGNI ALTRA COMUNICAZIONE OD 
ISTANZA DELL'IMPIEGATO. 

TUTTAVIA L'IMPIEGATO HA DIRITTO DI CONSEGNARE AL PROPRIO SUPERIORE 
PIEGHI SUGGELLATI DIRETTI AL MINISTRO, ESCLUSIVAMENTE PER QUESTIONI 
PERSONALI DI PARTICOLARE GRAVITÀ E DELICATEZZA ATTINENTI AL RAPPORTO 
D'IMPIEGO. 

TALI PIEGHI DEVONO ESSERE INOLTRATI D'UFFICIO SENZA INDUGIO. 

ART. 17. (LIMITI AL DOVERE VERSO IL SUPERIORE). 

L'IMPIEGATO, AL QUALE, DAL PROPRIO SUPERIORE, VENGA IMPARTITO UN 
ORDINE CHE EGLI RITENGA PALESEMENTE ILLEGITTIMO, DEVE FARNE 
RIMOSTRANZA ALLO STESSO SUPERIORE, DICHIARANDONE LE RAGIONI. 

SE L'ORDINE È RINNOVATO PER ISCRITTO, L'IMPIEGATO HA IL DOVERE DI DARVI 
ESECUZIONE. 

L'IMPIEGATO NON DEVE COMUNQUE ESEGUIRE L'ORDINE DEL SUPERIORE 
QUANDO L'ATTO SIA VIETATO DALLA LEGGE PENALE. 

CAPO II RESPONSABILITÀ 

ART. 18. (RESPONSABILITÀ DELL'IMPIEGATO VERSO L'AMMINISTRAZIONE). 

L'IMPIEGATO DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, È TENUTO A RISARCIRE ALLE AMMINISTRAZIONI STESSE I DANNI 
DERIVANTI DA VIOLAZIONI DI OBBLIGHI DI SERVIZIO. 

SE L'IMPIEGATO HA AGITO PER UN ORDINE CHE ERA OBBLIGATO AD ESEGUIRE VA 
ESENTE DA RESPONSABILITÀ, SALVA LA RESPONSABILITÀ DEL SUPERIORE CHE HA 
IMPARTITO L'ORDINE. 

L'IMPIEGATO, INVECE, È RESPONSABILE SE HA AGITO PER DELEGA DEL 
SUPERIORE. 

ART. 19. (GIURISDIZIONE DELLA CORTE DEI CONTI). 

L'IMPIEGATO, PER LA RESPONSABILITÀ DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, È 
SOTTOPOSTO ALLA GIURISDIZIONE DELLA CORTE DEI CONTI NEI MODI PREVISTI 
DALLE LEGGI IN MATERIA. 



LA CORTE, VALUTATE LE SINGOLE RESPONSABILITÀ, PUÒ PORRE A CARICO DEI 
RESPONSABILI TUTTO IL DANNO ACCERTATO O PARTE DI ESSO. 

IL DIRITTO AL RISARCIMENTO SI ESTINGUE CON IL DECORSO DEL TERMINE DI 
PRESCRIZIONE ORDINARIO PREVISTO DAL CODICE CIVILE. 

ART. 20. (OBBLIGO DI DENUNCIA). 

IL DIRETTORE GENERALE E IL CAPO DEL SERVIZIO CHE VENGANO A 
CONOSCENZA, DIRETTAMENTE OD A SEGUITO DI RAPPORTO CUI SONO TENUTI GLI 
ORGANI INFERIORI, DI FATTI CHE DIANO LUOGO A RESPONSABILITÀ AI SENSI 
DELL'ART. 18 DEVONO FARNE DENUNCIA AL PROCURATORE GENERALE DELLA 
CORTE DEI CONTI, INDICANDO TUTTI GLI ELEMENTI RACCOLTI PER 
L'ACCERTAMENTO DELLA RESPONSABILITÀ E LA DETERMINAZIONE DEI DANNI. 

QUALORA IL FATTO DANNOSO VENGA ACCERTATO DA UN IMPIEGATO CON 
QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE, NEL CORSO DI UNA ISPEZIONE, QUESTI È 
TENUTO A FARNE IMMEDIATAMENTE DENUNCIA AL PROCURATORE GENERALE 
DELLA CORTE DEI CONTI, INFORMANDONE NEL CONTEMPO IL DIRETTORE 
GENERALE O IL CAPO DEL SERVIZIO COMPETENTE. 

SE IL FATTO DANNOSO SIA IMPUTABILE AL DIRETTORE GENERALE O AL CAPO DI 
UN SERVIZIO POSTO ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL MINISTRO, LA DENUNCIA È 
FATTA A CURA DEL MINISTRO STESSO. 

OVE IN SEDE DI GIUDIZIO SI ACCERTI CHE LA DENUNCIA FU OMESSA PER DOLO O 
COLPA GRAVE, LA CORTE PUÒ CONDANNARE AL RISARCIMENTO ANCHE I 
RESPONSABILI DELLA OMISSIONE. 

ART. 21. (RESPONSABILITÀ DELL'AGENTE CONTABILE). 

RESTA REGOLATA DALLE NORME VIGENTI LA SPECIALE RESPONSABILITÀ 
DELL'AGENTE CONTABILE. 

ART. 22. (RESPONSABILITÀ VERSO I TERZI). 

L'IMPIEGATO CHE, NELL'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI AD ESSO CONFERITE 
DALLE LEGGI O DAI REGOLAMENTI, CAGIONI AD ALTRI UN DANNO INGIUSTO AI 
SENSI DELL'ART. 23 È PERSONALMENTE OBBLIGATO A RISARCIRLO. L'AZIONE DI 
RISARCIMENTO NEI SUOI CONFRONTI PUÒ ESSERE ESERCITATA CONGIUNTAMENTE 
CON L'AZIONE DIRETTA NEI CONFRONTI DELL'AMMINISTRAZIONE QUALORA, IN 
BASE ALLE NORME ED AI PRINCIPI VIGENTI DELL'ORDINAMENTO GIURIDICO, 
SUSSISTA ANCHE LA RESPONSABILITÀ DELLO STATO. 

L'AMMINISTRAZIONE CHE ABBIA RISARCITO IL TERZO DEL DANNO CAGIONATO 
DAL DIPENDENTE SI RIVALE AGENDO CONTRO QUEST'ULTIMO A NORMA DEGLI 
ARTICOLI 18 E 19. CONTRO L'IMPIEGATO ADDETTO ALLA CONDUZIONE DI 
AUTOVEICOLI O DI ALTRI MEZZI MECCANICI L'AZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE È 
AMMESSA SOLO NEL CASO DI DANNI ARRECATI PER DOLO O COLPA GRAVE. 

ART. 23. (DANNO INGIUSTO). 



È DANNO INGIUSTO, AGLI EFFETTI PREVISTI DALL'ART. 22, QUELLO DERIVANTE 
DA OGNI VIOLAZIONE DEI DIRITTI DEI TERZI CHE L'IMPIEGATO ABBIA COMMESSO 
PER DOLO O PER COLPA GRAVE; RESTANO SALVE LE RESPONSABILITÀ PIÙ GRAVI 
PREVISTE DALLE LEGGI VIGENTI. 

LA RESPONSABILITÀ PERSONALE DELL'IMPIEGATO SUSSISTE TANTO SE LA 
VIOLAZIONE DEL DIRITTO DEL TERZO SIA CAGIONATA DAL COMPIMENTO DI ATTI 
OD OPERAZIONI, QUANTO SE LA DETTA VIOLAZIONE CONSISTA NELLA OMISSIONE 
O NEL RITARDO INGIUSTIFICATO DI ATTI OD OPERAZIONI AL CUI COMPIMENTO 
L'IMPIEGATO SIA OBBLIGATO PER LEGGE O PER REGOLAMENTO. 

ART. 24. (RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI). 

QUANDO LA VIOLAZIONE DEL DIRITTO SIA DERIVATA DA ATTI OD OPERAZIONI DI 
COLLEGI AMMINISTRATIVI DELIBERANTI, SONO RESPONSABILI, IN SOLIDO, IL 
PRESIDENTE ED I MEMBRI DEL COLLEGIO CHE HANNO PARTECIPATO ALL'ATTO OD 
ALL'OPERAZIONE. LA RESPONSABILITÀ È ESCLUSA PER COLORO CHE ABBIANO 
FATTO CONTESTARE NEL VERBALE IL PROPRIO DISSENSO. 

ART. 25. (DIFFIDA). 

L'OMISSIONE DI ATTI O DI OPERAZIONI, AL CUI COMPIMENTO L'IMPIEGATO SIA 
TENUTO PER LEGGE O PER REGOLAMENTO, DEVE ESSERE FATTA CONSTARE DA 
CHI VI HA INTERESSE MEDIANTE DIFFIDA NOTIFICATA ALL'IMPIEGATO E 
ALL'AMMINISTRAZIONE A MEZZO DI UFFICIALE GIUDIZIARIO. 

QUANDO SI TRATTI DI ATTI O DI OPERAZIONI DA COMPIERSI AD ISTANZA 
DELL'INTERESSATO, LA DIFFIDA È INEFFICACE SE NON SIANO TRASCORSI 
SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA STESSA. 

QUALORA L'ATTO O L'OPERAZIONE FACCIA PARTE DI UN PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO, LA DIFFIDA È INEFFICACE SE NON SIANO TRASCORSI SESSANTA 
GIORNI DALLA DATA DI COMPIMENTO DELL'ATTO OD OPERAZIONE PRECEDENTE 
OVVERO, QUALORA SI TRATTI DI ATTI OD OPERAZIONI DI COMPETENZA DI PIÙ 
UFFICI, DALLA DATA IN CUI L'ATTO PRECEDENTE, OPPURE LA RELAZIONE O IL 
VERBALE DELLA PRECEDENTE OPERAZIONE, TRASMESSO DALL'UFFICIO CHE HA 
PROVVEDUTO, SIA PERVENUTO ALL'UFFICIO CHE DEVE ATTENDERE AGLI 
ULTERIORI INCOMBENTI. 

SE LE LEGGI ED I REGOLAMENTI AMMINISTRATIVI, OVVERO I CAPITOLATI 
GENERALI O SPECIALI E I DISCIPLINARI DI CONCESSIONE, STABILISCONO PER IL 
COMPIMENTO DI DETERMINATI ATTI OD OPERAZIONI TERMINI PIÙ BREVI O PIÙ 
AMPI DI QUELLI PREVISTI NEI COMMI PRECEDENTI LA DIFFIDA È EFFICACE SE 
NOTIFICATA DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE ENTRO IL QUALE GLI ATTI O LE 
OPERAZIONI DEBBONO ESSERE COMPIUTI, SECONDO LA SPECIFICA NORMA CHE LI 
CONCERNE. 

DECORSI INUTILMENTE TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DELLA DIFFIDA, 
L'INTERESSATO PUÒ PROPORRE L'AZIONE DI RISARCIMENTO, SENZA PREGIUDIZIO 
DEL DIRITTO ALLA RIPARAZIONE DEI DANNI CHE SI SIANO GIÀ VERIFICATI IN 
CONSEGUENZA DELLA OMISSIONE O DEL RITARDO. 



ART. 26. (INESECUZIONE DEL GIUDICATO AMMINISTRATIVO). 

QUALORA IL DANNO DEL TERZO DERIVI DALLA MANCATA ESECUZIONE DEL 
GIUDICATO FORMATOSI CONTRO L'AMMINISTRAZIONE, L'AZIONE DI 
RISARCIMENTO PUÒ ESSERE INIZIATA SOLTANTO DOPO CHE SIANO TRASCORSI 
SESSANTA GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE, CON DIFFIDA A PROVVEDERE, DELLA 
DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO IN SEDE GIURISDIZIONALE CHE, AI SENSI 
DELL'ART. 27, N. 4, DEL TESTO UNICO 26 GIUGNO 1924, N. 1054, DICHIARA L'OBBLIGO 
DELL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA DI CONFORMARSI AL GIUDICATO, SALVO IL 
DIRITTO ALLA RIPARAZIONE DEI DANNI CHE SI SIANO GIÀ VERIFICATI. 

ART. 27. (COMUNICAZIONE DELLA DIFFIDA). 

L'IMPIEGATO CONVENUTO IN GIUDIZIO AI SENSI DELL'ART. 22 O QUELLO CUI SIA 
STATA NOTIFICATA UNA DELLE DIFFIDE PREVISTE DAGLI ARTICOLI 25 E 26 HA IL 
DOVERE DI DARNE, SENZA INDUGIO, NOTIZIA AL CAPO DELL'UFFICIO DAL QUALE 
DIPENDE. 

IL CAPO DELL'UFFICIO HA IL DOVERE DI INFORMARE SENZA INDUGIO IL MINISTRO 
DEGLI ATTI DI CITAZIONE E DELLE DIFFIDE CHE SIANO NOTIFICATI A LUI STESSO, 
OVVERO AD IMPIEGATI DIPENDENTI. 

DEBBONO ALTRESÌ ESSERE COMUNICATE AL CAPO DELL'UFFICIO ED AL 
MINISTRO, AI SENSI DEL PRIMO E SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, LE 
SENTENZE, RINUNCIE E TRANSAZIONI INTERVENUTE NEI DETTI GIUDIZI. 

LA DIFESA DELL'IMPIEGATO CONVENUTO IN GIUDIZIO PUÒ ESSERE ASSUNTA 
DALL'AVVOCATURA DELLO STATO, NEI CASI E CON LE FORME PREVISTE 
DALL'ART. 44 DEL TESTO UNICO 30 OTTOBRE 1933, N. 1611. 

ART. 28. (ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ VERSO I TERZI). 

ALLA RESPONSABILITÀ DELL'IMPIEGATO VERSO I TERZI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DEL SECONDO COMMA DELL'ART. 18. 

ART. 29. 

(ALTRI CASI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ VERSO I TERZI). 

LA RESPONSABILITÀ PERSONALE VERSO I TERZI DI CUI AGLI ARTICOLI 
PRECEDENTI È ESCLUSA, OLTRE CHE NEGLI ALTRI CASI PREVISTI DALLA LEGGE, 
QUANDO L'IMPIEGATO HA AGITO PER LEGITTIMA DIFESA DI SÈ O DI ALTRI O 
QUANDO SIA STATO COSTRETTO ALL'AZIONE OD OMISSIONE DANNOSA DA 
VIOLENZA FISICA ESERCITATA SULLA PERSONA. QUANDO HA AGITO PERCHÉ 
COSTRETTOVI DALLA NECESSITÀ DI SALVARE SÈ O GLI ALTRI DAL PERICOLO 
ATTUALE DI UN DANNO GRAVE ALLA PERSONA ED IL PERICOLO NON È STATO DA 
LUI VOLONTARIAMENTE CAUSATO NÉ ERA ALTRIMENTI EVITABILE, AL 
DANNEGGIATO È DOVUTO DALL'AMMINISTRAZIONE CUI L'IMPIEGATO APPARTIENE 
UN INDENNIZZO. 



AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA DISPOSIZIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 
L'IMPIEGATO HA L'OBBLIGO DI INFORMARE I SUPERIORI PRIMA DI ESSERE 
CONVENUTO IN GIUDIZIO PER IL RISARCIMENTO DEL DANNO O PRIMA CHE GLI 
SIANO NOTIFICATE LE DIFFIDE PREVISTE DAGLI ARTICOLI 25 E 26. 

NELLE IPOTESI PREVISTE NEI COMMI PRECEDENTI L'AMMINISTRAZIONE PUÒ 
VALUTARE SE SUSSISTA RESPONSABILITÀ DELL'IMPIEGATO VERSO DI ESSA. 

ART. 30. (CONCORSO DI DANNO VERSO L'AMMINISTRAZIONE E VERSO I TERZI). 

IL MANCATO ESERCIZIO DELL'AZIONE DI RISARCIMENTO NEI CONFRONTI 
DELL'IMPIEGATO DA PARTE DEL TERZO DANNEGGIATO, LA REIEZIONE DELLA 
DOMANDA DA PARTE DEL GIUDICE ADITO, COME PURE LE RINUNCIE O 
TRANSAZIONI NON ESCLUDONO CHE IL FATTO, LA OMISSIONE O IL RITARDO 
DELL'IMPIEGATO SIANO VALUTATI DALL'AMMINISTRAZIONE AI SENSI 
DELL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 29. 

CAPO III DIRITTI 

ART. 31. (FUNZIONI - QUALIFICA). 

L'IMPIEGATO HA DIRITTO ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI INERENTI ALLA SUA 
QUALIFICA E NON PUÒ ESSERE PRIVATO DEL SUO UFFICIO, TRANNE CHE NEI CASI 
PREVISTI DALLA LEGGE. 

PUÒ ESSERE DESTINATO A QUALUNQUE ALTRA FUNZIONE PURCHÈ 
CORRISPONDENTE ALLA QUALIFICA CHE RIVESTE ED AL RUOLO CUI APPARTIENE. 

QUANDO SPECIALI ESIGENZE DI SERVIZIO LO RICHIEDONO, L'IMPIEGATO PUÒ 
TEMPORANEAMENTE ESSERE DESTINATO A MANSIONI DI ALTRA QUALIFICA 
DELLA STESSA CARRIERA. 

L'IMPIEGATO HA DIRITTO DI ESSERE QUALIFICATO, TANTO NEI RAPPORTI DI 
SERVIZIO CHE NELLE PUBBLICAZIONI UFFICIALI, COL TITOLO CONFERITOGLI 
NELL'ATTO DI NOMINA O DI ULTIMA PROMOZIONE. EGLI PUÒ USARE IL TITOLO 
UFFICIALE ANCHE NELLA VITA PRIVATA. 

ALL'ATTO DEL COLLOCAMENTO A RIPOSO, PUÒ ESSERE CONFERITO 
ALL'IMPIEGATO IL TITOLO UFFICIALE ONORIFICO INERENTE ALLA QUALIFICA 
IMMEDIATAMENTE SUPERIORE. 

DOPO LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO, PURCHÈ NON DETERMINATA DA UN 
PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE, L'IMPIEGATO HA DIRITTO DI CONSERVARE IL 
TITOLO CHE AVEVA AL MOMENTO IN CUI HA LASCIATO IL SERVIZIO O DI PORTARE 
QUELLO ONORIFICO CONCESSOGLI AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA. 

ART. 32. (TRASFERIMENTI). 

L'AMMINISTRAZIONE DÀ PERIODICAMENTE NOTIZIA NEL PROPRIO BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLE SEDI VACANTI CHE NON ABBIA RITENUTO DI RICOPRIRE PER 
ESIGENZE DI SERVIZIO. 



I TRASFERIMENTI DELL'IMPIEGATO DA UNA AD ALTRA SEDE POSSONO ESSERE 
DISPOSTI A DOMANDA DELL'INTERESSATO OVVERO PER MOTIVATE ESIGENZE DI 
SERVIZIO. 

NEL DISPORRE IL TRASFERIMENTO, L'AMMINISTRAZIONE DEVE TENER CONTO, 
OLTRE CHE DELLE ESIGENZE DEL SERVIZIO, DELLE CONDIZIONI DI FAMIGLIA, DI 
EVENTUALI NECESSITÀ DI STUDIO DEL DIPENDENTE E DEI PROPRI FIGLI, NONCHÉ 
DEL SERVIZIO GIÀ PRESTATO IN SEDI DISAGIATE. 

IL TRASFERIMENTO DA UNA AD ALTRA SEDE PUÒ ESSERE DISPOSTO ANCHE 
QUANDO LA PERMANENZA DELL'IMPIEGATO IN UNA SEDE NUOCE AL PRESTIGIO 
DELL'UFFICIO. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE È COMPETENTE A DECIDERE SU EVENTUALI 
RICORSI PRODOTTI DALL'IMPIEGATO IN MATERIA DI TRASFERIMENTO. 

ART. 33. (TRATTAMENTO ECONOMICO - ASSISTENZA 

MIGLIORAMENTO PROFESSIONALE). 

L'IMPIEGATO HA DIRITTO ALLO STIPENDIO ED AGLI ASSEGNI PER CARICHI DI 
FAMIGLIA, NELLA MISURA STABILITA DALLA LEGGE, IN RELAZIONE ALLA 
QUANTITÀ E QUALITÀ DELLE PRESTAZIONI RESE. DURANTE IL PERIODO DI PROVA 
COMPETE ALL'IMPIEGATO IL TRATTAMENTO ECONOMICO DELLA QUALIFICA 
INIZIALE DELLA CARRIERA DI APPARTENENZA. 

PER LE ORE DI SERVIZIO EFFETTIVAMENTE PRESTATE OLTRE IL NORMALE 
ORARIO D'UFFICIO QUANDO SIANO AUTORIZZATE O PRESCRITTE DAL SUPERIORE 
COMPETENTE, L'IMPIEGATO HA DIRITTO AD UN COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO, NELLA MISURA STABILITA DALLA LEGGE IN BASE ALLA 
RETRIBUZIONE PER LE PRESTAZIONI ORDINARIE INTEGRATA DA UN COEFFICIENTE 
DI MAGGIORAZIONE. 

ALL'IMPIEGATO DELLA CARRIERA DIRETTIVA AVENTE QUALIFICA NON 
INFERIORE A DIRETTORE DI DIVISIONE IL COMPENSO PER IL LAVORO 
STRAORDINARIO PUÒ ESSERE ATTRIBUITO IN MISURA FORFETTARIA NEL LIMITE 
MASSIMO CONSENTITO DALLA LEGGE. 

ALL'IMPIEGATO CHE SVOLGE MANSIONI DI CARATTERE DISCONTINUO O DI 
SEMPLICE ATTESA E DI CUSTODIA PUÒ ESSERE CONCESSO, A TITOLO DI 
RETRIBUZIONE PER LAVORO STRAORDINARIO, UN COMPENSO NELLA MISURA E 
CON LE MODALITÀ STABILITE DA LEGGI SPECIALI. 

AI PIÙ MERITEVOLI FRA GLI IMPIEGATI CHE HANNO RIPORTATO GIUDIZIO 
COMPLESSIVO DI OTTIMO NELL'ULTIMO ANNO PUÒ ESSERE CONCESSO, SU 
PROPOSTA MOTIVATA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, L'AUMENTO 
PERIODICO DI STIPENDIO CON ANTICIPAZIONE DI UN ANNO DEL PERIODO 
PRESCRITTO PER CONSEGUIRLO. L'IMPIEGATO PUÒ FRUIRE NELLA QUALIFICA 
RIVESTITA UNA SOLA VOLTA DEL BENEFICIO PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA: 



IL NUMERO DEGLI IMPIEGATI AI QUALI PUÒ ESSERE ATTRIBUITO IL PREDETTO 
BENEFICIO NON PUÒ SUPERARE, PER CIASCUNA QUALIFICA IL VENTI PER CENTO 
DEI RELATIVI POSTI DI ORGANICO. 

ALLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO L'IMPIEGATO HA DIRITTO AL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA E DI PREVIDENZA NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ PREVISTI DALLA 
LEGGE. 

LA CESSIONE, IL SEQUESTRO O IL PIGNORAMENTO DEL TRATTAMENTO 
ECONOMICO SPETTANTE ALL'IMPIEGATO, IN SERVIZIO O IN QUIESCENZA, POSSONO 
AVER LUOGO SOLO NEI CASI E NEI LIMITI STABILITI DALLE LEGGI IN MATERIA E 
NON POSSONO SUPERARE L'ALIQUOTA DI UN QUINTO DELLO STIPENDIO. 

LE LEGGI STABILISCONO, ALTRESÌ, LE FORME E I LIMITI DELL'ASSISTENZA 
PRESTATA DALLO STATO AI PROPRI IMPIEGATI ANCHE NELLA POSIZIONE DI 
QUIESCENZA, NONCHÉ LE PROVVIDENZE NECESSARIE PER ASSICURARE AGLI 
STESSI LA DISPONIBILITÀ DELLA CASA. 

LO STATO PROVVEDE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEGLI IMPIEGATI IN 
PROVA NONCHÉ ALL'AGGIORNAMENTO ED AL PERFEZIONAMENTO DI QUELLI IN 
CARRIERA MEDIANTE APPOSITI CORSI ORGANIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE E 
FORNISCE LE RIVISTE E LE ALTRE PUBBLICAZIONI ALL'UOPO NECESSARIE. 

ART. 34. (DIRITTI DERIVANTI DA INVENZIONE INDUSTRIALE). 

I DIRITTI DERIVANTI DALL'INVENZIONE INDUSTRIALE FATTA NELL'ESECUZIONE 
DEL RAPPORTO D'IMPIEGO, IN CUI L'ATTIVITÀ INVENTIVA È PREVISTA COME 
OGGETTO DEL RAPPORTO ED A TALE SCOPO RETRIBUITA APPARTENGONO ALLO 
STATO SALVO IL DIRITTO SPETTANTE ALL'INVENTORE DI ESSERNE RICONOSCIUTO 
AUTORE. SE NON È PREVISTA LA RETRIBUZIONE SPETTA ALL'INVENTORE ANCHE 
UN EQUO PREMIO, PER LA DETERMINAZIONE DEL QUALE SI TIENE CONTO DELLA 
IMPORTANZA DELL'INVENZIONE. 

QUALORA NON RICORRANO LE CONDIZIONI PREVISTE NEL COMMA PRECEDENTE 
E SI TRATTI DI INVENZIONE INDUSTRIALE CHE RIENTRA NEL CAMPO DI ATTIVITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE A CUI È ADDETTO L'INVENTORE, L'AMMINISTRAZIONE 
STESSA HA IL DIRITTO DI PRELAZIONE PER L'USO ESCLUSIVO O NON ESCLUSIVO 
DELL'INVENZIONE O PER L'ACQUISTO DEL BREVETTO NONCHÉ PER LA FACOLTÀ DI 
CHIEDERE OD ACQUISTARE PER LA MEDESIMA INVENZIONE BREVETTI 
ALL'ESTERO, VERSO CORRESPONSIONE DEL CANONE O DEL PREZZO, DA FISSARSI 
CON DEDUZIONE DI UNA SOMMA CORRISPONDENTE AGLI AIUTI CHE L'INVENTORE 
ABBIA COMUNQUE RICEVUTI DALL'AMMINISTRAZIONE PER PERVENIRE 
ALL'INVENZIONE. 

L'AMMINISTRAZIONE PUÒ ESERCITARE IL DIRITTO DI PRELAZIONE ENTRO TRE 
MESI DALLA RICEVUTA COMUNICAZIONE DEL CONSEGUITO BREVETTO. 

I RAPPORTI COSTITUITI CON L'ESERCIZIO DELLA PRELAZIONE SI RISOLVONO DI 
DIRITTO OVE NON VENGA INTEGRALMENTE PAGATO ALLA SCADENZA IL 
CORRISPETTIVO DOVUTO. 



IL PREMIO, IL CANONE OD IL PREZZO E LE RISPETTIVE MODALITÀ DI 
CORRESPONSIONE SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO COMPETENTE. 

AGLI EFFETTI DEI COMMI PRECEDENTI SI CONSIDERA FATTA DURANTE 
L'ESECUZIONE DEL RAPPORTO DI IMPIEGO L'INVENZIONE INDUSTRIALE PER LA 
QUALE SIA STATO CHIESTO IL BREVETTO ENTRO UN ANNO DA QUANDO 
L'INVENTORE HA LASCIATO L'AMMINISTRAZIONE NEL CUI CAMPO DI ATTIVITÀ 
L'INVENZIONE STESSA RIENTRA. 

ART. 35. (RIPOSO SETTIMANALE). 

L'IMPIEGATO HA DIRITTO AD UN GIORNO DI RIPOSO SETTIMANALE CHE, DI 
REGOLA, DEVE COINCIDERE CON LA DOMENICA E NON PRESTA SERVIZIO NEGLI 
ALTRI GIORNI RICONOSCIUTI FESTIVI. 

QUALORA PER ESIGENZE DELL'AMMINISTRAZIONE L'IMPIEGATO DEBBA 
PRESTARE SERVIZIO IN UN GIORNO RICONOSCIUTO FESTIVO EGLI HA DIRITTO DI 
ASTENERSI DAL LAVORO IN UN ALTRO GIORNO FERIALE STABILITO 
DALL'AMMINISTRAZIONE. 

PER I SERVIZI SPECIALI L'AMMINISTRAZIONE PUÒ DISPORRE CHE SIANO ESEGUITI 
TURNI DI SERVIZIO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI DIVERSI DALLA DOMENICA, SALVO 
IL DIRITTO DELL'IMPIEGATO AI COMPENSI STABILITI PER IL LAVORO 
STRAORDINARIO NELLA MISURA PREVISTA PER I GIORNI FESTIVI. 

ART. 36. (CONGEDO ORDINARIO). 

L'IMPIEGATO HA DIRITTO, IN OGNI ANNO DI SERVIZIO, AD UN CONGEDO 
ORDINARIO RETRIBUITO DI UN MESE DA USUFRUIRE IN UN SOLO PERIODO 
CONTINUATIVO, COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI SERVIZIO. EGLI PUÒ 
CHIEDERE DI DISTRIBUIRE IL CONGEDO IN PERIODI DI MINORE DURATA CHE NON 
ECCEDANO NEL COMPLESSO LA DURATA DI UN MESE. 

IL DIRITTO AL CONGEDO MATURA DOPO UN ANNO DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

L'IMPIEGATO NON PUÒ RINUNCIARE AL CONGEDO. 

IL GODIMENTO DEL CONGEDO ENTRO L'ANNO PUÒ ESSERE RINVIATO O 
INTERROTTO PER ECCEZIONALI ESIGENZE DI SERVIZIO; IN TAL CASO L'IMPIEGATO 
HA DIRITTO AL CUMULO DEI CONGEDI ENTRO IL PRIMO SEMESTRE DELL'ANNO 
SUCCESSIVO. 

ART. 37. (CONGEDO STRAORDINARIO). 

ALL'IMPIEGATO, OLTRE IL CONGEDO ORDINARIO, POSSONO ESSERE CONCESSI PER 
GRAVI MOTIVI CONGEDI STRAORDINARI. 

IL CONGEDO STRAORDINARIO COMPETE DI DIRITTO QUANDO L'IMPIEGATO 
DEBBA CONTRARRE MATRIMONIO O SOSTENERE ESAMI O, QUALORA TRATTISI DI 
MUTILATO O INVALIDO DI GUERRA O PER SERVIZIO, DEBBA ATTENDERE ALLE 



CURE RICHIESTE DALLO STATO DI INVALIDITÀ. NEL CASO DI MATRIMONIO 
L'IMPIEGATO HA DIRITTO A 15 GIORNI DI CONGEDO STRAORDINARIO. 

IN OGNI CASO IL CONGEDO STRAORDINARIO NON PUÒ SUPERARE 
COMPLESSIVAMENTE NEL CORSO DELL'ANNO LA DURATA DI DUE MESI. 

IL CONGEDO STRAORDINARIO È CONCESSO, IN BASE A MOTIVATO RAPPORTO DEL 
CAPO DELL'UFFICIO, DALL'ORGANO COMPETENTE SECONDO GLI ORDINAMENTI 
PARTICOLARI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI. 

ART. 38. (CONGEDO STRAORDINARIO PER RICHIAMO ALLE ARMI). 

L'IMPIEGATO RICHIAMATO ALLE ARMI IN TEMPO DI PACE PER ISTRUZIONE O PER 
ALTRE ESIGENZE DI CARATTERE TEMPORANEO È CONSIDERATO IN CONGEDO 
STRAORDINARIO PER LA DURATA DEL RICHIAMO LIMITATAMENTE AD UN 
PERIODO MASSIMO DI DUE MESI. 

PER IL RICHIAMO ALLE ARMI IN TEMPO DI GUERRA SI OSSERVANO LE 
DISPOSIZIONI DELLE LEGGI SPECIALI. 

ART. 39. (CUMULO DI CONGEDO ORDINARIO E CONGEDO STRAORDINARIO). 

L'IMPIEGATO CHE HA USUFRUITO DEL CONGEDO STRAORDINARIO PREVISTO 
DAGLI ARTICOLI PRECEDENTI CONSERVA IL DIRITTO AL CONGEDO ORDINARIO. 

ART. 40. (TRATTAMENTO ECONOMICO DURANTE IL CONGEDO). 

DURANTE IL PERIODO DI CONGEDO ORDINARIO E DURANTE IL PRIMO MESE DI 
CONGEDO STRAORDINARIO SPETTANO ALL'IMPIEGATO TUTTI GLI ASSEGNI, 
ESCLUSE LE INDENNITÀ PER SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER 
PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO; PER IL SECONDO MESE DI CONGEDO 
STRAORDINARIO GLI ASSEGNI PREDETTI SONO RIDOTTI DI UN QUINTO. 

ALL'IMPIEGATO IN CONGEDO STRAORDINARIO PER RICHIAMO ALLE ARMI SONO 
CORRISPOSTI LO STIPENDIO E GLI ASSEGNI PERSONALI DI CUI SIA PROVVISTO, 
NONCHÉ L'EVENTUALE ECCEDENZA DEGLI ASSEGNI PER CARICHI DI FAMIGLIA SU 
QUELLI CHE RISULTANO DOVUTI DALL'AMMINISTRAZIONE MILITARE. 

I PERIODI DI CONGEDO STRAORDINARIO SONO UTILI A TUTTI GLI ALTRI EFFETTI. 

ART. 41. (CONGEDO STRAORDINARIO PER GRAVIDANZA E PUERPERIO). 

ALL'IMPIEGATA CHE SI TROVI IN STATO DI GRAVIDANZA O PUERPERIO SI 
APPLICANO LE NORME PER LA TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI; ESSA HA 
DIRITTO AL PAGAMENTO DI TUTTI GLI ASSEGNI, ESCLUSE LE INDENNITÀ PER 
SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER PRESTAZIONI DI LAVORO 
STRAORDINARIO. 

PER I PERIODI ANTERIORE E SUCCESSIVO AL PARTO IN CUI, AI SENSI DELLE 
NORME RICHIAMATE NEL PRECEDENTE COMMA, L'IMPIEGATA HA DIRITTO DI 



ASTENERSI DAL LAVORO, ESSA È CONSIDERATA IN CONGEDO STRAORDINARIO 
PER MATERNITÀ. 

ALLE IPOTESI PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO, SI APPLICA LA DISPOSIZIONE 
DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 40. 

TITOLO III RAPPORTI INFORMATIVI ORGANI COMPETENTI A 
COMPILARLI - GRAVAMI - DOCUMENTI 

CAPO I RAPPORTO INFORMATIVO - ORGANI COMPETENTI 

ART. 42. (RAPPORTO INFORMATIVO E GIUDIZIO COMPLESSIVO). 

PER OGNI IMPIEGATO CON QUALIFICA INFERIORE A DIRETTORE GENERALE DEVE 
ESSERE REDATTO ENTRO IL MESE DI GENNAIO DI CIASCUN ANNO UN RAPPORTO 
INFORMATIVO CHE SI CONCLUDE CON IL GIUDIZIO COMPLESSIVO DI _OTTIMO_, 
_DISTINTO_, _BUONO_, _MEDIOCRE_, _INSUFFICIENTE_. 

IL GIUDIZIO COMPLESSIVO DEVE ESSERE MOTIVATO. 

ALL'IMPIEGATO AL QUALE, NELL'ANNO CUI SI RIFERISCE IL RAPPORTO 
INFORMATIVO, SIA STATA INFLITTA UNA SANZIONE DISCIPLINARE PIÙ GRAVE 
DELLA CENSURA NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITO UN GIUDIZIO COMPLESSIVO 
SUPERIORE A _BUONO_. 

ART. 43. (RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA 
DIRETTIVA). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEVE 
ESSERE REDATTO IN BASE AI SEGUENTI ELEMENTI: 

DOTI INTELLETTUALI E DI CULTURA; QUALITÀ MORALI E DI CARATTERE; 
PREPARAZIONE E CAPACITÀ PROFESSIONALE; NATURA SPECIFICA DELLE 
ATTRIBUZIONI; QUALITÀ DELLE PRESTAZIONI DI SERVIZIO E RENDIMENTO; 
CAPACITÀ ORGANIZZATIVA ED ATTITUDINE AD ESERCITARE FUNZIONI DI 
MAGGIORE RESPONSABILITÀ; STIMA E PRESTIGIO GODUTI IN UFFICIO E FUORI. 

NEL RAPPORTO STESSO DEVE ESSERE TENUTO, ALTRESÌ, CONTO DELLA 
EVENTUALE ATTIVITÀ SCIENTIFICA, NONCHÉ DI OGNI ALTRO ELEMENTO CHE 
POSSA CONCORRERE A MEGLIO DELINEARE LA PERSONALITÀ DELL'IMPIEGATO. 

ART. 44. (RAPPORTO INFORMATIVO 

PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA DI CONCETTO). 

PER IL RAPPORTO INFORMATIVO DELL'IMPIEGATO DELLA CARRIERA DI 
CONCETTO SI TIENE CONTO DEGLI ELEMENTI DI GIUDIZIO PREVISTI DAL PRIMO 
COMMA DELL'ART. 43 IN RELAZIONE ALLE DIVERSE FUNZIONI SVOLTE E RELATIVE 
RESPONSABILITÀ. 



ART. 45. (RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA 
ESECUTIVA). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA ESECUTIVA 
DEVE ESSERE REDATTO IN BASE AI SEGUENTI ELEMENTI: QUALITÀ MORALI E DI 
CARATTERE; CAPACITÀ PROFESSIONALE; MANSIONI DISIMPEGNATE E 
RENDIMENTO; ATTACCAMENTO AL SERVIZIO; COMPORTAMENTO IN SERVIZIO E 
FUORI. 

ART. 46. (RAPPORTO INFORMATIVO 

PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA AUSILIARIA). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO DELLA CARRIERA AUSILIARIA 
DEVE ESSERE REDATTO IN BASE AI SEGUENTI ELEMENTI: QUALITÀ MORALI E DI 
CARATTERE; MANSIONI DISIMPEGNATE E RENDIMENTO; ATTACCAMENTO AL 
SERVIZIO; COMPORTAMENTO IN SERVIZIO E FUORI. 

ART. 47. 

(ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO PER IL PERSONALE 
DELLA CARRIERA DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO DI CUI ALL'ART. 43 È COMPILATO: 

a) PER GLI IMPIEGATI CON QUALIFICHE DI ISPETTORE GENERALE E DI DIRETTORE 
DI DIVISIONE, DAL DIRETTORE GENERALE. 

IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 

B) PER GLI IMPIEGATI CON QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE, DAL DIRETTORE 
DI DIVISIONE. IL RAPPORTO È VISTATO DAL DIRETTORE GENERALE IL QUALE LO 
TRASMETTE CON LE PROPRIE OSSERVAZIONI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PER IL GIUDIZIO DI CUI ALLA LETTERA A); 

C) PER GLI IMPIEGATI CON QUALIFICA INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE, DAL 
DIRETTORE DI DIVISIONE; IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL DIRETTORE 
GENERALE. 

ART. 48. 

(ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO INFORMATIVO PER 
IL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE PRESSO L'AMMINISTRAZIONE 
PERIFERICA). 

SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI PARTICOLARI DELLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI, IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO APPARTENENTE 
A CARRIERA DIRETTIVA IN SERVIZIO PRESSO L'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA È 
COMPILATO DAL CAPO DELL'UFFICIO PERIFERICO CUI L'IMPIEGATO APPARTIENE. 
IL CAPO DELL'UFFICIO PREDETTO ESPRIME ANCHE IL GIUDIZIO COMPLESSIVO PER 
L'IMPIEGATO CON QUALIFICA INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE. 



PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È DATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

PER L'IMPIEGATO PREPOSTO ALLA DIREZIONE DI UN UFFICIO PERIFERICO CON 
CIRCOSCRIZIONE PROVINCIALE O SUPERIORE IL RAPPORTO INFORMATIVO È 
COMPILATO DAL CAPO DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE; IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

ART. 49. (ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO 
INFORMATIVO 

PER IL PERSONALE DELLE CARRIERE DI CONCETTO). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO DI CUI ALL'ART. 44 È COMPILATO: 

a) PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A SEGRETARIO PRINCIPALE, 
DAL DIRETTORE DI DIVISIONE. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
DIRETTORE GENERALE; 
b) PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA INFERIORE A SEGRETARIO PRINCIPALE, DAL 
DIRETTORE DI SEZIONE. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL DIRETTORE DI 
DIVISIONE. 

ART. 50. 

(ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO INFORMATIVO PER 
IL PERSONALE DELLA CARRIERA DI CONCETTO IN SERVIZIO PRESSO 
L'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA). 

SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI PARTICOLARI DELLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI, IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO APPARTENENTE 
A CARRIERA DI CONCETTO IN SERVIZIO PRESSO L'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA 
È COMPILATO: 

a) PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A SEGRETARIO PRINCIPALE 
DAL DIRETTORE DELLA DIVISIONE O DEL REPARTO DAL QUALE DIPENDE. IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL CAPO DELL'UFFICIO PERIFERICO CHE 
SECONDO L'ORDINAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA È PREPOSTO AL 
RAMO DELL'AMMINISTRAZIONE CUI GLI IMPIEGATI STESSI APPARTENGONO; 
QUALORA IL CAPO DELL'UFFICIO PERIFERICO SIA LO STESSO DIRETTORE DELLA 
DIVISIONE O DEL REPARTO, IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
DIRETTORE GENERALE O IN MANCANZA DAL CAPO DEL SERVIZIO CHE
AMMINISTRA IL PERSONALE; 
b) PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA INFERIORE A SEGRETARIO PRINCIPALE DAL 
DIRETTORE DELLA SEZIONE. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
DIRETTORE DELLA DIVISIONE O DEL REPARTO. 

ART. 51. (ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO 
INFORMATIVO 

PER IL PERSONALE DELLE CARRIERE ESECUTIVE). 



IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO APPARTENENTE A CARRIERA 
ESECUTIVA IN SERVIZIO PRESSO UNA SEZIONE O UFFICIO EQUIPARATO 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, È COMPILATO DAL DIRETTORE DELLA 
SEZIONE O DELL'UFFICIO. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
COMPETENTE DIRETTORE DI DIVISIONE. 

IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO CHE PRESTI SERVIZIO IN UFFICI DI 
COPIA O DI ARCHIVIO COSTITUITI PRESSO UNA DIREZIONE GENERALE O UN 
UFFICIO CENTRALE, È COMPILATO DA UN DIRETTORE DI SEZIONE DESIGNATO DAL 
COMPETENTE DIRETTORE GENERALE O CAPO DELL'UFFICIO CENTRALE; IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DA UN DIRETTORE DI DIVISIONE 
EGUALMENTE DESIGNATO. 

SALVE LE DIVERSE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI PARTICOLARI DELLE 
SINGOLE AMMINISTRAZIONI, IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO 
APPARTENENTE A CARRIERA ESECUTIVA CHE PRESTI SERVIZIO IN UFFICI DI COPIA 
O DI ARCHIVIO COSTITUITI PRESSO GLI UFFICI PERIFERICI È COMPILATO DA UN 
DIRETTORE DI SEZIONE DESIGNATO DAL CAPO DELL'UFFICIO PERIFERICO; IL 
GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DA UN DIRETTORE DI DIVISIONE O DI 
REPARTO EGUALMENTE DESIGNATO. PER L'IMPIEGATO IN SERVIZIO PRESSO UNA 
SEZIONE OD UFFICIO EQUIPARATO, IL RAPPORTO È COMPILATO DAL DIRETTORE 
DELLA SEZIONE O DELL'UFFICIO; IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
DIRETTORE DI DIVISIONE O DEL REPARTO. 

ART. 52. (ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEL RAPPORTO 
INFORMATIVO 

PER IL PERSONALE DELLE CARRIERE AUSILIARIE). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO PER L'IMPIEGATO APPARTENENTE A CARRIERA 
AUSILIARIA È COMPILATO DAL DIRETTORE DELLA SEZIONE. IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL DIRETTORE DELLA DIVISIONE O DEL REPARTO. 

RIMANGONO SALVE LE DIVERSE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI PARTICOLARI 
DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI PER IL PERSONALE CHE PRESTA SERVIZIO 
PRESSO UFFICI PERIFERICI. 

ART. 53. 

(IMPOSSIBILITÀ DI COMPILAZIONE DEL RAPPORTO INFORMATIVO. COMPILAZIONE 
DEL RAPPORTO PER IL PERSONALE COMANDATO E FUORI RUOLO). 

QUALORA PER UNO O PIÙ ANNI NON SIA STATA POSSIBILE LA COMPILAZIONE DEL 
RAPPORTO INFORMATIVO DA PARTE DEGLI ORGANI COMPETENTI, IL GIUDIZIO 
COMPLESSIVO È FORMULATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, VALUTATI 
GLI ELEMENTI IN POSSESSO DELL'AMMINISTRAZIONE. 

IL RAPPORTO INFORMATIVO RELATIVO ALL'IMPIEGATO CHE ALLA FINE 
DELL'ANNO SI TROVA IN SERVIZIO NELLA POSIZIONE DI COMANDATO O FUORI 
RUOLO PRESSO ALTRA AMMINISTRAZIONE DELLO STATO È COMPILATO DAGLI 
ORGANI DI QUESTA. 



NEL CASO CHE IL SERVIZIO PRESTATO NELLE SUINDICATE POSIZIONI SIA DI 
DURATA INFERIORE ALL'ANNO, L'AMMINISTRAZIONE ANZIDETTA PROVVEDE ALLA 
COMPILAZIONE DEL RAPPORTO SULLA BASE ANCHE DEGLI ELEMENTI DI GIUDIZIO 
FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE PRESSO CUI L'IMPIEGATO HA PRESTATO 
SERVIZIO NEL PRECEDENTE PERIODO DELL'ANNO. 

PER L'IMPIEGATO IN SERVIZIO PRESSO AMMINISTRAZIONI DIVERSE DA QUELLE 
STATALI, IL RAPPORTO INFORMATIVO È COMPILATO DALL'AMMINISTRAZIONE DI 
APPARTENENZA TENENDO CONTO ANCHE DEGLI ELEMENTI DI GIUDIZIO FORNITI 
DALLA AMMINISTRAZIONE PRESSO CUI L'IMPIEGATO PRESTA SERVIZIO. 

IN TUTTE LE IPOTESI PREVISTE NEI PRECEDENTI COMMI RESTA FERMA LA 
COMPETENZA DELL'AMMINISTRAZIONE CUI APPARTIENE L'IMPIEGATO AD 
ESPRIMERE IL GIUDIZIO COMPLESSIVO. 

CAPO II GRAVAMI 

ART. 54. (RICORSO GERARCHICO AVVERSO IL GIUDIZIO COMPLESSIVO). 

IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È COMUNICATO SU APPOSITO MODULO 
ALL'IMPIEGATO CHE VI APPONE LA DATA DI COMUNICAZIONE E LA FIRMA. 
QUALORA NE FACCIA RICHIESTA, L'IMPIEGATO HA DIRITTO DI PRENDERE VISIONE 
DEL RAPPORTO INFORMATIVO. 

ENTRO TRENTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE L'IMPIEGATO PUÒ RICORRERE 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, CON FACOLTÀ DI INOLTRARE IL RICORSO IN 
PIEGO CHIUSO. IL CONSIGLIO, SENTITI L'UFFICIO DEL PERSONALE E L'ORGANO CHE 
HA ESPRESSO IL GIUDIZIO COMPLESSIVO, FORMULA IL GIUDIZIO DEFINITIVO. 

LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE È PROVVEDIMENTO 
DEFINITIVO. 

CAPO III DOCUMENTI - RUOLI DI ANZIANITÀ 

ART. 55. 

(FASCICOLO PERSONALE, STATO MATRICOLARE E RUOLI DI ANZIANITÀ). 

PER OGNI IMPIEGATO SONO TENUTI, PRESSO L'UFFICIO DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, UN FASCICOLO PERSONALE ED UNO STATO 
MATRICOLARE. 

IL FASCICOLO PERSONALE DEVE CONTENERE TUTTI I DOCUMENTI CHE POSSONO 
INTERESSARE LA CARRIERA. QUESTI DEVONO ESSERE REGISTRATI, NUMERATI E 
CLASSIFICATI SENZA DISCONTINUITÀ. 

NELLO STATO MATRICOLARE DEVONO ESSERE INDICATI: I SERVIZI DI RUOLO E 
NON DI RUOLO EVENTUALMENTE PRESTATI IN PRECEDENZA ALLO STATO E AD 
ALTRI ENTI PUBBLICI; I PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA NOMINA, ALLO STATO, 
ALLA CARRIERA E AL TRATTAMENTO ECONOMICO, I DECRETI DI RISCATTO DEI 
SERVIZI NON DI RUOLO E LE DECISIONI GIURISDIZIONALI SUGLI ATTI PREDETTI. 



NELLO STATO MATRICOLARE DEVONO ESSERE INOLTRE ANNOTATI TUTTI GLI 
ATTI DEL FASCICOLO PERSONALE CHE POSSONO FORMARE OGGETTO DI 
VALUTAZIONE PER LE PROMOZIONI. DEVE ALTRESÌ ESSERE INDICATO LO STATO DI 
FAMIGLIA CON LE RELATIVE VARIAZIONI CHE L'IMPIEGATO HA L'OBBLIGO DI 
COMUNICARE ALL'UFFICIO. 

CIASCUNA AMMINISTRAZIONE DEVE PUBBLICARE A STAMPA, NEL MESE DI 
MARZO DI OGNI ANNO, I RUOLI DI ANZIANITÀ DEI PROPRI DIPENDENTI, SECONDO 
LA SITUAZIONE AL PRIMO GENNAIO, DANDONE AVVISO NEL PROPRIO BOLLETTINO 
UFFICIALE. 

IL RUOLO DI ANZIANITÀ È DIVISO IN QUADRI, SECONDO LE CARRIERE E LE 
QUALIFICHE PREVISTE DAL PRESENTE DECRETO, ED INDICA, PER CIASCUN 
IMPIEGATO, ANCHE IL NUMERO DI ISCRIZIONE NELL'ALBO DEI DIPENDENTI CIVILI 
DELLO STATO, AI SENSI DELL'ART. 152. 

NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA RICEZIONE DA PARTE DEI SINGOLI 
UFFICI DEL BOLLETTINO UFFICIALE NEL QUALE È STATO PUBBLICATO L'AVVISO DI 
CUI AL QUINTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO GLI IMPIEGATI POSSONO 
RICORRERE AL MINISTRO PER OTTENERE LA RETTIFICA DELLA LORO POSIZIONE DI 
RUOLO O DI ANZIANITÀ. 

TITOLO IV COMANDO E COLLOCAMENTO FUORI RUOLO

CAPO I COMANDO 

ART. 56. (COMANDO PRESSO ALTRA AMMINISTRAZIONE). 

L'IMPIEGATO PUÒ ESSERE COMANDATO A PRESTARE SERVIZIO PRESSO ALTRA 
AMMINISTRAZIONE STATALE O PRESSO ENTI PUBBLICI, ESCLUSI QUELLI 
SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DELL'AMMINISTRAZIONE CUI L'IMPIEGATO STESSO 
APPARTIENE. 

IL COMANDO È DISPOSTO, PER TEMPO DETERMINATO E IN VIA ECCEZIONALE, PER 
RICONOSCIUTE ESIGENZE DI SERVIZIO O QUANDO SIA RICHIESTA UNA SPECIALE 
COMPETENZA. 

AL COMANDO SI PROVVEDE CON DECRETO DEI MINISTRI COMPETENTI DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, SENTITI L'IMPIEGATO ED IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE GENERALE, SI 
PROVVEDE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITO 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEI MINISTRI COMPETENTI DI 
CONCERTO CON QUELLO PER IL TESORO. 

È VIETATA L'ASSEGNAZIONE ANCHE TEMPORANEA DI IMPIEGATI AD UFFICI 
DIVERSI DA QUELLI PER I QUALI SONO ISTITUITI I RUOLI CUI ESSI APPARTENGONO. 

ART. 57. 



(TRATTAMENTO DEL PERSONALE COMANDATO E CARICO DELLA SPESA). 
L'IMPIEGATO IN POSIZIONE DI COMANDO È AMMESSO AGLI SCRUTINI ED AGLI 
ESAMI PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA SUPERIORE IN BASE ALLE NORMALI 
DISPOSIZIONI SULL'AVANZAMENTO IN CARRIERA. 

ALLE PROMOZIONI ED AGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO PROVVEDE 
L'AMMINISTRAZIONE CUI L'IMPIEGATO APPARTIENE. 

ALLA SPESA PER IL PERSONALE COMANDATO PROVVEDE DIRETTAMENTE ED A 
PROPRIO CARICO L'AMMINISTRAZIONE O L'ENTE PUBBLICO PRESSO CUI DETTO 
PERSONALE VA A PRESTARE SERVIZIO. PER IL PERSONALE COMANDATO PRESSO 
UN ENTE PUBBLICO QUESTO È ALTRESÌ TENUTO A VERSARE 
ALL'AMMINISTRAZIONE STATALE CUI IL PERSONALE STESSO APPARTIENE 
L'IMPORTO DEI CONTRIBUTI E DELLE RITENUTE SUL TRATTAMENTO ECONOMICO 
PREVISTI DALLA LEGGE. 

IL PERIODO DI TEMPO TRASCORSO NELLA POSIZIONE DI COMANDO E GLI 
STIPENDI CHE L'AMMINISTRAZIONE STATALE DI APPARTENENZA AVREBBE 
DOVUTO CORRISPONDERE SONO COMPUTATI AGLI EFFETTI DEL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA E DI PREVIDENZA. 

CAPO II COLLOCAMENTO FUORI RUOLO 

ART. 58. (PRESUPPOSTI E PROCEDIMENTO). 

IL COLLOCAMENTO FUORI RUOLO PUÒ ESSERE DISPOSTO PER IL DISIMPEGNO DI 
FUNZIONI DELLO STATO O DI ALTRI ENTI PUBBLICI ATTINENTI AGLI INTERESSI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CHE LO DISPONE E CHE NON RIENTRINO NEI COMPITI 
ISTITUZIONALI DELL'AMMINISTRAZIONE STESSA. 

L'IMPIEGATO COLLOCATO FUORI RUOLO NON OCCUPA POSTO NELLA QUALIFICA 
DEL RUOLO ORGANICO CUI APPARTIENE; NELLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO 
STESSO È LASCIATO SCOPERTO UN POSTO PER OGNI IMPIEGATO COLLOCATO 
FUORI RUOLO. 

AL COLLOCAMENTO FUORI RUOLO SI PROVVEDE CON DECRETO DEI MINISTRI 
COMPETENTI DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, SENTITI L'IMPIEGATO 
ED IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

AL COLLOCAMENTO FUORI RUOLO DELL'IMPIEGATO CON QUALIFICA NON 
INFERIORE A DIRETTORE GENERALE SI PROVVEDE IN CONFORMITÀ AL QUARTO 
COMMA DELL'ART. 56. 

I CASI NEI QUALI GLI IMPIEGATI POSSONO ESSERE COLLOCATI FUORI RUOLO, 
SONO DETERMINATI COL REGOLAMENTO. 

ART. 59. (PROMOZIONE DEL PERSONALE FUORI RUOLO). 

ALL'IMPIEGATO COLLOCATO FUORI RUOLO SI APPLICANO LE NORME DELL'ART. 
57. 



L'IMPIEGATO COLLOCATO FUORI RUOLO CHE CONSEGUE LA PROMOZIONE 
RIENTRA IN ORGANICO ANDANDO AD OCCUPARE, SECONDO L'ORDINE DELLA 
GRADUATORIA DEI PROMOSSI, UN POSTO DI RUOLO. 

SE IN CORRISPONDENZA DELLA QUALIFICA CONSEGUITA CON LA PROMOZIONE 
PERMANGA LA POSSIBILITÀ DI COLLOCAMENTO FUORI RUOLO, IL DECRETO 
MINISTERIALE DI PROMOZIONE PUÒ DISPORRE IL COLLOCAMENTO FUORI RUOLO 
ANCHE NELLA NUOVA QUALIFICA. 

TITOLO V INCOMPATIBILITÀ E CUMULO DI IMPIEGHI 

CAPO I INCOMPATIBILITÀ 

ART. 60. (CASI DI INCOMPATIBILITÀ). 

L'IMPIEGATO NON PUÒ ESERCITARE IL COMMERCIO, L'INDUSTRIA, NÉ ALCUNA 
PROFESSIONE O ASSUMERE IMPIEGHI ALLE DIPENDENZE DI PRIVATI O ACCETTARE 
CARICHE IN SOCIETÀ COSTITUITE A FINE DI LUCRO, TRANNE CHE SI TRATTI DI 
CARICHE IN SOCIETÀ O ENTI PER LE QUALI LA NOMINA È RISERVATA ALLO STATO 
E SIA ALL'UOPO INTERVENUTA L'AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO COMPETENTE. 

ART. 61. (LIMITI DELL'INCOMPATIBILITÀ). 

IL DIVIETO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE NON SI APPLICA NEI CASI DI 
SOCIETÀ COOPERATIVE FRA IMPIEGATI DELLO STATO. 

L'IMPIEGATO PUÒ ESSERE PRESCELTO COME PERITO OD ARBITRO PREVIA 
AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO O DEL CAPO DI UFFICIO DA LUI DELEGATO. 

ART. 62. (PARTECIPAZIONE ALL'AMMINISTRAZIONE DI ENTI E SOCIETÀ). 

NEI CASI STABILITI DALLA LEGGE O QUANDO NE SIA AUTORIZZATO CON 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, L'IMPIEGATO PUÒ PARTECIPARE 
ALL'AMMINISTRAZIONE O FAR PARTE DI COLLEGI SINDACALI IN SOCIETÀ O ENTI 
AI QUALI LO STATO PARTECIPI O COMUNQUE CONTRIBUISCA, IN QUELLI CHE 
SIANO CONCESSIONARI DELL'AMMINISTRAZIONE DI CUI L'IMPIEGATO FA PARTE O 
CHE SIANO SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DI QUESTA. 

ART. 63. (PROVVEDIMENTI PER CASI D'INCOMPATIBILITÀ). 

L'IMPIEGATO CHE CONTRAVVENGA AI DIVIETI POSTI DAGLI ARTICOLI 60 E 62 
VIENE DIFFIDATO DAL MINISTRO O DAL DIRETTORE GENERALE COMPETENTE, A 
CESSARE DALLA SITUAZIONE DI INCOMPATIBILITÀ. 

LA CIRCOSTANZA CHE L'IMPIEGATO ABBIA OBBEDITO ALLA DIFFIDA NON 
PRECLUDE L'EVENTUALE AZIONE DISCIPLINARE. 

DECORSI QUINDICI GIORNI DALLA DIFFIDA, SENZA CHE LA INCOMPATIBILITÀ SIA 
CESSATA, L'IMPIEGATO DECADE DALLO IMPIEGO. 



LA DECADENZA È DICHIARATA CON DECRETO DEL MINISTRO COMPETENTE, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

ART. 64. (DENUNCIA DEI CASI D'INCOMPATIBILITÀ). 

IL CAPO DEL SERVIZIO È TENUTO A DENUNCIARE AL MINISTRO O ALL'IMPIEGATO 
DA QUESTI DELEGATO I CASI DI INCOMPATIBILITÀ DEI QUALI SIA VENUTO 
COMUNQUE A CONOSCENZA. 

CAPO II CUMULO DI IMPIEGHI 

ART. 65. (DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI PUBBLICI). 

GLI IMPIEGHI PUBBLICI NON SONO CUMULABILI, SALVO LE ECCEZIONI STABILITE 
DA LEGGI SPECIALI. 

I CAPI DI UFFICIO, DI ISTITUTI O DI AZIENDE E STABILIMENTI PUBBLICI SONO 
TENUTI, SOTTO LA LORO PERSONALE RESPONSABILITÀ, A RIFERIRE AL MINISTRO 
COMPETENTE, IL QUALE NÉ DA NOTIZIA ALLA CORTE DEI CONTI, I CASI DI 
CUMULO DI IMPIEGHI RIGUARDANTI IL DIPENDENTE PERSONALE. 

L'ASSUNZIONE DI ALTRO IMPIEGO NEI CASI IN CUI LA LEGGE NON CONSENTE IL 
CUMULO IMPORTA DI DIRITTO LA CESSAZIONE DALL'IMPIEGO PRECEDENTE, 
SALVA LA CONCESSIONE DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA EVENTUALMENTE 
SPETTANTE, AI SENSI DELL'ART. 125, ALLA DATA DI ASSUNZIONE DEL NUOVO 
IMPIEGO. 

TITOLO VI ASPETTATIVA E DISPONIBILITÀ 

CAPO I ASPETTATIVA 

ART. 66. (CAUSE DELL'ASPETTATIVA). 

L'IMPIEGATO PUÒ ESSERE COLLOCATO IN ASPETTATIVA PER SERVIZIO MILITARE, 
PER INFERMITÀ O PER MOTIVI DI FAMIGLIA. 

IL COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA È DISPOSTO, SU DOMANDA 
DELL'IMPIEGATO, DALL'ORGANO CUI TALE COMPETENZA È ATTRIBUITA DAGLI 
ORDINAMENTI PARTICOLARI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI. PUÒ ANCHE 
ESSERE DISPOSTO D'UFFICIO, PER SERVIZIO MILITARE O PER INFERMITÀ; IN TALE 
CASO L'IMPIEGATO PUÒ CHIEDERE DI USUFRUIRE DEI CONGEDI PRIMA DI ESSERE 
COLLOCATO IN ASPETTATIVA. 

NON PUÒ IN ALCUN CASO DISPORSI DEL POSTO DELL'IMPIEGATO COLLOCATO IN 
ASPETTATIVA. 

ART. 67. (ASPETTATIVA PER SERVIZIO MILITARE). 

L'IMPIEGATO CHIAMATO ALLE ARMI PER ADEMPIERE AGLI OBBLIGHI DI LEVA O 
PER ANTICIPAZIONE DEL SERVIZIO DI LEVA IN SEGUITO AD ARRUOLAMENTO 



VOLONTARIO È COLLOCATO IN ASPETTATIVA PER SERVIZIO MILITARE, SENZA 
ASSEGNI. 

L'IMPIEGATO RICHIAMATO ALLE ARMI IN TEMPO DI PACE È COLLOCATO IN 
ASPETTATIVA PER IL PERIODO ECCEDENTE I PRIMI DUE MESI DI RICHIAMO; PER IL 
TEMPO ECCEDENTE TALE PERIODO COMPETE ALL'IMPIEGATO RICHIAMATO LO 
STIPENDIO PIÙ FAVOREVOLE TRA QUELLO CIVILE E QUELLO MILITARE, OLTRE GLI 
EVENTUALI ASSEGNI PERSONALI DI CUI SIA PROVVISTO. 

IL TEMPO TRASCORSO IN ASPETTATIVA È COMPUTATO PER INTERO AI FINI DELLA 
PROGRESSIONE IN CARRIERA, DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI AUMENTI PERIODICI DI 
STIPENDIO E DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA. 

ART. 68. (ASPETTATIVA PER INFERMITÀ - EQUO INDENNIZZO PER PERDITA 

DELLA INTEGRITÀ FISICA DIPENDENTE DA CAUSA DI SERVIZIO). 

L'ASPETTATIVA PER INFERMITÀ È DISPOSTA, D'UFFICIO O A DOMANDA, QUANDO 
SIA ACCERTATA, IN BASE AL GIUDIZIO DI UN MEDICO SCELTO 
DALL'AMMINISTRAZIONE, L'ESISTENZA DI UNA MALATTIA CHE IMPEDISCA 
TEMPORANEAMENTE LA REGOLARE PRESTAZIONE DEL SERVIZIO. 

ALLE VISITE PER TALE ACCERTAMENTO ASSISTE UN MEDICO DI FIDUCIA 
DELL'IMPIEGATO, SE QUESTI NE FA DOMANDA E SI ASSUME LA SPESA RELATIVA. 

L'ASPETTATIVA PER INFERMITÀ HA TERMINE COL CESSARE DELLA CAUSA PER LA 
QUALE FU DISPOSTA; ESSA NON PUÒ PROTRARSI PER PIÙ DI DICIOTTO MESI. 

L'AMMINISTRAZIONE PUÒ IN OGNI MOMENTO, PROCEDERE AGLI OPPORTUNI 
ACCERTAMENTI SANITARI. 

DURANTE L'ASPETTATIVA L'IMPIEGATO HA DIRITTO ALL'INTERO STIPENDIO PER I 
PRIMI DODICI MESI ED ALLA METÀ DI ESSO PER IL RESTANTE PERIODO, 
CONSERVANDO INTEGRALMENTE GLI ASSEGNI PER CARICHI DI FAMIGLIA. 

IL TEMPO TRASCORSO IN ASPETTATIVA PER INFERMITÀ È COMPUTATO PER
INTERO AI FINI DELLA PROGRESSIONE IN CARRIERA, DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI 
AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO E DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
PREVIDENZA. 

QUALORA L'INFERMITÀ CHE È MOTIVO DELL'ASPETTATIVA SIA RICONOSCIUTA 
DIPENDENTE DA CAUSA DI SERVIZIO, PERMANE, INOLTRE, PER TUTTO IL PERIODO 
DELL'ASPETTATIVA IL DIRITTO DELL'IMPIEGATO A TUTTI GLI ASSEGNI ESCLUSE LE 
INDENNITÀ PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO. 

PER L'INFERMITÀ RICONOSCIUTA DIPENDENTE DA CAUSA DI SERVIZIO, SONO 
ALTRESÌ, A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE LE SPESE DI CURA, COMPRESE 
QUELLE PER RICOVERI IN ISTITUTI SANITARI E PER PROTESI, NONCHÉ UN EQUO 
INDENNIZZO PER LA PERDITA DELLA INTEGRITÀ FISICA EVENTUALMENTE SUBITA 
DALL'IMPIEGATO. 



AVVERSO LE DELIBERAZIONI DEL COLLEGIO MEDICO E DELLE COMMISSIONI 
MEDICHE OSPEDALIERE, DI CUI AI REGI DECRETI 5 NOVEMBRE 1895, N. 603 E 15 
APRILE 1928, N. 1029, ADOTTATE NEI PROCEDIMENTI DI ACCERTAMENTO DELLA 
DIPENDENZA DELL'INFERMITÀ DA CAUSA DI SERVIZIO E DI DETERMINAZIONE 
DELL'EQUO INDENNIZZO, PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO, GLI IMPIEGATI 
POSSONO ESPERIRE LE IMPUGNATIVE STABILITE DAI DECRETI SOPRACITATI. 

ART. 69. (ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA). 

L'IMPIEGATO CHE ASPIRA AD OTTENERE L'ASPETTATIVA PER MOTIVI DI 
FAMIGLIA DEVE PRESENTARE MOTIVATA DOMANDA AL CAPO DEL SERVIZIO. 

L'AMMINISTRAZIONE DEVE PROVVEDERE SULLA DOMANDA ENTRO UN MESE ED 
HA FACOLTÀ, PER RAGIONI DI SERVIZIO DA ENUNCIARSI NEL PROVVEDIMENTO, DI 
RESPINGERE LA DOMANDA, DI RITARDARNE L'ACCOGLIMENTO E DI RIDURRE LA 
DURATA DELLA ASPETTATIVA RICHIESTA. 

L'ASPETTATIVA PUÒ IN QUALUNQUE MOMENTO ESSERE REVOCATA PER RAGIONI 
DI SERVIZIO. 

IL PERIODO DI ASPETTATIVA NON PUÒ ECCEDERE LA DURATA DI UN ANNO. 
L'IMPIEGATO NON HA DIRITTO AD ALCUN ASSEGNO. 

IL TEMPO TRASCORSO IN ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA NON È 
COMPUTATO AI FINI DELLA PROGRESSIONE IN CARRIERA, DELLA ATTRIBUZIONE 
DEGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO E DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
PREVIDENZA. 

L'IMPIEGATO CHE CESSA DA TALE POSIZIONE PRENDE NEL RUOLO IL POSTO DI 
ANZIANITÀ CHE GLI SPETTA, DEDOTTO IL TEMPO PASSATO IN ASPETTATIVA. 

ART. 70. (CUMULO DI ASPETTATIVE). 

DUE PERIODI DI ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA SI SOMMANO, AGLI 
EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI DURATA PREVISTO 
DALL'ART. 69, QUANDO TRA ESSI NON INTERCEDA UN PERIODO DI SERVIZIO 
ATTIVO SUPERIORE A SEI MESI; DUE PERIODI DI ASPETTATIVA PER MOTIVI DI 
SALUTE SI SOMMANO, AGLI EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DEL LIMITE 
MASSIMO DI DURATA PREVISTO DAL TERZO COMMA DELL'ART. 68, QUANDO TRA 
ESSI NON INTERCEDA UN PERIODO DI SERVIZIO ATTIVO SUPERIORE A TRE MESI. 

LA DURATA COMPLESSIVA DELL'ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA E PER 
INFERMITÀ NON PUÒ SUPERARE IN OGNI CASO DUE ANNI E MEZZO IN UN 
QUINQUENNIO. 

PER MOTIVI DI PARTICOLARE GRAVITÀ IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ 
CONSENTIRE ALL'IMPIEGATO, CHE ABBIA RAGGIUNTO I LIMITI PREVISTI DAI 
COMMI PRECEDENTI E NE FACCIA RICHIESTA, UN ULTERIORE PERIODO DI 
ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI DI DURATA NON SUPERIORE A SEI MESI. 

ART. 71. (DISPENSA DAL SERVIZIO PER INFERMITÀ). 



SCADUTO IL PERIODO MASSIMO PREVISTO PER L'ASPETTATIVA PER INFERMITÀ 
DALL'ARTICOLO 68 O DALL'ARTICOLO 70, L'IMPIEGATO CHE RISULTI NON IDONEO 
PER INFERMITÀ A RIPRENDERE SERVIZIO È DISPENSATO OVE NON SIA POSSIBILE 
UTILIZZARLO, SU DOMANDA, IN ALTRI COMPITI ATTINENTI ALLA SUA QUALIFICA. 

SI APPLICANO AL PROCEDIMENTO DI DISPENSA LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 
129 E 130. 

CAPO II DISPONIBILITÀ 

ART. 72. (PRESUPPOSTI). 

L'IMPIEGATO È COLLOCATO IN DISPONIBILITÀ, PER SOPPRESSIONE DI UFFICIO O 
PER RIDUZIONE DI RUOLI ORGANICI, QUALORA NON SI POSSA FAR LUOGO ALLA 
UTILIZZAZIONE PRESSO ALTRA AMMINISTRAZIONE STATALE. 

NEI CASI IN CUI OCCORRE PROCEDERE AL COLLOCAMENTO IN DISPONIBILITÀ, IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DESIGNA, IN RELAZIONE ALLE VARIE 
QUALIFICHE, GLI IMPIEGATI DA PORRE IN TALE POSIZIONE, TENENDO CONTO DEI 
PRECEDENTI DI CARRIERA E DELLE EVENTUALI RICHIESTE DEGLI INTERESSATI. 

SE IL COLLOCAMENTO IN DISPONIBILITÀ È DELIBERATO NEI CONFRONTI DI UN 
IMPIEGATO CHE SI TROVI IN ASPETTATIVA PER INFERMITÀ O PER MOTIVI DI 
FAMIGLIA, L'ASPETTATIVA CESSA DI DIRITTO ALLA DATA DEL COLLOCAMENTO IN 
DISPONIBILITÀ. 

ART. 73. (TRATTAMENTO ECONOMICO). 

L'IMPIEGATO IN DISPONIBILITÀ È ESONERATO DAL PRESTARE SERVIZIO. ALLO 
STESSO COMPETONO LO STIPENDIO E GLI ASSEGNI PER CARICHI DI FAMIGLIA CON 
ESCLUSIONE DELLE INDENNITÀ O COMPENSI PER SERVIZI E FUNZIONI DI 
CARATTERE SPECIALE E PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO. 

ART. 74. (TRASFERIMENTO AD ALTRE AMMINISTRAZIONI). 

CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI L'IMPIEGATO 
COLLOCATO IN DISPONIBILITÀ PUÒ ESSERE TRASFERITO, ANCHE A DOMANDA, AD 
UN POSTO VACANTE NEI RUOLI DI ALTRA AMMINISTRAZIONE, SENTITI I RISPETTIVI 
CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE. 

IL TRASFERIMENTO PUÒ ANCHE ESSERE EFFETTUATO SOLO A CARRIERE E 
QUALIFICHE CORRISPONDENTI A QUELLE DELL'IMPIEGATO COLLOCATO IN 
DISPONIBILITÀ. IL TRASFERIMENTO AD ALTRA CARRIERA O AD ALTRA QUALIFICA 
PUÒ ESSERE DISPOSTO SOLTANTO CON IL CONSENSO DELL'IMPIEGATO. 

IL TRASFERIMENTO NON È CONSENTITO NEI RUOLI NEI QUALI SI ABBIANO GIÀ 
IMPIEGATI IN DISPONIBILITÀ CHE POSSANO ESSERE RICHIAMATI IN SERVIZIO AI 
SENSI DELL'ART. 75. IN OGNI CASO L'IMPIEGATO CONSERVA L'ANZIANITÀ ED IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO DI CUI GODEVA, EVENTUALMENTE, A TITOLO DI 
ASSEGNO PERSONALE; NEL NUOVO RUOLO È COLLOCATO DOPO GLI IMPIEGATI 
DEL SUO GRADO GIÀ APPARTENENTI AD ESSO. 



ART. 75. (RICHIAMO IN SERVIZIO). 

L'IMPIEGATO IN DISPONIBILITÀ È RICHIAMATO IN SERVIZIO, SENTITO IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, QUANDO ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DEL 
COLLOCAMENTO IN TALE POSIZIONE ABBIA LUOGO UNA VACANZA NELLA 
MEDESIMA QUALIFICA DEL SUO RUOLO. 

L'IMPIEGATO RIASSUNTO IN SERVIZIO PRENDE POSTO NEL RUOLO IN CUI È 
RICHIAMATO CON L'ANZIANITÀ CHE AVEVA ALLA DATA DEL COLLOCAMENTO IN 
DISPONIBILITÀ E CON LO STIPENDIO INERENTE. 

ART. 76. (SERVIZIO TEMPORANEO PRESSO ALTRA AMMINISTRAZIONE). 

CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON 
I MINISTRI COMPETENTI, L'IMPIEGATO IN DISPONIBILITÀ PUÒ ESSERE DESTINATO A 
PRESTARE SERVIZIO TEMPORANEO PRESSO ALTRA AMMINISTRAZIONE CON 
FUNZIONI ADEGUATE ALLA SUA QUALIFICA. 

IN QUESTO CASO EGLI PERCEPISCE TUTTI GLI ASSEGNI INERENTI ALLA SUA 
QUALIFICA. 

OVE PER IL SERVIZIO TEMPORANEO L'IMPIEGATO SIA DESTINATO A SEDE 
DIVERSA DA QUELLA CUI ERA ASSEGNATO GLI COMPETE IL TRATTAMENTO DI 
MISSIONE SECONDO LE NORME VIGENTI. 

ALLA SPESA PROVVEDE DIRETTAMENTE ED A PROPRIO CARICO 
L'AMMINISTRAZIONE PRESSO CUI L'IMPIEGATO È DESTINATO A PRESTARE 
SERVIZIO TEMPORANEO. 

IL TEMPO TRASCORSO IN SERVIZIO TEMPORANEO È VALUTATO A TUTTI GLI 
EFFETTI NEL CASO DI TRASFERIMENTO AD ALTRA AMMINISTRAZIONE O DI 
RICHIAMO IN SERVIZIO AI SENSI DEI PRECEDENTI ARTICOLI 74 E 75. 

ART. 77. (DISPENSA DAL SERVIZIO). 

L'IMPIEGATO IN DISPONIBILITÀ È COLLOCATO A RIPOSO ED AMMESSO AL 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA CUI ABBIA DIRITTO OVE, ALLO 
SCADERE DI DUE ANNI DAL COLLOCAMENTO IN DISPONIBILITÀ NON SIA STATO 
RICHIAMATO IN SERVIZIO AI SENSI DELL'ART. 75 O TRASFERITO AD ALTRA 
AMMINISTRAZIONE AI SENSI DELL'ART. 74. 

EGLI È ALTRESÌ COLLOCATO A RIPOSO ED AMMESSO AL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA E PREVIDENZA CUI ABBIA DIRITTO QUALORA NON RIASSUMA 
SERVIZIO NEL POSTO CUI SIA STATO RICHIAMATO O RIFIUTI DI ASSUMERE 
SERVIZIO NEL POSTO CUI SIA STATO TRASFERITO OD AL QUALE SIA STATO 
DESTINATO IN SERVIZIO TEMPORANEO AI SENSI DELL'ART. 76. 

LA DESTINAZIONE A SERVIZIO TEMPORANEO SOSPENDE IL DECORSO DEL 
TERMINE DI DUE ANNI STABILITO DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO. 

TITOLO VII DISCIPLINA 



CAPO I. INFRAZIONI E SANZIONI DISCIPLINARI 

ART. 78. (SANZIONI). 

L'IMPIEGATO CHE VIOLA I SUOI DOVERI È SOGGETTO ALLE SEGUENTI SANZIONI 
DISCIPLINARI: 

1) LA CENSURA; 

2) LA RIDUZIONE DELLO STIPENDIO; 

3) LA SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA; 

4) LA DESTITUZIONE. 

PER L'IMPIEGATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE GENERALE SI 
APPLICA L'ART. 123. 

ART. 79. (CENSURA). 

LA CENSURA È UNA DICHIARAZIONE DI BIASIMO SCRITTA E MOTIVATA ED È 
INFLITTA PER LIEVI TRASGRESSIONI. 

ART. 80. (RIDUZIONE DELLO STIPENDIO). 

LA RIDUZIONE DELLO STIPENDIO NON PUÒ ESSERE INFERIORE AD UN DECIMO NÉ 
SUPERIORE AD UN QUINTO D'UNA MENSILITÀ DI STIPENDIO E NON PUÒ AVERE 
DURATA SUPERIORE A SEI MESI. 

LA RIDUZIONE DELLO STIPENDIO DETERMINA IL RITARDO DI UN ANNO 
NELL'AUMENTO PERIODICO DELLO STIPENDIO A DECORRERE DALLA DATA IN CUI 
VERREBBE A SCADERE IL PRIMO AUMENTO SUCCESSIVO ALLA PUNIZIONE. 

LA RIDUZIONE DELLO STIPENDIO È INFLITTA: 

a) PER GRAVE NEGLIGENZA IN SERVIZIO; 
b) PER IRREGOLARITÀ NELL'ORDINE DI TRATTAZIONE DEGLI AFFARI; 
c) PER INOSSERVANZA DEI DOVERI DI UFFICIO; 
d) PER CONTEGNO SCORRETTO VERSO I SUPERIORI, I COLLEGHI, I DIPENDENTI ED 
IL PUBBLICO; 
e) PER COMPORTAMENTO NON CONFORME AL DECORO DELLE FUNZIONI; 
f) PER VIOLAZIONE DEL SEGRETO DI UFFICIO. 

ART. 81. (SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA). 

LA SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA CONSISTE NELL'ALLONTANAMENTO DAL 
SERVIZIO CON LA PRIVAZIONE DELLO STIPENDIO PER NON MENO DI UN MESE E 
NON PIÙ DI SEI MESI. 

LA SOSPENSIONE È INFLITTA: 



a) NEI CASI PREVISTI DALL'ARTICOLO PRECEDENTE QUALORA LE INFRAZIONI 
ABBIANO CARATTERE DI PARTICOLARE GRAVITÀ; 
b) PER DENIGRAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE O DEI SUPERIORI; 
c) PER USO DELL'IMPIEGO AI FINI DI INTERESSI PERSONALI; 
d) PER VIOLAZIONE DEL SEGRETO DI UFFICIO CHE ABBIA PRODOTTO GRAVE 
DANNO; 
e) PER COMPORTAMENTO CHE PRODUCA INTERRUZIONE O TURBAMENTO NELLA 
REGOLARITÀ O NELLA CONTINUITÀ DEL SERVIZIO E PER VOLONTARIO 
ABBANDONO DEL SERVIZIO, SALVO RESTANDO QUANTO È DISPOSTO DALL'ART. 4 
DELLA LEGGE 20 DICEMBRE 1954, N. 1181, IN ORDINE ALLA TUTELA DEGLI 
INTERESSI COLLETTIVI ED INDIVIDUALI DEGLI IMPIEGATI; 
f) PER TOLLERANZA DI ABUSI COMMESSI DA IMPIEGATI DIPENDENTI. 

ART. 82. (ASSEGNO ALIMENTARE). 

ALL'IMPIEGATO SOSPESO È CONCESSO UN ASSEGNO ALIMENTARE IN MISURA NON 
SUPERIORE ALLA METÀ DELLO STIPENDIO, OLTRE GLI ASSEGNI PER CARICHI DI 
FAMIGLIA. 

ART. 83. (EFFETTI DELLA SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA). 

L'IMPIEGATO AL QUALE È INFLITTA LA SOSPENSIONE NON PUÒ ESSERE 
PROMOSSO SE NON SIANO DECORSI DUE ANNI DALLA DATA DELL'INFRAZIONE E 
SUBISCE UN RITARDO DI DUE ANNI NELL'AUMENTO PERIODICO DELLO STIPENDIO; 
TALE RITARDO È PORTATO A TRE ANNI SE LA SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA È 
SUPERIORE A TRE MESI. 

IL TEMPO DURANTE IL QUALE L'IMPIEGATO SIA STATO SOSPESO DALLA 
QUALIFICA CON PRIVAZIONE DELLO STIPENDIO DEVE ESSERE DEDOTTO DAL 
COMPUTO DELLA ANZIANITÀ. 

ART. 84. (DESTITUZIONE). 

LA DESTITUZIONE È INFLITTA: 

a) PER ATTI I QUALI RIVELINO MANCANZA DEL SENSO DELL'ONORE E DEL SENSO 
MORALE; 
b) PER ATTI CHE SIANO IN GRAVE CONTRASTO CON I DOVERI DI FEDELTÀ 
DELL'IMPIEGATO; 
c) PER GRAVE ABUSO DI AUTORITÀ O DI FIDUCIA; 
d) PER DOLOSA VIOLAZIONE DEI DOVERI DI UFFICIO CHE ABBIA PORTATO GRAVE 
PREGIUDIZIO ALLO STATO, AD ENTI PUBBLICI OD A PRIVATI; 
e) PER ILLECITO USO O DISTRAZIONE DI SOMME AMMINISTRATE O TENUTE IN 
DEPOSITO, O PER CONNIVENTE TOLLERANZA DI ABUSI COMMESSI DA IMPIEGATI 
DIPENDENTI; 
f) PER RICHIESTA O ACCETTAZIONE DI COMPENSI O BENEFICI IN RELAZIONE AD 
AFFARI TRATTATI DALL'IMPIEGATO PER RAGIONI D'UFFICIO; 
g) PER GRAVI ATTI D'INSUBORDINAZIONE COMMESSI PUBBLICAMENTE O PER 
ECCITAMENTO ALL'INSUBORDINAZIONE; 
h) PER ISTIGAZIONE AGLI ATTI DI CUI ALLA LETTERA E) DELL'ARTICOLO 81. 



ART. 85. (DESTITUZIONE DI DIRITTO). 

L'IMPIEGATO INCORRE NELLA DESTITUZIONE, ESCLUSO IL PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE: 

a) PER CONDANNA, PASSATA INGIUDICATA, PER DELITTI CONTRO LA 
PERSONALITÀ DELLO STATO, ESCLUSI QUELLI PREVISTI NEL CAPO IV DEL TITOLO I 
DEL LIBRO II DEL CODICE PENALE; OVVERO PER DELITTI DI PECULATO, 
MALVERSAZIONE, CONCUSSIONE, CORRUZIONE, PER DELITTI CONTRO LA FEDE 
PUBBLICA, ESCLUSI QUELLI DI CUI AGLI ARTICOLI 457, 495, 498 DEL CODICE 
PENALE, PER DELITTI CONTRO LA MORALITÀ PUBBLICA ED IL BUON COSTUME 
PREVISTI DAGLI ARTICOLI 519, 520, 521, 531, 532, 533, 534, 535, 536 E 537 DEL CODICE 
PENALE E PER I DELITTI DI RAPINA, ESTORSIONE, MILLANTATO CREDITO, FURTO, 
TRUFFA ED APPROPRIAZIONE INDEBITA; 
b) PER CONDANNA, PASSATA IN GIUDICATO, CHE IMPORTI LA INTERDIZIONE 
PERPETUA DAI PUBBLICI UFFICI OVVERO LA APPLICAZIONE DI UNA MISURA DI 
SICUREZZA DETENTIVA O DELLA LIBERTÀ VIGILATA. 

SALVO QUANTO PREVISTO NELL'ART. 123, COMMA TERZO, NEI CASI 
CONTEMPLATI DALL'ART. 84 E DAL PRESENTE ARTICOLO IL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA E PREVIDENZA È REGOLATO DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN 
MATERIA. 

ART. 86. (RECIDIVA). 

ALL'IMPIEGATO CHE INCORRE IN UNA INFRAZIONE DISCIPLINARE DOPO ESSERE 
STATO PUNITO PER UNA INFRAZIONE DELLA STESSA SPECIE PUÒ ESSERE INFLITTA 
LA SANZIONE PIÙ GRAVE DI QUELLA PREVISTA PER L'INFRAZIONE STESSA. 

ART. 87. (RIABILITAZIONE). 

TRASCORSI DUE ANNI DALLA DATA DELL'ATTO CON CUI FU INFLITTA LA 
SANZIONE DISCIPLINARE E SEMPRE CHE L'IMPIEGATO ABBIA RIPORTATO NEI DUE 
ANNI LA QUALIFICA DI _OTTIMO_, POSSONO ESSERE RESI NULLI GLI EFFETTI DI 
ESSA, ESCLUSA OGNI EFFICACIA RETROATTIVA; POSSONO ALTRESÌ ESSERE 
MODIFICATI I GIUDIZI COMPLESSIVI RIPORTATI DALL'IMPIEGATO DOPO LA 
SANZIONE ED IN CONSEGUENZA DI QUESTA. 

IL PROVVEDIMENTO È ADOTTATO CON DECRETO MINISTERIALE, SENTITI IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E LA COMMISSIONE DI DISCIPLINA. 

ART. 88. (REINTEGRAZIONE DELL'IMPIEGATO ASSOLTO IN SEDE DI GIUDIZIO 

PENALE DI REVISIONE). 

L'IMPIEGATO DESTITUITO AI SENSI DELL'ART. 85 E SUCCESSIVAMENTE ASSOLTO 
NEL GIUDIZIO PENALE DI REVISIONE CON LA FORMULA PREVISTA DALL'ART. 566, 
COMMA SECONDO, DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, HA DIRITTO ALLA 
RIAMMISSIONE IN SERVIZIO, ANCHE IN SOPRANNUMERO SALVO RIASSORBIMENTO, 
DALLA DATA DELLA SENTENZA DI ASSOLUZIONE, E CON LA MEDESIMA QUALIFICA 
ED ANZIANITÀ CHE AVEVA ALLO ATTO DELLA DESTITUZIONE. 



SE DURANTE IL PERIODO DELLA DESTITUZIONE L'IMPIEGATO NON HA POTUTO 
PARTECIPARE AD ESAMI DI PROMOZIONE, PARTECIPA ALLA PRIMA SESSIONE 
SUCCESSIVA ALLA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO; IN TAL CASO SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 94 E LA PROMOZIONE VIENE CONFERITA ANCHE IN 
SOPRANNUMERO, SALVO RIASSORBIMENTO. 

SE DURANTE IL PERIODO DELLA DESTITUZIONE SI SIANO SVOLTI SCRUTINI DI 
PROMOZIONE, SI PROCEDE AI SENSI DELL'ART. 95 E LA PROMOZIONE EVENTUALE È 
CONFERITA AI SENSI DEL COMMA PRECEDENTE DI QUESTO ARTICOLO. 

ALL'IMPIEGATO ASSOLTO IN SEGUITO A GIUDIZIO DI REVISIONE SPETTANO, PER IL 
PERIODO DI DESTITUZIONE, TUTTI GLI ASSEGNI NON PERCEPITI, ESCLUSE LE 
INDENNITÀ O COMPENSI PER SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER 
PRESTAZIONI DI CARATTERE STRAORDINARIO QUALUNQUE SIA LA DURATA 
DELLA DESTITUZIONE STESSA; DETTO PERIODO È ALTRESÌ UTILE AI FINI DEL 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E DI PREVIDENZA. 

L'IMPIEGATO, GIÀ DESTITUITO ED ASSOLTO IN SEDE DI REVISIONE, PUÒ ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALLA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO, CHIEDERE DI ESSERE 
COLLOCATO A RIPOSO CON TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 
SPETTANTEGLI AI SENSI DEL SUCCESSIVO ART. 125. 

ART. 89. (REINTEGRAZIONE DELL'IMPIEGATO PROSCIOLTO IN SEDE DI 
REVISIONE 

DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE). 

LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 88 SI APPLICANO ALL'IMPIEGATO DESTITUITO A 
SEGUITO DI PROCEDIMENTO DISCIPLINARE E QUELLE DEL SECONDO, TERZO E 
QUARTO COMMA DELLO STESSO ARTICOLO ALL'IMPIEGATO PUNITO CON 
SANZIONE SUPERIORE ALLA CENSURA, QUANDO, A SEGUITO DELLA REVISIONE 
DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, EGLI SIA STATO PROSCIOLTO DA OGNI 
ADDEBITO. 

IL COMMA PRECEDENTE È APPLICABILE ANCHE NEI CASI DI ANNULLAMENTO DEL 
PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE O DI ESTINZIONE DEL RELATIVO PROCEDIMENTO. 

ART. 90. (PREMORIENZA DELL'IMPIEGATO ALLA SENTENZA DI ASSOLUZIONE 

IN SEDE DI REVISIONE). 

SE L'IMPIEGATO DECEDE PRIMA DELLA SENTENZA DI ASSOLUZIONE IN SEDE DI 
REVISIONE DEL GIUDICATO PENALE O PRIMA DEL PROSCIOGLIMENTO DA OGNI 
ADDEBITO IN SEDE DI REVISIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, LA VEDOVA 
ED I FIGLI MINORENNI HANNO DIRITTO A TUTTI GLI ASSEGNI NON PERCEPITI 
DURANTE IL PERIODO DI SOSPENSIONE O DI DESTITUZIONE, ESCLUSE LE 
INDENNITÀ O COMPENSI PER SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER 
PRESTAZIONI DI CARATTERE STRAORDINARIO, IN RELAZIONE ALLA QUALIFICA 
RIVESTITA DALL'IMPIEGATO AL MOMENTO DELLA SOSPENSIONE O DELLA 
DESTITUZIONE,NONCHÉ AGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO 
SUCCESSIVAMENTE MATURATI FINO ALLA DATA IN CUI L'IMPIEGATO STESSO 



AVREBBE RAGGIUNTO I LIMITI MASSIMI DI ETÀ E DI SERVIZIO PER LA 
PERMANENZA NELL'IMPIEGO O FINO A QUELLA DEL DECESSO, SE ANTERIORE. 

CAPO II SOSPENSIONE CAUTELARE E SOSPENSIONE PER EFFETTO 
DI CON DANNA PENALE. 

ART. 91. (SOSPENSIONE CAUTELARE OBBLIGATORIA). 

L'IMPIEGATO SOTTOPOSTO A PROCEDIMENTO PENALE PUÒ ESSERE, QUANDO LA 
NATURA DEL REATO SIA PARTICOLARMENTE GRAVE, SOSPESO DAL SERVIZIO CON 
DECRETO DEL MINISTRO; OVE SIA STATO EMESSO MANDATO OD ORDINE DI 
CATTURA, L'IMPIEGATO DEVE ESSERE IMMEDIATAMENTE SOSPESO DAL SERVIZIO 
CON PROVVEDIMENTO DEL CAPO DELL'UFFICIO. 

IL CAPO DELL'UFFICIO CHE HA NOTIZIA DELL'EMISSIONE DI UN MANDATO O 
ORDINE DI COMPARIZIONE, O DELLA CONVALIDA DEL FERMO, NEI CONFRONTI 
D'UN IMPIEGATO DA LUI DIPENDENTE, DEVE RIFERIRNE IMMEDIATAMENTE 
ALL'UFFICIO DEL PERSONALE DEL MINISTERO. 

ART. 92. (SOSPENSIONE CAUTELARE FACOLTATIVA). 

IL MINISTRO PUÒ, PER GRAVI MOTIVI, ORDINARE LA SOSPENSIONE 
DELL'IMPIEGATO DAL SERVIZIO ANCHE PRIMA CHE SIA ESAURITO O INIZIATO IL 
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE. 

LA SOSPENSIONE DISPOSTA PRIMA DELL'INIZIO DEL PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE È REVOCATA E L'IMPIEGATO HA DIRITTO ALLA RIAMMISSIONE IN 
SERVIZIO ED ALLA CORRESPONSIONE DEGLI ASSEGNI NON PERCEPITI, ESCLUSE LE 
INDENNITÀ O COMPENSI PER SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER 
PRESTAZIONI DI CARATTERE STRAORDINARIO, SE LA CONTESTAZIONE DEGLI 
ADDEBITI, AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 103, NON HA LUOGO 
ENTRO QUARANTA GIORNI DALLA DATA IN CUI È STATO COMUNICATO 
ALL'IMPIEGATO , NELLE FORME DELL'ART. 104, IL PROVVEDIMENTO DI 
SOSPENSIONE. 

ALL'IMPIEGATO SOSPESO AI SENSI DEL PRECEDENTE E DEL PRESENTE ARTICOLO 
SI APPLICANO, LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 82. 

ART. 93. (ESCLUSIONE DAGLI ESAMI E DAGLI SCRUTINI). 

L'IMPIEGATO SOSPESO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 91 E 92 È ESCLUSO DAGLI ESAMI 
O DAGLI SCRUTINI DI PROMOZIONE. 

QUANDO L'IMPIEGATO È STATO DEFERITO AL GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE DI 
DISCIPLINA, IL MINISTRO, ANCHE SE NON HA DISPOSTO LA SOSPENSIONE 
CAUTELARE, PUÒ, SENTITO IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, ESCLUDERE 
L'IMPIEGATO DALL'ESAME O DALLO SCRUTINIO. 

ART. 94. (AMMISSIONE AGLI ESAMI DELL'IMPIEGATO PROSCIOLTO 

DA ADDEBITI DISCIPLINARI). 



L'IMPIEGATO ESCLUSO DALL'ESAME CHE SIA STATO PROSCIOLTO DA OGNI 
ADDEBITO DISCIPLINARE O PUNITO CON LA CENSURA È AMMESSO AL PRIMO 
ESAME SUCCESSIVO E, QUALORA RIPORTI UNA VOTAZIONE IN VIRTÙ DELLA 
QUALE SAREBBE STATO PROMOVIBILE SE OTTENUTA NELL'ESAME ORIGINARIO, È 
COLLOCATO NELLA GRADUATORIA DI QUESTO, TENUTO CONTO DELLA 
VOTAZIONE STESSA, ED È PROMOSSO, ANCHE IN SOPRANNUMERO SALVO 
RIASSORBIMENTO, CON DECORRENZA A TUTTI GLI EFFETTI, CON ESCLUSIONE 
DELLE COMPETENZE GIÀ MATURATE, DALLA STESSA DATA CON LA QUALE 
SAREBBE STATA CONFERITA LA PROMOZIONE IN BASE AL DETTO ESAME. 

L'IMPIEGATO AMMESSO ALL'ESAME DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, QUALORA 
NON ABBIA RAGGIUNTO UNA VOTAZIONE TALE DA CONSENTIRGLI DI ESSERE 
PROMOSSO NEL PRIMO ESAME MA ABBIA CONSEGUITO UNA VOTAZIONE 
SUPERIORE ALL'ULTIMO DEI PROMOSSI DI UNO DEI SUCCESSIVI ESAMI, VIENE 
ISCRITTO NELLA GRADUATORIA NELLA QUALE PUÒ TROVARE UTILE 
COLLOCAZIONE ED È PROMOSSO CON LA MEDESIMA ANZIANITÀ DEGLI ALTRI 
IMPIEGATI COMPRESI NELLA GRADUATORIA IN CUI È COLLOCATO. 

ART. 95. (AMMISSIONE AGLI SCRUTINI DELL'IMPIEGATO PROSCIOLTO 

DA ADDEBITI DISCIPLINARI). 

L'IMPIEGATO ESCLUSO DALLO SCRUTINIO QUANDO SIA PROSCIOLTO DAGLI 
ADDEBITI DEDOTTI NEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, O QUESTO SI CONCLUDA 
CON L'IRROGAZIONE DELLA CENSURA, È SCRUTINATO PER LA PROMOZIONE. 

SE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELIBERA CHE L'IMPIEGATO SCRUTINATO 
SIA MAGGIORMENTE MERITEVOLE ALMENO DELL'ULTIMO PROMOSSO CON LO 
SCRUTINIO ORIGINARIO, LO DESIGNA PER LA PROMOZIONE, INDICANDO IL POSTO 
CHE DEVE OCCUPARE IN GRADUATORIA. 

LA PROMOZIONE È CONFERITA, ANCHE IN SOPRANNUMERO SALVO 
RIASSORBIMENTO, CON DECORRENZA DALLA STESSA DATA DELLE PROMOZIONI 
DISPOSTE IN BASE ALLO SCRUTINIO ORIGINARIO. 

SE DURANTE IL PERIODO DI ESCLUSIONE SI SIANO SVOLTI PIÙ SCRUTINI DI 
PROMOZIONE AI QUALI L'IMPIEGATO AVREBBE POTUTO ESSERE SOTTOPOSTO, IL 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEVE VALUTARE L'IMPIEGATO PER CIASCUNO 
DEI SUCCESSIVI SCRUTINI E STABILIRE IN QUALE DI QUESTI AVREBBE POTUTO 
ESSERE PROMOSSO. LA DATA DI DECORRENZA DELLA PROMOZIONE È QUELLA 
DELLO SCRUTINIO PER EFFETTO DEL QUALE, A GIUDIZIO DEL CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE, SI SAREBBE DOVUTA CONFERIRE LA PROMOZIONE. 

ART. 96. (COMPUTO DELLA SOSPENSIONE CAUTELARE). 

QUALORA A SEGUITO DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE VENGA INFLITTA 
ALL'IMPIEGATO LA SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA, IL PERIODO DI SOSPENSIONE 
CAUTELARE DEVE ESSERE COMPUTATO NELLA SANZIONE. 

SE LA SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA VIENE INFLITTA PER DURATA INFERIORE 
ALLA SOSPENSIONE CAUTELARE SOFFERTA O SE VIENE INFLITTA UNA SANZIONE 



MINORE O SE IL PROCEDIMENTO SI CONCLUDE CON IL PROSCIOGLIMENTO 
DELL'IMPIEGATO, DEBBONO ESSERE CORRISPOSTI ALL'IMPIEGATO TUTTI GLI 
ASSEGNI NON PERCEPITI, ESCLUSE LE INDENNITÀ O COMPENSI PER SERVIZI E 
FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER PRESTAZIONI DI CARATTERE 
STRAORDINARIO, PER IL TEMPO ECCEDENTE LA DURATA DELLA PUNIZIONE O PER 
EFFETTO DELLA SOSPENSIONE. 

SONO DEDOTTE IN OGNI CASO LE SOMME CORRISPOSTE A TITOLO DI ASSEGNO 
ALIMENTARE. 

ART. 97. (REVOCA DELLA SOSPENSIONE). 

QUANDO LA SOSPENSIONE CAUTELARE SIA STATA DISPOSTA IN DIPENDENZA DEL 
PROCEDIMENTO PENALE E QUESTO SI CONCLUDA CON SENTENZA DI 
PROSCIOGLIMENTO O DI ASSOLUZIONE PASSATA IN GIUDICATO PERCHÉ IL FATTO 
NON SUSSISTE O PERCHÉ L'IMPIEGATO NON LO HA COMMESSO, LA SOSPENSIONE È 
REVOCATA E L'IMPIEGATO HA DIRITTO A TUTTI GLI ASSEGNI NON PERCEPITI, 
ESCLUSE LE INDENNITÀ PER SERVIZI E FUNZIONI DI CARATTERE SPECIALE O PER 
PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO E SALVA DEDUZIONE DELL'ASSEGNO 
ALIMENTARE EVENTUALMENTE CORRISPOSTO. 

SE IL PROCEDIMENTO PENALE SI CONCLUDE CON SENTENZA DI 
PROSCIOGLIMENTO O DI ASSOLUZIONE PASSATA IN GIUDICATO PER MOTIVI 
DIVERSI DA QUELLI CONTEMPLATI NEL COMMA PRECEDENTE, LA SOSPENSIONE 
PUÒ ESSERE MANTENUTA QUALORA NEI TERMINI PREVISTI DAL SUCCESSIVO 
COMMA VENGA INIZIATO A CARICO DELL'IMPIEGATO PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE. 

IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE DEVE AVERE INIZIO, CON LA CONTESTAZIONE 
DEGLI ADDEBITI, ENTRO 180 GIORNI DALLA DATA IN CUI È DIVENUTA 
IRREVOCABILE LA SENTENZA DEFINITIVA DI PROSCIOGLIMENTO OD ENTRO 40 
GIORNI DALLA DATA IN CUI L'IMPIEGATO ABBIA NOTIFICATO 
ALL'AMMINISTRAZIONE LA SENTENZA STESSA. 

LA SOSPENSIONE CESSA SE LA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI NON HA LUOGO 
ENTRO IL DETTO TERMINE ED IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, PER I FATTI CHE 
FORMARONO OGGETTO DEL PROCEDIMENTO PENALE, NON PUÒ PIÙ ESSERE 
INIZIATO. IN TAL CASO L'IMPIEGATO HA DIRITTO AGLI ASSEGNI PREVISTI NEL 
PRIMO COMMA. 

QUALORA IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE SIA STATO SOSPESO A SEGUITO DI 
DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, LA SCADENZA DEL TERMINE PREDETTO 
ESTINGUE ALTRESÌ IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE CHE NON PUÒ PIÙ ESSERE 
RINNOVATO. 

ART. 98. (SOSPENSIONE DALLA QUALIFICA A SEGUITO DI CONDANNA PENALE). 

L'IMPIEGATO CONDANNATO A PENA DETENTIVA CON SENTENZA PASSATA IN 
GIUDICATO, QUALORA NON VENGA DESTITUITO, È SOSPESO DALLA QUALIFICA 
FINO A CHE NON ABBIA SCONTATO LA PENA. 



ART. 99. (REVOCA DI DIRITTO DELLA SOSPENSIONE). 

QUANDO, A SEGUITO DEL GIUDIZIO PENALE DI REVISIONE, L'IMPIEGATO GIÀ 
CONDANNATO SIA STATO ASSOLTO AI SENSI DELL'ART. 566 DEL CODICE DI 
PROCEDURA PENALE, LA SOSPENSIONE INFLITTA AI SENSI DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE È REVOCATA DI DIRITTO E SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI 
ARTICOLI 94, 95 E 97. 

CAPO III PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

SEZIONE I PROCEDIMENTO PER L'IRROGAZIONE DELLA 
CENSURA 

ART. 100. (CENSURA). 

LA CENSURA È INFLITTA DAL CAPO DELL'UFFICIO CHE SECONDO 
L'ORDINAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE O DELLE CIRCOSCRIZIONI 
PERIFERICHE È PREPOSTO AD UN RAMO DELLA AMMINISTRAZIONE. 

SALVO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 123 PER I DIRETTORI GENERALI, AL CAPO 
DEL SERVIZIO O DELL'UFFICIO CENTRALE ED AL CAPO DELL'UFFICIO PERIFERICO 
CHE DIPENDONO DIRETTAMENTE DALL'AUTORITÀ CENTRALE LA SANZIONE È 
INFLITTA DAL MINISTRO. 

ART. 101. (PROCEDIMENTO PER L'IRROGAZIONE DELLA CENSURA). 

IL SUPERIORE COMPETENTE A NORMA DELL'ART. 100 AD INFLIGGERE LA 
CENSURA CONTESTA L'ADDEBITO PER ISCRITTO, NELLA FORMA STABILITA 
DALL'ART. 104 ASSEGNANDO ALL'IMPIEGATO UN TERMINE NON MAGGIORE DI 
DIECI GIORNI PRE PRESENTARE, PER ISCRITTO, LE PROPRIE GIUSTIFICAZIONI. 

LA SANZIONE DEVE ESSERE MOTIVATA E COMUNICATA ALL'IMPIEGATO PER 
ISCRITTO. 

COPIA DELLA COMUNICAZIONE È IMMEDIATAMENTE RIMESSA AL CAPO DEL 
PERSONALE INSIEME CON LE CONTESTAZIONI E LE GIUSTIFICAZIONI. 

ART. 102. (RICORSO GERARCHICO). 

CONTRO IL PROVVEDIMENTO CON CUI VIENE INFLITTA LA CENSURA È AMMESSO 
RICORSO GERARCHICO AL MINISTRO CHE PROVVEDE CON DECRETO MOTIVATO. 

SEZIONE II PROCEDIMENTO PER L'IRROGAZIONE DELLA 
RIDUZIONE DELLO STIPENDIO DELLA SOSPENSIONE DALLA 

QUALIFICA E DELLA DESTITUZIONE 

ART. 103. (ACCERTAMENTI). 

IL CAPO DELL'UFFICIO CHE A NORMA DELL'ART. 100 È COMPETENTE AD 
IRROGARE LA CENSURA DEVE COMPIERE GLI ACCERTAMENTI DEL CASO E, OVE 



RITENGA CHE SIA DA IRROGARE UNA SANZIONE PIÙ GRAVE DELLA CENSURA, 
RIMETTE GLI ATTI ALL'UFFICIO DEL PERSONALE. 

L'UFFICIO DEL PERSONALE CHE ABBIA COMUNQUE NOTIZIA DI UNA INFRAZIONE 
DISCIPLINARE COMMESSA DA UN IMPIEGATO SVOLGE GLI OPPORTUNI 
ACCERTAMENTI PRELIMINARI E, OVE RITENGA CHE IL FATTO SIA PUNIBILE CON LA 
SANZIONE DELLA CENSURA, RIMETTE GLI ATTI AL COMPETENTE CAPO UFFICIO; 
NEGLI ALTRI CASI CONTESTA SUBITO GLI ADDEBITI ALL'IMPIEGATO INVITANDOLO 
A PRESENTARE LE GIUSTIFICAZIONI. 

ART. 104. (FORMALITÀ PER LA CONTESTAZIONE). 

LA COMUNICAZIONE DELLE CONTESTAZIONI DEVE RISULTARE DA 
DICHIARAZIONE DELL'IMPIEGATO, SCRITTA SUL FOGLIO CONTENENTE LE 
CONTESTAZIONI, COPIA DEL QUALE GLI DEVE ESSERE CONSEGNATA. 
L'EVENTUALE RIFIUTO A RILASCIARE LA DICHIARAZIONE PREDETTA DEVE 
RISULTARE DA ATTESTAZIONE SCRITTA DEL CAPO DELL'UFFICIO INCARICATO 
DELLA CONSEGNA. 

QUALORA LA CONSEGNA PERSONALE NON SIA POSSIBILE, LA COMUNICAZIONE 
DELLE CONTESTAZIONI VIENE FATTA MEDIANTE RACCOMANDATA CON AVVISO DI 
RICEVIMENTO. 

SE LE COMUNICAZIONI RELATIVE AL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NON 
POSSONO EFFETTUARSI NELLE FORME PREVISTE DAI DUE COMMI PRECEDENTI, 
SONO FATTE MEDIANTE PUBBLICAZIONE NELL'ALBO DELL'UFFICIO CUI 
L'IMPIEGATO APPARTIENE. 

ART. 105. (GIUSTIFICAZIONI DELL'IMPIEGATO). 

LE GIUSTIFICAZIONI DEBBONO ESSERE PRESENTATE, ENTRO VENTI GIORNI 
DALLA COMUNICAZIONE DELLE CONTESTAZIONI, ALL'UFFICIO DEL PERSONALE OD 
AL CAPO DELL'UFFICIO PRESSO IL QUALE L'IMPIEGATO PRESTA SERVIZIO, CHE VI 
APPONE LA DATA DI PRESENTAZIONE E NE CURA L'IMMEDIATA TRASMISSIONE 
ALL'UFFICIO DEL PERSONALE. IN QUEST'ULTIMO CASO L'IMPIEGATO HA FACOLTÀ 
DI CONSEGNARE IN PIEGO CHIUSO LE GIUSTIFICAZIONI PERCHÉ SIANO COSÌ 
TRASMESSE ALL'UFFICIO DEL PERSONALE. 

IL TERMINE DELLA PRESENTAZIONE DELLE GIUSTIFICAZIONI PUÒ ESSERE 
PROROGATO PER GRAVI MOTIVI, E PER NON PIÙ DI QUINDICI GIORNI, DAL CAPO 
DEL PERSONALE. 

È IN FACOLTÀ DELL'INCOLPATO DI RINUNCIARE AL TERMINE, PURCHÈ LO 
DICHIARI ESPRESSAMENTE PER ISCRITTO. 

ART. 106. (ARCHIVIAZIONE DEGLI ATTI). 

IL CAPO DEL PERSONALE, QUANDO IN BASE ALLE INDAGINI PRELIMINARI ED 
ALLE GIUSTIFICAZIONI DELL'IMPIEGATO RITENGA CHE NON VI SIA LUOGO A 
PROCEDERE DISCIPLINARMENTE, ORDINA L'ARCHIVIAZIONE DEGLI ATTI DANDONE 
COMUNICAZIONE ALL'INTERESSATO. 



QUALORA RITENGA CHE L'INFRAZIONE SIA PUNIBILE CON LA CENSURA 
TRASMETTE GLI ATTI AL CAPO DEL SERVIZIO O DELL'UFFICIO COMPETENTE 
PERCHÉ PROVVEDA ALLA IRROGAZIONE DELLA PUNIZIONE. 

ART. 107. (PROCEDIMENTO). 

IL CAPO DEL PERSONALE, QUANDO ATTRAVERSO LE INDAGINI PRELIMINARI E LE 
GIUSTIFICAZIONI DELL'IMPIEGATO RITENGA CHE POSSA APPLICARSI UNA 
SANZIONE PIÙ GRAVE DELLA CENSURA E CHE IL CASO SIA SUFFICIENTEMENTE 
ISTRUITO, TRASMETTE GLI ATTI ALLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA, AGLI EFFETTI 
DEGLI ARTICOLI 80 E SEGUENTI, ENTRO IL QUINDICESIMO GIORNO DA QUELLO IN 
CUI SONO PERVENUTE LE GIUSTIFICAZIONI. 

SE, INVECE, RITENGA OPPORTUNE ULTERIORI INDAGINI NOMINA, ENTRO IL 
TERMINE INDICATO NEL COMMA PRECEDENTE, UN FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
SCEGLIENDOLO TRA GLI IMPIEGATI AVENTI QUALIFICA SUPERIORE A QUELLA 
DELL'IMPIEGATO. 

QUANDO LA NATURA DELLE INDAGINI INVESTE L'ESERCIZIO DI MANSIONI 
TECNICHE PROPRIE DELLA CARRIERA CUI L'IMPIEGATO APPARTIENE ED IL 
FUNZIONARIO ISTRUTTORE SIA DI CARRIERA DIVERSA, IL CAPO DEL PERSONALE 
PUÒ DESIGNARE UN FUNZIONARIO DELLA STESSA CARRIERA DELL'IMPIEGATO 
SOTTOPOSTO AL PROCEDIMENTO MA DI QUALIFICA O DI ANZIANITÀ SUPERIORE 
PERCHÉ, IN QUALITÀ DI CONSULENTE TECNICO, COLLABORI NELLO SVOLGIMENTO 
DELLE INDAGINI CON IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE. 

LA NOMINA A FUNZIONARIO ISTRUTTORE OD A CONSULENTE NON PUÒ ESSERE 
AFFIDATA AGLI ADDETTI AI GABINETTI ED ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI. 

ART. 108. (FUNZIONARIO ISTRUTTORE E CONSULENTE TECNICO). 

LE NOMINE DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE E DEL CONSULENTE TECNICO 
DEBBONO ESSERE COMUNICATE ALL'IMPIEGATO ENTRO CINQUE GIORNI. 

VALGONO PER IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE ED IL CONSULENTE LE NORME 
CIRCA L'ASTENSIONE E LA RICUSAZIONE DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI DI 
DISCIPLINA. 

L'ISTANZA DI RICUSAZIONE È PROPOSTA PER ISCRITTO AL CAPO DEL PERSONALE 
CHE DECIDE IN VIA DEFINITIVA, SENTITO IL FUNZIONARIO RICUSATO, ANCHE 
SULL'OPPORTUNITÀ DI RINNOVARE GLI ATTI ISTRUTTORI GIÀ COMPIUTI. 

IL PROVVEDIMENTO CHE RESPINGE L'ISTANZA DI RICUSAZIONE PUÒ ESSERE 
IMPUGNATO SOLTANTO INSIEME CON IL PROVVEDIMENTO CHE INFLIGGE LA 
PUNIZIONE DISCIPLINARE. 

LA MANCATA PROPOSIZIONE DELLA RICUSAZIONE NON PRECLUDE LA FACOLTÀ 
DI FAR VALERE, IN TALE SEDE, I VIZI DEL PROVVEDIMENTO DERIVANTI 
DALL'INCOMPATIBILITÀ DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE O DEL CONSULENTE. 

ART. 109. (FACOLTÀ DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE E DEL CONSULENTE). 



IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE, NEL CORSO DELLE INDAGINI, PUÒ SENTIRE SENZA 
GIURAMENTO TESTIMONI E PERITI, COMPRESI QUELLI INDICATI DALL'IMPIEGATO E 
PUÒ AVVALERSI ALL'UOPO DELLA COOPERAZIONE DI ALTRI UFFICI DELLA STESSA 
O DI ALTRE AMMINISTRAZIONI. 

IL CONSULENTE, OLTRE A SVOLGERE LE PARTICOLARI INDAGINI AFFIDATEGLI 
DALL'ISTRUTTORE, HA FACOLTÀ DI ASSISTERE ALLA ASSUNZIONE DI OGNI MEZZO 
DI PROVA E DI PROPORRE AL FUNZIONARIO ISTRUTTORE DOMANDE DA 
RIVOLGERSI AI TESTIMONI ED AI PERITI. 

ART. 110. (TERMINI PER L'ESPLETAMENTO DELL'INCHIESTA). 

L'INCHIESTA DISCIPLINARE DEVE ESSERE CONCLUSA ENTRO NOVANTA GIORNI 
DALLA NOMINA DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE. PER GRAVI MOTIVI, IL 
FUNZIONARIO ISTRUTTORE, PRIMA DELLA SCADENZA DEL DETTO TERMINE, PUÒ 
CHIEDERE AL CAPO DEL PERSONALE LA PROROGA DEL TERMINE PER NON OLTRE 
TRENTA GIORNI. 

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE ED IL CONSULENTE CHE NEL CORSO DELLE 
INDAGINI SIANO COLLOCATI A RIPOSO, LE PROSEGUONO FINO AL LORO 
COMPIMENTO. 

ESSI POSSONO ESSERE SOSTITUITI, CON DECRETO MOTIVATO DEL MINISTRO, PER 
DESTINAZIONE, CON IL LORO CONSENSO, AD ALTRO UFFICIO CHE SIA 
INCOMPATIBILE CON LE FUNZIONI DI ISTRUTTORE O DI CONSULENTE O CHE, PER 
GRAVI ESIGENZE DI SERVIZIO, SIA INCONCILIABILE CON LO SVOLGIMENTO DI TALI 
FUNZIONI. 

IL PROVVEDIMENTO DI SOSTITUZIONE DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE O DEL 
CONSULENTE PUÒ ESSERE IMPUGNATO DALL'IMPIEGATO SOLTANTO INSIEME CON 
IL PROVVEDIMENTO CHE INFLIGGE LA PUNIZIONE. 

ART. 111. (ATTI PRELIMINARI AL GIUDIZIO DISCIPLINARE). 

TERMINATE LE INDAGINI E COMUNQUE ENTRO IL TERMINE ORIGINARIO O 
PROROGATO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
RIUNISCE GLI ATTI IN FASCICOLI, NUMERANDOLI PROGRESSIVAMENTE IN ORDINE 
CRONOLOGICO ED APPONENDO SU CIASCUN FOGLIO LA PROPRIA FIRMA; CORREDA 
IL FASCICOLO DI UN INDICE DA LUI SOTTOSCRITTO E RIMETTE IL FASCICOLO 
STESSO, ENTRO DIECI GIORNI DALLA DATA DELL'ULTIMO ATTO COMPIUTO, AL 
CAPO DEL PERSONALE CHE LO TRASMETTE, CON LE SUE EVENTUALI 
OSSERVAZIONI, NEI DIECI GIORNI SUCCESSIVI ALLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA. 

ENTRO DIECI GIORNI SUCCESSIVI A QUELLO IN CUI GLI ATTI SONO PERVENUTI, IL 
SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE DÀ AVVISO ALL'IMPIEGATO NELLE FORME 
PREVISTE DALL'ART. 104 CHE NEI VENTI GIORNI SUCCESSIVI EGLI HA FACOLTÀ DI 
PRENDERE VISIONE DI TUTTI GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO E DI ESTRARNE COPIA. 

TRASCORSO TALE TERMINE IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE STABILISCE LA 
DATA DELLA TRATTAZIONE ORALE CHE DEVE AVER LUOGO ENTRO TRENTA 
GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE E, 



QUANDO NON RITENGA DI RIFERIRE PERSONALMENTE, NOMINA UN RELATORE 
FRA I MEMBRI DELLA COMMISSIONE. 

LA DATA DELLA SEDUTA FISSATA PER LA TRATTAZIONE ORALE DEVE ESSERE 
COMUNICATA DAL SEGRETARIO ALL'UFFICIO DEL PERSONALE E, NELLE FORME 
PREVISTE DALL'ART. 104, ALL'IMPIEGATO ALMENO VENTI GIORNI PRIMA, CON 
AVVERTENZA CHE EGLI HA FACOLTÀ DI INTERVENIRVI PER SVOLGERE 
ORALMENTE LE PROPRIE DIFESE E DI FAR PERVENIRE ALLA COMMISSIONE, 
ALMENO CINQUE GIORNI PRIMA DELLA SEDUTA, EVENTUALI SCRITTI O MEMORIE 
DIFENSIVE. 

ART. 112. (MODALITÀ PER LA TRATTAZIONE ORALE E PER LA DELIBERAZIONE 

DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA). 

NELLA SEDUTA FISSATA PER LA TRATTAZIONE ORALE, IL RELATORE RIFERISCE 
IN PRESENZA DELL'IMPIEGATO SENZA PRENDERE CONCLUSIONI IN MERITO AL 
PROVVEDIMENTO DA ADOTTARE. 

L'IMPIEGATO PUÒ SVOLGERE ORALMENTE LA PROPRIA DIFESA ED HA PER 
ULTIMO LA PAROLA. IL PRESIDENTE O, PREVIA SUA AUTORIZZAZIONE, I 
COMPONENTI DELLA COMMISSIONE POSSONO RIVOLGERGLI DOMANDE IN MERITO 
AI FATTI ED ALLE CIRCOSTANZE CHE RISULTANO DAGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO 
E CHIEDERGLI CHIARIMENTI IN MERITO AGLI ASSUNTI DIFENSIVI. 

ALLA SEDUTA PUÒ INTERVENIRE IL CAPO DEL PERSONALE O UN IMPIEGATO DA 
LUI DELEGATO. 

DELLA TRATTAZIONE ORALE SI FORMA VERBALE CHE VIENE SOTTOSCRITTO DAL 
SEGRETARIO E VISTATO DAL PRESIDENTE. 

CHIUSA LA TRATTAZIONE ORALE E RITIRATISI IL CAPO DEL PERSONALE, 
L'IMPIEGATO ED IL SEGRETARIO, LA COMMISSIONE, SENTITE LE CONCLUSIONI DEL 
RELATORE, DELIBERA A MAGGIORANZA DI VOTI, CON LE MODALITÀ SEGUENTI: 

a) IL PRESIDENTE SOTTOPONE SEPARATAMENTE A DECISIONE LE QUESTIONI 
PREGIUDIZIALI, QUELLE INCIDENTALI LA CUI DECISIONE SIA STATA DIFFERITA, 
QUELLE DI FATTO E DI DIRITTO RIGUARDANTI LE INFRAZIONI CONTESTATE E 
QUINDI, SE OCCORRE, QUELLE SULL'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI. TUTTI I 
COMPONENTI DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA DANNO IL LORO VOTO SU 
CIASCUNA QUESTIONE, QUALUNQUE SIA STATO QUELLO SULLE ALTRE; 
b) IL PRESIDENTE RACCOGLIE I VOTI COMINCIANDO DAL COMPONENTE DI 
QUALIFICA MENO ELEVATA OD A PARITÀ DI QUALIFICA DAL COMPONENTE MENO 
ANZIANO E VOTA PER ULTIMO; 
c) SE I COMPONENTI PRESENTI ALLA SEDUTA ECCEDONO IL NUMERO LEGALE, 
QUELLI DI QUALIFICA MENO ELEVATA OD I MENO ANZIANI NON POSSONO 
PARTECIPARE ALLA VOTAZIONE A PENA DI NULLITÀ, SALVO CHE UNO DI ESSI SIA 
STATO RELATORE NELLA SEDUTA DI TRATTAZIONE, NEL QUAL CASO EGLI PRENDE 
IL POSTO DEL COMPONENTE DI QUALIFICA MENO ELEVATA O DEL MENO ANZIANO 
FRA COLORO CHE AVREBBERO DOVUTO VOTARE;



d) QUALORA NELLA VOTAZIONE SI MANIFESTINO PIÙ DI DUE OPINIONI, I 
COMPONENTI LA COMMISSIONE CHE HANNO VOTATO PER LA SANZIONE PIÙ 
GRAVE SI UNISCONO A QUELLI CHE HANNO VOTATO PER LA SANZIONE 
IMMEDIATAMENTE INFERIORE FINO A CHE VENGA A RISULTARE LA 
MAGGIORANZA. IN OGNI ALTRO CASO, QUANDO SU UNA QUESTIONE VI È PARITÀ 
DI VOTI, PREVALE LA OPINIONE PIÙ FAVOREVOLE ALL'IMPIEGATO. 

LA DELIBERAZIONE È SEMPRE SEGRETA E NESSUNO PUÒ OPPORRE LA 
INOSSERVANZA DELLE MODALITÀ PRECEDENTI COME CAUSA DI NULLITÀ O 
D'IMPUGNAZIONE, SALVO QUANTO È STABILITO SUB C). 

NON POSSONO PARTECIPARE ALLA DELIBERAZIONE A PENA DI NULLITÀ I 
MEMBRI DELLA COMMISSIONE CHE ABBIANO RIFERITO ALL'UFFICIO DEL 
PERSONALE O SVOLTE INDAGINI AI SENSI DELL'ART. 103 O CHE ABBIANO 
PARTECIPATO COME FUNZIONARI ISTRUTTORI O CONSULENTI ALLA INCHIESTA. 

ART. 113. (SUPPLEMENTO DI ISTRUTTORIA). 

SE IL PROCEDIMENTO È STATO RIMESSO AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELL'ART. 
107 ALLA COMMISSIONE QUESTA, OVE RITENGA NECESSARIE ULTERIORI INDAGINI, 
RINVIA CON ORDINANZA GLI ATTI ALL'UFFICIO DEL PERSONALE PERCHÉ 
PROVVEDA AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL'ART. 107. 

SE IL PROCEDIMENTO È STATO RIMESSO AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELL'ART. 
111 ALLA COMMISSIONE QUESTA, OVE RITENGA NECESSARIE ULTERIORI INDAGINI, 
RINVIA CON ORDINANZA GLI ATTI ALL'UFFICIO DEL PERSONALE, INDICANDO 
QUALI SONO I FATTI E LE CIRCOSTANZE DA CHIARIRE E QUALI LE PROVE DA 
ASSUMERE RICHIEDENDO, SE DEL CASO, LA NOMINA DEL CONSULENTE PREVISTO 
DAL TERZO COMMA DELL'ART. 107. LA COMMISSIONE ASSEGNA IL TERMINE ENTRO 
IL QUALE IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE DEVE ESPLETARE LE ULTERIORE INDAGINI 
E RESTITUIRE GLI ATTI ALLA COMMISSIONE, AGLI EFFETTI DELL'ART. 111. IL 
TERMINE PUÒ ESSERE PROROGATO, PER GRAVI MOTIVI, DAL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE. 

LA COMMISSIONE PUÒ SEMPRE ASSUMERE DIRETTAMENTE QUALSIASI MEZZO DI 
PROVA, NEL QUALE CASO STABILISCE CON ORDINANZA LA SEDUTA DANDONE 
AVVISO, NELLE FORME E CON I TERMINI DI CUI AL QUARTO COMMA DELL'ART. 111, 
ALL'IMPIEGATO, CHE PUÒ ASSISTERVI E SVOLGERE LE PROPRIE DEDUZIONI. 

ART. 114. (DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA). 

LA COMMISSIONE, SE RITIENE CHE NESSUN ADDEBITO POSSA MUOVERSI 
ALL'IMPIEGATO, LO DICHIARA NELLA DELIBERAZIONE. 

SE RITIENE CHE GLI ADDEBITI SIANO IN TUTTO O IN PARTE SUSSISTENTI PROPONE 
LA SANZIONE DA APPLICARE. 

LA DELIBERAZIONE MOTIVATA VIENE STESA DAL RELATORE O DA ALTRO 
COMPONENTE LA COMMISSIONE ED È FIRMATA DAL PRESIDENTE, 
DALL'ESTENSORE E DAL SEGRETARIO. 



COPIA DELLA DELIBERAZIONE, CON GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO E LA COPIA 
DEL VERBALE DELLA TRATTAZIONE ORALE, VIENE TRASMESSA, ENTRO VENTI 
GIORNI DALLA DELIBERAZIONE, ALL'UFFICIO DEL PERSONALE. 

IL MINISTRO PROVVEDE CON DECRETO MOTIVATO A DICHIARARE PROSCIOLTO 
L'IMPIEGATO DA OGNI ADDEBITO O AD INFLIGGERE LA SANZIONE IN CONFORMITÀ 
DELLA DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE, SALVO CHE EGLI NON RITENGA DI 
DISPORRE IN MODO PIÙ FAVOREVOLE ALL'IMPIEGATO. 

IL DECRETO DEVE ESSERE COMUNICATO ALL'IMPIEGATO ENTRO DIECI GIORNI 
DALLA SUA DATA, NEI MODI PREVISTI DALL'ARTICOLO 104. 

ART. 115. (RINVIO DELLA DECISIONE). 

QUANDO LA TRATTAZIONE ORALE NON POSSA ESSERE ESAURITA IN UNA SOLA 
SEDUTA E NELL'INTERVALLO SI SIA FATTO LUOGO ALLA RINNOVAZIONE TOTALE 
O PARZIALE DEI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE, LA TRATTAZIONE CONTINUA 
INNANZI ALLA COMMISSIONE QUALE ERA ORIGINARIAMENTE COSTITUITA, FINO 
ALLA DELIBERAZIONE PREVISTA DALL'ART. 112. 

SE LA COMMISSIONE HA PROVVEDUTO CON ORDINANZA, AI SENSI DEL PRIMO E 
DEL SECONDO COMMA DELL'ART. 113, LA TRATTAZIONE ORALE IN ESITO 
ALL'ESPLETAMENTO DELLE ULTERIORI INDAGINI È RINNOVATA, CON LA 
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 111 E 112 DINANZI ALLA 
COMMISSIONE QUALE È COSTITUITA AL MOMENTO IN CUI SI FA LUOGO ALLA 
RINNOVAZIONE. 

QUALORA, INIZIATA LA TRATTAZIONE ORALE, SOPRAVVENGA UNA CAUSA DI 
INCOMPATIBILITÀ, DI RICUSAZIONE O DI ASTENSIONE DEL PRESIDENTE O DI UNO 
DEI MEMBRI, OVVERO TALUNO DI COSTORO, PER IMPEDIMENTO FISICO, NON SIA 
PIÙ IN GRADO DI INTERVENIRE, LA TRATTAZIONE ORALE DEVE ESSERE 
RINNOVATA, CON LA OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 111 E 112. 

ART. 116. (RIMBORSO SPESE ALL'IMPIEGATO PROSCIOLTO). 

L'IMPIEGATO PROSCIOLTO HA DIRITTO AL RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO 
SOSTENUTE PER COMPARIRE INNANZI ALLA COMMISSIONE ED ALLE RELATIVE 
INDENNITÀ DI MISSIONE. 

PUÒ CHIEDERE, ALTRESÌ, CHE GLI SIA CORRISPOSTO IL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
VIAGGIO E DI SOGGIORNO PER IL TEMPO STRETTAMENTE INDISPENSABILE PER 
PRENDERE VISIONE DEGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO ED ESTRARNE COPIA. IL 
RIMBORSO DELLE SPESE DI SOGGIORNO È DOVUTO NELLA MISURA STABILITA 
DALLA LEGGE PER L'INDENNITÀ DI MISSIONE. 

LA DOMANDA PREVISTA DAL COMMA PRECEDENTE DEVE ESSERE PROPOSTA 
ENTRO TRENTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DEL DECRETO CHE PROSCIOGLIE 
L'IMPIEGATO DA OGNI ADDEBITO; SU DI ESSA PROVVEDE IL CAPO DEL PERSONALE. 

ART. 117. (SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE IN PENDENZA 



DEL GIUDIZIO PENALE). 

QUALORA PER IL FATTO ADDEBITATO ALL'IMPIEGATO SIA STATA INIZIATA 
AZIONE PENALE IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NON PUÒ ESSERE PROMOSSO 
FINO AL TERMINE DI QUELLO PENALE E, SE GIÀ INIZIATO, DEVE ESSERE SOSPESO. 

ART. 118. (RAPPORTO TRA GIUDIZIO DISCIPLINARE 

E CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI IMPIEGO). 

QUALORA NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE IL RAPPORTO 
D'IMPIEGO CESSI ANCHE PER DIMISSIONI VOLONTARIE O PER COLLOCAMENTO A 
RIPOSO A DOMANDA, IL PROCEDIMENTO STESSO PROSEGUE AGLI EFFETTI 
DELL'EVENTUALE TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA. 

ART. 119. (RAPPORTO TRA PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

E GIUDICATO AMMINISTRATIVO). 

QUANDO IL DECRETO DEL MINISTRO CHE INFLIGGE LA SANZIONE DISCIPLINARE 
SIA ANNULLATO PER L'ACCOGLIMENTO DI RICORSO GIURISDIZIONALE O 
STRAORDINARIO E LA DECISIONE NON ESCLUDA LA FACOLTÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE DI RINNOVARE IN TUTTO O IN PARTE IL PROCEDIMENTO, 
IL NUOVO PROCEDIMENTO DEVE ESSERE INIZIATO A PARTIRE DAL PRIMO DEGLI 
ATTI ANNULLATI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA IN CUI SIA PERVENUTA AL 
MINISTERO LA COMUNICAZIONE DELLA DECISIONE GIURISDIZIONALE AI SENSI 
DELL'ART. 87 COMMA PRIMO DEL REGIO DECRETO 17 AGOSTO 1907, N. 642, OVVERO 
DALLA DATA DI REGISTRAZIONE ALLA CORTE DEI CONTI DEL DECRETO CHE 
ACCOGLIE IL RICORSO STRAORDINARIO OD ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA 
IN CUI L'IMPIEGATO ABBIA NOTIFICATO AL MINISTERO LA DECISIONE 
GIURISDIZIONALE O LO ABBIA COSTITUITO IN MORA PER LA ESECUZIONE DEL 
DECRETO CHE ACCOGLIE IL RICORSO STRAORDINARIO. 

DECORSO TALE TERMINE IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NON PUÒ ESSERE 
RINNOVATO. 

ART. 120. (ESTINZIONE DEL PROCEDIMENTO). 

IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE SI ESTINGUE QUANDO SIANO DECORSI 
NOVANTA GIORNI DALL'ULTIMO ATTO SENZA CHE NESSUN ULTERIORE ATTO SIA 
STATO COMPIUTO. 

IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE ESTINTO NON PUÒ ESSERE RINNOVATO. 

L'ESTINZIONE DETERMINA, ALTRESÌ, LA REVOCA DELLA SOSPENSIONE 
CAUTELARE E DELL'ESCLUSIONE DAGLI ESAMI E DAGLI SCRUTINI CON GLI EFFETTI 
PREVISTI DAGLI ARTICOLI 94 95 E 97. 

NELLO STATO MATRICOLARE DELL'IMPIEGATO NON DEVE ESSERE FATTA 
MENZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE ESTINTO. 



ART. 121. (RIAPERTURA DEL PROCEDIMENTO). 

IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE PUÒ ESSERE RIAPERTO SE L'IMPIEGATO CUI FU 
INFLITTA LA SANZIONE OVVERO LA VEDOVA O I FIGLI MINORENNI CHE POSSONO 
AVERE DIRITTO AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA ADDUCANO NUOVE PROVE 
TALI DA FAR RITENERE CHE SIA APPLICABILE UNA SANZIONE MINORE O POSSA 
ESSERE DICHIARATO IL PROSCIOGLIMENTO DALL'ADDEBITO. 

LA RIAPERTURA DEL PROCEDIMENTO È DISPOSTA DAL MINISTRO SU RELAZIONE 
DELL'UFFICIO DEL PERSONALE ED IL NUOVO PROCEDIMENTO SI SVOLGE NELLE 
FORME PREVISTE DAGLI ARTICOLI 104 E SEGUENTI. 

IL MINISTRO, QUALORA NON RITENGA DI DISPORRE LA RIAPERTURA DEL 
PROCEDIMENTO, PROVVEDE CON DECRETO MOTIVATO SENTITO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

ART. 122. (EFFETTI DELLA RIAPERTURA DEL PROCEDIMENTO). 

NEL CASO PREVISTO DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 121 LA RIAPERTURA 
DEL PROCEDIMENTO SOSPENDE GLI EFFETTI DELLA SANZIONE GIÀ INFLITTA. 

ALL'IMPIEGATO GIÀ PUNITO, NEI CONFRONTI DEL QUALE SIA STATA DISPOSTA LA 
RIAPERTURA DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, NON PUÒ ESSERE INFLITTA UNA 
SANZIONE PIÙ GRAVE DI QUELLA GIÀ APPLICATA. 

QUALORA EGLI VENGA PROSCIOLTO O SIA RITENUTO PASSIBILE DI UNA 
SANZIONE MENO GRAVE, DEVONO ESSERGLI CORRISPOSTI, IN TUTTO O IN PARTE, 
GLI ASSEGNI NON PERCEPITI, ESCLUSE LE INDENNITÀ PER SERVIZI E FUNZIONI DI 
CARATTERE SPECIALE O PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO, SALVA LA 
DEDUZIONE DELL'EVENTUALE ASSEGNO ALIMENTARE. 

LA DISPOSIZIONE DEL COMMA PRECEDENTE SI APPLICA ANCHE NEL CASO IN CUI 
LA RIAPERTURA DEL PROCEDIMENTO SIA STATA DOMANDATA DALLA VEDOVA O 
DAI FIGLI MINORENNI. 

ART. 123. (ESONERO DEL DIRETTORE GENERALE). 

NEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE A CARICO DI UN IMPIEGATO CON QUALIFICA 
NON INFERIORE A DIRETTORE GENERALE, LA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI 
VIENE FATTA CON ATTO DEL MINISTRO, AL QUALE DEBBONO ESSERE DIRETTE LE 
GIUSTIFICAZIONI DELL'IMPIEGATO. 

SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 104 E 105. 

IL MINISTRO, QUALORA NON ACCOLGA LE GIUSTIFICAZIONI, RIFERISCE AL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI IL QUALE DELIBERA SULLA INCOMPATIBILITÀ 
DELL'IMPIEGATO AD ESSERE MANTENUTO IN SERVIZIO E SUL DIRITTO AL 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA. 



L'IMPIEGATO RICONOSCIUTO INCOMPATIBILE È DISPENSATO DAL SERVIZIO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SU PROPOSTA DEL MINISTRO 
COMPETENTE. 

TITOLO VIII CESSAZIONE DEL RAPPORTO D'IMPIEGO 
RIAMMISSIONE IN SERVIZIO 

CAPO I DIMISSIONI E RELATIVO TRATTAMENTO 

ART. 124. (DIMISSIONI). 

L'IMPIEGATO PUÒ IN QUALUNQUE TEMPO DIMETTERSI DALLO UFFICIO. 

LE DIMISSIONI DEBBONO ESSERE PRESENTATE PER ISCRITTO. 

L'IMPIEGATO CHE HA PRESENTATO LE DIMISSIONI DEVE PROSEGUIRE 
NELL'ADEMPIMENTO DEI DOVERI D'UFFICIO FINCHÉ NON GLI VENGA COMUNICATA 
L'ACCETTAZIONE DELLE DIMISSIONI. 

L'ACCETTAZIONE PUÒ ESSERE RIFIUTATA O RITARDATA PER MOTIVI DI SERVIZIO, 
PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, O QUANDO SIA IN CORSO 
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE A CARICO DELL'IMPIEGATO. 

AGLI EFFETTI DEL COMMA PRECEDENTE S'INTENDE CHE SIA IN CORSO 
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE ANCHE SE AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE 
DELLE DIMISSIONI, PUR NON ESSENDO AVVENUTA LA CONTESTAZIONE DEGLI 
ADDEBITI, ABBIA AVUTO LUOGO LA SOSPENSIONE CAUTELARE DALL'IMPIEGO. 

SE AL MOMENTO IN CUI L'IMPIEGATO NON SOSPESO CAUTELARMENTE PRESENTA 
LE DIMISSIONI SIANO STATI INIZIATI GLI ACCERTAMENTI DISCIPLINARI 
PRELIMINARI, LA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI DEVE SEGUIRE ENTRO TRENTA 
GIORNI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLE DIMISSIONI ED IN MANCANZA 
DELLA CONTESTAZIONE ENTRO TALE TERMINE LE DIMISSIONI DEBBONO ESSERE 
ACCETTATE. 

ART. 125. (TRATTAMENTO DI QUIESCENZA). 

L'IMPIEGATO DIMISSIONARIO CONSEGUE IL DIRITTO ALLA PENSIONE QUALORA 
ABBIA RAGGIUNTO UN'ETÀ NON INFERIORE A QUELLA PREVISTA PER IL 
COLLOCAMENTO A RIPOSO RIDOTTA DI CINQUE ANNI E CONTI ALMENO VENTI 
ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO OPPURE A QUALUNQUE ETÀ QUALORA ABBIA 
PRESTATO ALMENO VENTICINQUE ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO. NEGLI ALTRI 
CASI L'IMPIEGATO DIMISSIONARIO HA DIRITTO ALL'INDENNITÀ PER UNA SOLA 
VOLTA IN LUOGO DI PENSIONE NELLA MISURA PREVISTA DALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI, PURCHÈ ABBIA PRESTATO ALMENO UN ANNO INTERO DI SERVIZIO 
EFFETTIVO. 

ART. 126. (DIMISSIONI DELL'IMPIEGATA CONIUGATA). 



L'IMPIEGATA CHE ABBIA CONTRATTO MATRIMONIO, ANCHE SE SIA RIMASTA 
SUCCESSIVAMENTE VEDOVA CON PROLE A CARICO, PUÒ PRESENTARE LE 
DIMISSIONI CON IL DIRITTO AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA SPETTANTE ALLA 
DATA DI RISOLUZIONE DEL RAPPORTO D'IMPIEGO, SECONDO LE DISPOSIZIONI DI 
CUI AL TESTO UNICO 21 FEBBRAIO 1895, N. 70, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

AI FINI DEL COMPIMENTO DELL'ANZIANITÀ MINIMA RICHIESTA PER LA 
MATURAZIONE DEL DIRITTO A PENSIONE, È CONCESSO ALL'IMPIEGATA PREDETTA 
UN AUMENTO DEL SERVIZIO UTILE FINO AL MASSIMO DI CINQUE ANNI. 

CAPO II DECADENZA DALL'IMPIEGO. 

ART. 127. (DECADENZA). 

OLTRE CHE NEL CASO PREVISTO DALL'ART. 63, L'IMPIEGATO INCORRE NELLA 
DECADENZA DALL'IMPIEGO: 

a) QUANDO PERDA LA CITTADINANZA ITALIANA; 
b) QUANDO ACCETTI UNA MISSIONE O ALTRO INCARICO DA UNA AUTORITÀ 
STRANIERA SENZA AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO COMPETENTE; 
c) QUANDO, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, NON ASSUMA O NON RIASSUMA 
SERVIZIO ENTRO IL TERMINE PREFISSOGLI, OVVERO RIMANGA ASSENTE 
DALL'UFFICIO PER UN PERIODO NON INFERIORE A QUINDICI GIORNI OVE GLI 
ORDINAMENTI PARTICOLARI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI NON 
STABILISCANO UN TERMINE PIÙ BREVE; 
d) QUANDO SIA ACCERTATO CHE L'IMPIEGO FU CONSEGUITO MEDIANTE LA 
PRODUZIONE DI DOCUMENTI FALSI O VIZIATI DA INVALIDITÀ NON SANABILE. 

LA DECADENZA DI CUI ALLE LETTERE C) E D) È DISPOSTA SENTITO IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE. 

ART. 128. (EFFETTI DELLA DECADENZA). 

LA DECADENZA NON COMPORTA LA PERDITA DEL DIRITTO AL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA SECONDO LE NORME VIGENTI QUALORA NON DERIVI DA PERDITA 
DELLA CITTADINANZA. 

L'IMPIEGATO DECADUTO AI SENSI DELLA LETTERA D) DELL'ART. 127 NON PUÒ 
CONCORRERE AD ALTRO IMPIEGO NELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. 

CAPO III DISPENSA DAL SERVIZIO. 

ART. 129. (DISPENSA). 

PUÒ ESSERE DISPENSATO DAL SERVIZIO L'IMPIEGATO DIVENUTO INABILE PER 
MOTIVI DI SALUTE, SALVO CHE NON SIA DIVERSAMENTE UTILIZZATO AI SENSI 
DELL'ART. 71, NONCHÉ QUELLO CHE ABBIA DATO PROVA DI INCAPACITÀ O DI 
PERSISTENTE INSUFFICIENTE RENDIMENTO. 

AI FINI DEL PRECEDENTE COMMA È CONSIDERATO DI PERSISTENTE 
INSUFFICIENTE RENDIMENTO L'IMPIEGATO CHE, PREVIAMENTE AMMONITO, 



RIPORTI AL TERMINE DELL'ANNO NEL QUALE È STATO RICHIAMATO UNA 
QUALIFICA INFERIORE AL _BUONO_. 

ALL'IMPIEGATO PROPOSTO PER LA DISPENSA DAL SERVIZIO È ASSEGNATO UN 
TERMINE PER PRESENTARE, OVE CREDA, LE PROPRIE OSSERVAZIONI. 

L'IMPIEGATO PUÒ CHIEDERE DI ESSERE SENTITO PERSONALMENTE DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

LA DISPENSA È DISPOSTA CON DECRETO MOTIVATO DEL MINISTRO, SENTITO IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

È FATTO IN OGNI CASO SALVO IL DIRITTO AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
PREVIDENZA SPETTANTE SECONDO LE DISPOSIZIONI VIGENTI. 

ART. 130. (ACCERTAMENTO SANITARIO PER LA DISPENSA). 

QUANDO LA DISPENSA DEBBA AVVENIRE PER MOTIVI DI SALUTE, SI PROCEDE 
ALL'ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE DELL'IMPIEGATO MEDIANTE 
VISITA MEDICA COLLEGIALE. 

L'IMPIEGATO HA DIRITTO DI FARSI ASSISTERE DA UN MEDICO DI PROPRIA 
FIDUCIA. 

CAPO IV COLLOCAMENTO A RIPOSO. 

ART. 131. (COLLOCAMENTO A RIPOSO). 

IL RAPPORTO D'IMPIEGO, OLTRE CHE NEGLI ALTRI CASI PREVISTI DAL PRESENTE 
DECRETO, CESSA CON IL COLLOCAMENTO A RIPOSO D'UFFICIO O A DOMANDA, 
SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL TESTO UNICO 21 FEBBRAIO 1895, N. 70, 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

CAPO V RIAMMISSIONE IN SERVIZIO. 

ART. 132. (RIAMMISSIONE). 

L'IMPIEGATO CON QUALIFICA INFERIORE A DIRETTORE GENERALE, CESSATO DAL 
SERVIZIO PER DIMISSIONI O PER COLLOCAMENTO A RIPOSO O PER DECADENZA 
DALL'IMPIEGO NEI CASI PREVISTI DALLE LETTERE B) E C) DELL'ART. 127, PUÒ 
ESSERE RIAMMESSO IN SERVIZIO, SENTITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

PUÒ ESSERE RIAMMESSA IN SERVIZIO L'IMPIEGATA DICHIARATA DECADUTA AI 
SENSI DELLA LETTERA A) DELL'ART. 127, QUANDO LA PERDITA DELLA 
CITTADINANZA ITALIANA SI SIA VERIFICATA A SEGUITO DI MATRIMONIO 
CONTRATTO CON CITTADINO STRANIERO E L'IMPIEGATA ABBIA RIACQUISTATA LA 
CITTADINANZA PER EFFETTO DELL'ANNULLAMENTO O DELLO SCIOGLIMENTO DEL 
MATRIMONIO. 



L'IMPIEGATO RIAMMESSO È COLLOCATO NEL RUOLO E NELLA QUALIFICA CUI 
APPARTENEVA AL MOMENTO DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO, CON 
DECORRENZA DI ANZIANITÀ NELLA QUALIFICA STESSA DALLA DATA DEL 
PROVVEDIMENTO DI RIAMMISSIONE. 

LA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO È SUBORDINATA ALLA VACANZA DEL POSTO E 
NON PUÒ AVER LUOGO SE LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO AVVENNE IN 
APPLICAZIONE DI DISPOSIZIONI DI CARATTERE TRANSITORIO O SPECIALE. 

TITOLO IX DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSONALE 
AUSILIARIO 

CAPO I PERSONALE AUSILIARIO 

ART. 133. (RINVIO). 

AL PERSONALE AUSILIARIO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEI TITOLI 
PRECEDENTI IN QUANTO NON SIA DIVERSAMENTE PREVISTO DAI SEGUENTI 
ARTICOLI. 

ART. 134. (SANZIONI PECUNIARIE). 

SALVA L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PREVISTE DALLE DISPOSIZIONI DEL 
TITOLO VII, AL PERSONALE AUSILIARIO PUÒ ESSERE INFLITTA DAL CAPO 
DELL'UFFICIO DAL QUALE DIPENDE LA SANZIONE DELLA PENA PECUNIARIA, 
DETERMINATA IN MISURA NON ECCEDENTE UNA GIORNATA DI STIPENDIO, PER 
UNA DELLE SEGUENTI INFRAZIONI: 

a) MANCANZA DI DECORO NELLA PERSONA; 
b) TRASCURATEZZA NELLA PULIZIA DEI LOCALI E DEI MOBILI O NELLA 
CONSERVAZIONE DELLA DIVISA O DEGLI OGGETTI DI CORREDO FORNITI 
DALL'AMMINISTRAZIONE; 
c) NEGLIGENZA NEL VIGILARE SULLA CONSERVAZIONE DEI LOCALI, DEGLI 
INCARTAMENTI E DEI BENI MOBILI IVI ESISTENTI OVVERO DEL MATERIALE 
AFFIDATO. 

DURANTE L'ANNO L'IMPORTO COMPLESSIVO DI PIÙ PENE PECUNIARIE NON PUÒ 
ECCEDERE MEZZA MENSILITÀ DI STIPENDIO. 
DELLA PENA PECUNIARIA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SI FA MENZIONE 
NELLO STATO MATRICOLARE. 

ART. 135. (UNIFORME). 

IL PERSONALE AUSILIARIO È TENUTO A PORTARE L'UNIFORME SECONDO LE 
DISPOSIZIONI STABILITE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI. 

LA SPESA DELL'UNIFORME E DEL CORREDO RELATIVO, DETERMINATO CON LE 
STESSE MODALITÀ DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, È A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE. 



ART. 136. (USO DELL'ALLOGGIO). 

PER SPECIALI ESIGENZE DI SERVIZIO E PER DETERMINATE MANSIONI PUÒ ESSERE 
CONCESSO, SENTITO IL MINISTRO PER LE FINANZE, L'USO GRATUITO 
DELL'ALLOGGIO. 

TITOLO X ORGANI COLLEGIALI DELL'AMMINISTRAZIONE PER IL 
FUNZION AMENTO DEI SERVIZI E L'ORDINAMENTO DEL 

PERSONALE 

CAPO I CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

ART. 137. (ISTITUZIONE) . 

PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È ISTITUITO IL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

ART. 138. (COMPOSIZIONE). 

IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, DISTINTO IN DUE 
SEZIONI, È PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DA UN 
MINISTRO DA LUI DELEGATO E SI COMPONE DI MEMBRI ORDINARI E DI MEMBRI 
STRAORDINARI. 

ART. 139. (NOMINA DEI MEMBRI ORDINARI). 

I MEMBRI ORDINARI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE SONO NOMINATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

SONO MEMBRI ORDINARI: 

a) IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO: 
b) DUE MAGISTRATI DEL CONSIGLIO DI STATO E DUE DELLA CORTE DEI CONTI 
CON QUALIFICA NON INFERIORE A CONSIGLIERE DESIGNATI DAI RISPETTIVI 
PRESIDENTI: 
c) QUATTRO IMPIEGATI DESIGNATI DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI CON QUALIFICA NON INFERIORE AD ISPETTORE GENERALE, DI CUI 
ALMENO DUE PREPOSTI AD UFFICI PERIFERICI; 
d) UN DIRETTORE GENERALE PER CIASCUN MINISTERO DESIGNATO DAL 
RISPETTIVO MINISTRO; 
e) DUE SOSTITUTI AVVOCATI GENERALI DELLO STATO DESIGNATI 
DALL'AVVOCATO GENERALE; 
f) DUE PROFESSORI ORDINARI DI UNIVERSITÀ DESIGNATI DAL MINISTRO PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE; 
g) QUINDICI DIPENDENTI DELLO STATO DI CUI TRE DELLE CARRIERE DIRETTIVE, 
TRE DELLE CARRIERE DI CONCETTO, TRE DELLE CARRIERE ESECUTIVE, TRE DELLE 
CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIARIO E TRE DEL PERSONALE SALARIATO ELETTI 
CON SISTEMA MAGGIORITARIO MEDIANTE VOTAZIONE DI DUE CANDIDATI, DAGLI 



IMPIEGATI APPARTENENTI ALLE RISPETTIVE CARRIERE E, PER I RAPPRESENTANTI 
DEL PERSONALE SALARIATO, DAI SALARIATI STESSI. 

I MEMBRI ORDINARI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, AD ECCEZIONE DI QUELLO DI CUI ALLA LETTERA A) DEL 
COMMA PRECEDENTE, PERMANGONO IN CARICA TRE ANNI E POSSONO ESSERE 
CONFERMATI. 

IL CONSIGLIO ELEGGE IN ADUNANZA GENERALE DUE PRESIDENTI DI SEZIONE DA 
SCEGLIERSI TRA I MEMBRI ORDINARI DI CUI ALLE LETTERE B), C), D). 

ART. 140. (GUARENTIGIE). 

I MEMBRI ORDINARI, DURANTE L'ESERCIZIO DI TALE LORO UFFICIO, POSSONO 
ESSERE COLLOCATI A RIPOSO SOLO A DOMANDA O PER RAGGIUNGIMENTO DEI 
LIMITI MASSIMI DI ETÀ O DI SERVIZIO. 

GLI STESSI NON POSSONO ESSERE COLLOCATI DI UFFICIO IN ASPETTATIVA OD A 
RIPOSO PER INFERMITÀ, NÉ SOTTOPOSTI A PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, SE NON 
PREVIO PARERE FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE. TALE PARERE È ALTRESÌ NECESSARIO PERCHÉ POSSA 
INIZIARSI, DOPO LA CESSAZIONE DALLA CARICA, PROCEDIMENTO PER ADDEBITI 
RELATIVI ALL'ESERCIZIO DI QUESTA O AD ESSA CONNESSI. 

I MEMBRI ORDINARI DURANTE LO STESSO PERIODO NON POSSONO ESSERE 
TRASFERITI, SE NON A DOMANDA O CON IL LORO CONSENSO, A SEDE DI SERVIZIO 
DIVERSA DA QUELLA IN CUI SI TROVAVANO ASSEGNATI AL MOMENTO DELLA 
NOMINA. 

ART. 141. (MEMBRI STRAORDINARI). 

SONO MEMBRI STRAORDINARI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E PARTECIPANO ALLE SUE ADUNANZE CON VOTO 
DELIBERATIVO: 

a) IL CAPO DELLO STATO MAGGIORE DELLA DIFESA PER LE MATERIE 
CONCERNENTI LA MILITARIZZAZIONE DEL PERSONALE CIVILE, IL 
RICONOSCIMENTO DI BENEFICI AL PERSONALE CIVILE IN RAPPORTO AI SERVIZI ED 
ALLE BENEMERENZE DI GUERRA, L'AMMISSIONE AD IMPIEGHI CIVILI DEI 
SOTTUFFICIALI DELLE FORZE ARMATE; 
b) IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI PER LE 
MATERIE CONCERNENTI PROBLEMI TECNICO-COSTRUTTIVI RIGUARDANTI LA 
SISTEMAZIONE DI UFFICI E SERVIZI STATALI; 
c) IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ QUANDO SI TRATTI DI 
PROBLEMI IGIENICO-SANITARI RELATIVI ALLA SISTEMAZIONE DEGLI UFFICI, ALLA 
LORO DISLOCAZIONE TERRITORIALE, ALLE CONDIZIONI IN CUI DEVE SVOLGERSI IL 
LAVORO DEL PERSONALE, ALLE CAUTELE PARTICOLARI DA ADOTTARSI IN CASO 
DI EPIDEMIA; 
d) IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
PER GLI AFFARI CONCERNENTI IL PERSONALE INSEGNANTE D'OGNI ORDINE E 



GRADO ED IN GENERE PER I PROBLEMI CHE INTERFERISCONO CON 
L'ORGANIZZAZIONE DEGLI STUDI; 
e) IL CAPO DELLA POLIZIA, IL COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI, IL COMANDANTE GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA, IN TUTTI 
I CASI IN CUI OCCORRE DISCIPLINARE LA COLLABORAZIONE O PARTECIPAZIONE 
DELLE FORZE DI POLIZIA A SERVIZI AMMINISTRATIVI; 
f) IL PRESIDENTE DELL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I 
DIPENDENTI STATALI PER I PROBLEMI ATTINENTI ALLA PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA; 
g) IL DIRETTORE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA PER GLI 
AFFARI ATTINENTI ALL'ORDINAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO A TALI SERVIZI; 
h) I DIRETTORI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI AUTONOME DELLO STATO, 
QUALORA NON NE FACCIANO PARTE COME MEMBRI ORDINARI, PER GLI AFFARI 
ATTINENTI AGLI ORDINAMENTI PARTICOLARI DELLE AMMINISTRAZIONI STESSE. 

ART. 142. (ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE). 

IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE È ORGANO DI 
CONSULENZA DEL GOVERNO SULLE QUESTIONI COMUNI A TUTTI I RAMI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL 
PERSONALE CIVILE, ORGANIZZAZIONE, FUNZIONAMENTO E PERFEZIONAMENTO 
TECNICO DEI SERVIZI. 

IL CONSIGLIO SUPERIORE È SENTITO IN TUTTE LE QUESTIONI DI MASSIMA 
CONCERNENTI LO STATO GIURIDICO ED IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL 
PERSONALE CIVILE DELLO STATO NONCHÉ L'ORGANIZZAZIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. PUÒ ESSERE SENTITO 
ALTRESÌ SU OGNI QUESTIONE GENERALE INTERESSANTE L'AMMINISTRAZIONE 
DELLO STATO. 

IL CONSIGLIO SUPERIORE È CONVOCATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI CHE NE RICHIEDE IL PARERE DI PROPRIA INIZIATIVA O SU RICHIESTA DEI 
MINISTRI INTERESSATI. 

IL GOVERNO PUÒ AFFIDARE AL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, NELLE MATERIE PREDETTE, LO STUDIO DI PARTICOLARI 
QUESTIONI E LA FORMULAZIONE DI PROPOSTE. 

SONO INOLTRE DEVOLUTE AL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LE ATTRIBUZIONI DELLA SOPPRESSA COMMISSIONE 
CENTRALE PER L'AVVENTIZIATO. 

ART. 143. (SEZIONI). 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CON PROPRIO DECRETO, 
STABILISCE ENTRO IL MESE DI GENNAIO DI OGNI ANNO LA DESTINAZIONE DEI 
MEMBRI DEL CONSIGLIO SUPERIORE A CIASCUNA SEZIONE NONCHÉ LA 
RIPARTIZIONE FRA QUESTE DEGLI AFFARI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO 
STESSO. 



È PERÒ IN FACOLTÀ DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEFERIRE ALLE 
SEZIONI RIUNITE IN ADUNANZA GENERALE GLI AFFARI DI PARTICOLARE 
IMPORTANZA. 

ART. 144. 

(SEGRETERIA). IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE È NOMINATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI DI CONCERTO COL MINISTRO PREPOSTO ALL'AMMINISTRAZIONE CUI 
L'IMPIEGATO APPARTIENE ED È SCELTO TRA GLI IMPIEGATI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI 
DIVISIONE. 

CON LE STESSE MODALITÀ DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO NOMINATI DUE 
SEGRETARI DI SEZIONE. 

IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO SUPERIORE ED I SEGRETARI DI SEZIONE SONO 
COLLOCATI NELLA POSIZIONE DI FUORI RUOLO. 

ALL'UFFICIO DI SEGRETERIA SONO COMANDATI IMPIEGATI DELLO STATO ENTRO I 
LIMITI STABILITI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 

ART. 145. (ADUNANZE). 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
DISTRIBUISCE I SINGOLI AFFARI TRA LE SEZIONI, SECONDO LA COMPETENZA A 
CIASCUNA DI ESSE ATTRIBUITA A NORMA DELL'ART. 143. 

IL PRESIDENTE DI SEZIONE NOMINA IL RELATORE TRA I MEMBRI ORDINARI E 
FISSA L'ADUNANZA PER LA DISCUSSIONE. ALLA ADUNANZA ASSISTE IL 
SEGRETARIO DELLA SEZIONE. 

LE ADUNANZE GENERALI SONO CONVOCATE E PRESIEDUTE DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE E VI ASSISTE IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO STESSO. 

LE DELIBERAZIONI DELL'ADUNANZA GENERALE SONO PRESE A MAGGIORANZA DI 
VOTI E CON LA PRESENZA DI ALMENO LA METÀ DEI MEMBRI ORDINARI DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE. 

LE DELIBERAZIONI DI CIASCUNA SEZIONE SONO PRESE A MAGGIORANZA DI VOTI 
E CON LA PRESENZA DI ALMENO LA METÀ DEI PROPRI MEMBRI ORDINARI. 

CAPO II CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ART. 146. (COMPOSIZIONE E COMPETENZA). 

PRESSO CIASCUN MINISTERO, ALTO COMMISSARIATO OD ALTRA 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE È COSTITUITO UN CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, 
PRESIEDUTO DAL MINISTRO O DA UN ALTO COMMISSARIO O, PER DELEGA, DA UN 
SOTTOSEGRETARIO DI STATO OPPURE DALL'IMPIEGATO CON QUALIFICA PIÙ 



ELEVATA. IL CONSIGLIO È COMPOSTO: A) DAI DIRETTORI GENERALI E DAGLI 
IMPIEGATI CON QUALIFICA SUPERIORE, CHE HANNO L'EFFETTIVA DIREZIONE DI UN
SERVIZIO CENTRALE; B) DAGLI ISPETTORI GENERALI PREPOSTI A SERVIZI 
CENTRALI DELL'AMMINISTRAZIONE ORGANICAMENTE DIPENDENTI DAL 
MINISTRO; 

C) DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE EVENTUALMENTE ESISTENTE 
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE; D) DA DUE RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE 
SCELTI DAGLI ALTRI MEMBRI DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE E NOMINATI 
CON DECRETO DEL MINISTRO ALL'INIZIO DI OGNI BIENNIO. NELLE 
AMMINISTRAZIONI AVENTI RUOLI CENTRALI E PERIFERICI I RAPPRESENTANTI DEL 
PERSONALE DEVONO APPARTENERE UNO AI RUOLI CENTRALI ED UNO AI RUOLI 
PERIFERICI. 

I MEMBRI DI CUI ALLE LETTERE A) E B), NEI CASI DI ASSENZA O DI LEGITTIMO 
IMPEDIMENTO O DI VACANZA DEI RELATIVI POSTI, SONO SOSTITUITI DA COLORO 
CHE SECONDO I RISPETTIVI ORDINAMENTI NE FANNO LE VECI. 

LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO DISIMPEGNATE DA UN IMPIEGATO 
DELL'UFFICIO DEL PERSONALE CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI 
SEZIONE. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ESERCITA LE ATTRIBUZIONI STABILITE 
DALLA LEGGE IN MATERIA DI PERSONALE ED ESPRIME IL PROPRIO AVVISO SUL 
COORDINAMENTO DELL'ATTIVITÀ DEI VARI UFFICI, SULLE MISURE IDONEE AD 
EVITARE INTERFERENZE O DUPLICAZIONI E AD OTTENERE L'EFFICACIA, LA 
TEMPESTIVITÀ E LA SEMPLIFICAZIONE DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA NONCHÉ 
SU TUTTE LE ALTRE QUESTIONI SULLE QUALI IL MINISTRO RITENGA DI SENTIRLO. 

QUANDO IL CONSIGLIO SI È PRONUNCIATO, IL SUO PARERE È UNITO ALLE 
PROPOSTE DEI CAPI DEGLI UFFICI NEGLI AFFARI PER I QUALI OCCORRE LA 
DECISIONE DEL MINISTRO. 

NELLE AMMINISTRAZIONI CIVILI IL CONSIGLIO VIENE ALTRESÌ SENTITO, CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL DIRETTORE DELLA RAGIONERIA CENTRALE COMPETENTE, 
SULLE PROPOSTE ANNUALI RELATIVE ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA. 

PER GLI IMPIEGATI CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE GENERALE LE 
ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SONO ESERCITATE DAL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

QUALORA LA SITUAZIONE DEI RUOLI DEI PERSONALI DIPENDENTI NON 
CONSENTA LA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SECONDO LE 
NORME DEL PRIMO COMMA, QUESTO È COMPOSTO CON I QUATTRO IMPIEGATI 
DELLE CARRIERE DIRETTIVE DI QUALIFICA PIÙ ELEVATA COMUNQUE IN SERVIZIO 
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA: A PARITÀ DI QUALIFICA LA 
PRECEDENZA È DATA DALL'ORDINE DI RUOLO E, IN CASO DI RUOLI DIVERSI, 
DALL'ANZIANITÀ POSSEDUTA NELLA QUALIFICA STESSA. 

LA COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DELLE 
AMMINISTRAZIONI AUTONOME, DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO, 



DEL COMMISSARIATO PER IL TURISMO E DEI SERVIZI DELLO SPETTACOLO, DELLE 
INFORMAZIONI E DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE È REGOLATA DAI RISPETTIVI 
ORDINAMENTI, SALVO QUANTO PREVISTO ALLA LETTERA D) DEL PRIMO COMMA. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE PER LE ATTIVITÀ 
ASSISTENZIALI ITALIANE ED INTERNAZIONALI È PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE MEDESIMA ED È COSTITUITO CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'OTTAVO COMMA. 

AI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE PREVISTI NEI COMMI NONO E DECIMO, SONO 
CONFERITE IN AGGIUNTA ALLE ATTRIBUZIONI STABILITE DAGLI ORDINAMENTI 
PARTICOLARI ANCHE QUELLE DI CUI AI COMMI 4 E 6. 

IN AGGIUNTA AI MEMBRI PREVISTI DAL PRIMO COMMA, DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI FANNO PARTE I TRE 
PRESIDENTI DI SEZIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI PIÙ 
ANZIANI NELLA QUALIFICA. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER IL PERSONALE AUSILIARIO È COMPOSTO 
DAL CAPO DEL PERSONALE, CHE LO PRESIEDE, DA DUE IMPIEGATI CON QUALIFICA 
NON INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE E DA UN RAPPRESENTANTE DEL 
PERSONALE AUSILIARIO CON QUALIFICA NON INFERIORE A COMMESSO, NOMINATI 
CON DECRETO DEL MINISTRO ALL'INIZIO DI OGNI BIENNIO. LE FUNZIONI DI 
SEGRETARIO SONO ESERCITATE DA UN IMPIEGATO CON QUALIFICA NON 
SUPERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE. 

ART. 147. (ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE). 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SI RIUNISCE ALMENO UNA VOLTA AL MESE. 
ALMENO OGNI TRIMESTRE DELIBERA SUL CONFERIMENTO IN TUTTO OD IN PARTE 
DEI POSTI DISPONIBILI PER PROMOZIONI E, IN CASO AFFERMATIVO, PROCEDE AGLI 
SCRUTINI. 

PER LA VALIDITÀ DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE È 
NECESSARIA LA PRESENZA DI ALMENO DUE TERZI DEI COMPONENTI E, IN OGNI 
CASO, DI NON MENO DI TRE MEMBRI. 

LE DELIBERAZIONI SI ADOTTANO A MAGGIORANZA ASSOLUTA DI VOTI; IN CASO 
DI PARITÀ, PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE. 

CAPO III COMMISSIONE DI DISCIPLINA 

ART. 148. (COMMISSIONE DI DISCIPLINA). 

ALL'INIZIO DI OGNI BIENNIO È COSTITUITA, CON DECRETO DEL MINISTRO, UNA 
COMMISSIONE DI DISCIPLINA PRESSO CIASCUN MINISTERO, ALTO 
COMMISSARIATO OD ALTRA AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 

LA COMMISSIONE È PRESIEDUTA DA UN DIRETTORE GENERALE ED È COMPOSTA 
DA DUE IMPIEGATI CON QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE. NON POSSONO 



ESSERE NOMINATI MEMBRI DELLA COMMISSIONE IMPIEGATI CHE SONO TRA LORO 
PARENTI OD AFFINI DI PRIMO O SECONDO GRADO. 

NELL'IPOTESI PREVISTA DALL'OTTAVO COMMA DELL'ART. 146 IL PRESIDENTE ED I 
MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA SONO NOMINATI TRA GLI IMPIEGATI 
DELLE CARRIERE DIRETTIVE DI QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI 
DIVISIONE, COMUNQUE IN SERVIZIO PRESSO LE AMMINISTRAZIONI STESSE. 

LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO ESERCITATE DA UN IMPIEGATO DELLA 
CARRIERA DIRETTIVA CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE. 

PER LA VALIDITÀ DELLE RIUNIONI È NECESSARIA LA PRESENZA DI TUTTI I 
COMPONENTI. 

PER CIASCUNO DEI DUE MEMBRI DELLA COMMISSIONE E PER IL SEGRETARIO È 
NOMINATO UN SUPPLENTE CON QUALIFICA CORRISPONDENTE A QUELLA DEL 
TITOLARE. # IN CASO DI ASSENZA O LEGITTIMO IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE, 
NE FA LE VECI IL MEMBRO PIÙ ANZIANO IL QUALE È, A SUA VOLTA, SOSTITUITO 
DA UNO DEI MEMBRI SUPPLENTI. 

QUALORA DURANTE IL BIENNIO IL PRESIDENTE O TALUNO DEI MEMBRI DELLA 
COMMISSIONE OD IL SEGRETARIO VENGA A CESSARE DALL'INCARICO SI 
PROVVEDE ALLA SOSTITUZIONE, PER IL TEMPO CHE RIMANE AL COMPIMENTO DEL 
BIENNIO, CON LE MODALITÀ PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO. 

NESSUNO PUÒ FAR PARTE DELLA COMMISSIONE PER PIÙ DI QUATTRO ANNI 
CONSECUTIVI, SALVO CHE LA SOSTITUZIONE NON SIA POSSIBILE. 

ART. 149. (RICUSAZIONE DEL GIUDICE DISCIPLINARE). 

IL COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA PUÒ ESSERE RICUSATO: 

a) SE HA INTERESSE PERSONALE NEL PROCEDIMENTO O SE L'IMPIEGATO 
GIUDICABILE È DEBITORE O CREDITORE DI LUI, DELLA MOGLIE O DEI FIGLI; 
b) SE HA DATO CONSIGLI O MANIFESTATO IL SUO PARERE SULL'OGGETTO DEL 
PROCEDIMENTO FUORI DELL'ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI; 
c) SE VI È UN'INIMICIZIA GRAVE TRA LUI OD ALCUNO DEI SUOI PROSSIMI 
CONGIUNTI E L'IMPIEGATO SOTTOPOSTO A PROCEDIMENTO; 
d) SE ALCUNO DEI PROSSIMI CONGIUNTI DI LUI O DELLA MOGLIE È OFFESO 
DALL'INFRAZIONE DISCIPLINARE O NE È LO AUTORE;E) SE È PARENTE OD AFFINE 
DI PRIMO O SECONDO GRADO DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE O DEL CONSULENTE 
TECNICO. 

LA RICUSAZIONE È PROPOSTA CON DICHIARAZIONE NOTIFICATA DAL 
GIUDICABILE, COMUNICATA AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PRIMA 
DELL'ADUNANZA, OD INSERITA NEL VERBALE DELLA SEDUTA IN CUI IL 
GIUDICABILE SIA PERSONALMENTE COMPARSO. 
SULLA ISTANZA DI RICUSAZIONE DECIDE IN VIA DEFINITIVA IL PRESIDENTE 
SENTITO IL RICUSATO. SE SIA STATO RICUSATO IL PRESIDENTE QUESTI 
TRASMETTE AL MINISTRO LA DICHIARAZIONE CON LE PROPRIE 
CONTRODEDUZIONI E DECIDE DEFINITIVAMENTE IL MINISTRO STESSO. 



IL PROVVEDIMENTO CHE RESPINGE L'ISTANZA DI RICUSAZIONE PUÒ ESSERE 
IMPUGNATO SOLTANTO INSIEME COL PROVVEDIMENTO CHE INFLIGGE LA 
PUNIZIONE. 

IL PRESIDENTE ED IL MEMBRO DELLA COMMISSIONE RICUSABILI A TERMINE DEL 
PRIMO COMMA HANNO IL DOVERE DI ASTENERSI ANCHE QUANDO NON SIA STATA 
PROPOSTA L'ISTANZA DI RICUSAZIONE. 

I VIZI DELLA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONE DI DISCIPLINA POSSONO 
ESSERE DENUNCIATI CON IL RICORSO CONTRO IL PROVVEDIMENTO DEFINITIVO 
CHE INFLIGGE LA SANZIONE DISCIPLINARE ANCHE SE IL GIUDICABILE NON LI 
ABBIA RILEVATI IN PRECEDENZA. 

TITOLO XI FORMAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEL PERSONALE 

CAPO I SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

ART. 150 (ISTITUZIONE E FINALITÀ). 

È ISTITUITA PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA SCUOLA 
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE CON IL COMPITO DI ATTUARE 
CORSI DI PREPARAZIONE, DI FORMAZIONE PER IMPIEGATI IN PROVA, DI 
AGGIORNAMENTO PER GLI IMPIEGATI CON QUALIFICHE INFERIORI A DIRETTORE DI 
SEZIONE ED EQUIPARATI, DI PERFEZIONAMENTO PER I DIRETTORI DI SEZIONE ED 
EQUIPARATI, DI INTEGRAZIONE PER IL PASSAGGIO, NEI CASI PREVISTI DALLA 
LEGGE, DALLA CARRIERA DI CONCETTO A QUELLA DIRETTIVA DEGLI IMPIEGATI 
NON PROVVISTI DEL DIPLOMA DI LAUREA, DI SPECIALIZZAZIONE SCIENTIFICA E DI 
QUALIFICAZIONE TECNICA PER I SERVIZI PROPRI DI CIASCUNA CARRIERA ED 
AMMINISTRAZIONE. 

LA SCUOLA SUPERIORE PROMUOVE E COMPIE STUDI PER IL MIGLIORAMENTO 
TECNICO-AMMINISTRATIVO DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ORGANIZZA 
PRESSO CIASCUNA DI ESSE CORSI DALLE STESSE RICHIESTI, SOVRINTENDE AGLI 
ISTITUTI, SCUOLE E CORSI EVENTUALMENTE ORGANIZZATI PRESSO LE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI E NE COORDINA LE ATTIVITÀ. 

PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI, LA SCUOLA 
SUPERIORE PUÒ ANCHE AVVALERSI DELLE UNIVERSITÀ, DEI MINISTERI, DEGLI 
ENTI PUBBLICI, DEGLI ISTITUTI ED ENTI CULTURALI. 

ART. 151. (ORDINAMENTO). 

PER L'INSEGNAMENTO E PER LE ATTIVITÀ DI STUDIO SI PROVVEDE MEDIANTE 
PROFESSORI TITOLARI DI UNIVERSITÀ ED IMPIEGATI DELLO STATO COMANDATI 
PRESSO LA SCUOLA SUPERIORE. INOLTRE POSSONO ESSERE AFFIDATI INCARICHI 
DI INSEGNAMENTO O DI STUDIO, SECONDO LE NORME DI LEGGE PER IL 
CONFERIMENTO D'INCARICHI E SUPPLENZE. 



L'AMMISSIONE AI CORSI PER IL PERSONALE AVVIENE SU DOMANDA 
DELL'INTERESSATO IN RELAZIONE ALL'ANZIANITÀ NELLA QUALIFICA ED AI 
GIUDIZI COMPLESSIVI RIPORTATI. LA FREQUENZA AI CORSI PUÒ, PERÒ, ESSERE 
OBBLIGATORIA. 

L'ESITO FAVOREVOLE DEGLI ESAMI PER OGNI TIPO DI CORSO INDICATO 
NELL'ART. 150 COSTITUISCE TITOLO DI MERITO PER CONSEGUIRE LA PROMOZIONE, 
SIA PER ESAME CHE PER SCRUTINIO, ALLE QUALIFICHE SUPERIORI. 

CON DECRETO DEL CAPO DELLO STATO, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO E CON IL 
MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED 
IL CONSIGLIO DI STATO, SARANNO STABILITI GLI ORGANI DIRETTIVI ED 
ESECUTIVI, L'ORDINAMENTO DIDATTICO ED AMMINISTRATIVO NONCHÉ LE NORME 
DI ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE TITOLO. 

TITOLO XII ALBO DEI DIPENDENTI CIVILI DELLO STATO 

ART. 152. (ALBO). 

PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È ISTITUITO UN ALBO DEI 
DIPENDENTI CIVILI DELLO STATO, ALLA CUI TENUTA PROVVEDE L'UFFICIO DI 
SEGRETERIA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

ALL'ATTO DELL'ASSUNZIONE DI OGNI IMPIEGATO CIVILE O SALARIATO DELLO 
STATO, ANCHE DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI AUTONOME, L'UFFICIO CHE VI 
PROVVEDE DEVE FARNE SEGNALAZIONE CON LA INDICAZIONE DEL TITOLO 
DELL'ASSUNZIONE, ALLA SEGRETERIA DEL CONSIGLIO SUPERIORE CHE, 
PROVVEDUTO ALL'ISCRIZIONE ALL'ALBO DEL DIPENDENTE ASSUNTO, NE 
TRASMETTE IL NUMERO DI ISCRIZIONE ALL'UFFICIO PREDETTO, DANDONE 
CONTEMPORANEAMENTE COMUNICAZIONE, CON GLI ESTREMI DEL TITOLO DI 
ASSUNZIONE, ALLA RAGIONERIA CENTRALE COMPETENTE ED ALLA CORTE DEI 
CONTI. 

DEBBONO ESSERE ALTRESÌ COMUNICATI ALLA SEGRETERIA DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE I NOMI DI TUTTI GLI IMPIEGATI E SALARIATI CHE CESSANO DAL 
SERVIZIO PER QUALUNQUE CAUSA. 

L'ALBO È SUDDIVISO IN CINQUE QUADRI CORRISPONDENTI RISPETTIVAMENTE 
ALLE CARRIERE DEGLI IMPIEGATI ED AI SALARIATI DELLO STATO. 

CIASCUN QUADRO SI SUDDIVIDE IN SEZIONI DISTINTE PER LE DIVERSE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI DA CUI GLI IMPIEGATI ED I SALARIATI DIPENDONO. 

IN CIASCUN QUADRO SI INSERISCONO I NUMERI DI ISCRIZIONE ALL'ALBO 
PROGRESSIVAMENTE ATTRIBUITI AI DIPENDENTI PREDETTI. 

I NUMERI DI ISCRIZIONE, GIÀ APPARTENENTI AGLI IMPIEGATI O SALARIATI 
CESSATI DAL SERVIZIO, DEVONO ESSERE ATTRIBUITI AI NUOVI ASSUNTI. 



GLI ATTI CONCERNENTI LA DESTINAZIONE DI SERVIZIO DEGLI IMPIEGATI E DEI 
SALARIATI PREVISTI DAI COMMI PRECEDENTI NONCHÉ I RELATIVI TITOLI DI 
PAGAMENTO DEGLI ASSEGNI AD ESSI SPETTANTI NON POSSONO AVER CORSO SE 
NON RISULTI DA ESSI ANCHE IL NUMERO DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI DIPENDENTI 
PREDETTI. 

PER GLI IMPIEGATI CIVILI ED I SALARIATI GIÀ IN SERVIZIO ALL'ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE DECRETO GLI UFFICI COMPETENTI, ANCHE DELLE 
AMMINISTRAZIONI AUTONOME, FARANNO ALLA SEGRETERIA DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LE SEGNALAZIONI PREVISTE DAI 
COMMI PRECEDENTI ENTRO SEI MESI DALLA ISTITUZIONE DELL'ALBO. LE 
SEGNALAZIONI PREDETTE SARANNO FATTE MEDIANTE ELENCHI DISTINTI PER LE 
CARRIERE DEGLI IMPIEGATI E PER I SALARIATI. 

CON APPOSITO REGOLAMENTO SARANNO EMANATE LE NORME EVENTUALMENTE 
NECESSARIE PER L'ATTUAZIONE DELL'ALBO. 

PARTE II ORDINAMENTO DELLE CARRIERE 

TITOLO I CARRIERE DIRETTIVE 

CAPO I QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI 

ART. 153. (QUALIFICHE). 

LE CARRIERE DIRETTIVE DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO COMPRENDONO LE SEGUENTI QUALIFICHE. 

DIRETTORE GENERALE; 

ISPETTORE GENERALE; 

DIRETTORE DI DIVISIONE; 

DIRETTORE DI SEZIONE; 

CONSIGLIERE DI I CLASSE; 

CONSIGLIERE DI II CLASSE; 

CONSIGLIERE DI III CLASSE. 

PER LE CARRIERE DIRETTIVE CHE CONTEMPLANO QUALIFICHE DIVERSE, LA 
EQUIPARAZIONE ALLE PRECEDENTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO RISULTA DAGLI ANNESSI QUADRI DISTINTI CON I NUMERI DA 1 A 20, 82, 
83 E 84. 

LE CARRIERE DIRETTIVE DEL PERSONALE TECNICO PER L'ACCESSO ALLE QUALI È 
RICHIESTO IL POSSESSO DI LAUREE PER IL CUI CONSEGUIMENTO È PREVISTO UN 
CORSO DI STUDI UNIVERSITARI DELLA DURATA DI ALMENO CINQUE ANNI O DI 



ALTRA LAUREA SEGUITA DA CORSI DI SPECIALIZZAZIONE ATTINENTI ALLA 
SPECIFICA CARRIERA HANNO INIZIO DALLA QUALIFICA DI CONSIGLIERE DI 2/A 
CLASSE O EQUIPARATA. 

ART. 154. (ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE DIRETTIVO). 

IL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE CON QUALIFICA NON INFERIORE A 
DIRETTORE DI SEZIONE SVOLGE ATTIVITÀ NORMATIVA IN APPLICAZIONE DI LEGGI 
E REGOLAMENTI, DI COORDINAMENTO, DI PROPULSIONE E DI CONTROLLO; CURA 
L'ORGANIZZAZIONE TECNICO SCIENTIFICA DEL LAVORO DEGLI UFFICI E DEI 
SERVIZI ANCHE PER ADEGUARNE L'EFFICIENZA ALLE ESIGENZE SOCIALI ED 
ECONOMICHE; ATTENDE A COMPITI DI STUDIO E RICERCHE; PARTECIPA AD 
ORGANI COLLEGIALI, COMMISSIONI O COMITATI OPERANTI IN SENO 
ALL'AMMINISTRAZIONE; NEI CASI STABILITI DALLA LEGGE, RAPPRESENTA 
L'AMMINISTRAZIONE E NE CURA GLI INTERESSI PRESSO GLI ENTI E LE SOCIETÀ 
SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DELLO STATO; È PREPOSTO ALLA DIREZIONE DEI 
VARI RAMI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E DEGLI ORGANI PERIFERICI 
PROVINCIALI O DI CIRCOSCRIZIONE PIÙ ESTESA, DA ESSA DIPENDENTI. 

IL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE CON QUALIFICA INFERIORE A 
DIRETTORE DI SEZIONE COLLABORA ALL'ATTIVITÀ DEI DIRIGENTI PREDETTI AI 
SENSI DELL'ART. 159. 

ART. 155. (ATTRIBUZIONI DEL DIRETTORE GENERALE). 

IL DIRETTORE GENERALE ED IL CAPO DI UFFICIO CENTRALE EQUIPARATO ALLA 
DIREZIONE GENERALE ESERCITANO LE FUNZIONI CHE AD ESSI SONO 
DIRETTAMENTE ATTRIBUITI DA LEGGI E REGOLAMENTI; PROVVEDONO NELLE 
MATERIE AD ESSI DELEGATE DAL MINISTRO; COADIUVANO IL MINISTRO NELLO 
SVOLGIMENTO DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA; PROPONGONO AL MINISTRO I 
PROVVEDIMENTI DI CARATTERE GENERALE NELLE MATERIE DI COMPETENZA 
DEGLI UFFICI DA ESSI DIRETTI; PREDISPONGONO GLI ELEMENTI PER LA RELAZIONE 
AL PARLAMENTO SUL BILANCIO PREVENTIVO; DIRIGONO E COORDINANO 
L'ATTIVITÀ DEI DIPENDENTI UFFICI, ASSICURANDONE LA LEGALITÀ, 
L'IMPARZIALITÀ E LA RISPONDENZA AL PUBBLICO INTERESSE; PROMUOVONO LA 
MIGLIORE ORGANIZZAZIONE ED IL PERFEZIONAMENTO DEI SERVIZI; PROVVEDONO 
DIRETTAMENTE AGLI ATTI VINCOLATI DI COMPETENZA DELLA AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE E DISPONGONO PER QUELLI DOVUTI DA ORGANI INFERIORI, QUALORA 
SIANO STATI DA QUESTI INDEBITAMENTE OMESSI E NON SIA ALL'UOPO PREVISTO 
DALLA LEGGE L'INTERVENTO DI ALTRI ORGANI AMMINISTRATIVI. 

ART. 156. (ATTRIBUZIONI DELL'ISPETTORE GENERALE). 

L'ISPETTORE GENERALE PROVVEDE SECONDO LE DIRETTIVE DEL MINISTRO E DEL 
COMPETENTE DIRETTORE GENERALE, ALLA VIGILANZA SUGLI ORGANI ED UFFICI 
INFERIORI NONCHÉ SUGLI ENTI SOGGETTI ALLA VIGILANZA DELLA 
AMMINISTRAZIONE MEDIANTE ISPEZIONI ED ALTRI MEZZI CONSENTITI DALLA 
LEGGE; RIFERISCE ALL'ORGANO DAL QUALE DIPENDE SULL'ESITO DELLE ISPEZIONI 
OD INCHIESTE AFFIDATEGLI; SEGNALA TUTTE LE IRREGOLARITÀ ACCERTATE 
FORMULANDO PROPOSTE SUI PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE, ED ADOTTA IN 



CASO DI URGENZA I PROVVEDIMENTI NECESSARI, CONSENTITI DALLA LEGGE, PER 
ELIMINARE GLI INCONVENIENTI RILEVATI. 

IL MINISTRO, CON PROPRIO DECRETO, PUÒ CONFERIRE AD UN ISPETTORE 
GENERALE L'INCARICO DI SOSTITUIRE IL DIRETTORE GENERALE IN CASO DI 
ASSENZA OD IMPEDIMENTO OD ALTRO SPECIALE INCARICO. 

L'ISPETTORE GENERALE PUÒ ESSERE PREPOSTO AD UFFICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE O PERIFERICI PARTICOLARMENTE 
IMPORTANTI. 

ART. 157. (ATTRIBUZIONI DEL DIRETTORE DI DIVISIONE). 

IL DIRETTORE DI DIVISIONE ORGANIZZA E DIRIGE IL SERVIZIO DI COMPETENZA 
ED ADOTTA TUTTI I PROVVEDIMENTI SUGLI AFFARI ATTRIBUITIGLI DALLA LEGGE, 
DAI REGOLAMENTI E, PER DELEGA, DAL MINISTRO O DAL DIRETTORE GENERALE; 
RIFERISCE PERIODICAMENTE AL DIRETTORE GENERALE SULL'ANDAMENTO DEL 
RAMO DI SERVIZIO AFFIDATOGLI; ADOTTA O PROPONE I PROVVEDIMENTI PER 
RIDURNE IL COSTO O MIGLIORARNE L'EFFICIENZA ANCHE IN RELAZIONE A NUOVE 
ESIGENZE; PROMUOVE IL PERFEZIONAMENTO DEI METODI DI LAVORO E LA 
SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI. 

ART. 158. (ATTRIBUZIONI DEL DIRETTORE DI SEZIONE). 

IL DIRETTORE DI SEZIONE DIRIGE LA SEZIONE, L'UFFICIO OD IL REPARTO CUI È 
PREPOSTO; PROVVEDE AGLI AFFARI DI COMPETENZA E PREDISPONE GLI ATTI 
PRELIMINARI ED ISTRUTTORI NEGLI AFFARI DI COMPETENZA DEI SUPERIORI; 
DISPONE PER QUELLI DI MERA ESECUZIONE ED ESERCITA LE ALTRE ATTRIBUZIONI 
DEVOLUTEGLI DAGLI ORGANI SUPERIORI. 

ART. 159. (ATTRIBUZIONI DEI CONSIGLIERI). 

I CONSIGLIERI DI 1/A, 2/A E 3/A CLASSE COLLABORANO CON I SUPERIORI 
GERARCHICI NELL'AMBITO DEI SERVIZI AI QUALI SONO ADDETTI; ISTRUISCONO LE 
PRATICHE LORO AFFIDATE, PROVVEDONO ANCHE AGLI ADEMPIMENTI DI 
CARATTERE INTERLOCUTORIO E RIFERISCONO SU DI ESSI AL DIRETTORE DI 
SEZIONE; COMUNICANO AGLI INTERESSATI I PROVVEDIMENTI ADOTTATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE; RILASCIANO CERTIFICAZIONI E PARTECIPANO A 
COMMISSIONI O COMITATI OD ALTRI ORGANI COLLEGIALI OPERANTI 
NELL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA, QUANDO MANCHINO IMPIEGATI CON 
QUALIFICA SUPERIORE. 

IL PERSONALE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, DURANTE IL PERIODO DI 
PERMANENZA COMPLESSIVA NELLE QUALIFICHE IVI PREVISTE, DEVE ESSERE 
ADIBITO ALMENO A TRE DIVERSI SETTORI DI ATTIVITÀ. TALE REQUISITO È 
INDISPENSABILE AI FINI DELL'AMMISSIONE AGLI ESAMI DI CONCORSO E DI 
IDONEITÀ PER LA PROMOZIONE A DIRETTORE DI SEZIONE, SALVO CHE NON 
SUSSISTA POSSIBILITÀ DI AVVICENDAMENTO O CHE L'AMMINISTRAZIONE NON VI 
ABBIA PROVVEDUTO. 

ART. 160. (ATTRIBUZIONI DI FUNZIONI PARTICOLARI). 



I SINGOLI ORDINAMENTI STABILISCONO, IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DEI VARI 
RAMI DI SERVIZIO, LE ATTRIBUZIONI PARTICOLARI DEL DIRETTORE GENERALE, 
DEL DIRETTORE DI DIVISIONE, DEL DIRETTORE DI SEZIONE, DEI CONSIGLIERI DI 
1/A, 2/A E 3/A CLASSE. 

CAPO II ACCESSO ALLE CARRIERE DIRETTIVE 

ART. 161. (NOMINA ALLA QUALIFICA INIZIALE). 

LA NOMINA IN PROVA A CONSIGLIERE DI 3/A CLASSE, O A CONSIGLIERE DI 2/A 
CLASSE PER LE CARRIERE PREVISTE DAL TERZO COMMA DELL'ART. 153, SI 
CONSEGUE MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO PER ESAMI AL QUALE POSSONO 
PARTECIPARE COLORO CHE SIANO MUNITI DI DIPLOMA DI LAUREA E SIANO IN 
POSSESSO DEI REQUISITI STABILITI DALL'ART. 2. 

GLI ORDINAMENTI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI STABILISCONO LO 
SPECIFICO TITOLO DI STUDIO PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO, LE MATERIE CHE 
FORMANO OGGETTO DEGLI ESAMI SCRITTI ED ORALI E LE PROVE PRATICHE 
QUANDO SIANO PREVISTE DA SPECIALI ORDINAMENTI. 

LE PROVE SCRITTE DEBBONO ESSERE ALMENO TRE. 

POSSONO PARTECIPARE AL CONCORSO PREDETTO ANCHE GLI IMPIEGATI DELLE 
CARRIERE DI CONCETTO CHE NON SIANO IN POSSESSO DEL PRESCRITTO TITOLO DI 
STUDIO, PURCHÈ RIVESTANO QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI 
SEGRETARIO AGGIUNTO ED ABBIANO IL DIPLOMA DI ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI 2/A GRADO. VA TENUTO CONTO DELLA FREQUENZA E DELL'ESITO 
DEI CORSI DI INTEGRAZIONE PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO. 

LE DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE COMMA NON SI APPLICANO PER L'ACCESSO 
ALLE CARRIERE DIRETTIVE DEL PERSONALE TECNICO. 

CAPO III SVOLGIMENTO DELLE CARRIERE 

ART. 162. (PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 2/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 2/A CLASSE SI CONSEGUE, A RUOLO APERTO, 
MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I 
CONSIGLIERI DI 3/A CLASSE DELLO STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO DUE 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 163. (PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE SI CONSEGUE MEDIANTE 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I CONSIGLIERI 
DI 2/A CLASSE DELLO STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 164. (PROMOZIONE A DIRETTORE DI SEZIONE). 



I POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE SONO 
CONFERITI PER UN QUARTO MEDIANTE CONCORSO PER MERITO DISTINTO, 
COMPUTANDO PER POSTO INTERO LA FRAZIONE DI POSTO, E PER TRE QUARTI 
MEDIANTE ESAME DI IDONEITÀ. 

IL CONCORSO PER MERITO DISTINTO E L'ESAME DI IDONEITÀ SONO INDETTI 
CONTEMPORANEAMENTE OGNI ANNO. 

AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI 
IMPIEGATI DELLO STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 
DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE 
NOVE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

ALL'ESAME DI IDONEITÀ SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI IMPIEGATI DELLO 
STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE 
L'ESAME, ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE UNDICI ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

PER GLI IMPIEGATI PROVENIENTI DALLE CARRIERE DI CONCETTO IL SERVIZIO 
PRESTATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A SEGRETARIO AGGIUNTO È 
VALUTATO PER METÀ E PER NON PIÙ DI QUATTRO ANNI COMPLESSIVI. 

L'AMMISSIONE AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED ALL'ESAME DI IDONEITÀ 
È SUBORDINATA AL GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL QUALE, A TAL FINE, TIENE CONTO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO, 
DELLE ATTITUDINI ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DIRETTIVE E DEL PROFITTO 
TRATTO DALLA FREQUENZA DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO PREVISTI DAL 
PRESENTE DECRETO. 

ART. 165. (CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED ESAME DI IDONEITÀ). 

IL CONCORSO PER MERITO DISTINTO CONSISTE IN QUATTRO PROVE SCRITTE ED 
UNA PROVA ORALE. L'ESAME DI IDONEITÀ CONSISTE IN TRE PROVE SCRITTE ED 
UNA PROVA ORALE, LE PROVE SCRITTE SONO A CARATTERE TEORICO-PRATICO ED 
ALMENO UNA DEVE AVERE PARTICOLARE ATTINENZA AI SERVIZI D'ISTITUTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE. 

LE PROVE DI ESAME DEVONO TENDERE AD ACCERTARE LA CULTURA 
PROFESSIONALE, LA CAPACITÀ ORGANIZZATIVA E L'ATTITUDINE DEI 
CONCORRENTI ALLA SOLUZIONE DI QUESTIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
E TECNICO. 

I SINGOLI ORDINAMENTI STABILISCONO LE MATERIE DELLE PROVE SCRITTE ED 
ORALI NONCHÉ DELLE PROVE PRATICHE QUANDO SIANO PREVISTE DA SPECIALI 
ORDINAMENTI. 

NEL CONCORSO PER MERITO DISTINTO SONO AMMESSI ALLA PROVA ORALE I 
CANDIDATI I QUALI ABBIANO RIPORTATO UNA MEDIA DI ALMENO OTTO DECIMI 
NELLE PROVE SCRITTE E NON MENO DI SETTE DECIMI IN CIASCUNA DI ESSE. LA 
PROVA ORALE NON SI INTENDE SUPERATA SE IL CANDIDATO NON OTTENGA 
ALMENO LA VOTAZIONE DI OTTO DECIMI. 



NELL'ESAME D'IDONEITÀ SONO AMMESSI ALLA PROVA ORALE I CANDIDATI I 
QUALI ABBIANO RIPORTATA UNA MEDIA DI ALMENO SETTE DECIMI NELLE PROVE 
SCRITTE E NON MENO DI SEI DECIMI IN CIASCUNA DI ESSE. LA PROVA ORALE NON 
SI INTENDE SUPERATA SE IL CANDIDATO NON OTTENGA ALMENO LA VOTAZIONE 
DI SETTE DECIMI. 

AI SOLI EFFETTI DELLA EVENTUALE PROMOZIONE PER IDONEITÀ, DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA, SONO AMMESSI ALLA PROVA ORALE DEL CONCORSO PER 
MERITO DISTINTO ANCHE I CANDIDATI CHE ABBIANO RIPORTATO LA MEDIA DI 
ALMENO SETTE DECIMI NELLE PROVE SCRITTE E NON MENO DI SEI DECIMI IN 
CIASCUNA DI ESSE. 

I CANDIDATI DEL CONCORSO PER MERITO DISTINTO CHE ABBIANO CONSEGUITA 
L'IDONEITÀ AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA SONO COLLOCATI, QUALORA 
ABBIANO L'ANZIANITÀ RICHIESTA PER LA AMMISSIONE AGLI ESAMI DI IDONEITÀ, 
IN UNICA GRADUATORIA, IN BASE ALLA VOTAZIONE RIPORTATA, CON GLI 
IMPIEGATI CHE ABBIANO SUPERATO L'ESAME DI IDONEITÀ. A PARITÀ DI 
VOTAZIONE COSTITUISCE TITOLO DI PREFERENZA L'AVER CONSEGUITO 
L'IDONEITÀ NEL CONCORSO PER MERITO DISTINTO. QUALORA I CANDIDATI 
PREDETTI NON ABBIANO L'ANZIANITÀ PREVISTA DAL QUARTO COMMA DELL'ART. 
164, SONO COLLOCATI NELLA GRADUATORIA UNICA FORMATA PER L'ESAME DI 
IDONEITÀ AL QUALE ESSI AVREBBERO POTUTO PARTECIPARE DOPO AVER 
COMPIUTO UNDICI ANNI DI SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

LA VOTAZIONE COMPLESSIVA, TANTO NEGLI ESAMI DI MERITO DISTINTO 
QUANTO IN QUELLI DI IDONEITÀ, È STABILITA DALLA SOMMA DELLA MEDIA DEI 
PUNTI RIPORTATI NELLE PROVE SCRITTE E DEL PUNTO OTTENUTO IN QUELLA 
ORALE. A PARITÀ DI VOTO HA LA PRECEDENZA IL CANDIDATO COLLOCATO PRIMA 
NEL RUOLO DI ANZIANITÀ. 

AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED ALL'ESAME DI IDONEITÀ SI APPLICANO 
LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 6 E 7; LE PUBBLICAZIONI IVI PREVISTE, 
SONO FATTE SOLTANTO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELL'AMMINISTRAZIONE. 

I VINCITORI DEL CONCORSO PER MERITO DISTINTO HANNO LA PRECEDENZA SUI 
PROMOSSI MEDIANTE ESAME DI IDONEITÀ. 

ART. 166. (PROMOZIONE A DIRETTORE DI DIVISIONE). 

LA PROMOZIONE A DIRETTORE DI DIVISIONE SI CONSEGUE MEDIANTE: 

1) CONCORSO SPECIALE PER ESAMI, NEL LIMITE DI UN QUINTO DEI POSTI 
DISPONIBILI, AL QUALE POSSONO PARTECIPARE I DIRETTORI DI SEZIONE DELLO 
STESSO RUOLO CHE COMPIANO ENTRO IL 31 DICEMBRE UN ANNO DI ANZIANITÀ 
NELLA QUALIFICA. LA FRAZIONE DI POSTO SUPERIORE ALLA METÀ SI COMPUTA 
COME POSTO INTERO. OVE IN BASE A TALE RIPARTIZIONE NON SIA POSSIBILE 
ASSEGNARE ALMENO UN POSTO AL CONCORSO, TUTTI I POSTI DISPONIBILI SONO 
CONFERITI MEDIANTE LO SCRUTINIO DI CUI AL SUCCESSIVO NUMERO 2. 

2) SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, NEL LIMITE DEI RESTANTI POSTI 
DISPONIBILI, AL QUALE SONO AMMESSI I DIRETTORI DI SEZIONE DELLO STESSO 



RUOLO CHE COMPIANO ENTRO IL 31 DICEMBRE TRE ANNI DI ANZIANITÀ NELLA 
QUALIFICA. 

ENTRO IL MESE DI SETTEMBRE DI OGNI ANNO NEL BOLLETTINO UFFICIALE DEL
MINISTERO È PUBBLICATO IL BANDO DEL CONCORSO SPECIALE NEL QUALE 
VANNO INDICATI IL NUMERO DEI POSTI, IL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE E LE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE. 

OVE NON SIA STATO POSSIBILE BANDIRE IL CONCORSO SPECIALE PER ESAMI IN 
APPLICAZIONE DEI PRECEDENTI COMMI, I POSTI RESI DISPONIBILI DAL 30 
SETTEMBRE AL 31 DICEMBRE E CHE SECONDO LA RIPARTIZIONE DI CUI AI NUMERI 
1 E 2 SI SAREBBERO DOVUTI ATTRIBUIRE AL CONCORSO SPECIALE PER ESAMI, SI 
RIPORTANO NELLA DISPONIBILITÀ DELL'ANNO SUCCESSIVO. 

LO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO DEVE ESSERE TENUTO NEL MESE DI 
DICEMBRE DI OGNI ANNO. ENTRO LO STESSO TERMINE DEVONO ESSERE 
EFFETTUATE ALMENO LE PROVE SCRITTE DEL CONCORSO SPECIALE. 

LE PROMOZIONI AVRANNO EFFETTO DAL PRIMO GENNAIO SUCCESSIVO. OVE 
SIANO STATI EFFETTUATI TANTO IL CONCORSO SPECIALE PER ESAMI CHE LO 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO I VINCITORI DEL CONCORSO SPECIALE 
PRECEDONO NEL RUOLO I PROMOSSI IN BASE ALLO SCRUTINIO E I 
PROVVEDIMENTI DI PROMOZIONE NON POTRANNO ESSERE EMANATI SE NON DOPO 
L'ESPLETAMENTO DEL CONCORSO PREDETTO, FERMA RESTANDO LA DECORRENZA 
PREVISTA DAL PRESENTE COMMA. 

ART. 167. (CONCORSO SPECIALE E SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO 

PER LA PROMOZIONE A DIRETTORE DI DIVISIONE). 

L'ESAME DEL CONCORSO SPECIALE È COSTITUITO DA DUE PROVE SCRITTE E DA 
UN COLLOQUIO, AL QUALE SONO AMMESSI I CANDIDATI CHE ABBIANO RIPORTATO 
NON MENO DI OTTO DECIMI IN CIASCUNA DELLE PROVE SCRITTE. 

UNA DI QUESTE DEVE ESSERE DIRETTA AD ACCERTARE L'ATTITUDINE DEI 
CONCORRENTI ALLA SOLUZIONE DI QUESTIONI CONNESSE ALL'ATTIVITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE CUI APPARTENGONO. 

PER CIASCUN CANDIDATO CHE PARTECIPA AL CONCORSO SPECIALE IL CAPO DEL 
PERSONALE DEVE FAR PERVENIRE ALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE I RAPPORTI 
INFORMATIVI FORMULATI DURANTE LA CARRIERA E LO STATO MATRICOLARE. 

NELLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE FORMA LA GRADUATORIA DEI PROMOVIBILI IN BASE 
ALL'ESAME DEI TITOLI ED ALL'ESITO DI UN COLLOQUIO AL QUALE DEVONO 
ESSERE AMMESSI TUTTI GLI SCRUTINABILI. 

IL COLLOQUIO INTEGRATIVO DELLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO È 
EFFETTUATO DAVANTI AL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE O DAVANTI AD UNA 
SOTTOCOMMISSIONE DA QUESTO COSTITUITA E COMPOSTA DI ALMENO TRE 
MEMBRI DEL CONSIGLIO STESSO. 



IL COLLOQUIO DEL CONCORSO SPECIALE E QUELLO INTEGRATIVO DELLO 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO DEVONO CONCORRERE CON GLI ALTRI 
ELEMENTI DI GIUDIZIO AD UNA ADEGUATA VALUTAZIONE DELLA PERSONALITÀ 
DELL'IMPIEGATO, DELLA DI LUI PREPARAZIONE PROFESSIONALE CON 
PARTICOLARE RIGUARDO AI SERVIZI PRESTATI, NONCHÉ ALL'ATTITUDINE ALLE 
FUNZIONI SUPERIORI. 

NEL CONCORSO SPECIALE E NELLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO VA 
TENUTO CONTO DEL PROFITTO TRATTO NEI CORSI DI PERFEZIONAMENTO. 

PER IL CONCORSO SPECIALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 6 E 7; LE PUBBLICAZIONI IVI PREVISTE, SONO FATTE SOLTANTO SUL 
BOLLETTINO UFFICIALE DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 168. (PROMOZIONE AD ISPETTORE GENERALE). 

LA PROMOZIONE AD ISPETTORE GENERALE SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO 
PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I DIRETTORI DI DIVISIONE 
CHE ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 169. (NORME GENERALI SULLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO). 

NEL PROCEDERE ALLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DEVE PRELIMINARMENTE DETERMINARE, MEDIANTE 
COEFFICIENTI NUMERICI, I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI IN RELAZIONE 
ALLE ESIGENZE DELLE SINGOLE CARRIERE, CON RIGUARDO ALLE QUALITÀ DEL 
SERVIZIO PRESTATO, AI LAVORI ORIGINALI ELABORATI PER IL SERVIZIO STESSO, 
AGLI INCARICHI SVOLTI, AL PROFITTO TRATTO DAI CORSI DI FORMAZIONE, DI 
AGGIORNAMENTO E DI PERFEZIONAMENTO PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO, 
ALL'ATTITUDINE AD ASSOLVERE LE FUNZIONI DELLA QUALIFICA DA CONFERIRE, 
ALLE EVENTUALI PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE NONCHÉ ALLA CULTURA ED AI 
REQUISITI INTELLETTUALI E DI PREPARAZIONE PROFESSIONALE. L'ANZIANITÀ 
NELLA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE E L'ANZIANITÀ DI CARRIERA 
POSSONO COSTITUIRE TITOLO DI PREFERENZA SOLO IN CASO DI PARITÀ DI 
MERITO. I TITOLI VALUTATI PER OGNI SCRUTINIO DEVONO RISULTARE DALLE 
SCHEDE PERSONALI. OGNI SCRUTINATO HA DIRITTO DI OTTENERE, A PROPRIE 
SPESE, COPIA DEL PROVVEDIMENTO CON CUI SI SONO PREDETERMINATI I CRITERI 
DI VALUTAZIONE, DEI QUADERNI DI SCRUTINIO E DELLA PROPRIA SCHEDA 
PERSONALE. 

ART. 170. (NOMINA A DIRETTORE GENERALE). 

I DIRETTORI GENERALI E GLI IMPIEGATI CON QUALIFICHE SUPERIORI SONO 
NOMINATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SU 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

LE NOMINE POSSONO ESSERE CONFERITE ANCHE AD IMPIEGATI DI ALTRI RUOLI O 
DI ALTRE AMMINISTRAZIONI, OVVERO A PERSONE ESTRANEE 
ALL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. 

TITOLO II CARRIERE DI CONCETTO 



CAPO I QUALIFICHE E ATTRIBUZIONI 

ART. 171. (QUALIFICHE). 

LE CARRIERE DI CONCETTO COMPRENDONO LE SEGUENTI QUALIFICHE: 

SEGRETARIO CAPO; 

SEGRETARIO PRINCIPALE; 

PRIMO SEGRETARIO; 

SEGRETARIO; 

SEGRETARIO AGGIUNTO; 

VICE SEGRETARIO. 

PER LE CARRIERE DI CONCETTO CHE CONTEMPLANO QUALIFICHE DIVERSE, LA 
EQUIPARAZIONE ALLE PRECEDENTI AI FINI DELLA APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO RISULTA DAGLI ANNESSI QUADRI DISTINTI CON I NUMERI DA 21 A 39, 82, 
83 E 84. 

ART. 172. (ATTRIBUZIONI). 

IL PERSONALE DELLE CARRIERE DI CONCETTO ADDETTO AGLI UFFICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA SVOLGE I COMPITI DI 
CARATTERE AMMINISTRATIVO, CONTABILE E TECNICO PREVISTI DAI SINGOLI 
ORDINAMENTI E PROVVEDE AGLI ADEMPIMENTI CHE AD ESSO VENGONO 
AFFIDATI. 

NELL'ESPLETAMENTO DEI PROPRI COMPITI HA LA RESPONSABILITÀ DELLA 
CORRETTA APPLICAZIONE DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI. 

CAPO II ACCESSO ALLE CARRIERE 

ART. 173. (NOMINA A VICE SEGRETARIO). 

LA NOMINA IN PROVA A VICE SEGRETARIO SI CONSEGUE MEDIANTE PUBBLICO 
CONCORSO PER ESAMI AL QUALE SONO AMMESSI A PARTECIPARE I CITTADINI 
ITALIANI MUNITI DI DIPLOMA DI ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI 
SECONDO GRADO ED IN POSSESSO DEGLI ALTRI REQUISITI STABILITI DALL'ART. 2. 

GLI ORDINAMENTI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI STABILISCONO LO 
SPECIFICO TITOLO DI STUDIO, LE MATERIE CHE FORMANO OGGETTO DEGLI ESAMI 
SCRITTI ED ORALI NONCHÉ LE PROVE PRATICHE, QUANDO SIANO PREVISTE DA 
SPECIALI ORDINAMENTI. 

LE PROVE SCRITTE DEVONO ESSERE ALMENO DUE. 



POSSONO PARTECIPARE AL CONCORSO PREDETTO ANCHE GLI IMPIEGATI DELLE 
CARRIERE ESECUTIVE CHE NON SIANO IN POSSESSO DEL PRESCRITTO TITOLO DI 
STUDIO, PURCHÈ RIVESTANO QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI 
ARCHIVISTA ED ABBIANO IL DIPLOMA DI ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO. 

LA DISPOSIZIONE DEL COMMA PRECEDENTE NON SI APPLICA PER L'ACCESSO 
ALLE CARRIERE DI CONCETTO DEL PERSONALE TECNICO. 

CAPO III SVOLGIMENTO DELLE CARRIERE 

ART. 174. (PROMOZIONE A SEGRETARIO AGGIUNTO). 

LA PROMOZIONE A SEGRETARIO AGGIUNTO SI CONSEGUE, A RUOLO APERTO, 
MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I 
VICE SEGRETARI DELLO STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO QUATTRO ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 175. (PROMOZIONE A SEGRETARIO). 

LA PROMOZIONE A SEGRETARIO SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I SEGRETARI AGGIUNTI DELLO STESSO 
RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA 
QUALIFICA. 

ART. 176. (PROMOZIONE A PRIMO SEGRETARIO). 

I POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA DI PRIMO SEGRETARIO SONO CONFERITI, 
PER UN QUARTO, MEDIANTE CONCORSO PER MERITO DISTINTO COMPUTANDO PER 
POSTO INTERO LA FRAZIONE DI POSTO E, PER TRE QUARTI, MEDIANTE ESAMI DI 
IDONEITÀ. 

IL CONCORSO PER MERITO DISTINTO E L'ESAME DI IDONEITÀ SONO INDETTI 
CONTEMPORANEAMENTE OGNI ANNO. 

AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI 
IMPIEGATI DELLO STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 
DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE 
NOVE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

ALL'ESAME DI IDONEITÀ SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI IMPIEGATI DELLO 
STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE 
L'ESAME, ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE UNDICI ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

GLI INDICATI PERIODI DI ANZIANITÀ SONO RIDOTTI DI DUE ANNI PER GLI 
IMPIEGATI FORNITI DI LAUREA O TITOLI EQUIPOLLENTI. 

PER GLI IMPIEGATI PROVENIENTI DALLE CARRIERE ESECUTIVE IL SERVIZIO 
PRESTATO CON QUALIFICA NON INFERIORE AD ARCHIVISTA È VALUTATO PER DUE 
TERZI E PER NON PIÙ DI QUATTRO ANNI COMPLESSIVI. 



L'AMMISSIONE AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED ALL'ESAME DI IDONEITÀ 
È SUBORDINATO AL GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL QUALE, A TALE FINE, TIENE CONTO DELLE QUALITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO, 
DELLE ATTITUDINI AD ESERCITARE LE FUNZIONI DELLA QUALIFICA SUPERIORE E 
DEL RISULTATO CONSEGUITO NEI CORSI DI FORMAZIONE. 

ART. 177. (ESAMI PER LE PROMOZIONI A PRIMO SEGRETARIO). 

IL CONCORSO PER MERITO DISTINTO CONSISTE IN TRE PROVE SCRITTE, IN UNA 
PROVA ORALE ED IN PROVE PRATICHE, QUANDO SIANO RICHIESTE DA SPECIALI 
ORDINAMENTI. 

L'ESAME DI IDONEITÀ CONSISTE IN DUE PROVE SCRITTE, IN UNA PROVA ORALE 
ED IN PROVE PRATICHE QUANDO SIANO PREVISTE DA SPECIALI ORDINAMENTI. LE 
PROVE SCRITTE SONO A CARATTERE PREVALENTEMENTE PRATICO ED UNA DI 
ESSE DEVE AVERE PARTICOLARE ATTINENZA AI SERVIZI D'ISTITUTO DELLA 
AMMINISTRAZIONE. I SINGOLI ORDINAMENTI STABILISCONO LE MATERIE DELLE 
PROVE PREDETTE. 

AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED ALL'ESAME DI IDONEITÀ SI APPLICANO 
LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI QUARTO E SUCCESSIVI DELL'ARTICOLO 165. 

ART. 178. (PROMOZIONE ALLE QUALIFICHE SUPERIORI A PRIMO SEGRETARIO). 

LE PROMOZIONI A SEGRETARIO PRINCIPALE ED A SEGRETARIO CAPO SONO 
CONFERITE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO
AMMESSI GLI IMPIEGATI DELLO STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DELLO 
SCRUTINIO, ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA 
QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE. 

ART. 179. (PROCEDIMENTO DELLO SCRUTINIO). 

NELLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO PER LE PROMOZIONI PREVISTE 
DAL PRESENTE CAPO SI OSSERVANO, IN QUANTO APPLICABILI, LE DISPOSIZIONI DI 
CUI ALL'ART. 169. 

TITOLO III CARRIERE ESECUTIVE 

CAPO I QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI 

ART. 180. (QUALIFICHE). 

LE CARRIERE ESECUTIVE COMPRENDONO LE SEGUENTI QUALIFICHE: 

ARCHIVISTA CAPO; 

PRIMO ARCHIVISTA; 

ARCHIVISTA; 

APPLICATO; 



APPLICATO AGGIUNTO. 

PER LE CARRIERE ESECUTIVE CHE CONTEMPLANO QUALIFICHE DIVERSE 
L'EQUIPARAZIONE ALLE PRECEDENTI, AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, RISULTA DAGLI ANNESSI QUADRI DISTINTI CON I NUMERI DA 40 A 60. 

ART. 181. (ATTRIBUZIONI). 

IL PERSONALE DELLE CARRIERE ESECUTIVE, ADDETTO AGLI UFFICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA, DISIMPEGNA MANSIONI DI 
ARCHIVIO, DI PROTOCOLLO, DI REGISTRAZIONE E DI COPIA ANCHE CON 
L'UTILIZZAZIONE DI MACCHINE, NONCHÉ QUELLE DI COLLABORAZIONE 
CONTABILE, TECNICA ED AMMINISTRATIVA PREVISTE NEI REGOLAMENTI DELLE 
SINGOLE AMMINISTRAZIONI. 

CAPO II ACCESSO ALLE CARRIERE 

ART. 182. (NOMINA AD APPLICATO AGGIUNTO). 

LA NOMINA IN PROVA AD APPLICATO AGGIUNTO O AD APPLICATO PER QUELLE 
CARRIERE CHE ECCEZIONALMENTE INIZIANO CON TALE QUALIFICA SI CONSEGUE 
MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO PER ESAMI, AL QUALE POSSONO PARTECIPARE I 
CITTADINI MUNITI DI DIPLOMA DI ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO ED IN POSSESSO DEGLI ALTRI REQUISITI STABILITI DALL'ART. 2. 

GLI ESAMI COMPRENDONO, OLTRE A DUE PROVE SCRITTE ED UNA ORALE, UNA 
PROVA PRATICA OBBLIGATORIA DI DATTILOGRAFIA O STENOGRAFIA O SU MEZZI 
MECCANICI INDICATI NEL BANDO DI CONCORSO. 

GLI ORDINAMENTI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI STABILISCONO LO 
SPECIFICO TITOLO DI STUDIO NECESSARIO PER L'AMMISSIONE AGLI ESAMI E LE 
MATERIE CHE FORMANO OGGETTO DEGLI ESAMI SCRITTI ED ORALI. 

CAPO III SVOLGIMENTO DELLE CARRIERE 

ART. 183. (PROMOZIONE AD APPLICATO). 

LA PROMOZIONE AD APPLICATO SI CONSEGUE, A RUOLO APERTO, MEDIANTE 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI GLI APPLICATI 
AGGIUNTI DELLO STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO DUE ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 184. (PROMOZIONE AD ARCHIVISTA). 

LA PROMOZIONE AD ARCHIVISTA SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER 
MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI GLI APPLICATI DELLO STESSO 
RUOLO CHE ALLA DATA DELLO SCRUTINIO ABBIANO COMPIUTO CINQUE ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 185. (PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA). 



LA PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA SI CONSEGUE MEDIANTE: 

1) CONCORSO PER ESAMI, NEL LIMITE DI UN TERZO DEI POSTI DISPONIBILI, AL 
QUALE SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI ARCHIVISTI E GLI APPLICATI DELLO 
STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE IL 
CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE UNDICI ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLE QUALIFICHE INFERIORI. LA FRAZIONE DI POSTO SUPERIORE ALLA 
METÀ SI COMPUTA COME POSTO INTERO; OVE IN BASE A TALE RIPARTIZIONE NON 
SIA POSSIBILE ASSEGNARE ALMENO UN POSTO AL CONCORSO, TUTTI I POSTI 
DISPONIBILI SONO CONFERITI AI SENSI DEL SUCCESSIVO NUMERO 2); 

2) SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, NEL LIMITE DEI RESTANTI POSTI 
DISPONIBILI, AL QUALE SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI ARCHIVISTI E GLI 
APPLICATI DELLO STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DELLO SCRUTINIO, ABBIANO 
COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE TREDICI ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLE 
QUALIFICHE INFERIORI. 

ART. 186. (PROMOZIONE AD ARCHIVISTA CAPO E QUALIFICA SUPERIORE). 

LA PROMOZIONE AD ARCHIVISTA CAPO SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER 
MERITO COMPARATIVO, AL QUALE SONO AMMESSI I PRIMI ARCHIVISTI DELLO 
STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DELLO SCRUTINIO, ABBIANO COMPIUTO TRE 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

PER LE CARRIERE ESECUTIVE PER LE QUALI È ECCEZIONALMENTE PREVISTA UNA 
QUALIFICA SUPERIORE AD ARCHIVISTA CAPO, LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA 
STESSA SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL 
QUALE SONO AMMESSI GLI ARCHIVISTI CAPI DELLA STESSA CARRIERA CON 
ALMENO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 187. (ESAME E SCRUTINIO PER LE PROMOZIONI). 

LO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO PREVISTO DALL'ARTICOLO 185 N. 2, 
DEVE ESSERE TENUTO, SEMPRE CHE VI SIA DISPONIBILITÀ DI POSTI, NEL MESE DI 
GIUGNO DI OGNI ANNO. ENTRO LO STESSO TERMINE DEVONO ESSERE EFFETTUATE 
ALMENO LE PROVE SCRITTE DEL CONCORSO PREVISTO DAL N. 1 DEL CITATO 
ARTICOLO. 

ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO DEVE ESSERE PUBBLICATO NEL BOLLETTINO 
UFFICIALE DEL MINISTERO IL BANDO DI CONCORSO, NEL QUALE SONO INDICATI IL 
NUMERO DEI POSTI, IL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E LE 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE. QUALORA DOPO IL BANDO DEL CONCORSO ED 
ENTRO IL 30 GIUGNO SI VERIFICHINO NUOVE VACANZE NELLA QUALIFICA DI 
PRIMO ARCHIVISTA, QUESTE SONO COMPUTATE AI FINI DELLA RIPARTIZIONE 
PREVISTA DALL'ART. 185. 

L'ESAME DI CONCORSO CONSTA DI DUE PROVE SCRITTE A CARATTERE PRATICO 
SUI SERVIZI DI ISTITUTO E DI UNA PROVA ORALE, ALLA QUALE SONO AMMESSI I 
CANDIDATI CHE ABBIANO RIPORTATO UNA MEDIA DI ALMENO SETTE DECIMI 
NELLE PROVE SCRITTE E NON MENO DI SEI DECIMI IN CIASCUNA DI ESSE. 



LA PROVA ORALE NON S'INTENDE SUPERATA SE IL CANDIDATO NON OTTENGA 
ALMENO LA VOTAZIONE DI SETTE DECIMI. 

LE MATERIE DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI SONO DETERMINATE DAI SINGOLI 
ORDINAMENTI I QUALI, PER LE CARRIERE CHE NON COMPORTANO MANSIONI DI 
ARCHIVIO E DI COPIA, POSSONO PREVEDERE UNA PROVA PRATICA IN 
SOSTITUZIONE DI UNA DELLE DUE PROVE SCRITTE. SI APPLICANO AL CONCORSO 
LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 6 E 7; LE PUBBLICAZIONI IVI 
PREVISTE, SONO FATTE SOLTANTO NEL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE. 

I VINCITORI DEL CONCORSO PER ESAME HANNO LA PRECEDENZA SUI PROMOSSI 
PER MERITO COMPARATIVO. 

NELLO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO PER LE PROMOZIONI PREVISTE 
DAL PRESENTE CAPO SI OSSERVANO IN QUANTO APPLICABILI LE DISPOSIZIONI DI 
CUI ALL'ART. 169. 

TITOLO IV CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO 

CAPO I QUALIFICHE E MANSIONI 

ART. 188. (QUALIFICHE). 

LE CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIARIO COMPRENDONO LE SEGUENTI 
QUALIFICHE: 

COMMESSO CAPO; 

COMMESSO; 

USCIERE CAPO; 

USCIERE; 

INSERVIENTE. 

LE CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIARIO TECNICO COMPRENDONO LE 
SEGUENTI QUALIFICHE: 

AGENTE TECNICO CAPO; 

AGENTE TECNICO. 

PER LE CARRIERE CHE CONTEMPLANO QUALIFICHE DIVERSE LA EQUIPARAZIONE 
ALLE PRECEDENTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO RISULTA 
DAGLI ANNESSI QUADRI DISTINTI CON I NUMERI DA 61 A 81. 

ART. 189. (MANSIONI). 



IL PERSONALE AUSILIARIO PROVVEDE A MANTENERE L'ORDINE E LA PULIZIA 
DEGLI UFFICI CUI È ADDETTO, DISIMPEGNA IL SERVIZIO DI ANTICAMERA, VIGILA 
L'ACCESSO DEL PUBBLICO AGLI UFFICI, ESEGUE IL TRASPORTO DEI FASCICOLI E DI 
ALTRI OGGETTI DELL'UFFICIO ED ADEMPIE AGLI INCARICHI DI CARATTERE 
MATERIALE INERENTI AL SERVIZIO. 

IL PERSONALE AUSILIARIO TECNICO ESPLICA LE MANSIONI PREVISTE DAI 
SINGOLI ORDINAMENTI. 

CAPO II ACCESSO ALLE CARRIERE 

ART. 190. (NOMINA AD INSERVIENTE O AD AGENTE TECNICO). 

LA NOMINA AD INSERVIENTE IN PROVA E QUELLA AD AGENTE TECNICO IN 
PROVA SI CONSEGUE MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO, AL QUALE SONO AMMESSI 
A PARTECIPARE I CITTADINI ITALIANI CHE ABBIANO COMPIUTO GLI STUDI DI 
ISTRUZIONE OBBLIGATORIA E SIANO IN POSSESSO DEGLI ALTRI REQUISITI 
STABILITI DALL'ART. 2. 

IL CONCORSO È PER TITOLI ED È INTEGRATO DA UNA PROVA PRATICA DI 
SCRITTURA SOTTO DETTATO OLTRE AD UNA PROVA DI IDONEITÀ TECNICA PER GLI 
ASPIRANTI A POSTI DI AGENTE TECNICO. 

I CONCORSI POSSONO ESSERE EFFETTUATI ANCHE LIMITATAMENTE AGLI UFFICI 
AVENTI SEDE IN DETERMINATE REGIONI O PROVINCIE SALVA PER TUTTI I 
CITTADINI LA FACOLTÀ DI PARTECIPARVI. 

CAPO III SVOLGIMENTO DELLE CARRIERE 

ART. 191. (PROMOZIONE AD USCIERE). 

LA PROMOZIONE AD USCIERE SI CONSEGUE, A RUOLO APERTO, MEDIANTE 
SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO AL QUALE SONO AMMESSI GLI INSERVIENTI 
DELLO STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO UN ANNO DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

NELLO SCRUTINIO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DESIGNA, SECONDO 
L'ORDINE DI RUOLO, GLI IMPIEGATI CHE ABBIANO DIMOSTRATO DILIGENZA E 
BUONA CONDOTTA. 

ART. 192. (PROMOZIONE AD USCIERE CAPO). 

LA PROMOZIONE AD USCIERE CAPO SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER 
MERITO ASSOLUTO, AL QUALE SONO AMMESSI GLI USCIERI DELLO STESSO RUOLO. 
SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE. 

ART. 193. (PROMOZIONI A COMMESSO ED A COMMESSO CAPO). 

LE PROMOZIONI A COMMESSO ED A COMMESSO CAPO SONO CONFERITE A 
SCELTA, SU DESIGNAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AGLI 



IMPIEGATI DELLO STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO NELLA QUALIFICA
IMMEDIATAMENTE INFERIORE CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

ART. 194. (PROMOZIONE AD AGENTE TECNICO CAPO). 

LA PROMOZIONE AD AGENTE TECNICO CAPO È CONFERITA A SCELTA, SU 
DESIGNAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AGLI AGENTI TECNICI 
DELLO STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DELLO SCRUTINIO, ABBIANO COMPIUTO 
DIECI ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

TITOLO V CARRIERE SPECIALI 

CAPO I ORDINAMENTO 

ART. 195. (QUALIFICHE). 

LE CARRIERE DEL PERSONALE DEGLI UFFICI PERIFERICI PER LE QUALI 
ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 ERANO STABILITI PER LE MEDESIME FUNZIONI 
RUOLI DI GRUPPO A E B SI DISTINGUONO NELLE CARRIERE DI CUI AGLI ALLEGATI 
QUADRI INDICATI CON I NUMERI 82, 83 E 84. 

LE CARRIERE DIRETTIVE COMPRENDONO LE SEGUENTI QUALIFICHE: 

ISPETTORE GENERALE E COMPARTIMENTALE; 

DIRETTORE DI 1/A CLASSE; 

DIRETTORE DI 2/A CLASSE; 

VICE DIRETTORE. 

LE CARRIERE DI CONCETTO COMPRENDONO LE SEGUENTI QUALIFICHE: 

SEGRETARIO; 

SEGRETARIO AGGIUNTO; 

VICE SEGRETARIO. 

PER LE CARRIERE CHE CONTEMPLANO QUALIFICHE DIVERSE LA EQUIPARAZIONE 
ALLE PRECEDENTI, AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, RISULTA 
DAI CITATI QUADRI DISTINTI CON I NUMERI 82, 83 E 84. 

AL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE E DI CONCETTO DI CUI AI 
PRECEDENTI COMMI SONO ESTESE LE DISPOSIZIONI STABILITE NEGLI ALTRI TITOLI 
DEL PRESENTE DECRETO IN QUANTO SIANO APPLICABILI E NON SI SIA 
DIVERSAMENTE PROVVEDUTO NEL PRESENTE TITOLO. 

CAPO II ACCESSO ALLE CARRIERE DIRETTIVE 



ART. 196. (NOMINA A VICE DIRETTORE). 

L'ACCESSO A CIASCUNA DELLE CARRIERE DIRETTIVE ISTITUITE PER GLI UFFICI 
PERIFERICI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO È RISERVATO AGLI IMPIEGATI 
APPARTENENTI ALLE CARRIERE DI CONCETTO DEGLI STESSI UFFICI. 

LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI VICE DIRETTORE SI CONSEGUE MEDIANTE 
CONCORSO PER ESAMI AL QUALE SONO AMMESSI GLI IMPIEGATI DELLE PREDETTE 
CARRIERE DI CONCETTO CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE 
INDICE IL CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE NOVE ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA E SIANO IN POSSESSO DI DIPLOMA DI 
LAUREA O TITOLO EQUIPOLLENTE. 

ALLO STESSO CONCORSO SONO AMMESSI ANCHE GLI IMPIEGATI DELLO STESSO 
RUOLO CHE NON SIANO IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO PREVISTO DAL 
COMMA PRECEDENTE PURCHÈ ABBIANO IL DIPLOMA DI ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO ED ABBIANO COMPLESSIVAMENTE COMPIUTO, 
ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO, TREDICI 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

L'AMMISSIONE AL CONCORSO È SUBORDINATA AL GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL QUALE, A TAL FINE, TIENE CONTO DELLE 
QUALITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO, DELLE ATTITUDINI AD ESERCITARE LE 
FUNZIONI DIRETTIVE E DEL RISULTATO CONSEGUITO NEI CORSI DI FORMAZIONE 
ED INTEGRAZIONE PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO. 

IL CONCORSO CONSISTE IN TRE PROVE SCRITTE ED UNA ORALE. 

LE PROVE SCRITTE SONO A CARATTERE TEORICO-PRATICO ED ALMENO UNA 
DEVE AVERE PARTICOLARE ATTINENZA AI SERVIZI DI ISTITUTO. SONO AMMESSI 
ALLA PROVA ORALE I CANDIDATI I QUALI ABBIANO RIPORTATO UNA MEDIA DI 
ALMENO SETTE DECIMI NELLE PROVE SCRITTE E NON MENO DI SEI DECIMI IN 
CIASCUNA DI ESSE. LA PROVA ORALE NON SI INTENDE SUPERATA SE IL 
CANDIDATO NON OTTENGA ALMENO LA VOTAZIONE DI SETTE DECIMI. 

LE MATERIE DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI SONO DETERMINATE DAI SINGOLI 
ORDINAMENTI. 

ART. 197. (PROMOZIONE A DIRETTORE DI 2/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE DI 2/A CLASSE SI CONSEGUE 
MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I 
VICE DIRETTORI DELLO STESSO RUOLO I QUALI ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI 
SERVIZIO EFFETTIVO NELLA QUALIFICA. 

ART. 198. (INQUADRAMENTO). 

GLI IMPIEGATI GIÀ DI GRUPPO B CHE ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 SIANO 
STATI INQUADRATI NEL GRUPPO A E NON VI ABBIANO POTUTO OTTENERE LA 
PROMOZIONE AL GRADO SUPERIORE PER MANCANZA DI POSTI DISPONIBILI, 
MENTRE I PARI GRADO RIMASTI AL GRUPPO B CON UGUALE O MINORE ANZIANITÀ 



SONO STATI GIÀ PROMOSSI AL GRADO SUPERIORE, POTRANNO, PREVIO GIUDIZIO 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ESSERE PROMOSSI ANCHE IN 
SOPRANNUMERO ALLA QUALIFICA SUPERIORE. I POSTI COSÌ CONFERITI IN 
SOPRANNUMERO SARANNO RIASSORBITI CON LE PRIME VACANZE CHE VERRANNO 
A VERIFICARSI. 

GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE SPECIALI CHE NON ABBIANO OTTENUTO 
L'INQUADRAMENTO NELLE CARRIERE DIRETTIVE AI SENSI DEL PRIMO E SECONDO 
COMMA DELL'ART. 57 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 
GENNAIO 1956, N. 16, CONSERVANO _AD PERSONAM_ LA QUALIFICA ACQUISITA. 
GLI STESSI POSSONO ESSERE SCRUTINATI PER LA PROMOZIONE ALLE QUALIFICHE 
SUPERIORI PREVISTE DAL SOPPRESSO RUOLO DI PROVENIENZA IN OCCASIONE E 
NELLA STESSA PROPORZIONE DELLE PROMOZIONI EFFETTUATE NELLA 
CORRISPONDENTE QUALIFICA DELLA CARRIERA DIRETTIVA. AGLI IMPIEGATI 
PROMOSSI È ATTRIBUITA _AD PERSONAM_ LA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE 
SUPERIORE PREVISTA DAL PRECEDENTE ORDINAMENTO. 

NELLA QUALIFICA DI VICE DIRETTORE DELLA CARRIERA DIRETTIVA SONO 
TENUTI SCOPERTI TANTI POSTI QUANTI SONO GLI IMPIEGATI CHE A NORMA DEL 
PRECEDENTE COMMA CONSERVANO _AD PERSONAM_ LA QUALIFICA DEL RUOLO 
DI PROVENIENZA. 

GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE SPECIALI INQUADRATI NELLE CARRIERE 
DIRETTIVE NON POTRANNO ESSERE SCRUTINATI PER LA PROMOZIONE ALLA 
QUALIFICA SUPERIORE SINO A QUANDO NON AVRANNO MATURATO LE ANZIANITÀ 
PRESCRITTE PER LA PROMOZIONE MEDESIMA GLI IMPIEGATI DI PARI QUALIFICA 
PROVENIENTI DAL RUOLO DI GRUPPO A. 

TITOLO VI PASSAGGIO AD ALTRA AMMINISTRAZIONE O AD 
ALTRA CARRIE RA 

CAPO I PASSAGGIO AD ALTRA AMMINISTRAZIONE 

ART. 199. (MODALITÀ). 

L'AMMINISTRAZIONE CHE, PER SPECIALI ESIGENZE DI DETERMINATI SERVIZI, 
RITENGA NECESSARIO AVVALERSI STABILMENTE DELL'OPERA DI UN IMPIEGATO 
APPARTENENTE ALLA CARRIERA DIRETTIVA DI ALTRA AMMINISTRAZIONE, IN 
QUANTO DOTATO DI PARTICOLARE COMPETENZA IN TALI SERVIZI, PUÒ 
AVANZARE MOTIVATA RICHIESTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
CHE, SENTITI L'AMMINISTRAZIONE CUI L'IMPIEGATO APPARTIENE ED IL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, NE DISPONE, CON IL CONSENSO 
DELL'INTERESSATO, IL TRASFERIMENTO NEI RUOLI DELL'AMMINISTRAZIONE 
RICHIEDENTE. 

ANALOGA RICHIESTA PUÒ ESSERE AVANZATA DALLE AMMINISTRAZIONI CHE, IN 
RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI ORGANICO ED ALLE ESIGENZE DI SERVIZIO, 
RITENGONO DI POTER UTILIZZARE CONTINGENTI DI IMPIEGATI DI ALTRE 
AMMINISTRAZIONI, APPARTENENTI A CARRIERE DIVERSE DA QUELLE DIRETTIVE, 
TANTO DEI RUOLI ORGANICI CHE DEI CORRISPONDENTI RUOLI AGGIUNTI. 



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, SENTITA L'AMMINISTRAZIONE CUI 
APPARTENGONO I CONTINGENTI RICHIESTI E PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, NE DISPONE IL TRASFERIMENTO 
CON PROPRIO DECRETO. 

ALLE CONSEGUENTI VARIAZIONI DI ORGANICO SI PROVVEDE CON 
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE. 

L'INIZIATIVA DI CHIEDERE IL TRASFERIMENTO DI CONTINGENTI DI IMPIEGATI DI 
CARRIERE DIVERSE DA QUELLE DIRETTIVE DALL'UNA ALL'ALTRA 
AMMINISTRAZIONE SPETTA ALTRESÌ AL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE. 

GLI IMPIEGATI CHE, AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI PRECEDENTI, SONO TRASFERITI 
AD ALTRA AMMINISTRAZIONE SONO INSERITI NEI NUOVI RUOLI NEL POSTO CHE 
LORO SPETTA SECONDO LA DATA DI NOMINA ALLA QUALIFICA GIÀ RICOPERTA E 
CON LA RELATIVA ANZIANITÀ DI CARRIERA E DI QUALIFICA. 

CAPO II PASSAGGIO AD ALTRA CARRIERA 

ART. 200. (MODALITÀ). 

GLI IMPIEGATI CIVILI DI RUOLO DELLO STATO, CHE SIANO IN POSSESSO DEGLI 
ALTRI NECESSARI REQUISITI, POSSONO PARTECIPARE SENZA ALCUN LIMITE DI ETÀ 
AI PUBBLICI CONCORSI PER L'ACCESSO A QUALSIASI CARRIERA DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. 

IL MINISTRO COMPETENTE, SU CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE E CON IL CONSENSO DEGLI INTERESSATI, PUÒ DISPORRE IL 
TRASFERIMENTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DA UN RUOLO AD ALTRO DI 
CORRISPONDENTE CARRIERA DELLA STESSA AMMINISTRAZIONE. 

GLI IMPIEGATI TRASFERITI CONSERVANO L'ANZIANITÀ DI CARRIERA E DI 
QUALIFICA ACQUISITA, E SONO COLLOCATI NEI NUOVI RUOLI CON LA QUALIFICA 
CORRISPONDENTE A QUELLA DI PROVENIENZA E NEL POSTO CHE LORO SPETTA 
SECONDO L'ANZIANITÀ NELLA QUALIFICA GIÀ RICOPERTA. 

ART. 201. (VALUTAZIONE DI ANZIANITÀ). 

AI FINI DEL COMPUTO DELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO RICHIESTA PER 
L'AMMISSIONE AGLI SCRUTINI DI PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 2/A CLASSE, 
SEGRETARIO AGGIUNTO OD APPLICATO, PER L'AMMISSIONE AI CONCORSI PER 
MERITO DISTINTO ED AGLI ESAMI DI IDONEITÀ PER LE PROMOZIONI A DIRETTORE 
DI SEZIONE ED A PRIMO SEGRETARIO, NONCHÉ PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 
ED AGLI SCRUTINI PER LA PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA, IL SERVIZIO 
PRESTATO IN CARRIERE CORRISPONDENTI O SUPERIORI È VALUTATO PER INTERO 
E PER NON PIÙ DI QUATTRO ANNI COMPLESSIVI, IVI COMPRESA LA VALUTAZIONE 
DELL'ANZIANITÀ EVENTUALMENTE SPETTANTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 164, 
QUINTO COMMA, E DELL'ART. 176, SESTO COMMA. 



IN OGNI CASO LA PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 2/A CLASSE, SEGRETARIO 
AGGIUNTO ED APPLICATO NON POTRÀ AVER LUOGO SE NELLA NUOVA CARRIERA 
NON SIA STATO PRESTATO SERVIZIO EFFETTIVO PER ALMENO UN ANNO, SE 
TRATTASI DI CARRIERA DIRETTIVA OD ESECUTIVA E, PER ALMENO DUE ANNI, SE 
TRATTASI DI CARRIERA DI CONCETTO. 

ART. 202. (ASSEGNO PERSONALE NEI PASSAGGI DI CARRIERA). 

NEL CASO DI PASSAGGIO DI CARRIERA PRESSO LA STESSA O DIVERSA 
AMMINISTRAZIONE AGLI IMPIEGATI CON STIPENDIO SUPERIORE A QUELLO 
SPETTANTE NELLA NUOVA QUALIFICA È ATTRIBUITO UN ASSEGNO PERSONALE, 
UTILE A PENSIONE, PARI ALLA DIFFERENZA FRA LO STIPENDIO GIÀ GODUTO ED IL 
NUOVO, SALVO RIASSORBIMENTO NEI SUCCESSIVI AUMENTI DI STIPENDIO PER LA 
PROGRESSIONE DI CARRIERA ANCHE SE SEMPLICEMENTE ECONOMICA. 

TITOLO VII DISPOSIZIONI COMUNI ALLE VARIE CARRIERE 

CAPO I ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE DI PARTICOLARI RUOLI 

ART. 203. (ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE ISPETTIVO E TECNICO). 

LE ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI ISPETTIVI O 
ADDETTO A SERVIZI ISPETTIVI E DEL PERSONALE DEGLI UFFICI TECNICI SPECIALI 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI SONO STABILITE DAI SINGOLI ORDINAMENTI. 

ART. 204. (ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE DEGLI UFFICI PERIFERICI). 

I CAPI DEGLI UFFICI PERIFERICI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 
ESERCITANO LE FUNZIONI ATTRIBUITE DALLE LEGGI ALLA COMPETENZA DI DETTI 
UFFICI. 

I SINGOLI ORDINAMENTI STABILISCONO I COMPITI SPECIFICI DEL PERSONALE 
ADDETTO AGLI UFFICI PERIFERICI. 

CAPO II SVOLGIMENTO DELLE CARRIERE 

ART. 205. (REQUISITO GENERALE DI AMMISSIBILITÀ AI CONCORSI, 

AGLI ESAMI ED AGLI SCRUTINI DI PROMOZIONE). 

FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DAGLI ARTT. 93, 94 E 95, NON SONO 
AMMESSI AI CONCORSI, AGLI ESAMI ED AGLI SCRUTINI DI PROMOZIONE GLI 
IMPIEGATI CHE NELL'ULTIMO TRIENNIO ABBIANO RIPORTATO UN GIUDIZIO 
COMPLESSIVO INFERIORE A _BUONO_. 

ART. 206. (PROMOZIONI E POSTI DISPONIBILI). 

LE PROMOZIONI NON POSSONO ESSERE CONFERITE SE NON CI SIA DISPONIBILITÀ 
DI POSTI NELLA QUALIFICA CUI SI DEVE ACCEDERE OD IN QUELLE AD ESSA 
SUPERIORI. 



ART. 207. (VALUTAZIONE DEL SERVIZIO MILITARE). 

AI FINI DEL COMPUTO DELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO RICHIESTA PER 
L'AMMISSIONE AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO OD AGLI ESAMI DI IDONEITÀ 
PER LE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE DI DIRETTORE DI SEZIONE O DI PRIMO 
SEGRETARIO, NONCHÉ PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO PER ESAMI OD ALLO 
SCRUTINIO PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI PRIMO ARCHIVISTA, IL 
SERVIZIO MILITARE PRESTATO, ANTERIORMENTE ALLA NOMINA AD IMPIEGO DI 
RUOLO, IN REPARTI COMBATTENTI È VALUTATO PER INTERO COME SERVIZIO 
CIVILE DI RUOLO. 

IL SERVIZIO VALUTATO AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA È CUMULABILE CON 
QUELLO VALUTATO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 164, COMMA QUINTO, 176, COMMA 
SESTO, E 201. 

IN OGNI CASO, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE AI CONCORSI, AGLI ESAMI OD 
AGLI SCRUTINI SUDDETTI, È RICHIESTA UNA PERMANENZA MINIMA DI QUATTRO 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NEL RUOLO. 

I CRITERI STABILITI DAI COMMI PRECEDENTI PER LA VALUTAZIONE DEL 
SERVIZIO MILITARE PRESTATO IN REPARTI COMBATTENTI SI OSSERVANO ANCHE 
PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO DI CUI ALL'ART. 196. 

LE STESSE DISPOSIZIONI SI APPLICANO AI FINI DELLA AMMISSIONE AGLI 
SCRUTINI PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI COMMESSO, O AGENTE 
TECNICO CAPO, CON LA PERMANENZA MINIMA NEL RUOLO DI DUE ANNI. 

LE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI COMMI SI APPLICANO ANCHE AGLI IMPIEGATI 
AI QUALI SONO STATI ESTESI I BENEFICI SPETTANTI AI COMBATTENTI PER LA 
PROGRESSIONE NELLA CARRIERA. 

ART. 208. (INDENNITÀ DI MISSIONE 

PER PARTECIPAZIONE AD ESAMI DI PROMOZIONE). 

AGLI IMPIEGATI CHE DEBBANO TRASFERIRSI FUORI DELLA SEDE DI IMPIEGO PER 
PARTECIPARE AD ESAMI DI PROMOZIONE SPETTA IL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
VIAGGIO E LA CORRESPONSIONE DELL'INDENNITÀ DI MISSIONE DAL GIORNO CHE 
PRECEDE GLI ESAMI FINO AL GIORNO SUCCESSIVO AL LORO ESPLETAMENTO. 

PERDONO IL DIRITTO AL RIMBORSO ED ALLA INDENNITÀ COLORO CHE NON SI 
SIANO PRESENTATI, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, AD UNA DELLE PROVE O SIANO 
STATI ESPULSI DA QUALCUNA DI ESSE. 

PARTE III DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE VARIE 
AMMINISTRAZIONI 

TITOLO I CARRIERE - STATO GIURIDICO - DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE 



CAPO I PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ALTO 
COMMISSARIAT O PER L'IGIENE E LA SANITÀ ISTITUTO 

SUPERIORE DI SANITÀ 

SEZIONE I ORGANI 

ART. 209. (COMITATO AMMINISTRATIVO). 

LE FUNZIONI DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITÀ SONO ESERCITATE DAL COMITATO AMMINISTRATIVO COMPOSTO COME 
SEGUE: 

DALL'ALTO COMMISSARIO PER L'IGIENE E LA SANITÀ, PRESIDENTE; 

DAL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO, VICE PRESIDENTE; 

DA UN CONSIGLIERE DI STATO; 

DA UN CONSIGLIERE DELLA CORTE DEI CONTI; 

DA UN IMPIEGATO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO CON QUALIFICA 
NON INFERIORE AD ISPETTORE GENERALE; 

DA DUE CAPI DI LABORATORIO DELL'ISTITUTO; 

DAL CAPO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI E DEL PERSONALE DELL'ISTITUTO. 

FANNO PARTE ALTRESÌ DEL COMITATO AMMINISTRATIVO DUE RAPPRESENTANTI 
DEL PERSONALE PER GLI AFFARI PREVISTI DALL'ART. 146, DA NOMINARSI 
ALL'INIZIO DI OGNI BIENNIO CON LE MODALITÀ IVI INDICATE. 

LE FUNZIONI DI SEGRETARIO VENGONO ESERCITATE DA UNO DEI COMPONENTI 
DEL COMITATO DESIGNATO DAL DIRETTORE GENERALE. 

SEZIONE II PERSONALE 

ART. 210. (NOMINA AD ASSISTENTE AGGIUNTO). 

LA NOMINA AD ASSISTENTE AGGIUNTO SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER
TITOLI ED ESAMI. 

ART. 211. (PROMOZIONE AD AIUTO). 

LA PROMOZIONE AD AIUTO SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI E PER 
ESAMI AL QUALE POSSONO PARTECIPARE GLI ASSISTENTI DELLO STESSO RUOLO 
CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO, 
ABBIANO COMPIUTO COMPLESSIVAMENTE SETTE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO 
NELLA CARRIERA. 

L'ESAME CONSISTE IN UNA LEZIONE E DUE PROVE PRATICHE. 



AL CONCORSO SONO AMMESSI A PARTECIPARE GLI APPARTENENTI AI RUOLI 
AGGIUNTI CORRISPONDENTI CHE ABBIANO COMPIUTO IN DETTI RUOLI SETTE ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

ART. 212. (PROMOZIONI A PRIMO AIUTO ED AIUTO PRINCIPALE. 

NOMINA A CAPO LABORATORIO DI 2/A CLASSE). 

LE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE DI PRIMO AIUTO ED AIUTO PRINCIPALE NELLE 
CARRIERE DIRETTIVE DEI LABORATORI SONO CONFERITE MEDIANTE SCRUTINIO 
PER MERITO COMPARATIVO SU DESIGNAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO, 
PRECEDUTA DAL PARERE SUI TITOLI SCIENTIFICI DEGLI SCRUTINANDI DATO DA 
UNA COMMISSIONE COMPOSTA DAL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO, CHE 
LA PRESIEDE, E DA QUATTRO PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO. 

I CAPI DI LABORATORIO DI 2/A CLASSE SONO NOMINATI TRA GLI AIUTI 
PRINCIPALI DEI RISPETTIVI RUOLI CON DECRETO DELL'ALTO COMMISSARIO PER 
L'IGIENE E LA SANITÀ SU PROPOSTA DEL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO. 

ART. 213. (PROMOZIONE A PRIMO AIUTO). 

ALLO SCRUTINIO DI PROMOZIONE A PRIMO AIUTO SONO AMMESSI GLI AIUTI 
DELLO STESSO LABORATORIO CHE ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 214. (PROMOZIONE A CAPO LABORATORIO DI 1/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE A CAPO LABORATORIO DI 1/A CLASSE È CONFERITA, AI SENSI 
DELL'ART. 170, PRIMO COMMA, AI CAPI DI LABORATORIO DI 2/A CLASSE CHE 
ABBIANO ESERCITATO LE RELATIVE FUNZIONI DA OLTRE CINQUE ANNI, IN BASE A 
GIUDIZIO DI MERITO COMPARATIVO ESPRESSO DALLA SPECIALE COMMISSIONE 
PREVISTA DALL'ART. 212. 

NEL RUOLO DEL LABORATORIO CUI È PREPOSTO UN CAPO LABORATORIO DI 1/A 
CLASSE RESTA VACANTE IL POSTO DI CAPO LABORATORIO DI 2/A CLASSE. 

ART. 215. (PROMOZIONE A SORVEGLIANTE CAPO). 

PER LE PROMOZIONI ALLA QUALIFICA DI SORVEGLIANTE CAPO SI APPLICA IL 
DISPOSTO DEL PRECEDENTE ART. 193. 

ART. 216. (RAPPORTO INFORMATIVO E GIUDIZIO COMPLESSIVO PER GLI 
IMPIEGATI 

CON QUALIFICA NON INFERIORE AD AIUTO). 

IL DIRETTORE GENERALE COMPILA I RAPPORTI INFORMATIVI DEI CAPI DI 
LABORATORIO DI 2/A CLASSE E DEI CAPI SERVIZIO; IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È 
ESPRESSO DAL COMITATO AMMINISTRATIVO. 



I RAPPORTI INFORMATIVI DEGLI IMPIEGATI CON QUALIFICA DI AIUTO 
PRINCIPALE, PRIMO AIUTO, AIUTO O EQUIPARATI, SONO COMPILATI DAI 
RISPETTIVI CAPI DI LABORATORIO E DI SERVIZI, VISTATI DAL DIRETTORE 
GENERALE DELL'ISTITUTO CHE LI TRASMETTE, CON LE PROPRIE OSSERVAZIONI, AL 
COMITATO AMMINISTRATIVO PER IL GIUDIZIO COMPLESSIVO. 

ART. 217. (RAPPORTO INFORMATIVO PER GLI IMPIEGATI 

CON QUALIFICA INFERIORE AD AIUTO). 

IL RAPPORTO INFORMATIVO PER IL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE CON 
QUALIFICA INFERIORE AD AIUTO OD EQUIPARATA E PER IL PERSONALE DELLE 
CARRIERE DI CONCETTO, ESECUTIVE ED AUSILIARIE È COMPILATO DAI RISPETTIVI 
CAPI DI LABORATORIO O DI SERVIZIO. IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL 
DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO. 

ART. 218. (DISTACCO TEMPORANEO). 

NELL'INTERESSE DEL SERVIZIO IL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITÀ, SENTITO L'INTERESSATO, PUÒ DISPORRE IL DISTACCO 
TEMPORANEO DI PERSONALE DA UN LABORATORIO O DA UN SERVIZIO AD UN 
ALTRO. 

ART. 219. (ATTIVITÀ PROFESSIONALE CONSENTITA). 

AL PERSONALE TECNICO DELLA CARRIERA DIRETTIVA DELL'ISTITUTO È 
CONSENTITO L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI CONNESSE CON I 
COMPITI DELL'ISTITUTO STESSO. 

ART. 220. (COLLOCAMENTO A RIPOSO DEL DIRETTORE GENERALE). 

IL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ È COLLOCATO A 
RIPOSO AL COMPIMENTO DEL 75/A ANNO DI ETÀ. 

CAPO II MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE I CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E COMMISSIONE DI 
DISCIPLI NA 

ART. 221. (CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE). 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI È 
COMPOSTO: 

a) DAL MINISTRO, CHE LO PRESIEDE; 
b) DAL SEGRETARIO GENERALE; 
c) DAL CAPO DEL CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA; 
d) DAGLI IMPIEGATI PREPOSTI ALLE DIREZIONI GENERALI ED AI SERVIZI ALLE 
DIRETTE DIPENDENZE DEL MINISTRO; 



e) DA DUE RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE DA NOMINARSI ALL'INIZIO DI OGNI 
BIENNIO CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL'ART. 146. 

GLI IMPIEGATI DI CUI ALLE LETTERE C) E D) POSSONO ESSERE SOSTITUITI, IN 
CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO, DA CHI NE FA LE VECI PURCHÈ DI QUALIFICA 
NON INFERIORE A QUELLA DI CONSIGLIERE D'AMBASCIATA. 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE DELEGATA 
DAL MINISTRO AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO OD AL SEGRETARIO GENERALE O, 
IN ASSENZA DI QUESTO, ALL'IMPIEGATO DI QUALIFICA PIÙ ELEVATA. 

ART. 222. (COMMISSIONE DI DISCIPLINA). 

LA COMMISSIONE DI DISCIPLINA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DAL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI È COMPOSTA DA CINQUE FUNZIONARI DEL RUOLO 
DIPLOMATICO DEI QUALI UNO DI QUALIFICA NON INFERIORE A MINISTRO 
PLENIPOTENZIARIO DI 2/A CLASSE E GLI ALTRI QUATTRO DI QUALIFICA NON 
INFERIORE A CONSIGLIERE D'AMBASCIATA. 

SEZIONE II PERSONALE DELLE CARRIERE CON ORDINAMENTO 
SPECIALE 

ART. 223. (AMMISSIONE ALLE CARRIERE DIRETTIVE). 

AI CONCORSI DI AMMISSIONE ALLE CARRIERE DIPLOMATICO-CONSOLARE, PER 
L'EMIGRAZIONE, CARRIERA COMMERCIALE, PER L'ORIENTE E PER LA STAMPA 
SONO AMMESSI I CITTADINI I QUALI, OLTRE CHE DEI REQUISITI DI CUI ALL'ART. 2 
SONO FORNITI ANCHE DEI SEGUENTI: 

a) COSTITUZIONE FISICA CHE PERMETTA DI AFFRONTARE QUALSIASI CLIMA ED 
ASSENZA DI IMPERFEZIONI FISICHE, A MENO CHE QUESTE SIANO STATE 
CONTRATTE IN GUERRA E PER CAUSA DI GUERRA E SEMPRECHÈ NON SIANO DI 
IMPEDIMENTO ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI PROPRIE DELLA CARRIERA CUI IL 
CANDIDATO ASPIRA; 
b) ATTITUDINE PROFESSIONALE DA ACCERTARSI MEDIANTE UN COLLOQUIO 
VERTENTE SUI PRINCIPALI PROBLEMI INTERNAZIONALI. 

ART. 224. (PERIODO DI PROVA). 

IL PERIODO DI PROVA NELLE CARRIERE DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE HA 
LA DURATA DI MESI DODICI, DI CUI ALMENO SEI IN SERVIZIO PRESSO 
L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 

AL TERMINE DEL PERIODO DI PROVA E NEL CASO DI GIUDIZIO SFAVOREVOLE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO D'IMPIEGO È 
DICHIARATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI. 

ART. 225. (FUNZIONI ALL'ESTERO). 

IL PERSONALE IN SERVIZIO ALL'ESTERO ASSUME LA QUALIFICA 
CORRISPONDENTE ALLE FUNZIONI DELLE QUALI È INCARICATO. 



ART. 226. (CARRIERA PER L'ORIENTE). 

LA CARRIERA PER L'ORIENTE COMPRENDE IMPIEGATI SPECIALIZZATI IN VARI 
SETTORI PER L'ASIA E PER L'AFRICA, SECONDO QUANTO PREVISTO DAL 
REGOLAMENTO. 

GLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA PER L'ORIENTE POSSONO ESSERE INCARICATI 
NEI PAESI DELL'ASIA E DELL'AFRICA DI FUNZIONI CONSOLARI SIA DI DIREZIONE 
CHE DI COLLABORAZIONE. 

ART. 227. (PROMOZIONI NELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE). 

LE PROMOZIONI NELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE SONO 
SUBORDINATE ALLA PERMANENZA MINIMA DI DUE ANNI NELLA QUALIFICA 
RIVESTITA ED ALLA CONDIZIONE CHE L'IMPIEGATO NON ABBIA RIPORTATO 
GIUDIZI COMPLESSIVI INFERIORI A _DISTINTO_ NEL PRECEDENTE TRIENNIO E DA 
_BUONO_ NEI DUE ANNI ANTERIORI A TALE TRIENNIO. 

LE PROMOZIONI STESSE, AD ECCEZIONE DI QUELLE PREVISTE NEL SUCCESSIVO 
COMMA, VENGONO EFFETTUATE PER MERITO COMPARATIVO, SU DESIGNAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, TRA GLI IMPIEGATI DELLA QUALIFICA 
INFERIORE CHE SI TROVINO NELLE CONDIZIONI PREVISTE DAL PRECEDENTE 
COMMA. 

LE PROMOZIONI ALLA QUALIFICA DI CONSIGLIERE DI LEGAZIONE SONO 
EFFETTUATE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI. AL CONCORSO POSSONO 
PARTECIPARE I PRIMI SEGRETARI DI LEGAZIONE CHE, OLTRE AI REQUISITI DI 
PROMOVIBILITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, ABBIANO 
PRESTATO SERVIZIO NELLA CARRIERA PER ALMENO DIECI ANNI COMPLESSIVI E 
CHE ABBIANO COMPIUTO ALMENO DUE ANNI DI SERVIZIO PRESSO 
L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, DUE NELLE RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E 
PRESSO ORGANISMI INTERNAZIONALI O IN MISSIONE ALL'ESTERO E DUE NEGLI 
UFFICI CONSOLARI. 

AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ART. 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 4, LA GRADUATORIA DEFINITIVA DEGLI 
IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE DICHIARATI IDONEI IN 
ALMENO UNO DEI CONCORSI PRECEDENTEMENTE ESPLETATI PER LA PROMOZIONE 
AL GRADO VI DEL SOPPRESSO ORDINAMENTO È FORMATA TENENDO CONTO DEL 
MASSIMO PUNTEGGIO TRA QUELLI RIPORTATI NEI CONCORSI, CUI CIASCUN 
IMPIEGATO ABBIA PARTECIPATO. 

ART. 228. (PROMOZIONI NELLE ALTRE CARRIERE). 

LE PROMOZIONI NELLE CARRIERE PER L'EMIGRAZIONE, COMMERCIALE, PER 
L'ORIENTE E PER LA STAMPA SONO SUBORDINATE: 

a) ALLA PERMANENZA MINIMA DI TRE ANNI NELLA QUALIFICA RIVESTITA AD 
ECCEZIONE DELLE PROMOZIONI AD ADDETTO PER L'EMIGRAZIONE DI 2/A CLASSE, 
AD ADDETTO COMMERCIALE DI 2/A CLASSE E A SECONDO SEGRETARIO PER 



L'ORIENTE PER LE QUALI È RICHIESTA UNA PERMANENZA MINIMA DI QUATTRO 
ANNI NELLA QUALIFICA INFERIORE; 
b) ALLA CONDIZIONE CHE L'IMPIEGATO NON ABBIA RIPORTATO GIUDIZI 
COMPLESSIVI INFERIORI A _DISTINTO_ NEL PRECEDENTE TRIENNIO ED A _BUONO_ 
NEI DUE ANNI ANTERIORI A TALE TRIENNIO. 

LE PROMOZIONI STESSE, AD ECCEZIONE DI QUELLE PREVISTE NEL SUCCESSIVO 
COMMA, VENGONO EFFETTUATE PER MERITO COMPARATIVO, SU DESIGNAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, TRA GLI IMPIEGATI DELLA QUALIFICA 
INFERIORE DELLE CARRIERE STESSE CHE SI TROVINO NELLE CONDIZIONI 
PREVISTE DAL PRECEDENTE COMMA. 
LE PROMOZIONI ALLA QUALIFICA DI ADDETTO PER L'EMIGRAZIONE DI 1/A CLASSE, 
DI ADDETTO COMMERCIALE DI 1/A CLASSE, DI PRIMO SEGRETARIO PER L'ORIENTE 
E DI ADDETTO PER LA STAMPA DI 1/A CLASSE SONO EFFETTUATE MEDIANTE 
CONCORSO PER TITOLI. A TALI CONCORSI SONO AMMESSI GLI IMPIEGATI DELLA 
QUALIFICA INFERIORE DELLE RISPETTIVE CARRIERE CHE, OLTRE AI REQUISITI DI 
PROMOVIBILITÀ DI CUI AI PRECEDENTI COMMI, ABBIANO PRESTATO ALMENO 
DIECI ANNI DI SERVIZIO COMPLESSIVO NELLA CARRIERA, DI CUI ALMENO TRE 
ANNI ALL'ESTERO E TRE PRESSO L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 

ART. 229. (DIVIETO DI CARICHE ONORIFICHE). 

NON È CONSENTITO IL PASSAGGIO NELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE 
DA ALTRE CARRIERE O DA ALTRE AMMINISTRAZIONI. 

SALVO QUANTO DISPOSTO NELL'ART. 31 ULTIMO COMMA, NON POSSONO ESSERE 
CONFERITE A TITOLO ONORIFICO QUALIFICHE DIPLOMATICHE E CONSOLARI ED 
ALTRE QUALIFICHE PROPRIE DELLE CARRIERE DELL'AMMINISTRAZIONE DEGLI 
AFFARI ESTERI. 

È PARIMENTI VIETATO IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI QUALSIASI GENERE, A 
TITOLO ONORIFICO, PRESSO LE RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E GLI UFFICI 
CONSOLARI. 

ART. 230. (RINVIO). 

LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL REGIO DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1925, N. 
2006, AD ECCEZIONE DELL'ART. 3 CHE È ABROGATO, SI APPLICANO AL PERSONALE 
DELLE CARRIERE DIRETTIVE E DI CONCETTO DELL'AMMINISTRAZIONE DEGLI 
AFFARI ESTERI. 

ART. 231. (COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE). 

GLI AMBASCIATORI, GLI INVIATI STRAORDINARI E MINISTRI PLENIPOTENZIARI DI 
1/A CLASSE, GLI INVIATI STRAORDINARI E MINISTRI PLENIPOTENZIARI DI 2/A 
CLASSE ED I CONSIGLIERI DI AMBASCIATA POSSONO, CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, ESSERE COLLOCATI A DISPOSIZIONE DEL MINISTERO, QUANDO CIÒ SIA 
RICHIESTO DALL'INTERESSE DEL SERVIZIO. 



IL PERIODO DI TEMPO NEL QUALE I MEDESIMI POSSONO RIMANERE IN TALE 
POSIZIONE NON PUÒ ECCEDERE I DUE ANNI. 

TRASCORSO QUESTO PERIODO, SENZA CHE SI SIA ALTRIMENTI DISPOSTO, 
L'IMPIEGATO È COLLOCATO A RIPOSO. 

GLI IMPIEGATI A DISPOSIZIONE PER MOTIVI DI SERVIZIO CONTINUANO A 
PERCEPIRE LO STIPENDIO E L'EVENTUALE AGGIUNTA DI FAMIGLIA. IL LORO 
NUMERO NON PUÒ ESSERE SUPERIORE A DODICI, OLTRE QUELLO DEI POSTI DEL 
RUOLO ORGANICO. 

ART. 232. (COLLOCAMENTO A RIPOSO). 

GLI AMBASCIATORI, GLI INVIATI STRAORDINARI E MINISTRI PLENIPOTENZIARI DI 
1/A CLASSE, GLI INVIATI STRAORDINARI E MINISTRI PLENIPOTENZIARI DI 2/A 
CLASSE POSSONO, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ESSERE COLLOCATI A RIPOSO PER 
MOTIVI DI SERVIZIO. 

I PREDETTI IMPIEGATI POSSONO, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, ESSERE COLLOCATI A RIPOSO DOPO DODICI ANNI DI PERMANENZA 
NELLA STESSA QUALIFICA. 

POSSONO ALTRESÌ ESSERE COLLOCATI A RIPOSO CON LE STESSE MODALITÀ DI 
CUI AL COMMA PRECEDENTE GLI IMPIEGATI DELLE ALTRE QUALIFICHE DELLA 
CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE NONCHÉ QUELLI DELLE ALTRE CARRIERE 
DIRETTIVE CONTEMPLATE NEL PRESENTE CAPO RISPETTIVAMENTE DOPO DIECI O 
DODICI ANNI DI PERMANENZA NELLA STESSA QUALIFICA. 

AGLI IMPIEGATI COLLOCATI A RIPOSO A NORMA DEL PRECEDENTE E DEL 
PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 6 
SECONDO COMMA E 52 DEL TESTO UNICO SULLE PENSIONI APPROVATO CON REGIO 
DECRETO 21 FEBBRAIO 1895, N. 70 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, NONCHÉ IL 
DISPOSTO DELL'ART. 10 DEL REGIO DECRETO 5 APRILE 1925, N. 441. 

ART. 233. (DISPOSIZIONE TRANSITORIA). 

LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAL PRIMO COMMA DELL'ART. 227 CIRCA LA 
PERMANENZA MINIMA DI DUE ANNI NELLA QUALIFICA, NON SI APPLICANO AGLI 
IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE CHE SI TROVAVANO IN 
SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 13 FEBBRAIO 1952, N. 
106. 

AGLI IMPIEGATI STESSI NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 227 CIRCA 
I TERMINI DI CARRIERA E DI SERVIZIO PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO DI 
CONSIGLIERE DI LEGAZIONE. 

LE DISPOSIZIONI DEL PRIMO COMMA DELL'ART. 227 CIRCA LA PERMANENZA 
MINIMA DI DUE ANNI NELLA QUALIFICA NONCHÉ QUELLE DELLO STESSO 
ARTICOLO CIRCA I TERMINI DI CARRIERA E DI SERVIZIO PER L'AMMISSIONE AL 
CONCORSO A CONSIGLIERE DI LEGAZIONE NON SI APPLICANO AGLI IMPIEGATI 



DELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE CHE RIVESTIVANO IL GRADO 7/A DI 
GRUPPO A AL 1 LUGLIO 1956. 

LE PROMOZIONI AL GRADO DI ADDETTO PER L'EMIGRAZIONE DI 1/A CLASSE, DI 
ADDETTO COMMERCIALE DI 1/A CLASSE, DI PRIMO SEGRETARIO PER L'ORIENTE E 
DI ADDETTO STAMPA DI 1/A CLASSE SONO CONFERITE PER MERITO COMPARATIVO 
CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL'ART. 228 AGLI IMPIEGATI: 

a) CHE ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 RIVESTIVANO IL GRADO 8/A NEI RUOLI 
DEL PERSONALE PER I SERVIZI TECNICI, DEL PERSONALE DI GRUPPO A DEGLI 
UFFICI COMMERCIALI ALL'ESTERO, DEI COMMISSARI TECNICI PER L'ORIENTE E 
DEGLI ADDETTI STAMPA ALL'ESTERO; 
b) CHE ABBIANO CONSEGUITO LA QUALIFICA DI ADDETTO PER LA EMIGRAZIONE 
DI 2/A CLASSE, DI ADDETTO COMMERCIALE DI 2/A CLASSE E DI SECONDO 
SEGRETARIO PER L'ORIENTE A SEGUITO DI ESAMI DI PROMOZIONE PER IL GRADO 
8/A BANDITI ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956. 

SEZIONE III DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE LE CARRIERE 

ART. 234. (ESAMI DI AVANZAMENTO). 

IL CONCORSO PER ESAME SPECIALE PREVISTO DAL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 4, E DALL'ART. 365 DEL PRESENTE 
DECRETO È SOSTITUITO DA UN CONCORSO PER TITOLI. 

GLI ESAMI PER L'AVANZAMENTO NELLE CARRIERE DI CONCETTO ED ESECUTIVE 
SONO LIMITATI ALLE PROVE SCRITTE. 

ART. 235. (VALUTAZIONE DEL SERVIZIO PRESTATO ALL'ESTERO. 

DESTINAZIONE ALL'ESTERO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO). 

AI FINI DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA È AUMENTATO DI QUATTRO O SEI 
DODICESIMI IL SERVIZIO PRESTATO NELLE RESIDENZE ALL'ESTERO DETERMINATE 
CON DECRETO DEL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI DI CONCERTO CON QUELLO 
PER IL TESORO, CON RIGUARDO ALLA DISTANZA DAL TERRITORIO NAZIONALE, AI 
DISAGI ED ALLE CONDIZIONI DI CLIMA O DI VITA CHE LE RESIDENZE STESSE 
PRESENTANO. 

IL PERSONALE DIRETTIVO PER I SERVIZI AMMINISTRATIVI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE PUÒ ESSERE DESTINATO A PRESTARE 
SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI ALL'ESTERO NEL LIMITE DEL 25% DEL TOTALE DEI 
POSTI PREVISTI IN ORGANICO. 

CAPO III MINISTERO DELL'INTERNO 

SEZIONE I PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 

ART. 236. (RISERVA DI POSTI NELLA NOMINA DI PREFETTO). 



I POSTI DI PREFETTO PREVISTI IN ORGANICO DEBBONO ESSERE COPERTI, PER 
ALMENO TRE QUINTI, DAL PERSONALE AMMINISTRATIVO DELLA CARRIERA 
DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO. 

ART. 237. (COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE DEI PREFETTI). 

I PREFETTI DELLA REPUBBLICA POSSONO, PREVIA DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, ESSERE COLLOCATI A DISPOSIZIONE DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO, QUANDO SIA RICHIESTO DALL'INTERESSE DEL SERVIZIO. 

I PREFETTI COLLOCATI A DISPOSIZIONE VI POSSONO RIMANERE PER TRE ANNI, 
SALVO QUANDO SIANO INVESTITI DI INCARICHI SPECIALI, NEL QUAL CASO LO 
STATO DI DISPOSIZIONE SI PROTRAE PRE TUTTA LA DURATA DELL'INCARICO 
STESSO. 

I PREFETTI A DISPOSIZIONE NON POSSONO ECCEDERE IL NUMERO DI NOVE OLTRE 
QUELLI DEI POSTI DEL RUOLO ORGANICO. 

ART. 238. (COLLOCAMENTO A RIPOSO DEI PREFETTI PER RAGIONI DI 
SERVIZIO). 

I PREFETTI DELLA REPUBBLICA COLLOCATI A RIPOSO PER RAGIONI DI SERVIZIO 
AI SENSI DELL'ART. 6 DEL T.U. 21 FEBBRAIO 1895, N. 70, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, CONSEGUONO IL DIRITTO AL TRATTAMENTO DI PENSIONE NELLA 
MISURA STABILITA DAL TITOLO III CAPO I DEL CITATO TESTO UNICO DOPO DIECI 
ANNI DI SERVIZIO PRESTATO NELLA LORO QUALITÀ OD ANCHE PROMISCUAMENTE 
IN ALTRI UFFICI PRECEDENTI. 

NEGLI ALTRI CASI HANNO DIRITTO ALL'INDENNITÀ PER UNA SOLA VOLTA IN 
LUOGO DI PENSIONE NELLA MISURA PREVISTA DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI, 
PURCHÈ ABBIANO PRESTATO ALMENO UN ANNO INTERO DI UGUALE SERVIZIO. 

SEZIONE II ORGANI E PERSONALE DEGLI ARCHIVI DI STATO 

ART. 239. (GIUNTA DEL CONSIGLIO SUPERIORE). 

PER IL PERSONALE DEGLI ARCHIVI DI STATO AVENTE QUALIFICA NON SUPERIORE 
AD ISPETTORE GENERALE, SOPRINTENDENTE DI 1/A CLASSE E DIRETTORE CAPO DI 
1/A CLASSE LE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SONO 
ESERCITATE DALLA GIUNTA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEGLI ARCHIVI, 
INTEGRATA DA DUE RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE, DA NOMINARSI ALL'INIZIO 
DI OGNI BIENNIO CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL'ART. 146. 

ART. 240. (SCUOLE DI PALEOGRAFIA E DIPLOMATICA E DI ARCHIVISTICA 

PER IL PERSONALE DEGLI ARCHIVI DI STATO). 

NEGLI ARCHIVI DI STATO DESIGNATI DAL MINISTERO DELLO INTERNO SONO 
ISTITUITE SCUOLE DI PALEOGRAFIA E DIPLOMATICA E DI ARCHIVISTICA. 



A COLORO CHE ABBIANO REGOLARMENTE FREQUENTATO I CORSI E SUPERATO 
GLI ESAMI VIENE RILASCIATO APPOSITO ATTESTATO. 

LE NORME RELATIVE ALL'ISTITUZIONE ED AL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE 
SONO STABILITE CON REGOLAMENTO SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER L'INTERNO 
DI CONCERTO COI MINISTRI PER IL TESORO E PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

ART. 241. (PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE DI SOPRINTENDENTE DI 2/A CLASSE 

E DIRETTORE CAPO DI 2/A CLASSE). 

LE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE DI SOPRINTENDENTE DI 2/A CLASSE E 
DIRETTORE CAPO DI 2/A CLASSE SONO CONFERITE MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI E PER OGNI SINGOLA SEDE DI SOPRINTENDENZA E DI DIREZIONE DEGLI 
ARCHIVI INDICATI NELL'ALLEGATO 2 DELLA TABELLA A ANNESSA ALLA LEGGE 13 
APRILE 1953, N. 340, AI DIRETTORI DI 1/A CLASSE CHE ABBIANO COMPIUTO ALMENO 
UN TRIENNIO DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

I TRASFERIMENTI DA SEDE A SEDE DI SOPRINTENDENZA E DI DIREZIONE DEGLI 
ARCHIVI SUDDETTI SONO DISPOSTI MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI. 

ART. 242. (NOMINA A SOPRINTENDENTE DELL'ARCHIVIO CENTRALE 

E CONFERIMENTO DELLA QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE). 

LA NOMINA A SOPRINTENDENTE DELL'ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO È 
DELIBERATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI, UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DEGLI ARCHIVI. 

LA QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE È CONFERITA MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI, AL QUALE POSSONO PARTECIPARE, OLTRE I SOPRINTENDENTI DI 1/A 
CLASSE ED I DIRETTORI CAPI DI 1/A CLASSE, ANCHE I SOPRINTENDENTI ED I 
DIRETTORI CAPI DI 2/A CLASSE CHE ABBIANO COMPIUTO UN TRIENNIO DI SERVIZIO 
NELLA QUALIFICA E SIANO IN POSSESSO DEGLI ALTRI REQUISITI DI LEGGE. 

ART. 243. (GIUDIZIO COMPLESSIVO PER GLI ALLIEVI DELLE SCUOLE DI 
PALEOGRAFIA 

E DI ARCHIVISTICA). 

NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITO UN GIUDIZIO COMPLESSIVO SUPERIORE A 
_MEDIOCRE_ AGLI ARCHIVISTI CHE, TENUTI A FREQUENTARE LE SCUOLE DI 
PALEOGRAFIA E DI ARCHIVISTICA, TRASCURINO SENZA GIUSTIFICATI MOTIVI LA 
FREQUENZA DEI CORSI O NELL'ESAME FINALE NON CONSEGUANO IL DIPLOMA DI 
IDONEITÀ. 

ART. 244. (SPECIALI CASI DI INCOMPATIBILITÀ 

PER IL PERSONALE DEGLI ARCHIVI DI STATO). 



FERMO IL DISPOSTO DEGLI ARTICOLI 60 E 62, AGLI IMPIEGATI DEGLI ARCHIVI DI 
STATO È VIETATO: 

ESSERE ARCHIVISTI, BIBLIOTECARI O SEGRETARI DI CASE PRIVATE E DI FAR 
COLLEZIONE O COMMERCIO DI AUTOGRAFI, DOCUMENTI O MANOSCRITTI; 

ESEGUIRE, PER CONTO DI ENTI MORALI O DI PRIVATI, INDAGINI DI INDOLE 
NOBILIARE, ARALDICA, O GENEALOGICA NONCHÉ QUALUNQUE ALTRA RICERCA O 
LAVORO NELL'ARCHIVIO CUI SONO ADDETTI; 

PORTARE FUORI D'UFFICIO O TRATTENERE NELLA PROPRIA STANZA REGISTRI, 
VOLUMI, SCHEDE, LIBRI, DOCUMENTI APPARTENENTI ALL'ARCHIVIO, NONCHÉ 
DARNE NOTIZIA A CHICCHESSIA IN MODO DIVERSO DA QUELLO PRESCRITTO NEL 
REGOLAMENTO; 

ALTERARE L'ORDINE DEI DOCUMENTI DALLE SERIE ORIGINARIE DEI SINGOLI 
UFFICI PER FARNE COLLEZIONE SPECIALE O INSTITUIRE ARBITRARI 
RIORDINAMENTI; 

PUBBLICARE STUDI PARTICOLARI SU MATERIALE ARCHIVISTICO SENZA 
L'AUTORIZZAZIONE DELLA DIREZIONE. 

ESSI HANNO L'OBBLIGO DI DARE AVVISO AL PROPRIO SUPERIORE IMMEDIATO DI 
QUALUNQUE SOTTRAZIONE, DISORDINE OD ABUSO, CHE GIUNGA A LORO NOTIZIA 
RELATIVAMENTE ALLE CARTE DELL'ARCHIVIO. 

SEZIONE III PERSONALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

ART. 245. (RAPPORTO DEI PREFETTI AL TERMINE DEL PERIODO DI PROVA 

PER I VOLONTARI DI PUBBLICA SICUREZZA). 

TRASCORSO IL PERIODO DI PROVA I PREFETTI RIFERISCONO SE I VOLONTARI DI 
PUBBLICA SICUREZZA ABBIANO DIMOSTRATO DI POSSEDERE TUTTI I REQUISITI 
NECESSARI AD UN BUON FUNZIONARIO DI PUBBLICA SICUREZZA E SE ABBIANO 
INOLTRE PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO E SERBATO OTTIMA CONDOTTA. 

ART. 246. (DISPENSA DEI FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA 

DA SERVIZI SPECIALI). 

I FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA SI CONSIDERANO PERMANENTEMENTE IN 
FUNZIONE E SONO ESENTI DAL SERVIZIO DI GIUDICE POPOLARE E DA QUALSIASI 
ALTRO SERVIZIO OBBLIGATORIO ESTRANEO ALLE LORO FUNZIONI. 

ART. 247. (DISPOSIZIONI SPECIALI PER GLI UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA). 

PER I FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA AVENTI QUALIFICA DI UFFICIALE DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA RIMANGONO FERME LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 18 
GIUGNO 1955, N. 517. 



ART. 248. (AVANZAMENTO DEL PERSONALE DI PUBBLICA SICUREZZA 

PER MERITO STRAORDINARIO). 

PER L'AVANZAMENTO ALLE QUALIFICHE INFERIORI A VICE QUESTORE RIMANE 
FERMA L'APPLICABILITÀ DELL'ART. 1 DEL D.C.P.S. 28 GIUGNO 1946, N. 14. 

ART. 249. (COLLOCAMENTO A RIPOSO DI UFFICIO DEGLI ISPETTORI GENERALI 
CAPI 

E DEI QUESTORI PER GRAVI RAGIONI DI SERVIZIO). 

GLI ISPETTORI GENERALI CAPI ED I QUESTORI DI PUBBLICA SICUREZZA POSSONO, 
SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ESSERE DISPENSATI O 
COLLOCATI A RIPOSO PER GRAVI RAGIONI DI SERVIZIO INDIPENDENTEMENTE DA 
QUALSIASI LIMITE DI ETÀ E DI SERVIZIO, CON IL TRATTAMENTO DI CUI ALL'ART. 
238. 

ART. 250. (COMPITI DEGLI AIUTANTI DI POLIZIA). 

GLI AIUTANTI DI POLIZIA HANNO L'INCARICO DI COADIUVARE I FUNZIONARI DI 
PUBBLICA SICUREZZA NELLA TRATTAZIONE DEGLI AFFARI DI POLIZIA 
AMMINISTRATIVA. 

ART. 251. (ACCESSO ALLA QUALIFICA DI AIUTANTE DI POLIZIA). 

AI POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA DI AIUTANTE DI POLIZIA DELLA 
CARRIERA ESECUTIVA DEL PERSONALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA SI ACCEDE 
MEDIANTE ESAME DI CONCORSO FRA IL PERSONALE DELLA CARRIERA ESECUTIVA 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA CON LA QUALIFICA DI 
ARCHIVISTA O DI APPLICATO. 

SEZIONE IV PERSONALE DEI SERVIZI ANTINCENDI 

ART. 252. (PROCEDIMENTO E SANZIONI DISCIPLINARI 

PER IL PERSONALE DEI SERVIZI ANTINCENDI). 

AL PERSONALE DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEI SERVIZI ANTINCENDI SI 
APPLICANO IL PROCEDIMENTO E LE SANZIONI DISCIPLINARI PREVISTI DAL 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA APPROVATO CON REGIO DECRETO 16 MARZO 1942, 
N. 701. 

CAPO IV MINISTERO DELLE FINANZE 

SEZIONE I PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

ART. 253. (ACCESSO ALLA CARRIERA DIRETTIVA). 



SALVO QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 199 E 200 SECONDO COMMA LA 
NOMINA A CONSIGLIERE DI 3/A CLASSE NELLA CARRIERA DIRETTIVA 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER 
ESAMI AL QUALE SONO AMMESSI A PARTECIPARE: 

a) GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE DIRETTIVE DELLO STESSO MINISTERO CON 
QUALIFICA NON SUPERIORE A CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE CHE ABBIANO 
PRESTATO ALMENO UN ANNO DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA DI 
PROVENIENZA; 
b) GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE DI CONCETTO DELLO STESSO MINISTERO CON 
QUALIFICA NON SUPERIORE A QUELLA DI SEGRETARIO O, SE SPROVVISTI DI 
LAUREA, CON QUALIFICA NON INFERIORE A SEGRETARIO AGGIUNTO E CHE 
ABBIANO PRESTATO ALMENO UN ANNO DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA 
DI PROVENIENZA. 

ART. 254. (SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO). 

IL MINISTERO DELLE FINANZE È AUTORIZZATO AD EFFETTUARE CORSI SPECIALI 
DI PERFEZIONAMENTO TECNICO PER GLI IMPIEGATI DELL'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE E DI QUELLE PERIFERICHE. 

ART. 255. (NOMINA A STATISTICO). 

LA NOMINA A STATISTICO NELLA CARRIERA DIRETTIVA DELLA 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE, EQUIPARATO A TUTTI GLI EFFETTI A CONSIGLIERE 
DI 1/A CLASSE, SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER ESAMI. 

ART. 256. (ATTRIBUZIONI DI FUNZIONI ISPETTIVE). 

LE FUNZIONI ISPETTIVE RELATIVE AI SERVIZI DELL'IMPOSTA GENERALE 
SULL'ENTRATA E DELLA FINANZA STRAORDINARIA SONO ESERCITATE ANCHE DA 
IMPIEGATI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, MEDIANTE INCARICO DA 
CONFERIRSI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE AD IMPIEGATI CON 
QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE, IN NUMERO COMPLESSIVO 
NON SUPERIORE AD OTTO. 

ART. 257. (CARRIERA DEGLI AGENTI AGRONOMI). 

LE QUALIFICHE EQUIPARATE A CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE, DIRETTORE DI 
SEZIONE E DIRETTORE DI DIVISIONE NELLA CARRIERA AD ESAURIMENTO DEGLI 
AGENTI AGRONOMI SONO CONFERITE, PREVIO GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AGLI AGENTI AGRONOMI CHE ABBIANO 
COMPIUTO NELLA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE SEI ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO. 

ART. 258. (ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI CAPO UFFICIO CIFRA E 
TELEGRAFO). 

LA QUALIFICA DI CAPO UFFICIO CIFRA E TELEGRAFO DEL MINISTERO DELLE 
FINANZE È CONFERITA, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, SENTITO IL 
PARERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AD UN IMPIEGATO DELLA 



CARRIERA ESECUTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E DELLE INTENDENZE 
DI FINANZA CHE RIVESTA QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI ARCHIVISTA, 
ALLA QUALE È INIZIALMENTE EQUIPARATO A TUTTI GLI EFFETTI. 

LE QUALIFICHE EQUIPARATE A PRIMO ARCHIVISTA, ARCHIVISTA CAPO ED 
ARCHIVISTA SUPERIORE SONO CONFERITE, PREVIO GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AL CAPO UFFICIO CIFRA E TELEGRAFO CHE 
ABBIA COMPIUTO NELLA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE SEI ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO. 

SEZIONE II PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DEL CATASTO 
E DEI SE RVIZI TECNICI ERARIALI 

ART. 259. (PROMOZIONE A QUALIFICHE SUPERIORI AD ASSISTENTE 

DISEGNATORE E COMPUTISTA). 

LE PROMOZIONI ALLA QUALIFICA DI PRIMO ASSISTENTE, PRIMO DISEGNATORE E 
PRIMO COMPUTISTA NEL RUOLO DELLA CARRIERA ESECUTIVA 
DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI 
ERARIALI SONO CONFERITE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO 
AGLI IMPIEGATI CHE NELLA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE ABBIANO 
COMPIUTO QUATTRO ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ASSISTENTE PRINCIPALE, 
DISEGNATORE PRINCIPALE E COMPUTISTA PRINCIPALE NEL RUOLO DELLA 
CARRIERA ESECUTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DEL CATASTO E DEI 
SERVIZI TECNICI ERARIALI L'ANZIANITÀ DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLE 
QUALIFICHE INFERIORI RICHIESTE PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO PER ESAMI 
ED ALLO SCRUTINIO DI MERITO COMPARATIVO SONO RISPETTIVAMENTE 
STABILITE IN OTTO ED IN DIECI ANNI. 

SEZIONE III PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DELLE DOG ANE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE 

ART. 260. (PROMOZIONE A PRIMO UFFICIALE). 

PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI PRIMO UFFICIALE NEI RUOLI DELLE 
CARRIERE ESECUTIVE DELLE DOGANE E DEGLI UFFICI TECNICI DELLE IMPOSTE DI 
FABBRICAZIONE, I PERIODI DI SERVIZIO NELLE QUALIFICHE INFERIORI RICHIESTI 
PER LA AMMISSIONE AL CONCORSO PER ESAMI ED ALLO SCRUTINIO PER MERITO 
COMPARATIVO SONO RISPETTIVAMENTE STABILITI IN NOVE E TREDICI ANNI. 

SEZIONE IV PERSONALE DEI LABORATORI CHIMICI 

ART. 261. (ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRETTORE DEI LABORATORI 
CHIMICI). 

LA QUALIFICA DI DIRETTORE DEI LABORATORI CHIMICI DELLE DOGANE E DELLE 
IMPOSTE INDIRETTE È CONFERITA AD UN ISPETTORE GENERALE DEI LABORATORI 



CHIMICI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, SENTITO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

SEZIONE V PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI 

ART. 262. (ATTRIBUZIONI DI FUNZIONI ISPETTIVE). 

I DIRETTORI DI 1/A CLASSE, DI 2/A CLASSE ED I VICE DIRETTORI DELLA CARRIERA 
DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLE TASSE E DELLE 
IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI POSSONO ESSERE INCARICATI, CON DECRETO 
DEL MINISTRO PER LE FINANZE, DI ESERCITARE LA FUNZIONE ISPETTIVA, 
ASSUMENDO, RISPETTIVAMENTE, LA QUALIFICA DI ISPETTORE CAPO, DI 
ISPETTORE SUPERIORE E DI ISPETTORE. 

ART. 263. (NOMINA A CONSERVATORE DI 2/A CLASSE). 

LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI CONSERVATORE DI 2/A CLASSE DEI REGISTRI
IMMOBILIARI È CONFERITA CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE, SU 
CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AGLI IMPIEGATI 
DELLA CARRIERA SPECIALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLE TASSE 
ED IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI CHE RIVESTANO QUALIFICA NON INFERIORE 
A VICE DIRETTORE. 

ART. 264. (PROMOZIONE A CONSERVATORE DI 1/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI CONSERVATORE DI 1/A CLASSE DEI 
REGISTRI IMMOBILIARI SI CONSEGUE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO 
COMPARATIVO AL QUALE SONO AMMESSI I CONSERVATORI DI 2/A CLASSE CHE 
ABBIANO COMPIUTO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 265. (RISERVE DI POSTI). 

IL PASSAGGIO ALLE QUALIFICHE SUPERIORI A CONSERVATORE DI 2/A CLASSE DEI 
REGISTRI IMMOBILIARI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 200, SECONDO COMMA, NON PUÒ 
AVVENIRE PER UN NUMERO DI POSTI SUPERIORE ALLA METÀ DELLE VACANZE IN 
CIASCUNA DELLE PREDETTE QUALIFICHE. 

ART. 266. (CARRIERA DEI CASSIERI). 

FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO NEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 5, UN 
TERZO DEI POSTI MESSI A CONCORSO NELLA QUALIFICA DI VICE CASSIERE È 
RISERVATO AL PERSONALE DELLA CARRIERA ESECUTIVA DEGLI UFFICI DEL 
REGISTRO IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALL'ARTICOLO 173 QUARTO 
COMMA. 

I POSTI RISERVATI NON COPERTI PER MANCANZA DI ASPIRANTI VANNO AGGIUNTI 
AGLI ALTRI POSTI MESSI A CONCORSO. 

ART. 267. (REGGENZA DI UFFICI). 



FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DELL'ART. 31, COMMA TERZO, ALL'IMPIEGATO 
DELLA CARRIERA SPECIALE DI CONCETTO DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE 
SUGLI AFFARI PUÒ ESSERE AFFIDATA LA TEMPORANEA REGGENZA DI UN UFFICIO 
DEL REGISTRO O DI UN UFFICIO MISTO. 

CAPO V MINISTERO DEL TESORO 

SEZIONE I ISPETTORI PER I SERVIZI DELLA DIREZIONE 
GENERALE DEL T ESORO 

ART. 268. (NOMINA ALLA QUALIFICA INIZIALE). 

GLI ISPETTORI SUPERIORI PER I SERVIZI DELLA DIREZIONE GENERALE DEL 
TESORO SONO NOMINATI, A DOMANDA, SU PARERE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, TRA GLI IMPIEGATI CHE RIVESTONO LA QUALIFICA DI 
DIRETTORE DI SEZIONE OD EQUIPARATA NEI RUOLI DELLA CARRIERA DIRETTIVA 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO, DELLA RAGIONERIA GENERALE 
DELLO STATO, DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLE FINANZE E DELLE 
INTENDENZE DI FINANZA, NONCHÉ TRA GLI IMPIEGATI CHE RIVESTONO LA 
QUALIFICA STESSA NEI RUOLI DELLA CARRIERA DIRETTIVA DELLE ALTRE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PRESTANO O HANNO PRESTATO SERVIZIO PER 
ALMENO SEI MESI PRESSO L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO, 
COMPRESI GLI ESPERTI STATISTICI DI 2/A CLASSE DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE 
22 FEBBRAIO 1951, N. 64. 

SEZIONE II ISPETTORI PER I SERVIZI DELLA DIREZIONE 
GENERALE DE GLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 

ART. 269. (NOMINA ALLA QUALIFICA INIZIALE E PROMOZIONI). 

GLI ISPETTORI SUPERIORI PER I SERVIZI DELLA DIREZIONE GENERALE DEGLI 
ISTITUTI DI PREVIDENZA SONO NOMINATI, A DOMANDA, SU PARERE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, TRA GLI IMPIEGATI CHE RIVESTONO LA 
QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE O EQUIPARATA NEI RUOLI DELLA CARRIERA 
DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO, DELLA RAGIONERIA 
GENERALE E DELLE RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO E DEGLI UFFICI 
PROVINCIALI DEL TESORO. 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE CAPO PER I SERVIZI DELLA 
DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA PUÒ ESSERE CONFERITA, 
OLTRE CHE AGLI ISPETTORI SUPERIORI, ANCHE AI DIRETTORI DI SEZIONE DELLA 
CARRIERA DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO, CHE 
ABBIANO I REQUISITI PRESCRITTI DAL PRESENTE DECRETO. 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI DIVISIONE DELLA CARRIERA 
DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO PUÒ ESSERE 
CONFERITA, OLTRE CHE AI DIRETTORI DI SEZIONE, ANCHE AGLI ISPETTORI 
SUPERIORI DEI SERVIZI DELLA DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI 
PREVIDENZA CHE ABBIANO I REQUISITI PRESCRITTI DAL PRESENTE DECRETO. 



ART. 270. (NORMA TRANSITORIA). 

I POSTI DELLA SOPPRESSA QUALIFICA DI VICE ISPETTORE PER I SERVIZI DELLA 
DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA SONO ASSORBITI DA 
QUELLI DELLA QUALIFICA INIZIALE DELLA CARRIERA. 

SEZIONE III ATTUARI PER I SERVIZI DELLA DIREZIONE 
GENERALE DEG LI ISTITUTI DI PREVIDENZA 

ART. 271. (NOMINA ALLA QUALIFICA INIZIALE). 

IL POSTO DI VICE ATTUARIO PER I SERVIZI DELLA DIREZIONE GENERALE DEGLI 
ISTITUTI DI PREVIDENZA È CONFERITO MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO PER 
TITOLI E PER ESAMI. 

ART. 272. (CARRIERA DEGLI ATTUARI). 

IL VICE ATTUARIO CONSEGUE LA PROMOZIONE AD ATTUARIO, AD ATTUARIO 
SUPERIORE E AD ATTUARIO CAPO, SENZA ESAMI, PREVIO FAVOREVOLE GIUDIZIO 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, RISPETTIVAMENTE, DOPO TRE ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA DI VICE ATTUARIO, SEI ANNI DI 
EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA DI ATTUARIO SUPERIORE. 

ART. 273. (PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE). 

DOPO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA, L'ATTUARIO CAPO È 
AMMESSO, UNITAMENTE AI DIRETTORI DI DIVISIONE DEL RUOLO DELLA 
CARRIERA DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO, ALLO 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO PER LA PROMOZIONE AD ISPETTORE 
GENERALE. 

SEZIONE IV PERSONALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO 
STATO. 

ART. 274. (ORGANI COMPETENTI ALLA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI 
INFORMATIVI). 

I RAPPORTI INFORMATIVI PER I DIRETTORI DELLE RAGIONERIE CENTRALI, 
REGIONALI E PROVINCIALI SONO COMPILATI DALL'ISPETTORE GENERALE CAPO DI 
FINANZA; IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

I RAPPORTI INFORMATIVI DEI DIRETTORI DI DIVISIONE DELLE RAGIONERIE 
CENTRALI, REGIONALI E PROVINCIALI SONO COMPILATI DAI COMPETENTI 
DIRETTORI; IL GIUDIZIO COMPLESSIVO È ESPRESSO DAL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

ART. 275. (NOMINA ED IMPIEGO). 



LA NOMINA ALLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO DELLA CARRIERA DIRETTIVA 
DELL'ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA HA LUOGO MEDIANTE CONCORSI PER 
TITOLI ED ESAMI FRA LAUREATI IN GIURISPRUDENZA OD IN ECONOMIA E 
COMMERCIO. 

AI PREDETTI CONCORSI POSSONO PARTECIPARE: 

a) GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE DIRETTIVE, ANCHE SPECIALI DI TUTTE LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, I QUALI, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 
DECRETO MINISTERIALE CHE INDICE IL CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO 
COMPLESSIVAMENTE OTTO ANNI DI SERVIZIO NELLE CARRIERE MEDESIME, 
ANCORCHÈ SFORNITI DELLA LAUREA PREDETTA AI SENSI DEL QUARTO COMMA 
DELL'ARTICOLO 161; 
b) I PROFESSORI ORDINARI DI RUOLO A O DI RUOLO B DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE SECONDARIA E GLI ASSISTENTI ORDINARI DELLE UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI, I QUALI ABBIANO COMPIUTO, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO, 
ALMENO CINQUE ANNI DI INSEGNAMENTO COME ORDINARI; 
c) GLI ISCRITTI, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO MINISTERIALE CHE 
INDICE IL CONCORSO, DA ALMENO QUATTRO ANNI NEGLI ALBI DEGLI AVVOCATI O 
DEI PROCURATORI O DEI DOTTORI COMMERCIALISTI, I QUALI POSSEGGANO I 
REQUISITI RICHIESTI PER L'ASSUNZIONE NEGLI IMPIEGHI STATALI E NON ABBIANO 
SUPERATO L'ETÀ DI 35 ANNI, SALVA L'ELEVAZIONE DEL LIMITE DI ETÀ PREVISTA 
DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 

I POSTI DELLA SOPPRESSA QUALIFICA DI CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE DELLA 
CARRIERA DIRETTIVA DELL'ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA SONO 
ASSORBITI DA QUELLI DELLA QUALIFICA INIZIALE DELLA CARRIERA STESSA. 

NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE DELLA 
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO CHE, ALLA DATA DEL 1 LUGLIO 1956, 
RIVESTIVA LA QUALIFICA DI DIRETTORE DI RAGIONERIA CENTRALE DI 2/A CLASSE 
OD EQUIPARATA, RESTA FERMA, SINO AL 30 GIUGNO 1959, L'APPLICAZIONE 
DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 26 LUGLIO 1939, N. 1037. 

IL PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE E DELLA CARRIERA ESECUTIVA 
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO PUÒ ESSERE UTILIZZATO PRESSO LE 
RAGIONERIE REGIONALI PER LE ESIGENZE DI DETTI UFFICI, CON IL TRATTAMENTO 
PREVISTO DAL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 LUGLIO 1945, N. 320, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

CAPO VI MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

SEZIONE I PERSONALE ISPETTIVO DELL'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

ART. 276. (NOMINA AD ISPETTORE CENTRALE PER L'ISTRUZIONE MEDIA, 

CLASSICA, SCIENTIFICA, MAGISTRALE, TECNICA ED ELEMENTARE). 



I POSTI DI ISPETTORE CENTRALE DI 2/A CLASSE PER L'ISTRUZIONE MEDIA, 
CLASSICA, SCIENTIFICA, MAGISTRALE E TECNICA SONO CONFERITI IN SEGUITO A 
CONCORSO PER TITOLI, INTEGRATO DA UN COLLOQUIO, CUI È AMMESSO A 
PARTECIPARE IL PERSONALE DI RUOLO APPARTENENTE AD UNA DELLE SEGUENTI 
CATEGORIE, PROVVISTO DI LAUREA: 

a) PRESIDI DI 1/A E 2/A CATEGORIA E DIRETTORI DI ISTITUTI E SCUOLE STATALI DI 
ISTRUZIONE SECONDARIA; 
b) PROFESSORI APPARTENENTI AI RUOLI A O B DEI PREDETTI ISTITUTI E SCUOLE 
CHE ABBIANO COMPIUTO, RISPETTIVAMENTE, ALMENO 14 O 18 ANNI DI 
ANZIANITÀ; 
c) APPARTENENTI AD UNO DEI RUOLI DELLE CARRIERE DIRETTIVE DEL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE I QUALI RIVESTANO LA QUALIFICA DI 
DIRETTORE DI DIVISIONE O, DA ALMENO TRE ANNI, QUELLA DI DIRETTORE DI 
SEZIONE. 

I POSTI DI ISPETTORE CENTRALE DI 2/A CLASSE PER L'ISTRUZIONE ELEMENTARE 
SONO CONFERITE AL PERSONALE ISPETTIVO E DIRETTIVO DELLE SCUOLE 
ELEMENTARI PROVVISTE DI LAUREA COME SEGUE: 

a) PER UN TERZO IN SEGUITO A CONCORSO PER TITOLI FRA GLI ISPETTORI 
SCOLASTICI I QUALI ABBIANO ALMENO TRE ANNI DI ANZIANITÀ; 
b) PER GLI ALTRI DUE TERZI IN SEGUITO A CONCORSO PER TITOLI E PER ESAMI 
FRA GLI ISPETTORI SCOLASTICI AVENTI ANZIANITÀ INFERIORE A TRE ANNI E I 
DIRETTORI DIDATTICI I QUALI ABBIANO ALMENO SEI ANNI DI ANZIANITÀ NELLA 
QUALIFICA EQUIPARATA, PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, A QUELLA DI 
SEGRETARIO PRINCIPALE. 

I POSTI DEL CONCORSO DI CUI ALLA LETTERA A) ANDRANNO IN AUMENTO ALLA 
ALIQUOTA DEI POSTI DEL CONCORSO DI CUI ALLA LETTERA B) E VICEVERSA, IN 
MANCANZA DI ASPIRANTI AVENTI TITOLI AL CONFERIMENTO DEI POSTI MEDESIMI. 

ART. 277. 

(RIPARTIZIONE DEI POSTI DI ORGANICO DEGLI ISPETTORI CENTRALI PER 
L'ISTRUZIONE MEDIA, CLASSICA, SCIENTIFICA, MAGISTRALE E TECNICA). 

IL MINISTRO PROVVEDE, NEL LIMITE DEL CONTINGENTE DEI POSTI DI ORGANICO, 
ALLA RIPARTIZIONE DEL NUMERO DEI POSTI DEGLI ISPETTORI CENTRALI TRA LA 
DIREZIONE GENERALE DELLA ISTRUZIONE MEDIA, CLASSICA, SCIENTIFICA E 
MAGISTRALE, QUELLA DELL'ISTRUZIONE TECNICA E L'ISPETTORATO PER 
L'ISTRUZIONE MEDIA NON GOVERNATIVA, SPECIFICANDO LA MATERIA OD IL 
GRUPPO DI MATERIE DI INSEGNAMENTO, AI FINI ANCHE DELLA DETERMINAZIONE 
DEI POSTI DA METTERE A CONCORSO. 

ART. 278. 

(VALUTAZIONE DI SERVIZIO PRECEDENTE NELLA CARRIERA DEGLI ISPETTORI 
CENTRALI PER L'ISTRUZIONE MEDIA, CLASSICA, SCIENTIFICA, MAGISTRALE E 
TECNICA). 



IL SERVIZIO PRESTATO NELLA CARRIERA DI PROVENIENZA IN QUALIFICA 
EQUIPARATA O SUPERIORE, PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, A QUELLA DI 
ISPETTORE CENTRALE DI 2/A CLASSE È VALUTATO PER INTERO, TANTO AGLI 
EFFETTI DELLO SVOLGIMENTO DELLA CARRIERA CHE DELLA PROGRESSIONE 
ECONOMICA. 

ART. 279. (NOMINA AD ISPETTORE CENTRALE DI 2/A CLASSE 

PER LE ANTICHITÀ E BELLE ARTI). 

LA NOMINA AD ISPETTORE CENTRALE DI 2/A CLASSE PER LE ANTICHITÀ E BELLE 
ARTI È CONFERITA IN SEGUITO A CONCORSO PER TITOLI, INTEGRATO DA UN 
COLLOQUIO, RISERVATO AGLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA DELLE 
SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI, SE TRATTASI DI POSTI DI 
ISPETTORE PER LE ANTICHITÀ O PER L'ARTE MEDIOEVALE E MODERNA, OVVERO 
AI DIRETTORI O PROFESSORI DI ACCADEMIE, ISTITUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE 
ARTISTICA, SE TRATTASI DI POSTI DI ISPETTORI PER L'ISTRUZIONE ARTISTICA. 

I CONCORRENTI DEVONO RIVESTIRE LA QUALIFICA EQUIPARATA, PER IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO, A QUELLA DI DIRETTORE DI SEZIONE O, DA ALMENO 
CINQUE ANNI, LA QUALIFICA EQUIPARATA, PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, A 
QUELLA DI CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE. 

ART. 280. (NOMINA AD ISPETTORE CENTRALE DI 1/A CLASSE 

PER L'ISTRUZIONE MUSICALE). 

IL POSTO DI ISPETTORE CENTRALE DI 1/A CLASSE ATTRIBUITO ALLA CATEGORIA 
DEGLI ISPETTORI PER L'ISTRUZIONE MUSICALE È CONFERITO MEDIANTE 
CONCORSO PER TITOLI RISERVATO AI DIRETTORI OD INSEGNANTI DI 
COMPOSIZIONE NEI CONSERVATORI DI MUSICA. 

ART. 281. 

(RIPARTIZIONE DEI POSTI DI ORGANICO NELLA CARRIERA DEGLI ISPETTORI 
CENTRALI PER LE ANTICHITÀ E BELLE ARTI E PER L'ISTRUZIONE MUSICALE). 

NEI BANDI DI CONCORSO È SPECIFICATO A QUALE DELLE CATEGORIE PREVISTE, 
RISPETTIVAMENTE, DAGLI ARTICOLI 279 E 280, L'AMMINISTRAZIONE INTENDA 
RISERVARE IL POSTO OD I POSTI DA CONFERIRE. 

SEZIONE II PERSONALE DEI PROVVEDITORATI AGLI STUDI 

ART. 282. (CONFERIMENTO DI POSTI DI PROVVEDITORE AGLI STUDI). 

ALLA QUALIFICA DI PROVVEDITORE AGLI STUDI DI 2/A CLASSE SI ACCEDE: 

a) PER LA METÀ DEI POSTI DISPONIBILI, MEDIANTE PROMOZIONE DEI VICE 
PROVVEDITORI, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 166, 167 E 369; 
b) PER L'ALTRA METÀ DI POSTI, MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI, INTEGRATO DA
UN COLLOQUIO E RISERVATO: 



1) AI PRESIDI DI 1/A E 2/A CATEGORIA ED AI DIRETTORI DI ISTITUTI E SCUOLE 
STATALI D'ISTRUZIONE SECONDARIA; 
2) AGLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA DELLA AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE AVENTI QUALIFICA NON INFERIORE A 
QUELLA DI DIRETTORE DI SEZIONE; 
3) AI PROFESSORI DI ISTITUTI STATALI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI PRIMO E 
SECONDO GRADO, EQUIPARATI, PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, ALMENO 
ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE; 
4) AGLI ISPETTORI SCOLASTICI DELLE SCUOLE ELEMENTARI. 

NEL COMPUTO DEI POSTI DA RISERVARE AL CONCORSO DI CUI ALLA LETTERA B) 
DEVE TENERSI CONTO DEI PROVVEDITORI AGLI STUDI GIÀ IN SERVIZIO CHE, PUR 
NON PROVENENDO DA CONCORSO PER TITOLI, ABBIANO OTTENUTO LA NOMINA 
DIRETTA AL POSTO IN VIRTÙ DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE NON PIÙ 
IN VIGORE. 
PER LA NOMINA A PROVVEDITORE AGLI STUDI AI SENSI DELLA LETTERA B), È 
NECESSARIO IL POSSESSO DI UNA LAUREA. 

ART. 283. (ACCESSO ALLA QUALIFICA DI PROVVEDITORE AGLI STUDI DI 1/A 
CLASSE). 

LA PROMOZIONE A PROVVEDITORE AGLI STUDI DI PRIMA CLASSE SI CONSEGUE, A 
RUOLO APERTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AL QUALE 
SONO AMMESSI I PROVVEDITORI AGLI STUDI DI SECONDA CLASSE CHE ABBIANO 
COMPIUTO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

A COLORO CHE, AVENDO TITOLO, A NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO, ALLA 
QUALIFICA DI PROVVEDITORE AGLI STUDI, RIVESTANO GIÀ QUALIFICA 
EQUIPARATA, PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, A QUELLA DI PROVVEDITORE DI 
1/A CLASSE È ATTRIBUITA LA QUALIFICA DI PROVVEDITORE DI 1/A CLASSE. 

ART. 284. (VALUTAZIONE DI ANZIANITÀ). 

PER IL PERSONALE PREVISTO DALLA LETTERA B) DELL'ART. 282 IL SERVIZIO 
PRESTATO NELLA CARRIERA DI PROVENIENZA, IN QUALIFICA EQUIPARATA, PER IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO, A QUELLA DI PROVVEDITORE AGLI STUDI DI 2/A 
CLASSE, È VALUTATO PER INTERO TANTO AGLI EFFETTI DELLO SVOLGIMENTO 
DELLA CARRIERA CHE DELLA PROGRESSIONE ECONOMICA. 

ART. 285. (NOMINA DEFINITIVA A PROVVEDITORE AGLI STUDI). 

LA NOMINA A PROVVEDITORE AGLI STUDI DI PRIMA O DI SECONDA CLASSE
DISPOSTA IN SEGUITO AL CONCORSO PER TITOLI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL 
PRIMO COMMA DELL'ART. 282 DIVENTA DEFINITIVA DOPO UN BIENNIO DI PROVA, 
PREVIO GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

OVE IL GIUDIZIO SIA SFAVOREVOLE, IL PROVVEDITORE VIENE RESTITUITO AL 
RUOLO ED ALLA QUALIFICA DI PROVENIENZA, ANCHE IN SOPRANNUMERO E 
SALVO ASSORBIMENTO, E GLI È ATTRIBUITO LO STIPENDIO CHE AVREBBE 
CONSEGUITO SE FOSSE RIMASTO NELLA STESSA. 



SEZIONE III PERSONALE DELLE SOPRINTENDENZE ALLE 
ANTICHITÀ E BEL LE ARTI. 

ART. 286. (PROMOZIONE A DIRETTORE DI 1/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI 1/A CLASSE DELLA 
CARRIERA DIRETTIVA DELLE SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI SI 
CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI AL QUALE SONO AMMESSI A 
PARTECIPARE GLI IMPIEGATI DELLO STESSO RUOLO CHE, ALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO 
COMPLESSIVAMENTE SEI ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

ART. 287. (NOMINA A VICE DISEGNATORE). 

LA NOMINA IN PROVA ALLA QUALIFICA DI VICE DISEGNATORE NELLA CARRIERA 
DI CONCETTO DELLE SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI SI 
CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI. 

ART. 288. (NOMINA AD AIUTANTE ED A RESTAURATORE). 

LA NOMINA IN PROVA ALLE QUALIFICHE DI AIUTANTE E DI RESTAURATORE 
NELLE CARRIERE ESECUTIVE DELLE SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ E BELLE 
ARTI SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI. 

ART. 289. (PROMOZIONE A PRIMO CUSTODE). 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI PRIMO CUSTODE NELLA CARRIERA 
AUSILIARIA DELLE SOPRINTENDENZE ALLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI È 
CONFERITA A SCELTA, SU DESIGNAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 
AI CUSTODI ED ALLE GUARDIE NOTTURNE CHE ABBIANO COMPIUTO CINQUE ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA CARRIERA. 

SEZIONE IV PERSONALE DELL'ISTITUTO CENTRALE DEL 
RESTAURO 

ART. 290. (PROMOZIONE ALLE QUALIFICHE SUPERIORI NELLA CARRIERA 
DIRETTIVA). 

GLI IMPIEGATI CON QUALIFICHE DI CHIMICO E DI FISICO DELLA CARRIERA 
DIRETTIVA DELL'ISTITUTO CENTRALE DEL RESTAURO CONSEGUONO, PREVIO 
PARERE FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, LA PROMOZIONE 
ALLE QUALIFICHE EQUIPARATE A CONSIGLIERE DI PRIMA CLASSE E DIRETTORE DI 
SEZIONE, RISPETTIVAMENTE DOPO SETTE E QUATTORDICI ANNI DALL'INGRESSO IN 
CARRIERA. 

ART. 291. (PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE SUPERIORI 

NELLA CARRIERA DI CONCETTO). 



LE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE SUPERIORI A QUELLE INIZIALI NELLA 
CARRIERA DI CONCETTO DELL'ISTITUTO CENTRALE DEL RESTAURO SONO 
CONFERITE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, AL QUALE SONO 
AMMESSI GLI IMPIEGATI CHE ABBIANO COMPIUTO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NELLA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE. 

SEZIONE V PERSONALE DELLA CALCOGRAFIA NAZIONALE, 
DELL'OPIFICIO D ELLE PIETRE DURE E DEL GABINETTO 

FOTOGRAFICO NAZIONALE 

ART. 292. (NOMINA A DIRETTORE). 

LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DELLA CALCOGRAFIA NAZIONALE, 
DELL'OPIFICIO DELLE PIETRE DURE E DEL GABINETTO FOTOGRAFICO NAZIONALE 
SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI E PER ESAME. 

SEZIONE VI PERSONALE DEL GABINETTO NAZIONALE DELLE 
STAMPE 

ART. 293. (NOMINA A DIRETTORE). 

LA NOMINA IN PROVA ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DEL GABINETTO 
NAZIONALE DELLE STAMPE SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI AL 
QUALE SONO AMMESSI COLORO CHE ABBIANO ESERCITATO, PER ALMENO DIECI 
ANNI, ATTIVITÀ TECNICA, SCIENTIFICA ED ARTISTICA NELLE MATERIE INERENTI 
ALLE FUNZIONI DELLA QUALIFICA. 

RESTA FERMO IL DISPOSTO DELL'ART. 2 SALVO PER IL LIMITE DI ETÀ CHE È 
ELEVATO AD ANNI 35. 

ART. 294. (CARRIERA DEL DIRETTORE). 

IL DIRETTORE DEL GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE È PROMOSSO, PREVIO 
GIUDIZIO FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ALLA QUALIFICA 
EQUIPARATA A QUELLA DI SEGRETARIO PRINCIPALE DELLE CARRIERE DI 
CONCETTO DOPO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO DALL'INGRESSO IN 
CARRIERA. 

SEZIONE VII PERSONALE DEI CONVITTI NAZIONALI 

ART. 295. (NOMINA A VICE RETTORE AGGIUNTO DI 3/A CLASSE). 

LA NOMINA IN PROVA ALLA QUALIFICA DI VICE RETTORE AGGIUNTO DI 3/A 
CLASSE NELLA CARRIERA DIRETTIVA DEI CONVITTI NAZIONALI SI CONSEGUE 
MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI. 

ART. 296. (PROMOZIONE A VICE RETTORE AGGIUNTO DI 1/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI VICE RETTORE AGGIUNTO DI 1/A CLASSE 
NELLA CARRIERA DIRETTIVA DEI CONVITTI NAZIONALI SI CONSEGUE A RUOLO 



APERTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, AL QUALE SONO 
AMMESSI I VICE RETTORI AGGIUNTI DI 2/A CLASSE DELLO STESSO RUOLO CHE 
ABBIANO COMPIUTO QUATTRO ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 297. (VALUTAZIONE DI ANZIANITÀ PER LA PROMOZIONE 

A VICE RETTORE AGGIUNTO DI 1/A E 2/A CLASSE). 

AI FINI DEL COMPUTO DELL'ANZIANITÀ PRESCRITTA PER L'AMMISSIONE AGLI 
SCRUTINI PER LA PROMOZIONE ALLE QUALIFICHE DI VICE RETTORE AGGIUNTO DI 
1/A E 2/A CLASSE NELLA CARRIERA DIRETTIVA DEI CONVITTI NAZIONALI, IL 
SERVIZIO PRESTATO, IN QUALUNQUE TEMPO, ANCHE SE INTERROTTO, NEL RUOLO 
DEL PERSONALE INSEGNANTE E DIRETTIVO DELLE SCUOLE ELEMENTARI OD IN 
ALTRI RUOLI DI INSEGNAMENTO DI CORRISPONDENTE CARRIERA, È VALUTATO IN 
RAGIONE DELLA METÀ E PER NON PIÙ DI CINQUE ANNI. 

ART. 298. (VALUTAZIONE DI ANZIANITÀ PER LA PROMOZIONE A VICE 
RETTORE). 

AI FINI DEL COMPUTO DELL'ANZIANITÀ RICHIESTA PER L'AMMISSIONE AL 
CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED ALL'ESAME DI IDONEITÀ PER LA 
PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI VICE RETTORE NELLA CARRIERA DIRETTIVA DEI 
CONVITTI NAZIONALI NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 164, 
QUINTO COMMA, E 201, PRIMO COMMA. 

ART. 299. (NOMINA A VICE ECONOMO). 

LA NOMINA IN PROVA ALLA QUALIFICA DI VICE ECONOMO NELLA CARRIERA DI 
CONCETTO DEI CONVITTI NAZIONALI SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI ED ESAMI. 

SEZIONE VIII PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE SCUOLE E 
DEGLI ISTIT UTI DI ISTRUZIONE MEDIA, CLASSICA, SCIENTIFICA, 

MAGISTRALE E TECNICA 

ART. 300. (PERSONALE DI SEGRETERIA, VIGILANZA E DI SERVIZIO). 

RESTANO SALVI I POSTI DI RUOLO DEL PERSONALE TECNICO E AUSILIARIO DELLE 
UNIVERSITÀ ED ISTITUTI DI ISTRUZIONE SUPERIORE; I POSTI DI RUOLO RELATIVI 
AL PERSONALE DI SEGRETERIA, DI VIGILANZA E DI SERVIZIO PREVISTI DALLE 
TABELLE ORGANICHE DEGLI ISTITUTI E SCUOLE D'ARTE; I POSTI DEL PERSONALE 
DI VIGILANZA E AUSILIARIO DEGLI ISTITUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE TECNICA; I 
POSTI DI SEGRETARIO ECONOMO, SEGRETARIO E BIDELLO CUSTODE DEGLI 
ISTITUTI STATALI PER SORDOMUTI, DELLA SCUOLA MAGISTRALE DI METODO PER 
EDUCATORI DEI CIECHI E DELLE SCUOLE PROFESSIONALI PER CIECHI; NONCHÉ 
QUELLI DEL RESTANTE PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE SCUOLE E ISTITUTI 
DI OGNI ORDINE E GRADO. 

ART. 301. (ASSUNZIONE DEL PERSONALE FEMMINILE 



NELLA CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO). 

LE DONNE ACCEDONO ALLA QUALIFICA DI BIDELLO NEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE MEDIA, CLASSICA, SCIENTIFICA E MAGISTRALE PER IL NUMERO DEI 
POSTI AD ESSE RISERVATO. 

LA RISERVA È STABILITA DI VOLTA IN VOLTA NEL RELATIVO BANDO DI 
CONCORSO IN RAPPORTO ALLE CLASSI MISTE E FEMMINILI FUNZIONANTI. 

NELLA VALUTAZIONE DEI TITOLI PER I CONCORSI A BIDELLO DEVE ADOTTARSI 
UN CRITERIO PREFERENZIALE PER I CONCORRENTI CHE ABBIANO PRESTATO 
LODEVOLE SERVIZIO IN QUALITÀ DI BIDELLO SUPPLENTE. 

CAPO VII MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

SEZIONE I PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

ART. 302. (SCRUTINI DI PROMOZIONE 

ALLE QUALIFICHE SUPERIORI A DIRETTORE DI SEZIONE). 

PER LE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE DI ISPETTORE GENERALE E DI DIRETTORE 
DI DIVISIONE NELLA CARRIERA DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
COSTITUISCE TITOLO DI MERITO L'AVER PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO PER 
ALMENO UN ANNO PRESSO UFFICI PERIFERICI. 

ART. 303. (IMPIEGO DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

PRESSO I PROVVEDITORATI ALLE OPERE PUBBLICHE). 

IL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
PUÒ ESSERE UTILIZZATO PRESSO I PROVVEDITORATI REGIONALI ALLE OPERE 
PUBBLICHE, PER LE ESIGENZE DEI PREDETTI UFFICI, CON IL TRATTAMENTO 
PREVISTO DAL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 GIUGNO 1945, N. 320, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

SEZIONE II PERSONALE DELLE NUOVE COSTRUZIONI 
FERROVIARIE 

ART. 304. (STATO GIURIDICO ED ECONOMICO). 

AL PERSONALE DELLE NUOVE COSTRUZIONI FERROVIARIE DI CUI AL R.D. 4 
AGOSTO 1924, N. 1262, ART. 1, E AL R.D. 21 OTTOBRE 1926, N. 1857, ART. 1, SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLO STATO GIURIDICO ED ECONOMICO 
NONCHÉ ALL'AVANZAMENTO IN CARRIERA DEL PERSONALE DELLE FERROVIE 
DELLO STATO. 

CAPO VIII MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 



SEZIONE I PERSONALE DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE 
AGRARIA E TALASSOGRAFICA 

ART. 305. (CONCORSO PER LA NOMINA A DIRETTORE STRAORDINARIO). 

PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO PER TITOLI PER LA NOMINA A DIRETTORE 
STRAORDINARIO DI ISTITUTO DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA O 
TALASSOGRAFICA, SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI VIGENTI SUI CONCORSI PER 
L'ASSUNZIONE AD IMPIEGHI STATALI, PRESCINDENDO DAL LIMITE MASSIMO DI 
ETÀ. 

ART. 306. (SVOLGIMENTO DELLA CARRIERA DEI DIRETTORI). 

I DIRETTORI STRAORDINARI DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E
TALASSOGRAFICA SONO NOMINATI PER LA DURATA DI TRE ANNI, DURANTE I 
QUALI IN CASO DI INSUFFICIENTE ATTITUDINE POSSONO ESSERE DISPENSATI DAL 
SERVIZIO, SU CONFORME PARERE DELLA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

AL TERMINE DEL TERZO ANNO SOLARE DI EFFETTIVO ED ININTERROTTO 
SERVIZIO POSSONO ESSERE PROMOSSI ORDINARI, IN BASE A GIUDIZIO SULLA LORO 
OPEROSITÀ SCIENTIFICA RESO DA UNA COMMISSIONE NOMINATA DAL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE, SU DESIGNAZIONE DELLA SEZIONE 1/A DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, E COMPOSTA DI 
CINQUE MEMBRI EFFETTIVI E DUE SUPPLENTI, SCELTI FRA I DIRETTORI ORDINARI 
DI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA E I PROFESSORI 
ORDINARI DI UNIVERSITÀ. 

OVE TALE GIUDIZIO SIA SFAVOREVOLE, I DIRETTORI STRAORDINARI, SU PARERE 
CONFORME DELLA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E 
DELLE FORESTE, POSSONO ESSERE MANTENUTI IN SERVIZIO PER UN ALTRO 
BIENNIO, AL TERMINE DEL QUALE SARANNO SOTTOPOSTI AL GIUDIZIO DI UNA 
NUOVA COMMISSIONE COSTITUITA DA PERSONE DIVERSE DA QUELLE CHE 
PRONUNCIARONO IL PRECEDENTE GIUDIZIO. 

COLORO CHE AL TERMINE DEL TRIENNIO ED EVENTUALMENTE DEL 
QUINQUENNIO NON CONSEGUANO LA PROMOZIONE AD ORDINARIO, SONO 
DISPENSATI DAL SERVIZIO A DATARE DAL MESE SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI IL 
GIUDIZIO SFAVOREVOLE NEI LORO RIGUARDI È DIVENUTO DEFINITIVO. 

LA PROMOZIONE A DIRETTORE ORDINARIO HA EFFETTO DAL GIORNO 
SUCCESSIVO A QUELLO DEL COMPIMENTO DEL TRIENNIO ED EVENTUALMENTE 
DEL QUINQUENNIO DI SERVIZIO COME DIRETTORE STRAORDINARIO. 

I DIRETTORI ORDINARI AL COMPIMENTO DEL QUINTO ANNO DI ANZIANITÀ NELLA 
PREDETTA QUALIFICA CONSEGUONO LA PROMOZIONE A DIRETTORE ORDINARIO 
PRINCIPALE. 

I DIRETTORI ORDINARI PRINCIPALI AL COMPIMENTO DEL QUARTO ANNO DI 
ANZIANITÀ NELLA PREDETTA QUALIFICA CONSEGUONO LA PROMOZIONE A 
DIRETTORE ORDINARIO SUPERIORE. 



NEI LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ DI ORGANICO I DIRETTORI ORDINARI 
SUPERIORI, CHE NELLA PREDETTA QUALIFICA ABBIANO MATURATO ALMENO 
QUATTRO ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO CONSEGUONO LA PROMOZIONE A 
DIRETTORE ORDINARIO CAPO SECONDO L'ORDINE DI ANZIANITÀ. 

ART. 307. (NOMINA A DIRETTORE). 

LA NOMINA A DIRETTORE DI ISTITUTO DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA O 
TALASSOGRAFICA HA LUOGO A SEGUITO DI PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI A 
NORMA DELL'ART. 305. 

SI PUÒ PRESCINDERE DALLA PROCEDURA DEL CONCORSO: 

a) QUANDO SI TRATTI DI PERSONA CHE RICOPRA L'UFFICIO DI PROFESSORE 
ORDINARIO DI UNIVERSITÀ E SULLA CUI NOMINA A DIRETTORE DI ISTITUTO DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA O TALASSOGRAFICA ABBIA ESPRESSO PARERE 
FAVOREVOLE LA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E 
DELLE FORESTE; 
b) QUANDO SI TRATTI DI PERSONA GIUNTA A MERITATA FAMA DI SINGOLARE 
PERIZIA NELLA MATERIA O NELLE MATERIE NELLE QUALI RIENTRA L'ATTIVITÀ DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA O TALASSOGRAFICA DEMANDATA ALL'ISTITUTO E 
SULLA NOMINA ABBIA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE, AD UNANIMITÀ DI VOTI, 
LA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE. 

I PROFESSORI UNIVERSITARI ORDINARI, NOMINATI A SEGUITO DI PUBBLICO 
CONCORSO O AI SENSI DELLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE COMMA, DIRETTORI 
DI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA SONO ESONERATI 
DAL COMPIERE IL SERVIZIO STRAORDINARIO E SONO INQUADRATI NELLA 
QUALIFICA CORRISPONDENTE A QUELLA DI PROVENIENZA E CONSERVANO LA 
RELATIVA ANZIANITÀ ACQUISITA NEL RUOLO DI PROVENIENZA. AI DIRETTORI 
NOMINATI A TERMINI DELLA LETTERA B) DEL SECONDO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO È ATTRIBUITA, ALL'ATTO DELLA NOMINA, LA QUALIFICA DI DIRETTORE 
ORDINARIO. 

SUL MODO DI PROVVEDERE AL POSTO VACANTE DI DIRETTORE DECIDE IL 
MINISTRO SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO E 
SENTITA LA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE. 

DURANTE LA VACANZA DEL POSTO DI DIRETTORE LA DIREZIONE DELL'ISTITUTO 
È AFFIDATA, PER INCARICO, AD UNO DEI REGGENTI DELLE SEZIONI O AD UNO 
DEGLI AIUTI ADDETTI ALL'ISTITUTO STESSO. 

ART. 308. (APPROVAZIONE DEI LAVORI DELLE COMMISSIONI). 

GLI ATTI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DEL CONCORSO PER LA NOMINA A 
DIRETTORE STRAORDINARIO E QUELLI DELLE COMMISSIONI PREVISTE DALL'ART. 
306 SONO SOGGETTI ALLA APPROVAZIONE DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E 
LE FORESTE, PREVIO PARERE SULLA REGOLARITÀ DI ESSI, DELLA SEZIONE 1/A, DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 



ART. 309. (TRASFERIMENTO DEL DIRETTORE). 

IL TRASFERIMENTO DEL DIRETTORE DI UN ISTITUTO DI SPERIMENTAZIONE 
AGRARIA O TALASSOGRAFICA AD ALTRO ISTITUTO PUÒ ESSERE DISPOSTO DAL 
MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE PREVIO CONSENSO 
DELL'INTERESSATO E SENTITO IL PARERE DELLA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

ART. 310. (COLLOCAMENTO FUORI RUOLO E COLLOCAMENTO A RIPOSO 

DEI DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE). 

I DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA 
SONO COLLOCATI A RIPOSO AL COMPIMENTO DEL 75/A ANNO DI ETÀ. 

AL COMPIMENTO DEL 70/A ANNO DI ETÀ SONO COLLOCATI FUORI RUOLO A 
DISPOSIZIONE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ED I 
RELATIVI POSTI DI RUOLO SONO CONSIDERATI VACANTI AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 

AI DIRETTORI FUORI RUOLO SPETTA LO STESSO TRATTAMENTO DEL PERSONALE 
DI RUOLO AGLI EFFETTI ECONOMICI E DI CARRIERA. 

I DIRETTORI DELL'ISTITUTO DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA 
COLLOCATI FUORI RUOLO AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA, SONO TENUTI A 
SVOLGERE ATTIVITÀ SCIENTIFICHE SECONDO LE MODALITÀ DA DETERMINARSI 
DAL MINISTERO. 

I DIRETTORI POSSONO INOLTRE ESSERE DISPENSATI DAL SERVIZIO PREVIO 
MOTIVATO PARERE DELLA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELL'AGRICOLTURA E FORESTE NEI CASI E CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL 
PRESENTE DECRETO. 

ART. 311. (PASSAGGIO DEI DIRETTORI NEI RUOLI DEI PROFESSORI 
UNIVERSITARI). 

I DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA 
CHE, A SEGUITO DI CONCORSO, CONSEGUANO LA NOMINA A POSTO DI RUOLO DI 
PROFESSORE DI UNIVERSITÀ O DI ISTITUTO SUPERIORE D'ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA CONSERVANO LA PROPRIA ANZIANITÀ ED ASSUMONO LA 
QUALIFICA CORRISPONDENTE A QUELLA RIVESTITA NEL RUOLO ORGANICO DI 
PROVENIENZA. 

ART. 312. (DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRETTORI). 

NEI RIGUARDI DEI DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E 
TALASSOGRAFICA NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLA PARTE PRIMA, 
TITOLO III, CAPO I E II, E DELLA PARTE SECONDA TITOLI I, VI, VII, ARTICOLI 205 E 
206, DEL PRESENTE DECRETO E LE ATTRIBUZIONI DELLA COMMISSIONE DI 
DISCIPLINA E DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SONO DEMANDATE ALLA 
SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 



ART. 313. (DISPOSIZIONI TRANSITORIE PER I DIRETTORI ORDINARI 

PROVENIENTI DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE). 

IL PERSONALE NOMINATO IN RUOLO A SEGUITO DEL CONCORSO DI CUI ALL'ART. 
5, PRIMO COMMA DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 
FEBBRAIO 1955, N.450, INQUADRATO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 72 E 73 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, CON LA 
QUALIFICA DI DIRETTORE ORDINARIO NELLA CARRIERA DIRETTIVA, RUOLO DEGLI 
ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA DI CUI ALLA 
TABELLA IV DEL QUADRO 15 A), ANNESSO AL DECRETO STESSO, CONSEGUE LA 
PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE ORDINARIO PRINCIPALE, QUALORA 
ABBIA MATURATO ALMENO OTTO ANNI DI ANZIANITÀ, ASSOCIATA ALL'EFFETTIVO 
ESERCIZIO DELLE RELATIVE FUNZIONI, IN UNA DELLE QUALIFICHE CONTEMPLATE 
DALL'ART. 5, 1/A COMMA DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 FEBBRAIO 1955, N. 450 E, 
SUCCESSIVAMENTE, LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE ORDINARIO 
SUPERIORE SE DETTA ANZIANITÀ, SEMPRE ASSOCIATA ALL'EFFETTIVO ESERCIZIO 
DELLE RELATIVE FUNZIONI, SIA SUPERIORE AGLI ANNI DODICI. 

ART. 314. (NOMINA A SPERIMENTATORE). 

LA NOMINA A SPERIMENTATORE NEL RUOLO DEL PERSONALE DEGLI ISTITUTI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA HA LUOGO IN SEGUITO A 
CONCORSO PER ESAMI, AL QUALE POSSONO PARTECIPARE COLORO CHE, OLTRE 
AD ESSERE IN POSSESSO DI UNA DELLE LAUREE PRESCRITTE, SI TROVINO, ALLA 
DATA DI SCADENZA DEL BANDO IN UNA DELLE SEGUENTI CONDIZIONI: 

a) AVER PRESTATO EFFETTIVO SERVIZIO, PER ALMENO DUE ANNI, IN QUALITÀ DI 
AIUTO O DI ASSISTENTE ORDINARIO NELLE UNIVERSITÀ; 
b) AVER PRESTATO EFFETTIVO SERVIZIO PER ALMENO TRE ANNI IN QUALITÀ DI 
AIUTO VOLONTARIO O DI ASSISTENTE STRAORDINARIO O VOLONTARIO NELLE 
UNIVERSITÀ; 
c) AVER FREQUENTATO ALMENO UN TRIENNIO DI TIROCINIO, IN QUALITÀ DI 
BORSISTA, NEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA O 
PRESSO GLI OSSERVATORI PER LE MALATTIE DELLE PIANTE. 

GLI SPERIMENTATORI PROVENIENTI DAI CANDIDATI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) 
SONO ASSUNTI IN SERVIZIO PER UN PERIODO DI ESPERIMENTO DELLA DURATA DI 
UN ANNO E CONSEGUONO LA NOMINA IN RUOLO IN SEGUITO AL RISULTATO 
FAVOREVOLE DELL'ESPERIMENTO, ACCERTATO DA APPOSITA ISPEZIONE E PREVIO 
PARERE FAVOREVOLE DELLA SEZIONE 1/A DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 
IN CASO DI RISULTATO SFAVOREVOLE DELL'ESPERIMENTO, IL MINISTRO DICHIARA 
LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO D'IMPIEGO CON DECRETO MOTIVATO, ED IN TAL 
CASO SPETTA ALL'IMPIEGATO UNA INDENNITÀ PARI A DUE MENSILITÀ DEL 
TRATTAMENTO RELATIVO AL PERIODO DI PROVA. 

ART. 315. (PROMOZIONE AD AIUTO DIRETTORE DI 2/A CLASSE). 

LA PROMOZIONE AD AIUTO DIRETTORE DI SECONDA CLASSE NEGLI ISTITUTI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA O TALASSOGRAFICA HA LUOGO A SEGUITO DI 



CONCORSO PER TITOLI E PER ESAMI, AL QUALE POSSONO PARTECIPARE GLI 
SPERIMENTATORI CHE, ALLA DATA DEL BANDO DEL CONCORSO, CONTINO 
ALMENO CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO. PER IL DETTO CONCORSO SI 
OSSERVANO LE NORME RELATIVE AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO A 
DIRETTORE DI SEZIONE. 

L'AIUTO DIRETTORE DI SECONDA CLASSE CONSEGUE LA PROMOZIONE AD AIUTO 
DIRETTORE DI PRIMA CLASSE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO 
DOPO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 316. (DISPOSIZIONI TRANSITORIE PER GLI AIUTO DIRETTORI DI 2/A 
CLASSE 

PROVENIENTI DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE). 

IL PERSONALE NOMINATO IN RUOLO A SEGUITO DEL CONCORSO DI CUI ALL'ART. 
6 PRIMO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 
FEBBRAIO 1955, N. 450, E INQUADRATO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 72 E 73 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, CON LA 
QUALIFICA DI AIUTO DIRETTORE DI 2/A CLASSE NELLA CARRIERA DIRETTIVA, 
RUOLO DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA DI CUI 
ALLA TABELLA IV, DEL QUADRO 15-A, ANNESSO AL DECRETO STESSO, CONSEGUE 
LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI AIUTO DIRETTORE DI 1/A CLASSE QUANDO 
ABBIA MATURATO ALMENO OTTO ANNI DI ANZIANITÀ, ASSOCIATA ALL'EFFETTIVO 
ESERCIZIO DELLE RELATIVE FUNZIONI, IN UNA DELLE QUALIFICHE CONTEMPLATE 
DALL'ARTICOLO 6, PRIMO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 27 FEBBRAIO 1955, N. 450. 

ART. 317. 

(APPLICAZIONE DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'AGRICOLTURA E 
DELLE FORESTE PRESSO LE STAZIONI AGRARIE E TALASSOGRAFICHE). 

PRESSO GLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E TALASSOGRAFICA PUÒ 
ESSERE UTILIZZATO PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'AGRICOLTURA E 
FORESTE APPARTENENTE ALLE SEGUENTI CATEGORIE: 

a) DIRETTORE DI ISTITUTO DI SPERIMENTAZIONE; 
b) AIUTO DIRETTORE E SPERIMENTATORE DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE; 
c) ESPERTI E SEGRETARI CONTABILI; 
d) PERSONALE DELLE CARRIERE ESECUTIVE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E PERIFERICA; 
e) PERSONALE DELLE CARRIERE AUSILIARIE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E PERIFERICA E DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE. 

SEZIONE II PERSONALE DEI SERVIZI DI ECOLOGIA AGRARIA E DI 
DIFESA DELLE PIANTE COLTIVATE DALLE AVVERSITÀ 

METEORICHE GIÀ DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 
ED ECOLOGIA AGRARIA. 



ART. 318. (NOMINA AD ECOLOGO AGGIUNTO). 

LA NOMINA AD ECOLOGO AGGIUNTO SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO 
PUBBLICO PER ESAMI CONSISTENTE IN UNA PROVA SCRITTA, UNA PROVA PRATICA 
ED UNA PROVA ORALE. 

LA PROVA SCRITTA HA CARATTERE TEORICO IN MATERIA DI ECOLOGIA AGRARIA 
E DI CLIMATOLOGIA. LA PROVA PRATICA CONSISTE IN UNA ESERCITAZIONE DI 
LABORATORIO. LA PROVA ORALE CONSISTE IN UNA DISCUSSIONE SULLE MATERIE 
ATTINENTI AL SERVIZIO DI ISTITUTO. 

IL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI DI ECOLOGIA AGRARIA E DI DIFESA DELLE 
PIANTE COLTIVATE DALLE AVVERSITÀ METEORICHE PUÒ ESSERE ANCHE 
ORGANICAMENTE ASSEGNATO AGLI OSSERVATORI DIPENDENTI DALL'UFFICIO 
STESSO. 

ART. 319. (PROMOZIONE AD ECOLOGO SUPERIORE). 

LA QUALIFICA DI ECOLOGO SUPERIORE È CONFERITA, MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI ED ESAMI, AGLI ECOLOGI PRINCIPALI CHE, ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE 
DEL DECRETO CHE BANDISCE IL CONCORSO, ABBIANO COMPIUTO NON MENO DI 
TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

ART. 320. (PROMOZIONE A VICE DIRETTORE). 

LA QUALIFICA DI VICE DIRETTORE NEL RUOLO DI ECOLOGIA AGRARIA E DI 
DIFESA DELLE PIANTE DALLE AVVERSITÀ METEORICHE È CONFERITA SOLTANTO 
MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, INTEGRATO DA COLLOQUIO AL 
QUALE SONO AMMESSI GLI ECOLOGI SUPERIORI CON ALMENO TRE ANNI DI 
ANZIANITÀ NELLE QUALIFICHE. 

ART. 321. (PROMOZIONE A DIRETTORE). 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO CENTRALE DI ECOLOGIA AGRARIA E DI DIFESA 
DELLE PIANTE DALLE AVVERSITÀ METEORICHE È NOMINATO MEDIANTE 
CONCORSO PER TITOLI AL QUALE POSSONO PARTECIPARE: IL PERSONALE TECNICO 
DELLA CARRIERA DIRETTIVA, RUOLO PER I SERVIZI DI ECOLOGIA AGRARIA E DI 
DIFESA DELLE PIANTE DALLE AVVERSITÀ METEORICHE, CHE ABBIA QUALIFICA 
NON INFERIORE A QUELLA DI ECOLOGO SUPERIORE E CHE CONTI NON MENO DI 
TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA STESSA, E PERSONE 
ESTRANEE ALLA AMMINISTRAZIONE. 

SEZIONE III PERSONALE PROVENIENTE DAL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE. 

ART. 322. (RINVIO). 

NEI RIGUARDI DEL PERSONALE NOMINATO NEI RUOLI ORGANICI O COLLOCATO 
NEI RUOLI SPECIALI TRANSITORI DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE A NORMA DEGLI ARTICOLI 4, 5, 6, 7, 8 E 9 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 



DELLA REPUBBLICA 27 FEBBRAIO 1955, N. 450, RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI 
DEGLI ARTICOLI 10, PRIMO COMMA, 11, 12, 13 E 14 DELLO STESSO DECRETO. 

SEZIONE IV PERSONALE PER I SERVIZI STATISTICO-ECONOMICI 
DI CUI ALLA TABELLA ALLEGATA ALLA LEGGE 22 FEBBRAIO 1951, 

N. 64. 

ART. 323. (TRATTAMENTO DI QUIESCENZA ED ESAMI DI PROMOZIONE). 

AL PERSONALE NOMINATO IN ATTUAZIONE DELL'ART. 9 DELLA LEGGE 22 
FEBBRAIO 1951, N. 64, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO 
NONCHÉ QUELLE SUL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA, PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA DEGLI IMPIEGATI CIVILI DI RUOLO DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO. 

DETTO PERSONALE, AL COMPIMENTO DELLA PRESCRITTA ANZIANITÀ, È 
AMMESSO AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED AGLI ESAMI DI IDONEITÀ PER 
LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE NELLE CARRIERE 
DIRETTIVE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE; A TALI FINI È 
VALUTATO, OLTRE IL PERIODO DI SERVIZIO PRESTATO SUCCESSIVAMENTE, ALLA 
NOMINA, QUELLO PRESTATO IN MODO ININTERROTTO E LODEVOLE ALLE 
DIPENDENZE DEL SOPPRESSO UFFICIO NAZIONALE STATISTICO ECONOMICO 
DELL'AGRICOLTURA. 

CAPO IX MINISTERO DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO 

SEZIONE I ORGANI E PERSONALE DELLE STAZIONI 
SPERIMENTALI. 

ART. 324. (CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER LE STAZIONI SPERIMENTALI). 

LE ATTRIBUZIONI IN MATERIA DI PERSONALE GIÀ SPETTANTI AL COMITATO PER 
LE STAZIONI SPERIMENTALI DELL'INDUSTRIA ISTITUITO CON REGIO DECRETO 19 
NOVEMBRE 1931, N. 1488, SONO DEVOLUTE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO IL QUALE SI PRONUNCIA ANCHE 
SUI PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI I DIRETTORI SUPERIORI. 

ART. 325. (NOMINA DEGLI ASSISTENTI). 

LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI ASSISTENTE SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO 
PER TITOLI ED ESAMI. 

ART. 326. (PERIODO DI PROVA DEGLI ASSISTENTI). 

GLI ASSISTENTI SONO ASSUNTI IN SERVIZIO PER UN PERIODO DI PROVA DELLA 
DURATA DI UN ANNO. 

LA NOMINA IN RUOLO HA LUOGO DOPO COMPIUTO IL DETTO PERIODO ED IN 
SEGUITO ALL'ESITO FAVOREVOLE DEL PERIODO DI PROVA ACCERTATO DA 
APPOSITA ISPEZIONE. 



GLI ASSISTENTI CHE ALLO SCADERE DEL PERIODO DI PROVA NON CONSEGUONO 
LA NOMINA IN RUOLO SONO DISPENSATI DAL SERVIZIO, SU CONFORME PARERE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. IN TALE CASO SPETTA ALL'ASSISTENTE 
UNA INDENNITÀ PARI A DUE MENSILITÀ DEL TRATTAMENTO RELATIVO AL 
PERIODO DI PROVA. 

ART. 327. (PROMOZIONE A VICE DIRETTORE). 

LA PROMOZIONE A VICE DIRETTORE SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI ED ESAMI AL QUALE SONO AMMESSI GLI ASSISTENTI E GLI AIUTO 
DIRETTORI DELLA STESSA STAZIONE SPERIMENTALE CHE ALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO ABBIANO COMPIUTO 
COMPLESSIVAMENTE NOVE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLE QUALIFICHE 
ANZIDETTE. 

SI OSSERVANO LE NORME RELATIVE AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO DI CUI 
ALL'ART. 165. 

ART. 328. (NOMINA A DIRETTORE STRAORDINARIO). 

LA NOMINA A DIRETTORE STRAORDINARIO DI STAZIONE SPERIMENTALE È FATTA 
IN SEGUITO A PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI, PRESCINDENDOSI DAL LIMITE 
MASSIMO DI ETÀ. 

ART. 329. (PROMOZIONE A DIRETTORE ORDINARIO DI STAZIONE 
SPERIMENTALE). 

I DIRETTORI STRAORDINARI SONO NOMINATI PER LA DURATA DI TRE ANNI, 
DURANTE I QUALI OVE NON SI DIMOSTRINO IDONEI ALLE FUNZIONI ASSEGNATE, 
POSSONO ESSERE DISPENSATI SU CONFORME PARARE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 

AL TERMINE DEL TERZO ANNO POSSONO ESSERE PROMOSSI DIRETTORI ORDINARI 
IN BASE A GIUDIZIO SULLA LORO OPEROSITÀ SCIENTIFICA, RESO DA UNA 
COMMISSIONE NOMINATA DAL MINISTRO PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO SU 
DESIGNAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E COMPOSTA DI TRE 
PERSONE SCELTE TRA PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO DI MATERIA AFFINE 
ALLA DISCIPLINA RELATIVA ALL'INDUSTRIA PER CUI LA STAZIONE SPERIMENTALE 
È PREORDINATA. 

OVE TALE GIUDIZIO SIA SFAVOREVOLE, I DIRETTORI STRAORDINARI POSSONO, SU 
CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ESSERE MANTENUTI IN 
SERVIZIO PER UN ALTRO BIENNIO, AL TERMINE DEL QUALE SARANNO SOTTOPOSTI 
AL GIUDIZIO DI UNA NUOVA COMMISSIONE LA QUALE DEVE ESSERE COSTITUITA 
DA PERSONE DIVERSE DA QUELLE CHE PRONUNCIARONO IL PRECEDENTE 
GIUDIZIO. 

I DIRETTORI STRAORDINARI AI QUALI NON VENGA RICONOSCIUTA L'IDONEITÀ 
ALLA PROMOZIONE A DIRETTORE ORDINARIO CESSANO DALL'UFFICIO E PERDONO 
OGNI DIRITTO INERENTE ALL'UFFICIO STESSO. 



ART. 330. (CARRIERA DEI DIRETTORI). 

I DIRETTORI ORDINARI CONSEGUONO LA QUALIFICA DI DIRETTORE PRINCIPALE 
DOPO CINQUE ANNI DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA DI ORDINARIO E QUELLA 
DI DIRETTORE SUPERIORE DOPO QUATTRO ANNI DI PERMANENZA NELLA 
QUALIFICA DI DIRETTORE PRINCIPALE. 

ART. 331. (PERIODO DI PROVA DEI VICE PERITI ANALISTI). 

IL PERIODO DI PROVA DEI VICE PERITI ANALISTI DELLA STAZIONE SPERIMENTALE 
PER I COMBUSTIBILI IN MILANO È DI DUE ANNI. 

SEZIONE II PERSONALE DEL CORPO DELLE MINIERE 

ART. 332. (CORSI DI PERFEZIONAMENTO PER IL PERSONALE 

DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEL CORPO DELLE MINIERE). 

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO HA FACOLTÀ DI FAR COMPIERE 
AGLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEL SERVIZIO MINERARIO E 
METALLURGICO E DEL SERVIZIO GEOLOGICO CHE RIVESTANO LA QUALIFICA DI 
INGEGNERE O DI INGEGNERE AGGIUNTO E DI VICE GEOLOGO O DI GEOLOGO 
AGGIUNTO, UN CORSO DI PERFEZIONAMENTO TEORICO E PRATICO DELLA DURATA 
DI UNO O DUE ANNI PRESSO FACOLTÀ E SCUOLE SUPERIORI DELLE MINIERE IN 
ITALIA E ALL'ESTERO DA DESIGNARSI DAL MINISTRO STESSO. 

AL TERMINE DI CIASCUN ANNO DI CORSO I PREDETTI IMPIEGATI DEVONO 
SOSTENERE GLI ESAMI SULLE MATERIE OGGETTO DEL CORSO; QUELLI CHE NON 
SUPERANO GLI ESAMI CESSANO DI APPARTENERE AL CORPO DELLE MINIERE. 

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO HA FACOLTÀ DI FAR COMPIERE 
AGLI IMPIEGATI DEL CORPO DELLE MINIERE VIAGGI DI ISTRUZIONE E DI 
PERFEZIONAMENTO IN ITALIA E ALL'ESTERO. 

ART. 333. (CORSI DI PERFEZIONAMENTO PER IL PERSONALE 

DELLA CARRIERA DI CONCETTO DEL CORPO DELLE MINIERE). 

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO HA FACOLTÀ DI FARE COMPIERE AI 
VICE PERITI O PERITI AGGIUNTI CHE NON SIANO IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI 
PERITO MINERARIO UN CORSO DI PERFEZIONAMENTO DELLA DURATA DI UN ANNO 
PRESSO UN ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE AD INDIRIZZO MINERARIO. 

AL PERSONALE PREDETTO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL 2/A E 3/A COMMA 
DELL'ART. 332. 

ART. 334. (CONFERIMENTO DELLA QUALIFICA DI AGENTE TECNICO 
PREPARATORE). 

I POSTI DI AGENTE TECNICO PREPARATORE SONO CONFERITI IN SEGUITO A 
DOMANDA, SU DESIGNAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AGLI 



USCIERI CAPI ED AGLI USCIERI DEL CORPO DELLE MINIERE CHE ABBIANO 
ATTITUDINE E CAPACITÀ PER I POSTI AI QUALI ASPIRANO. 

IN CASO DI MANCANZA DI PERSONALE IDONEO NEL RUOLO SUDDETTO, GLI 
AGENTI TECNICI PREPARATORI POSSONO ESSERE SCELTI TRA GLI USCIERI CAPI E 
GLI USCIERI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO. 

GLI AGENTI TECNICI PREPARATORI HANNO IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI 
COMMESSI TECNICI ADDETTI AI LABORATORI CHIMICI DOGANE. 

SEZIONE III PERSONALE DEL SERVIZIO METRICO 

ART. 335. (PROMOZIONE AD ISPETTORE CAPO INTERREGIONALE). 

FERMA RESTANDO IL DISPOSTO DELL'ART. 178, AI FINI DELL'AMMISSIONE ALLO 
SCRUTINIO PER LA PROMOZIONE AD ISPETTORE CAPO INTERREGIONALE DEL 
SERVIZIO METRICO È NECESSARIO ESSERE STATO, NELLE QUALIFICHE DI 
ISPETTORE METRICO PRINCIPALE E DI PRIMO ISPETTORE, TITOLARE DI UFFICIO 
METRICO PER UN PERIODO NON INFERIORE A SEI ANNI OD AVER PRESTATO 
SERVIZIO PER LO STESSO PERIODO PRESSO L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 

CAPO X MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

SEZIONE I DISPOSIZIONI COMUNI ALLE VARIE CARRIERE 

ART. 336. (INCARICHI ISPETTIVI). 

PER LE ISPEZIONI SIA PRESSO GLI UFFICI CENTRALI CHE PERIFERICI, SIA PRESSO 
GLI ENTI VIGILATI, IL MINISTRO SI AVVALE DEGLI IMPIEGATI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, DEGLI ISPETTORI DEL LAVORO E, OVE 
OCCORRA, DEGLI IMPIEGATI DEGLI UFFICI PERIFERICI. 

PER LE ISPEZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO E DEGLI 
UFFICI DEL LAVORO OVE NON SIANO INCARICATI IMPIEGATI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, SI PROVVEDE CON IMPIEGATI DEI RISPETTIVI 
RUOLI PERIFERICI. 

SEZIONE II PERSONALE DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO 

ART. 337. (MANSIONI ISPETTIVE DEL PERSONALE 

DELLA CARRIERA ESECUTIVA DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO). 

AGLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA ESECUTIVA DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO 
POSSONO ESSERE ATTRIBUITE MANSIONI ISPETTIVE MEDIANTE CONCORSO PER 
ESAME DA INDIRE FRA GLI IMPIEGATI DELLA MEDESIMA CARRIERA AVENTI 
QUALIFICA DI ARCHIVISTA I QUALI ABBIANO CONSEGUITO GIUDIZIO 
COMPLESSIVO DI _OTTIMO_ NEGLI ULTIMI TRE ANNI E NON INFERIORE A QUELLI 
DI _DISTINTO_ NEGLI ANNI PRECEDENTI E CHE, A GIUDIZIO DEL CONSIGLIO DI 



AMMINISTRAZIONE, SIANO RITENUTI IDONEI ALL'ESERCIZIO DELLE MANSIONI 
ISPETTIVE. 

L'ATTRIBUZIONE DELLE MANSIONI ISPETTIVE COMPORTA PER I SUDDETTI 
IMPIEGATI IL CAMBIAMENTO DI QUALIFICA MA NON VARIAZIONI NELLA 
POSIZIONE DI RUOLO, NÉ CORRESPONSIONE DI PARTICOLARE ASSEGNO. 

GLI IMPIEGATI CHE HANNO CONSEGUITO LA QUALIFICA E LA MANSIONE 
ISPETTIVA CONSERVANO LA QUALIFICA STESSA E LE RELATIVE MANSIONI ANCHE 
NELLE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE SUPERIORI. TUTTAVIA IL MINISTRO PER IL 
LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, PUÒ REVOCARE IN OGNI MOMENTO PER MOTIVATE ESIGENZE 
DI SERVIZIO L'ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA E DELLE MANSIONI ISPETTIVE 
CONCESSE A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO. 

LA QUALIFICA ISPETTIVA NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITA A PIÙ DI 80 IMPIEGATI 
DELLA CARRIERA ESECUTIVA. 

SEZIONE III PERSONALE DEGLI UFFICI DEL LAVORO E DELLA 
MASSIMA OC CUPAZIONE 

ART. 338. (PROMOZIONE A ISPETTORE GENERALE). 

LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE NELLA CARRIERA 
DEL PERSONALE DEGLI UFFICI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, 
INQUADRATO NELLA QUALIFICA DI DIRETTORE CAPO IN APPLICAZIONE DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 MARZO 1955, N. 520, NON PUÒ 
ESSERE CONFERITA PRIMA CHE SIANO DECORSI QUATTRO ANNI 
DALL'INQUADRAMENTO PREDETTO. 

ART. 339. (ESERCIZIO DI FUNZIONI DIRETTIVE 

DA PARTE DEL PERSONALE DELLA CARRIERA DI CONCETTO). 

GLI IMPIEGATI APPARTENENTI ALLA CARRIERA DI CONCETTO PREVISTA DALLA 
TABELLA C ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 
MARZO 1955, N. 520 CHE ALLA DATA DI INQUADRAMENTO SIANO GIÀ DA ALMENO 
UN ANNO PREPOSTI ALLA DIREZIONE DI UN UFFICIO REGIONALE O PROVINCIALE 
DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, CONSERVANO LE FUNZIONI 
DIRETTIVE PREDETTE, FERMA L'APPARTENENZA AD OGNI EFFETTO ALLA 
CARRIERA DI CONCETTO. 

ART. 340. 

(ANZIANITÀ DI SERVIZIO DEL PERSONALE INQUADRATO AI SENSI DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 MARZO 1955, N. 520). 

L'ANZIANITÀ DI SERVIZIO MATURATA DAL PERSONALE CHE HA CONSEGUITO 
L'INQUADRAMENTO AI SENSI DEL D.P.R. 19 MARZO 1955, N. 520 (TABELLA C) NELLA 
CATEGORIA DI APPARTENENZA ALL'ATTO DELL'INQUADRAMENTO STESSO È 
VALUTATA, NEI LIMITI PREVISTI DALL'ART. 41 DEL CITATO D.P.R. N. 520, AI FINI 



DELL'AMMISSIONE AGLI ESAMI DI CONCORSO E DI IDONEITÀ PER LE PROMOZIONI 
A DIRETTORE PRINCIPALE O A PRIMO SEGRETARIO; NONCHÉ PER L'AMMISSIONE AL 
CONCORSO ED AGLI SCRUTINI PER LA PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA. 

L'ANZIANITÀ DI SERVIZIO ATTRIBUITA IN APPLICAZIONE DEL PRECEDENTE 
COMMA È UTILE ANCHE AI FINI DELL'AMMISSIONE AGLI ESAMI DI PROMOZIONE 
ALLE QUALIFICHE DI DIRETTORE, SEGRETARIO OD ARCHIVISTA PREVISTI DAGLI 
ARTT. 361, 362 E 363. 

L'ANZIANITÀ ACQUISITA ANTERIORMENTE ALL'AMMISSIONE IN RUOLO NELLA 
QUALIFICA CORRISPONDENTE O SUPERIORE AL GRADO DI INQUADRAMENTO 
ATTUATO AI SENSI DEL D.P.R. 19 MARZO 1955, N. 520, È VALUTATA AGLI EFFETTI 
DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO. 

ART. 341. (RIDUZIONE DI ANZIANITÀ). 

PER LA PRIMA PROMOZIONE DA CONFERIRE DOPO EFFETTUATO 
L'INQUADRAMENTO NEI SINGOLI RUOLI AI SENSI DEL D.P.R. 19 MARZO 1955, N. 520, I 
PERIODI DI ANZIANITÀ RICHIESTI PER L'AVANZAMENTO, MEDIANTE SCRUTINIO, A 
DIRETTORE PRINCIPALE, PRIMO SEGRETARIO E PRIMO ARCHIVISTA AI SENSI DEGLI 
ARTT. 368 LETTERA A, 370 LETTERA A, 371 LETTERA A, E QUALIFICHE SUPERIORI 
SONO RIDOTTI DI UN ANNO; QUELLI PER LA PARTECIPAZIONE AI CONCORSI DI 
MERITO DISTINTO PER LA PROMOZIONE ALLE QUALIFICHE DI DIRETTORE E 
SEGRETARIO, AI SENSI DEGLI ARTT. 361 E 362, E AL CONCORSO PER ESAMI PER LA 
PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI ARCHIVISTA DI CUI ALL'ART. 363 LETTERA A, 
NONCHÉ I PERIODI PRESCRITTI PER L'AVANZAMENTO, MEDIANTE ESAMI, ALLE 
QUALIFICHE DI DIRETTORE PRINCIPALE, PRIMO SEGRETARIO E PRIMO ARCHIVISTA 
SONO RIDOTTI DI UN ANNO E MEZZO. LA PRESENTE DISPOSIZIONE NON È 
APPLICABILE NEI CONFRONTI DI COLORO CHE SI SIANO GIÀ AVVALSI DELLA 
RIDUZIONE DI ANZIANITÀ PREVISTA DAL TERZO COMMA DELL'ART. 41 DEL CITATO 
D.P.R. 19 MARZO 1955, N. 520. 

ART. 342. (INDISPONIBILITÀ DI POSTI). 

IL PERSONALE DEGLI UFFICI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE NON 
IMMESSO NEI RUOLI ORGANICI CONTINUA NELL'ATTUALE RAPPORTO DI IMPIEGO 
CONTRATTUALE SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.L. 15 APRILE 1948, N. 381. 

IN CORRISPONDENZA ALLE UNITÀ TRATTENUTE IN SERVIZIO A NORMA DEL 
PRECEDENTE COMMA E FINO ALLA LORO CESSAZIONE DAL SERVIZIO DEVONO 
ESSERE MANTENUTI VACANTI, NEI RUOLI DELLE CARRIERE DI CONCETTO, 
ESECUTIVO E DEL PERSONALE AUSILIARIO, ALTRETTANTI POSTI DI QUALIFICA 
CORRISPONDENTE A QUELLA RIVESTITA DALLE PREDETTE UNITÀ. 

ART. 343. (RINVIO). 

RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 36, 37, 39, 40, 42, 47 E 48 DEL 
D.P.R. 19 MARZO 1955, N. 520. 

PARTE IV DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSONALE IN 
PARTICOLARI SITUAZIONI 



TITOLO I RUOLI AGGIUNTI 

CAPO I CARRIERE 

ART. 344. (INQUADRAMENTO NEI RUOLI AGGIUNTI). 

I RUOLI AGGIUNTI, ISTITUITI IN SOSTITUZIONE DEI RUOLI SPECIALI TRANSITORI, 
COMPRENDONO LE SEGUENTI QUALIFICHE: 

PER LE CARRIERE DIRETTIVE: LE QUALIFICHE DI CONSIGLIERE DI 3/A CLASSE E DI 
CONSIGLIERE DI 2/A CLASSE O EQUIPARATE; 

PER LE CARRIERE DI CONCETTO: LE QUALIFICHE DI VICE SEGRETARIO E 
SEGRETARIO AGGIUNTO O EQUIPARATE; 

PER LE CARRIERE ESECUTIVE: LE QUALIFICHE DI APPLICATO AGGIUNTO ED 
APPLICATO O EQUIPARATE; 

PER LE CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIARIO: LE QUALIFICHE DI INSERVIENTE 
ED USCIERE O EQUIPARATE E, PER LE CARRIERE DEL PERSONALE AUSILIARIO 
TECNICO, QUELLA DI AGENTE TECNICO. 

AL COMPIMENTO DELL'ANZIANITÀ COMPLESSIVA NEI RUOLI SPECIALI 
TRANSITORI E NEI RUOLI AGGIUNTI, RISPETTIVAMENTE DI ANNI CINQUE PER LE 
CARRIERE DIRETTIVE, DI ANNI SEI PER LE CARRIERE DI CONCETTO, DI ANNI TRE 
PER LE CARRIERE ESECUTIVE E DI ANNI DUE PER LE CARRIERE DEL PERSONALE 
AUSILIARIO, GLI IMPIEGATI SONO COLLOCATI NELLE QUALIFICHE SUPERIORI 
ALL'INIZIALE PREVISTE NEL PRIMO COMMA. 

NEI RUOLI AGGIUNTI POSSONO ESSERE COLLOCATI ANCHE GLI IMPIEGATI CIVILI 
NON DI RUOLO ASSUNTI IN SERVIZIO POSTERIORMENTE ALLA DATA DEL 1 MAGGIO 
1948, PURCHÈ LA LORO ASSUNZIONE SIA AVVENUTA IN CONFORMITÀ A 
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE. IL LORO COLLOCAMENTO NEI RUOLI 
AGGIUNTI NON PUÒ DECORRERE DA DATA ANTERIORE AL 5 GIUGNO 1955. 

LA ANZIANITÀ DI SERVIZIO STABILITA DALL'ART. 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE 7 APRILE 1948, N. 262, DECORRE DALLA DATA DI ASSUNZIONE 
IN QUALITÀ DI IMPIEGATO CIVILE NON DI RUOLO NELLE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO, COMPRESE QUELLE CON ORDINAMENTO AUTONOMO. 

NEI CONFRONTI DEL PERSONALE ASSUNTO IN BASE ALLA LEGGE 9 GENNAIO 1951, 
N. 10, ED ALLA LEGGE 22 FEBBRAIO 1951, N. 64, L'IMMISSIONE NEI RUOLI AGGIUNTI 
È DISPOSTA CON EFFETTO DAL 5 GIUGNO 1955, PER QUEGLI IMPIEGATI CHE 
ANTERIORMENTE ALL'ASSUNZIONE DELLA QUALITÀ DI IMPIEGATO CIVILE DELLO 
STATO AVESSERO PRESTATO NELLE AMMINISTRAZIONI DI PROVENIENZA 
QUATTRO ANNI DI SERVIZIO, O CON EFFETTO, IN OGNI CASO NON ANTERIORE AL 5 
GIUGNO 1955, DAL COMPIMENTO DI SETTE ANNI DI SERVIZIO COMPLESSIVO, DI CUI 
ALMENO TRE IN QUALITÀ DI IMPIEGATO CIVILE DELLO STATO. 

IL COLLOCAMENTO NEI RUOLI AGGIUNTI PUÒ ESSERE CHIESTO SOLTANTO DA 
COLORO CHE TROVANDOSI NELLE CONDIZIONI PREVISTE DAL PRECEDENTE TERZO 



COMMA, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO NON 
ABBIANO MATURATO ANCORA LA PRESCRITTA ANZIANITÀ DI SERVIZIO O 
L'ABBIANO MATURATA DA NON OLTRE DUE MESI. LA DOMANDA DEVE ESSERE 
PRESENTATA, A PENA DI DECADENZA, NON OLTRE DUE MESI DAL COMPIMENTO 
DELLA PRESCRITTA ANZIANITÀ DI SERVIZIO. 

IL COLLOCAMENTO NEI RUOLI AGGIUNTI RICHIESTO AI SENSI DEL PRECEDENTE 
COMMA È DISPOSTO NELL'ORDINE RISULTANTE DALLA DATA DI ASSUNZIONE 
ALLA CATEGORIA D'IMPIEGO NON DI RUOLO CUI IL PERSONALE APPARTIENE E 
CON EFFETTO DALLA DATA NELLA QUALE VENGA MATURATA LA PRESCRITTA 
ANZIANITÀ. A PARITÀ DI TALE ANZIANITÀ SI OSSERVA L'ORDINE DELLE 
PREFERENZE STABILITO DALL'ART. 5. 

ART. 345. (PASSAGGIO NEI RUOLI ORGANICI DELLE CARRIERE ESECUTIVE). 

SALVA L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI PER LE ASSUNZIONI DEGLI INVALIDI 
DI GUERRA, UN TERZO DEI POSTI DISPONIBILI NELLE QUALIFICHE INIZIALI DELLE 
CARRIERE ESECUTIVE È CONFERITO ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO AL 
PERSONALE DEI CORRISPONDENTI RUOLI AGGIUNTI NELL'ORDINE IN CUI È 
COLLOCATO NEI RUOLI STESSI, SEMPRECHÈ CON GIUDIZIO INSINDACABILE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NE SIA RITENUTO MERITEVOLE PER OPEROSITÀ, 
DILIGENZA E CONDOTTA LODEVOLI. 

ART. 346. (PASSAGGIO NEI RUOLI ORGANICI DELLA CARRIERA 

DEL PERSONALE AUSILIARIO). 

CON LA MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 345 I POSTI DISPONIBILI NELLE 
QUALIFICHE INIZIALI DELLA CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO SONO 
CONFERITI ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO AL PERSONALE DEI CORRISPONDENTI 
RUOLI AGGIUNTI. 

ART. 347. (TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI IMPIEGATI DEI RUOLI AGGIUNTI 

PASSATI NEI RUOLI ORGANICI). 

NEI CASI DI PASSAGGIO PREVISTI DAGLI ARTICOLI 345 E 346 È ATTRIBUITO LO 
STIPENDIO DELLA QUALIFICA INIZIALE, UGUALE OD IMMEDIATAMENTE 
SUPERIORE A QUELLO IN GODIMENTO NEL RUOLO AGGIUNTO. 

ART. 348. (ESAMI DI PROMOZIONE DEGLI IMPIEGATI DEI RUOLI AGGIUNTI). 

GLI IMPIEGATI COLLOCATI NEI RUOLI AGGIUNTI I QUALI ABBIANO MATURATO 
NEI RUOLI TRANSITORI E NEI RUOLI AGGIUNTI UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO PARI A 
QUELLA RICHIESTA DAGLI ARTICOLI 164, 176, 185 E 196, SECONDO E TERZO COMMA, 
SONO AMMESSI A PARTECIPARE, RISPETTIVAMENTE, AL CONCORSO PER MERITO 
DISTINTO ED ALL'ESAME DI IDONEITÀ PER LE PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE DI 
DIRETTORE DI SEZIONE E DI PRIMO SEGRETARIO NONCHÉ AL CONCORSO PER 
ESAMI PER LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI VICE DIRETTORE NELLE CARRIERE 
SPECIALI E PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI PRIMO ARCHIVISTA, NEI 
RUOLI CORRISPONDENTI, OVE ESISTANO. 



ART. 349. (IMPIEGATI DEI RUOLI AGGIUNTI DELLA CORTE DEI CONTI). 

GLI IMPIEGATI COLLOCATI NEI RUOLI AGGIUNTI DELLE CARRIERE DIRETTIVE 
DELLA CORTE DEI CONTI A NORMA DELL'ART. 11 DELLA LEGGE 5 GIUGNO 1951, N. 
376, SONO, AI SENSI ED AGLI EFFETTI DELL'ART. 348, AMMESSI A PARTECIPARE 
AGLI ESAMI PER LA PROMOZIONE ALLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE NEL 
RUOLO TRANSITORIO DI REVISIONE DELLA CORTE, PER UN NUMERO DI POSTI NON 
SUPERIORE A QUELLO PREVISTO DALLO ART. 9 DEL REGIO DECRETO 11 DICEMBRE 
1941, N. 1404 MODIFICATO DALL'ART. 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO 5 MAGGIO 
1948, N. 589. 

ART. 350. (TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DEI RUOLI AGGIUNTI). 

AL PERSONALE DEI RUOLI AGGIUNTI SPETTA IL TRATTAMENTO ECONOMICO 
PREVISTO PER LA CORRISPONDENTE QUALIFICA DEL RUOLO ORGANICO CON LA 
RELATIVA PROGRESSIONE ECONOMICA. AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI 
AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO SI COMPUTA L'ANZIANITÀ POSSEDUTA TANTO 
NEL RUOLO AGGIUNTO CHE NEL RUOLO SPECIALE TRANSITORIO.

QUALORA NEL COMPUTO DELL'ANZIANITÀ RESTI UNA FRAZIONE DI TEMPO 
INFERIORE AL NUMERO DEGLI ANNI RICHIESTI PER CIASCUN AUMENTO 
PERIODICO, TALE FRAZIONE È VALUTATA AI FINI DEL SUCCESSIVO AUMENTO. 

TITOLO II INVALIDI DI GUERRA E DI SERVIZIO - PERSONALE 
PROVENIEN TE DAI SOTTUFFICIALI - PERSONALE IN SERVIZIO AL 

23 MARZO 1939. 

CAPO I RISERVA DI POSTI - ASSUNZIONE - CARRIERA 

ART. 351. (ASSUNZIONE DI INVALIDI E MUTILATI DI GUERRA E PER SERVIZIO). 

FERMO IL DISPOSTO DELL'ART. 5, L'ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI CIVILI DELLO 
STATO DEGLI INVALIDI E MUTILATI DI GUERRA E DEGLI INVALIDI E MUTILATI PER 
SERVIZIO È REGOLATA DALLE SPECIALI DISPOSIZIONI VIGENTI. RIMANGONO 
FERME LE NORME RELATIVE AGLI ORFANI DI CADUTI IN GUERRA O PER SERVIZIO. 

ART. 352. (RISERVA DI POSTI A FAVORE DEI SOTTUFFICIALI E GRADUATI 

DELLE FF. AA. E DEI CORPI DI POLIZIA). 

TUTTI I POSTI DI APPLICATO, O QUALIFICA EQUIPARATA, DISPONIBILI NELLE 
CARRIERE ESECUTIVE DEI MINISTERI DELL'INTERNO (AMMINISTRAZIONE DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA), DIFESA-ESERCITO, DIFESA-MARINA, DIFESA-
AERONAUTICA, GRAZIA E GIUSTIZIA (AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI DI 
PREVENZIONE E PENA), FINANZE (CARRIERA ESECUTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE E DELLE INTENDENZE DI FINANZA E CARRIERA DEGLI UFFICIALI DI 
DOGANA) SONO RISPETTIVAMENTE RISERVATI AI SOTTUFFICIALI DELLE FORZE 
ARMATE E DEI CORPI DI POLIZIA DIPENDENTI, IN POSSESSO DEI REQUISITI 
PRESCRITTI DAI RELATIVI ORDINAMENTI. 



UN TERZO DEI POSTI DI APPLICATO O QUALIFICA EQUIPARATA DELLE CARRIERE 
ESECUTIVE DI TUTTE LE ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, COMPRESE 
QUELLE CON ORDINAMENTO AUTONOMO, È RISERVATO AI SOTTUFFICIALI DELLE 
FORZE ARMATE E DEI CORPI DI POLIZIA, IN POSSESSO DEI PRESCRITTI REQUISITI. 

UN TERZO DEI POSTI DI USCIERE O QUALIFICA EQUIPARATA DELLE CARRIERE DEL 
PERSONALE AUSILIARIO DEI MINISTERI DELL'INTERNO (AMMINISTRAZIONE DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA), FINANZE (CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E DELLE INTENDENZE DI FINANZA, DIFESA -
ESERCITO, DIFESA - MARINA, DIFESA - AERONAUTICA, GRAZIA E GIUSTIZIA 
(CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE) È 
RISERVATO AGLI APPUNTATI E GRADI EQUIPARATI, DEI CORPI RISPETTIVAMENTE 
DIPENDENTI. 

I POSTI RISERVATI CHE RIMANESSERO EVENTUALMENTE NON UTILIZZATI PER 
MANCANZA DI ASPIRANTI SONO CONFERITI MEDIANTE I NORMALI PUBBLICI 
CONCORSI. 

ALL'ASSEGNAZIONE DEI POSTI NELLE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL PRIMO E 
TERZO COMMA PROVVEDONO LE AMMINISTRAZIONI STESSE. ALLA 
ASSEGNAZIONE DEI POSTI NELLE ALTRE AMMINISTRAZIONI PROVVEDE, IN 
PROPORZIONE AL NUMERO DELLE DOMANDE RISPETTIVAMENTE PRESENTATE, IL 
MINISTERO DELLA DIFESA. 

I SOTTUFFICIALI, GLI APPUNTATI ED EQUIPARATI SONO COLLOCATI IN RUOLO E 
VENGONO ALL'UOPO INTERCALATI, NELLA MISURA DI UNO A DUE, CON GLI 
IMPIEGATI APPARTENENTI RISPETTIVAMENTE ALLE CARRIERE ESECUTIVE E DEL 
PERSONALE AUSILIARIO PROMOSSI O NOMINATI ALLA QUALIFICA DI APPLICATO 
ED EQUIPARATA, O DI INSERVIENTE ED EQUIPARATA. 

ART. 353. (PROMOZIONE AD ARCHIVISTA DEGLI APPLICATI INVALIDI DI 
GUERRA). 

GLI APPLICATI INVALIDI DI GUERRA SONO, AL COMPIMENTO DEL TERZO 
AUMENTO PERIODICO DI STIPENDIO, PROMOSSI IN SOPRANNUMERO ALLA 
QUALIFICA DI ARCHIVISTA, MEDIANTE SCRUTINI PER MERITO COMPARATIVO, 
INDIPENDENTEMENTE DALLE PROMOZIONI CONFERIBILI PER VACANZA DI POSTI. 

IN CORRISPONDENZA ALLE PROMOZIONI CONFERITE IN SOPRANNUMERO SONO 
LASCIATI VACANTI ALTRETTANTI POSTI NELLA QUALIFICA DI APPLICATO. 

ART. 354. (PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA 

DEGLI IMPIEGATI PROVENIENTI DAI SOTTUFFICIALE). 

PER GLI IMPIEGATI PROVENIENTI DAI SOTTUFFICIALI IN BASE ALL'ART. 352 O 
ALLE PREESISTENTI ANALOGHE DISPOSIZIONI L'ANZIANITÀ DI SERVIZIO 
RICHIESTA DALL'ART. 185 PER LA PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA È RIDOTTA 
DI QUATTRO ANNI. 



ART. 355. (PROMOZIONI AD USCIERE CAPO DEGLI USCIERI INVALIDI DI 
GUERRA). 

GLI USCIERI INVALIDI DI GUERRA SONO, AL COMPIMENTO DEL QUARTO 
AUMENTO PERIODICO DI STIPENDIO, PROMOSSI IN SOPRANNUMERO ALLA 
QUALIFICA DI USCIERE CAPO MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO, 
INDIPENDENTEMENTE DALLE PROMOZIONI CONFERIBILI PER VACANZE DI POSTI. 

GLI USCIERI PROMOSSI IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DEL COMMA PRECEDENTE E 
QUELLI CHE OTTENGONO LA PROMOZIONE IN APPLICAZIONE DELLE ALTRE NORME 
VIGENTI SONO COLLOCATI NELLA QUALIFICA DI USCIERE CAPO SECONDO 
L'ORDINE DETERMINATO RISPETTIVAMENTE DALLA DATA DEL COMPIMENTO DEL 
QUARTO AUMENTO PERIODICO DI STIPENDIO NELLA QUALIFICA DI USCIERE E DA 
QUELLA IN CUI SIANO RESI VACANTI I POSTI DI USCIERE CAPO. 

OVE ESISTANO INVALIDI DI GUERRA CHE CONSEGUONO IL CENNATO QUARTO 
AUMENTO PERIODICO POSTERIORMENTE AD ALTRI INVALIDI CHE LI SEGUONO NEL 
RUOLO, LE PROMOZIONI SONO DISPOSTE CON RISERVA DI ANZIANITÀ A FAVORE 
DEI PRIMI; E LA RISERVA DI ANZIANITÀ HA EFFICACIA NON SOLTANTO NEI 
CONFRONTI DEI SOLI INVALIDI MA ANCHE NEI CONFRONTI DEL PERSONALE NON 
INVALIDO CHE, NEL FRATTEMPO, ABBIA OTTENUTO LA PROMOZIONE E CHE 
CONSERVA LA POSIZIONE RELATIVA GIÀ ACQUISITA NEL RUOLO DI ANZIANITÀ. 

IN CORRISPONDENZA DELLE PROMOZIONI CONFERITE IN SOPRANNUMERO AI 
SENSI DEL PRECEDENTE SECONDO COMMA SONO LASCIATI ALTRETTANTI POSTI 
VACANTI NELLA QUALIFICA DI USCIERE. 

ART. 356. (DISPOSIZIONE SPECIALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO 

AL 23 MARZO 1939). 

AGLI EFFETTI DELL'AMMISSIONE AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO ED 
ALL'ESAME DI IDONEITÀ PER LA PROMOZIONE A DIRETTORE DI SEZIONE O A 
PRIMO SEGRETARIO NONCHÉ PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO ED AGLI SCRUTINI 
PER LA PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA, AGLI IMPIEGATI PREVISTI DAL 1/A, 3/A 
E 6/A COMMA DELL'ART. 13 DELLA LEGGE 5 GIUGNO 1951, N. 376, E DAL 1/A COMMA 
DELL'ART. 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 MAGGIO 1955, N. 
448, È ATTRIBUITA COMPLESSIVAMENTE UN'ANZIANITÀ DI QUATTRO ANNI IN 
AGGIUNTA A QUELLA EFFETTIVAMENTE MATURATA. 

LA DISPOSIZIONE PREVISTA DAL COMMA PRECEDENTE SI APPLICA AI FINI 
DELL'AMMISSIONE AL CONCORSO PER LA NOMINA A VICE DIRETTORE NELLE 
CARRIERE SPECIALI. 

PARTE V DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

TITOLO I STATO GIURIDICO 

CAPO I DISCIPLINA - ESODO VOLONTARIO 



ART. 357. (INFRAZIONI DISCIPLINARI COMMESSE 

ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956). 

ALLE INFRAZIONI DISCIPLINARI COMMESSE ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 SI 
APPLICANO LE SANZIONI PREVISTE DAL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 
2960. SE IL PRESENTE DECRETO PREVEDE UNA SANZIONE MENO GRAVE, SI APPLICA 
LA NORMA PIÙ FAVOREVOLE ALL'IMPIEGATO. 

QUALORA L'INFRAZIONE CONSISTA IN UN COMPORTAMENTO O IN UNA 
PLURALITÀ DI FATTI CONNESSI, IN PARTE ANTERIORI E IN PARTE SUCCESSIVI AL 1 
LUGLIO 1956, PER I QUALI DEBBA ESSERE IRROGATA UNA SOLA SANZIONE, SI 
APPLICA IN OGNI CASO LA NORMA PIÙ FAVOREVOLE ALL'IMPIEGATO. 

ART. 358. (PROCEDIMENTI GIÀ TRASMESSI ALLE COMMISSIONI DI DISCIPLINA). 

I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI, GIÀ TRASMESSI ALLE COMMISSIONI DI 
DISCIPLINA AI SENSI DELL'ART. 69 ULTIMO COMMA DEL REGIO DECRETO 30 
DICEMBRE 1923, N. 2960, E DEI QUALI, ALLA DATA DEL 1 LUGLIO 1956, SIA STATA 
FISSATA NEI MODI PREVISTI DALL'ART. 73 DELLO STESSO REGIO DECRETO LA 
TRATTAZIONE ORALE, PROSEGUIRANNO INNANZI ALLE COMMISSIONI PREDETTE, 
SULLE CUI DELIBERAZIONI, ADOTTATE AI SENSI DELL'ART. 74 DEL REGIO DECRETO 
30 DICEMBRE 1923, N. 2960, IL MINISTRO PROVVEDE AI SENSI DELL'ART. 114 QUINTO 
COMMA DEL PRESENTE DECRETO. 

I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI, DEI QUALI ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 
NON SIA STATA FISSATA LA TRATTAZIONE ORALE, DEBBONO ESSERE TRASMESSI 
ALLE COMMISSIONI DI CUI ALL'ART. 148. 

NEL CASO PREVISTO DAL COMMA PRECEDENTE IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
È ESTINTO SE ENTRO NOVANTA GIORNI DAL 1 LUGLIO 1956 NON SIA STATA 
COMUNICATA ALL'IMPIEGATO LA DATA DELLA TRATTAZIONE ORALE INNANZI 
ALLA COMMISSIONE. 

ART. 359. (PROCEDIMENTI NON TRASMESSI ALLE COMMISSIONI). 

RIMANE FERMO A TUTTI GLI EFFETTI IL TERMINE PREVISTO DALL'ART. 146 DEL 
DECRETO PRESIDENZIALE 11 GENNAIO 1956, N. 17. 

ART. 360. (PROROGA DELL'ESODO VOLONTARIO). 

LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1955, N. 53 CONCERNENTE 
L'ESODO VOLONTARIO DEI DIPENDENTI CIVILI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO 
STATO, SONO PROROGATE DI DUE ANNI CON EFFETTO DAL 24 MARZO 1956. 

TITOLO II CARRIERE 

CAPO I PROMOZIONI ALLE QUALIFICHE INTERMEDIE PER I POSTI 
DISPO NIBILI SINO AL 31 DICEMBRE 1959 



ART. 361. (PROMOZIONI A CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE PER I POSTI DISPONIBILI 

AL 30 GIUGNO ED AL 31 DICEMBRE 1957). 

LA PROMOZIONE A CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE PER I POSTI DISPONIBILI FINO AL 
31 DICEMBRE 1957 SI CONSEGUE MEDIANTE: 

a) CONCORSO PER MERITO DISTINTO AI SENSI DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 
1923, N. 2960 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI; 
b) CONCORSO PER ESAME SPECIALE DI CUI ALL'ART. 365; 
c) SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AI SENSI DELLO ART. 163. 

IL CONCORSO PER MERITO DISTINTO E QUELLO PER ESAME SPECIALE SONO 
ENTRAMBI INDETTI E SI RITENGONO ESPLETATI IL 30 GIUGNO ED IL 31 DICEMBRE 
PER I POSTI DISPONIBILI ALLE DATE MEDESIME. IMMEDIATAMENTE DOPO 
L'APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE DEI DUE CONCORSI DI CUI ALLE LETTERE 
A) E B) È TENUTO LO SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO TRA GLI 
SCRUTINANDI ALLE STESSE DATE. OVE NON SIA POSSIBILE INDIRE I CONCORSI 
PREDETTI SEMESTRALMENTE GLI STESSI SONO INDETTI AL 31 DICEMBRE E SI 
RITENGONO ESPLETATI ALLA STESSA DATA. 

LE PROMOZIONI, SALVO I CASI DI RETROATTIVITÀ AI SENSI DELL'ART. 366, SONO 
CONFERITE A TUTTI GLI EFFETTI CON DECORRENZA DALLE DATE INDICATE NEL 
PRECEDENTE COMMA. L'ORDINE DI INSERIMENTO IN RUOLO È IL SEGUENTE: 

a) VINCITORI DEL CONCORSO PER MERITO DISTINTO AVENTI ANCHE I REQUISITI 
PER PARTECIPARE AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE; 
b) VINCITORI DEL CONCORSO PER ESAME SPECIALE, PER I QUALI LA PROMOZIONE 
DEVE ESSERE RIPORTATA, AI SENSI DELL'ART. 366, AD UNA DATA ANTERIORE 
ALL'ANNO IN CUI È STATO ESPLETATO IL CONCORSO E CHE NELLA GRADUATORIA 
DEL CONCORSO MEDESIMO PRECEDONO I VINCITORI DI CUI ALLA SUCCESSIVA 
LETTERA D); 
c) VINCITORI DEL CONCORSO PER MERITO DISTINTO NON AVENTI I REQUISITI PER 
PARTECIPARE AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE; 
d) VINCITORI DEL CONCORSO PER ESAME SPECIALE LA CUI PROMOZIONE NON È 
RIPORTATA A DATA ANTERIORE ALL'ANNO IN CUI È STATO ESPLETATO IL 
CONCORSO. NELLO STESSO ORDINE DI RUOLO SONO COLLOCATI ANCHE I 
VINCITORI LA CUI PROMOZIONE, PUR ESSENDO RIPORTATA ALLA DATA 
ANZIDETTA, SEGUONO NELLA GRADUATORIA DEL CONCORSO UN VINCITORE LA 
CUI PROMOZIONE NON PUÒ ESSERE RETRODATATA OLTRE L'ANNO. 

PER DETERMINARE IL NUMERO DEI POSTI DA CONFERIRE MEDIANTE CONCORSO 
PER ESAME SPECIALE, SI RIPARTISCONO I POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA, 
RISPETTIVAMENTE AL 30 GIUGNO ED AL 31 DICEMBRE, PROPORZIONALMENTE TRA 
IL NUMERO DEGLI IMPIEGATI CHE HANNO TITOLO A PARTECIPARE AL CONCORSO 
PER ESAME SPECIALE ED IL NUMERO DEGLI IMPIEGATI CHE, AI SENSI DEL REGIO 
DECRETO 30 DICEMBRE 1923 N. 2960 E DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 APRILE 1948 N. 
262 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, HANNO TITOLO A PARTECIPARE AL CONCORSO 
PER MERITO DISTINTO, MA NON HANNO I REQUISITI PER PARTECIPARE AL 
CONCORSO PER ESAME SPECIALE. 



LA DIFFERENZA TRA I POSTI DISPONIBILI E QUELLI ASSEGNATI AL CONCORSO PER 
ESAME SPECIALE, IN APPLICAZIONE DEL PRECEDENTE COMMA, È RIPARTITA IN 
RAGIONE DI UN TERZO AL CONCORSO PER MERITO DISTINTO E DI DUE TERZI ALLO 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO. 

OVE I POSTI ASSEGNATI AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE NON DOVESSERO 
RISULTARE SUFFICIENTI PER LA PROMOZIONE DI TUTTI I CANDIDATI DICHIARATI 
IDONEI NEL CONCORSO STESSO, SI FA LUOGO ALL'APPLICAZIONE DEL 
SOPRANNUMERO NEL LIMITE MASSIMO DEL 15% DELLA DOTAZIONE ORGANICA 
PREVISTA PER LA QUALIFICA DI CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE. INOLTRE, PER GLI 
IMPIEGATI EX COMBATTENTI, GLI INVALIDI DI GUERRA DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 
DELLA LEGGE 3 GIUGNO 1950 N. 375, LE VEDOVE DI GUERRA NON RIMARITATE E 
GLI ORFANI DI GUERRA CHE, PER IL POSTO OCCUPATO NELLA GRADUATORIA DI 
MERITO DEGLI ESAMI DI CONCORSO SPECIALE, NON CONSEGUANO LA 
PROMOZIONE, I POSTI COSÌ SPETTANTI AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE SONO 
ULTERIORMENTE AUMENTATI DEL 20% DELLA DOTAZIONE ORGANICA 
DELL'ANZIDETTA QUALIFICA. 

NEI POSTI IN SOPRANNUMERO PREVISTI NEL PRECEDENTE COMMA VANNO 
COMPUTATI QUELLI EVENTUALMENTE GIÀ CONFERITI IN SOPRANNUMERO IN 
APPLICAZIONE DELL'ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 
GENNAIO 1956, N. 4. 

IN CORRISPONDENZA AI POSTI IN SOPRANNUMERO DI CUI AI PRECEDENTI COMMI 
SONO LASCIATI SCOPERTI ALTRETTANTI POSTI NELLA QUALIFICA INIZIALE. 

I POSTI IN SOPRANNUMERO NON UTILIZZATI NEL PRIMO CONCORSO POSSONO 
ESSERE CONFERITI NEL SUCCESSIVO CONCORSO PER ESAME SPECIALE. 
L'ASSORBIMENTO DI DETTI POSTI È EFFETTUATO CON LE VACANZE CHE SI 
VERIFICHERANNO NELLA QUALIFICA DOPO LO ESPLETAMENTO DELL'ULTIMO 
CONCORSO PER ESAME SPECIALE. 

GLI IMPIEGATI CHE CONSEGUONO LA SOLA IDONEITÀ NEL CONCORSO PER ESAME 
SPECIALE CUI PARTECIPANO, HANNO TITOLO AD ESSERE INSERITI NELLA 
GRADUATORIA DEI SUCCESSIVI CONCORSI PER ESAME SPECIALE IN BASE ALLA 
VOTAZIONE RIPORTATA. 

ART. 362. (PROMOZIONE A SEGRETARIO PER I POSTI DISPONIBILI 

SINO AL 31 DICEMBRE 1959). 

LA PROMOZIONE A SEGRETARIO PER I POSTI DISPONIBILI SINO AL 31 DICEMBRE 
1959 SI CONSEGUE MEDIANTE: 

a) CONCORSO PER MERITO DISTINTO AI SENSI DEL R.D. 30 DICEMBRE 1923, N. 2960 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI; 
b) CONCORSO PER ESAME SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 365; 
c) SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AI SENSI DELL'ART. 175. 



ALLE PROMOZIONI CHE SARANNO CONFERITE AL 30 GIUGNO E AL 31 DICEMBRE 
DEGLI ANNI 1957, 1958 E 1959 SI APPLICANO I CRITERI STABILITI CON LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI SECONDO E SUCCESSIVI DELL'ART. 361. 

ART. 363. (PROMOZIONI AD ARCHIVISTA PER I POSTI DISPONIBILI 

SINO AL 31 DICEMBRE 1958). 

LA PROMOZIONE AD ARCHIVISTA SI CONSEGUE PER I POSTI DISPONIBILI SINO AL 
31 DICEMBRE 1958, MEDIANTE: 

a) CONCORSO PER ESAME AI SENSI DEL R. D. 30 DICEMBRE 1923, N. 2960 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI; 
b) CONCORSO PER ESAME SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 365; 
c) SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO AI SENSI DEL PRECEDENTE ART. 184. 

ALLE PROMOZIONI CHE SARANNO CONFERITE AL 30 GIUGNO ED AL 31 DICEMBRE 
DEGLI ANNI 1957 E 1958 SI APPLICANO I CRITERI STABILITI CON LE DISPOSIZIONI DI 
CUI AI COMMI SECONDO E SUCCESSIVI DALL'ART. 361. 

ART. 364. (PROMOZIONI A VICE DIRETTORE PER I POSTI DISPONIBILI 

SINO AL 31 DICEMBRE 1957). 

LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI VICE DIRETTORE NELLE CARRIERE SPECIALI 
PREVISTE DALLA PARTE II TITOLO V DEL PRESENTE DECRETO SI CONSEGUE PER I 
POSTI DISPONIBILI SINO AL 31 DICEMBRE 1957, MEDIANTE: 

a) CONCORSO PER ESAMI DI CUI ALL'ART. 196; 
b) CONCORSO PER ESAME SPECIALE DI CUI ALL'ART. 365. 

AL CONCORSO PER ESAMI PREVISTO DALLA LETTERA A) SONO AMMESSI, OLTRE 
CHE GLI IMPIEGATI IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALL'ART. 196, ANCHE 
GLI IMPIEGATI CHE ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 ERANO PERVENUTI AL 
GRADO IX-B O CHE VI PERVENGONO ANCHE A SEGUITO DEI NORMALI ESAMI DI 
CONCORSO IN VIA DI ESPLETAMENTO AL 30 GIUGNO 1956. 

AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE SONO AMMESSI GLI IMPIEGATI DELLE 
CARRIERE SPECIALI MUNITI DI LAUREA PERVENUTI AL GRADO NONO DI GRUPPO B 
DEL SOPPRESSO ORDINAMENTO ANTERIORMENTE AL PRIMO LUGLIO 1956 O ANCHE 
A SEGUITO DEI NORMALI ESAMI DI CONCORSO IN VIA DI ESPLETAMENTO AL 30 
GIUGNO 1956 NONCHÉ GLI IMPIEGATI SPROVVISTI DI LAUREA CON ALMENO 
QUATTRO ANNI DI ANZIANITÀ NELLA QUALIFICA DI SEGRETARIO. 

LE PROMOZIONI CONSEGUITE MEDIANTE CONCORSO PER ESAME SPECIALE O 
MEDIANTE IL CONCORSO DI CUI ALLA LETTERA A) DA COLORO CHE HANNO 
TITOLO A PARTECIPARE ANCHE ALL'ESAME SPECIALE, FERMO L'ORDINE DI 
GRADUATORIA, SONO RIPORTATE AD OGNI EFFETTO, CON ESCLUSIONE DELLE 
COMPETENZE ARRETRATE, ALLA DATA IN CUI I PROMOSSI CONSEGUIRONO IL 
GRADO IX DI GRUPPO B DEL SOPPRESSO ORDINAMENTO. 



I CONCORSI DI CUI SOPRA SONO INDETTI ENTRAMBI, E SI RITENGONO ESPLETATI, 
IL 30 GIUGNO ED IL 31 DICEMBRE 1957. LE PROMOZIONI, SALVO I CASI SI 
RETROATTIVITÀ AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA SONO CONFERITE, A TUTTI 
GLI EFFETTI, CON DECORRENZA DALLE DATE SUDDETTE. 

SALVO QUANTO PREVISTO DAL TERZO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SI 
APPLICANO I CRITERI STABILITI CON LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI SECONDO, 
TERZO, QUARTO, SESTO E SUCCESSIVI DELL'ART. 361. 

ART. 365. (CONCORSO PER ESAME SPECIALE). 

IL CONCORSO PER ESAMI SPECIALE GIÀ PREVISTO DAL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 4, E DI CUI ALLA LETTERA B) 
DEGLI ARTICOLI 361, 362, 363 E 364, CONSISTE IN UN COLLOQUIO VERTENTE SUI 
SERVIZI DI ISTITUTO DELL'AMMINISTRAZIONE CUI APPARTIENE IL CANDIDATO. 

SALVO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 364 AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE 
SONO AMMESSI: 

a) GLI IMPIEGATI NOMINATI IN RUOLO ORGANICO IN BASE A CONCORSI BANDITI 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 1951 CHE, ALLA DATA DEL BANDO DI CONCORSO, HANNO 
COMPIUTO, NEL RUOLO DI APPARTENENZA, UN SERVIZIO EFFETTIVO COMPRESO 
QUELLO DI PROVA PARI A DUE TERZI DELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO CHE, A NORMA 
DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 2960 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 
ERA RICHIESTA PER L'AVANZAMENTO MEDIANTE ESAME DI IDONEITÀ AI GRADI 
OTTAVO DI GRUPPO A, NONO DI GRUPPO B E MEDIANTE SCRUTINIO PER ANZIANITÀ 
CONGIUNTA AL MERITO PER L'ACCESSO AL GRADO UNDICESIMO DI GRUPPO C. 
TALI PERIODI DI SERVIZIO SONO RIDOTTI DI DUE ANNI PER GLI EX COMBATTENTI, 
GLI INVALIDI DI GUERRA DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE 3 GIUGNO 1950, 
N. 375, LE VEDOVE DI GUERRA NON RIMARITATE E GLI ORFANI DI GUERRA. 
QUALORA PER GLI EX COMBATTENTI IL SERVIZIO MILITARE PRESTATO IN REPARTI 
COMBATTENTI, ANTERIORMENTE ALLA NOMINA IN RUOLO, ECCEDA I DUE ANNI SI 
APPLICA LA MAGGIORE RIDUZIONE; 
b) GLI IMPIEGATI CHE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE INDICE 
IL CONCORSO ABBIANO MATURATO L'ANZIANITÀ PRESCRITTA DAL CITATO REGIO 
DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 2960 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI PER IL 
CONCORSO DI MERITO DISTINTO PER LE PROMOZIONI AI GRADI OTTAVO DI 
GRUPPO A, NONO DI GRUPPO B E PER IL CONCORSO PER ESAME PER LA 
PROMOZIONE AL GRADO UNDICESIMO DI GRUPPO C; 
c) GLI IMPIEGATI IN SERVIZIO DA DATA ANTERIORE AL 23 MARZO 1939 E 
INQUADRATI NEI RUOLI SPECIALI TRANSITORI O NEI RUOLI AGGIUNTI I QUALI, AI 
SENSI DEL TERZO COMMA DELL'ART. 13 DELLA LEGGE 5 GIUGNO 1951, N. 376, 
AVREBBERO POTUTO OTTENERE L'AMMISSIONE AI GRADI INIZIALI DI 
CORRISPONDENTI RUOLI ORGANICI DI GRUPPO A, B E C E CHE ALLA DATA DEL 
DECRETO CHE INDICE IL CONCORSO HANNO MATURATO L'ANZIANITÀ PRESCRITTA 
NELLA PRECEDENTE LETTERA A). 

PER GLI IMPIEGATI DI CUI ALLE LETTERE A) E B) SI OSSERVANO I LIMITI MINIMI DI 
PERMANENZA NEL RUOLO STABILITI DALL'ART. 6, ULTIMO COMMA, DEL REGIO 
DECRETO 2 MAGGIO 1940, N. 367. 



CHI HA PARTECIPATO O PARTECIPA AD UN CONCORSO PER ESAME SPECIALE NON 
PUÒ RIPETERLO. COLORO CHE PUR AVENDO I REQUISITI PRESCRITTI NON HANNO 
PRESO O NON PRENDONO PARTE AL PRIMO CONCORSO CUI HANNO DIRITTO DI 
PARTECIPARE, O AL CONCORSO SUCCESSIVO QUANDO È STATA ACCERTATA 
L'IMPOSSIBILITÀ PER RAGIONI DI SALUTE DI PARTECIPARE AL PRIMO, NON 
POSSONO ULTERIORMENTE AVVALERSI DI QUESTO SPECIALE SISTEMA DI 
AVANZAMENTO. 

PER LE CATEGORIE PREVISTE DALL'ART. 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 3 MAGGIO 1955, N. 448 IL CONCORSO PER ESAME SPECIALE 
SOSTITUISCE L'ESAME DI IDONEITÀ RISERVATO PREVISTO DAL SECONDO COMMA 
DEL PREDETTO ARTICOLO E NE PRODUCE TUTTI GLI EFFETTI. 

ART. 366. (DECORRENZA DELLE PROMOZIONI 

CONSEGUITE MEDIANTE ESAME SPECIALE). 

LE PROMOZIONI CONSEGUITE MEDIANTE IL CONCORSO PER ESAME SPECIALE 
PREVISTO DALL'ART. 365 O MEDIANTE I CONCORSI PREVISTI DALLA LETTERA A) 
DEI PRECEDENTI ARTICOLI 361, 362 E 363, PER COLORO I QUALI HANNO TITOLO 
ANCHE A PARTECIPARE AL CONCORSO PER ESAME SPECIALE, FERMO L'ORDINE DI 
GRADUATORIA, HANNO DECORRENZA AD OGNI EFFETTO, CON ESCLUSIONE DELLE 
COMPETENZE ARRETRATE, DALLA DATA IN CUI I PROMOSSI HANNO COMPIUTO 
L'ANZIANITÀ MINIMA RICHIESTA PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO STESSO. 

LA DECORRENZA NON PUÒ ESSERE ANTERIORE AL 31 DICEMBRE 1951 E, IN OGNI 
CASO, A QUELLA DELLE PROMOZIONI CONFERITE MEDIANTE ESAMI O PER MERITO 
COMPARATIVO IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE 1 DICEMBRE 1949, N. 868. 

AGLI IMPIEGATI IN SERVIZIO DI RUOLO E NON DI RUOLO AL 23 MARZO 1939 CHE 
CONSEGUONO L'IDONEITÀ NEL CONCORSO PER ESAME SPECIALE SI APPLICANO, 
OVE PIÙ FAVOREVOLI, LE DISPOSIZIONI DEI COMMI QUARTO E QUINTO DELL'ART. 1 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 MAGGIO 1955, N. 448. 

QUALORA NELL'ORDINE DI RUOLO DELLE QUALIFICHE DI CONSIGLIERE DI 1/A 
CLASSE, VICE DIRETTORE DELLE CARRIERE SPECIALI, SEGRETARIO ED 
ARCHIVISTA VI SIANO IMPIEGATI CHE PRECEDONO VINCITORI DEL CONCORSO PER 
ESAME SPECIALE CHE IN VIRTÙ DELLA RETRODATAZIONE PREVISTA DAL PRIMO 
COMMA ABBIANO, NELLA QUALIFICA, UNA MAGGIORE ANZIANITÀ, QUESTA SI 
CONSIDERA POSSEDUTA ANCHE DAI PRIMI, AI FINI DELLA PROMOZIONE ALLA 
QUALIFICA SUPERIORE. 

ART. 376. (COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

E PROCEDURA DEL CONCORSO SPECIALE). 

PER LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI, IL PROCEDIMENTO 
DEGLI ESAMI E LE VOTAZIONI MINIME NECESSARIE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELL'IDONEITÀ NEL CONCORSO PER ESAME SPECIALE PREVISTO DAL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 4 E DAL PRESENTE 
DECRETO SI OSSERVANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE DISPOSIZIONI CHE 



ANTERIORMENTE AL 1 LUGLIO 1956 REGOLAVANO GLI ESAMI DI PROMOZIONE PER 
IDONEITÀ AI GRADI OTTAVO DI GRUPPO A E NONO DI GRUPPO B, IL CONCORSO PER 
L'ACCESSO ALLA CARRIERA DI GRUPPO A DEGLI APPARTENENTI ALLE CARRIERE 
SPECIALI ED IL CONCORSO PER ESAME DI PROMOZIONE AL GRADO UNDICESIMO DI 
GRUPPO C. 

ART. 368. (PROMOZIONE A DIRETTORE DI SEZIONE DEGLI IMPIEGATI 

INQUADRATI NELLA QUALIFICA DI CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE). 

GLI IMPIEGATI INQUADRATI AL 1 LUGLIO 1956 NELLA QUALIFICA DI CONSIGLIERE 
DI 1/A CLASSE O CHE A TALE QUALIFICA PERVENGONO MEDIANTE GLI ESAMI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 361 DEL PRESENTE DECRETO E DALL'ART. 74 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, POSSONO 
CONSEGUIRE LA PROMOZIONE A DIRETTORE DI SEZIONE MEDIANTE: 

a) SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, QUANDO ABBIANO COMPIUTO 
COMPLESSIVAMENTE TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA DI 
CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE, SALVO IL DISPOSTO DEL TERZO COMMA DELL'ART. 
366. NEL PROCEDERE AGLI SCRUTINI SECONDO I CRITERI INDICATI NELL'ART. 169 IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE VALUTERÀ COME TITOLO DI MERITO L'AVER 
CONSEGUITO LA PROMOZIONE AL GRADO 8/A DI GRUPPO A ED ALLA QUALIFICA DI 
CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE ATTRAVERSO CONCORSI PER MERITO DISTINTO, PER 
ESAMI DI IDONEITÀ O MEDIANTE CONCORSO PER ESAME SPECIALE, ATTRIBUENDO 
PER LE TRE DIFFERENTI IPOTESI DIVERSI COEFFICIENTI; 
b) CONCORSO PER MERITO DISTINTO OD ESAME DI IDONEITÀ AI SENSI DELL'ART. 
164 QUANDO ABBIANO COMPIUTO RISPETTIVAMENTE NOVE O UNDICI ANNI DI 
SERVIZIO COMPLESSIVO NELLA CARRIERA, OVVERO QUANDO ABBIANO COMPIUTO 
COMPLESSIVAMENTE NEL GRADO 8/A DI GRUPPO A O NELLA QUALIFICA DI 
CONSIGLIERE DI 1/A CLASSE TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO. 

NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DI CUI AI NUMERI 1, 2, 3 E 4 DELL'ART. 74 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, IL PERIODO 
DI TRE ANNI STABILITO NELLE LETTERE A) E B) DEL PRESENTE ARTICOLO 
DECORRE DALLA DATA DI APPROVAZIONE DELLE RELATIVE GRADUATORIE. 

LE PROMOZIONI A DIRETTORE DI SEZIONE DA EFFETTUARE MEDIANTE LO 
SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO SONO CONFERITE, ENTRO IL LIMITE DELLE 
DISPONIBILITÀ DI ORGANICO, PER UN NUMERO DI POSTI DA DETERMINARE SULLA 
BASE DEL RAPPORTO TRA IL NUMERO DEGLI IMPIEGATI CHE AI SENSI DEL 
PRECEDENTE PRIMO COMMA, LETTERA A), HANNO TITOLO A PARTECIPARE ALLO 
SCRUTINIO STESSO E IL NUMERO DEI CONSIGLIERI DI 1/A, 2/A E 3/A CLASSE DELLO 
STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO NOVE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO 
NELLA CARRIERA. 

ART. 369. (PROMOZIONE A DIRETTORE DI DIVISIONE 

DEGLI IMPIEGATI PROVENIENTI DAL GRADO DI CAPO SEZIONE). 

AI FINI DELLA PRIMA APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 25 E 26 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, FERMI RESTANDO IL 



POSSESSO AL 31 DICEMBRE 1956 DELL'ANZIANITÀ DI QUALIFICA RICHIESTA E LA 
DECORRENZA DELLE PROMOZIONI DAL 1 GENNAIO 1957, IL TERMINE PER IL BANDO 
DI CONCORSO E PER LO SCRUTINIO È PROROGATO AD UN MESE DOPO LA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO. 

ENTRO IL 30 GIUGNO 1959, GLI IMPIEGATI INQUADRATI AL 1 LUGLIO 1956 NELLA 
QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE POSSONO CONSEGUIRE LA PROMOZIONE A 
DIRETTORE DI DIVISIONE MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, 
SENZA COLLOQUIO, AL QUALE SONO AMMESSI GLI IMPIEGATI DELLO STESSO 
RUOLO AL COMPIMENTO DI TRE ANNI DI COMPLESSIVO ED EFFETTIVO SERVIZIO 
NEL GRADO 7/A E NELLA QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE. 

ART. 370. (PROMOZIONE A PRIMO SEGRETARIO 

DEGLI IMPIEGATI INQUADRATI NELLA QUALIFICA DI SEGRETARIO). 

GLI IMPIEGATI INQUADRATI AL 1 LUGLIO 1956 NELLA QUALIFICA DI SEGRETARIO 
O CHE A TALE QUALIFICA PERVENGANO MEDIANTE GLI ESAMI PREVISTI DAL 
PRECEDENTE ART. 362 E DELL'ART. 78 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, POSSONO CONSEGUIRE LA PROMOZIONE A 
PRIMO SEGRETARIO MEDIANTE. 

A)SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO. NEL PROCEDERE AGLI SCRUTINI 
SECONDO I CRITERI DELL'ART. 169 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE VALUTA 
COME TITOLO DI MERITO L'AVER CONSEGUITO LA PROMOZIONE AL GRADO 9/A 
GRUPPO B OD ALLA QUALIFICA DI SEGRETARIO MEDIANTE CONCORSO PER 
MERITO DISTINTO, PER ESAME DI IDONEITÀ O CONCORSO PER ESAME SPECIALE; 

B) CONCORSO PER MERITO DISTINTO OD ESAME DI IDONEITÀ AI SENSI DELL'ART. 
176 PRESCINDENDO DALL'ANZIANITÀ. 

LE PROMOZIONI A PRIMO SEGRETARIO DA EFFETTUARE MEDIANTE SCRUTINIO 
PER MERITO COMPARATIVO SONO CONFERITE, ENTRO IL LIMITE DELLE 
DISPONIBILITÀ DI ORGANICO, PER UN NUMERO DI POSTI DA DETERMINARE SULLA 
BASE DEL RAPPORTO TRA IL NUMERO DEGLI IMPIEGATI CHE AI SENSI DEL 
PRECEDENTE COMMA HANNO TITOLO A PARTECIPARE ALLO SCRUTINIO STESSO E 
IL NUMERO DI VICE SEGRETARI, SEGRETARI AGGIUNTI E SEGRETARI DELLO 
STESSO RUOLO CHE ABBIANO COMPIUTO NOVE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO 
NELLA CARRIERA. 

ART. 371. (PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA 

DEGLI IMPIEGATI INQUADRATI NELLA QUALIFICA DI ARCHIVISTA). 

GLI IMPIEGATI INQUADRATI AL 1/A LUGLIO 1956 NELLA QUALIFICA DI 
ARCHIVISTA O CHE A TALE QUALIFICA PERVENGANO MEDIANTE GLI ESAMI 
PREVISTI DALL'ART. 363 E DALL'ART. 81 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 16, POSSONO CONSEGUIRE LA PROMOZIONE A 
PRIMO ARCHIVISTA MEDIANTE: 



a) SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO AI SENSI DELL'ART. 28 DEL REGIO DECRETO 
30 DICEMBRE 1923, N. 2960; 
b) ESAMI DI CONCORSO AI SENSI DELL'ART. 185, PRESCINDENDOSI 
DALL'ANZIANITÀ. 

LA PROMOZIONE A PRIMO ARCHIVISTA DA EFFETTUARE AI SENSI DEL 
PRECEDENTE COMMA MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO ASSOLUTO È 
CONFERITA, ENTRO IL LIMITE DELLE DISPONIBILITÀ DI ORGANICO, PER UN 
NUMERO DI POSTI DA DETERMINARE SULLA BASE DEL RAPPORTO TRA IL NUMERO 
DEGLI IMPIEGATI CON QUALIFICA DI ARCHIVISTA CHE HANNO TITOLO A 
PARTECIPARE ALLO SCRUTINIO ED IL NUMERO DEGLI ARCHIVISTI E DEGLI 
APPLICATI CHE ABBIANO COMPIUTO UNDICI ANNI DI COMPLESSIVO EFFETTIVO 
SERVIZIO. 

ART. 372. 

(RIDUZIONE DEI PERIODI DI PERMANENZA PER L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE DI 
DIRETTORE DI SEZIONE, SEGRETARIO PRINCIPALE, PRIMO ARCHIVISTA). 

I PERIODI DI PERMANENZA PRESCRITTI PER L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE DI 
DIRETTORE DI SEZIONE, SEGRETARIO PRINCIPALE E PRIMO ARCHIVISTA SONO 
RIDOTTI NEI CONFRONTI DEGLI IMPIEGATI CHE, PER MANCANZA DI POSTI 
DISPONIBILI, NON CONSEGUIRONO, RISPETTIVAMENTE, IL GRADO 
IMMEDIATAMENTE INFERIORE PER MERITO COMPARATIVO IN APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 1 DICEMBRE 1949, N. 868, DEL TEMPO INTERCORSO TRA IL 1 GENNAIO 
1952 E LA DATA DELLE PROMOZIONI AD ESSI CONFERITE SUCCESSIVAMENTE 
MEDIANTE ESAMI DI CONCORSO. 

LA DETTA RIDUZIONE DEI PERIODI DI PERMANENZA NON OPERA QUANDO I 
PREDETTI IMPIEGATI SIANO PRECEDUTI IN RUOLO DA COLORO CHE, PUR NON 
TROVANDOSI NELLE CONDIZIONI DI USUFRUIRE DELL'APPLICAZIONE DELLA 
LEGGE 1 DICEMBRE 1949, N. 868, HANNO CONSEGUITO LA PROMOZIONE AGLI 
STESSI GRADI MEDIANTE CONCORSO PER MERITO DISTINTO OD ESAMI DI 
IDONEITÀ ESPLETATI SUCCESSIVAMENTE AL 1 GENNAIO 1952. 

ART. 373. (ANZIANITÀ ACQUISITE). 

GLI IMPIEGATI IN SERVIZIO AL 1 LUGLIO 1956 CONSERVANO, A TUTTI GLI EFFETTI, 
L'ANZIANITÀ COMPLESSIVA DI CUI SONO IN POSSESSO. 

CONSERVANO, ALTRESÌ, NELLA NUOVA QUALIFICA, L'ANZIANITÀ MATURATA NEL 
GRADO DI PROVENIENZA. 

I CONSIGLIERI DI 3/A CLASSE, GIÀ APPARTENENTI AL GRADO 10/A DI GRUPPO A, 
CONSERVANO, NELLA QUALIFICA, L'ANZIANITÀ DI SERVIZIO COMPLESSIVAMENTE 
POSSEDUTA NEL GRADO DI PROVENIENZA E IN QUELLO INFERIORE DELLO STESSO 
RUOLO. 

GLI IMPIEGATI I QUALI ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL D.P.R. 11 
GENNAIO 1956, N. 16 ERANO IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER LA 
PROMOZIONE AI GRADI X E IX DI GRUPPO A, X DI GRUPPO B, XII DI GRUPPO C, SE 



SCRUTINATI E PROMOSSI DOPO LA PREDETTA DATA, SONO INQUADRATI 
RISPETTIVAMENTE NELLE QUALIFICHE DI CONSIGLIERE DI 2/A CLASSE, 
SEGRETARIO AGGIUNTO ED APPLICATO A DECORRERE, A TUTTI GLI EFFETTI, CON 
ESCLUSIONE DELLE COMPETENZE ARRETRATE, DAL 1 LUGLIO 1956. 

ART. 374. 

(DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE IN 
SERVIZIO). 

AGLI IMPIEGATI IN SERVIZIO AL 1 LUGLIO 1956 SONO ATTRIBUITI GLI STIPENDI 
DELLE QUALIFICHE NELLE QUALI ESSI VENGONO INQUADRATI. 

AI FINI DELLE ATTRIBUZIONI DEGLI AUMENTI PERIODICI SI COMPUTA 
L'ANZIANITÀ DEL GRADO DI PROVENIENZA DETERMINATA AI SENSI DELL'ART. 373. 
QUALORA NEL COMPUTO DELLA ANZIANITÀ RESTI UNA FRAZIONE DI TEMPO 
INFERIORE AL NUMERO DEGLI ANNI RICHIESTI PER CIASCUN AUMENTO 
PERIODICO, TALE FRAZIONE È VALUTATA AI FINI DEL SUCCESSIVO AUMENTO. 

ART. 375. (INQUADRAMENTO NELLE NUOVE QUALIFICHE). 

IN TUTTI I CASI NEI QUALI SI DEVE ANCORA PROVVEDERE ALL'EQUIPARAZIONE 
ED ALL'INQUADRAMENTO DI PERSONALE NELLE NUOVE CARRIERE E QUALIFICHE 
SI OSSERVANO I CRITERI DI CUI AI DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 GENNAIO 1956, N. 16 E N. 18. 

ART. 376. (NORME SULLO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI). 

LE NORME SULLO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI AMMISSIONE ALLE CARRIERE E 
SULLO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI ED ESAMI DI PROMOZIONE SONO STABILITE, 
PER QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE DECRETO, CON IL REGOLAMENTO DI 
ESECUZIONE. 

FINO A CHE TALI NORME NON SARANNO EMANATE, ED IN QUANTO NON SIA 
DIVERSAMENTE DISPOSTO DAL PRESENTE DECRETO, SI CONTINUANO AD 
APPLICARE LE DISPOSIZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI AMMISSIONE O 
DI PROMOZIONE CONTENUTE NEL CAPO SESTO DEL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 
1923, N. 2960. 

ART. 377. (PERSONALE CON ORDINAMENTO PARTICOLARE). 

LE DISPOSIZIONI DEGLI ART. 361, 362, 363, 365, 366 E 367 SI APPLICANO AL 
PERSONALE STATALE DELLE VARIE CARRIERE I CUI ORDINAMENTI STABILISCONO 
L'AVANZAMENTO PER ESAME DI CONCORSO A QUALIFICHE DIVERSE DA QUELLE 
MENZIONATE NEI PREDETTI ARTICOLI, OPERANDO LA RIDUZIONE DI ANZIANITÀ 
PREVISTA DALL'ART. 365 SUI PERIODI DI ANZIANITÀ STABILITI DAI PREDETTI 
ORDINAMENTI. 

ART. 378. 



(RICONOSCIMENTO DI ANZIANITÀ AGLI EX COMBATTENTI PARTECIPANTI AD 
ESAMI RISERVATI). 

IN FAVORE DEGLI EX COMBATTENTI CHE CONSEGUIRONO LA NOMINA IN RUOLO 
MEDIANTE CONCORSI RISERVATI BANDITI AI SENSI DELL'ART. 1 DEL REGIO 
DECRETO 6 GENNAIO 1942, N. 27 E DELL'ART. 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 26 
MARZO 1946, N. 141 E CHE ERANO IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI 
DALL'ART. 1 DEL PREDETTO DECRETO N. 27 PER LA PARTECIPAZIONE AI CONCORSI 
ORIGINARI, È RICONOSCIUTO, AI SOLI FINI DEL COMPUTO DEL SERVIZIO UTILE PER 
LA PENSIONE, IL PERIODO DI TEMPO INTERCORSO TRA LA DATA DI DECORRENZA 
DELLA LORO NOMINA IN RUOLO E QUELLA ANTERIORE CON LA QUALE VENNE 
EFFETTUATA LA NOMINA IN RUOLO DI COLORO CHE PARTECIPARONO AI 
CONCORSI ORIGINARI. 

ART. 379. (RETRODATAZIONE DI NOMINA DI VINCITORI DI CONCORSI 
ANNULLATI). 

AI SOLI FINI DEL COMPUTO DEL SERVIZIO UTILE PER IL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA, È RETRODATATA AL 26 LUGLIO 1943 LA DECORRENZA DELLA 
NOMINA IN RUOLO DEGLI IMPIEGATI CIVILI IN SERVIZIO ALL'ENTRATA IN VIGORE 
DEL PRESENTE DECRETO AVVENUTA DOPO LA PREDETTA DATA CON 
GRADUATORIE DI MERITO FORMATE IN SOSTITUZIONE DI QUELLE GIÀ APPROVATE 
ALLA DATA DEL 26 LUGLIO 1943 E SUCCESSIVAMENTE ANNULLATE PER LA 
ELIMINAZIONE DELLE PREFERENZE E DEL RELATIVO PUNTEGGIO ATTRIBUITO AD 
ALCUNI CANDIDATI PER MERITI FASCISTI E DEMOGRAFICI. 

PARTE VI DISPOSIZIONI FINALI 

TITOLO I INCARICHI SPECIALI - APPLICABILITÀ - ENTRATA IN 
VIGORE 

ART. 380. (CONFERIMENTO DI SPECIALI INCARICHI). 

PER ESIGENZE SPECIALI I MINISTRI POSSONO AFFIDARE LO STUDIO E LA 
SOLUZIONE DI PARTICOLARI PROBLEMI ATTINENTI AGLI AFFARI DI LORO 
COMPETENZA A PROFESSORI UNIVERSITARI ED A MEMBRI DEGLI ORGANI 
CONSULTIVI ISTITUITI PRESSO LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI. 

IN CASI ECCEZIONALI IN CUI I PROBLEMI DA STUDIARE RICHIEDONO LA 
PARTICOLARE COMPETENZA TECNICA DI ESTRANEI ALLE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO, GLI INCARICHI PREDETTI POSSONO ESSERE AFFIDATI A QUESTI 
ULTIMI QUALORA AGLI STESSI SIA NOTORIAMENTE RICONOSCIUTA LA SPECIFICA 
COMPETENZA RICHIESTA. 

GLI INCARICHI PREVISTI DAI PRECEDENTI COMMI SONO CONFERITI A TEMPO 
DETERMINATO, CON DECRETO DEL MINISTRO INTERESSATO, SENTITO IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO; 
NON POSSONO SUPERARE L'ANNO FINANZIARIO E POSSONO ESSERE RINNOVATI 
PER NON PIÙ DI DUE VOLTE. 



CON LO STESSO O CON SUCCESSIVO DECRETO È DETERMINATO IL COMPENSO 
GLOBALE DA CORRISPONDERE IN RELAZIONE ALLA IMPORTANZA DEL LAVORO 
AFFIDATO ED AI RISULTATI CONSEGUITI. 

GLI INCARICHI GIÀ CONFERITI IN BASE ALLE PRECEDENTI DISPOSIZIONI CESSANO 
ALLA SCADENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO IN CORSO ALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO E POTRANNO ESSERE RINNOVATI IN BASE 
ALLE NORME DI CUI AI PRECEDENTI COMMI. 

ART. 381. (FORMA DEI PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI LO STATO DEL 
PERSONALE). 

I PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI LO STATO DEL PERSONALE PER I QUALI 
OCCORRE LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO ADOTTATI CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA; GLI ALTRI SONO EMANATI CON 
DECRETO MINISTERIALE QUALORA NON SIANO ATTRIBUITI ALLA COMPETENZA DI 
ALTRO ORGANO. 

ART. 382. (RUOLI ORGANICI). 

LE DOTAZIONI DEI RUOLI ORGANICI DEL PERSONALE DISCIPLINATO DAL 
PRESENTE DECRETO RIMANGONO STABILITE DAI PROVVEDIMENTI DI 
APPROVAZIONE DEI RUOLI STESSI. 

RIMANGONO IN VIGORE I RUOLI ED I POSTI AGGIUNTI AI RUOLI ORDINARI 
CONCERNENTI IL PERSONALE DEL SOPPRESSO MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA, 
ISTITUITI ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CON I 
DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 NOVEMBRE 1954, N. 1496 E 16 
SETTEMBRE 1955, N. 1304. 

ART. 383. (CARRIERE DEL PERSONALE DIPENDENTE DAL MINISTERO DELLE 
FINANZE). 

CON LEGGE ORDINARIA SARÀ PROVVEDUTO ALL'UNIFICAZIONE DEI RUOLI E 
DELLE CARRIERE DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
PROVINCIALE DIPENDENTE DAL MINISTERO DELLE FINANZE ED 
ALL'INQUADRAMENTO NEI NUOVI RUOLI DEL PERSONALE STESSO. 

ART. 384. (APPLICABILITÀ). 

LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICANO A TUTTI GLI IMPIEGATI 
CIVILI DELLO STATO, SALVE LE DISPOSIZIONI SPECIALI VIGENTI PER I PERSONALI 
PREVISTI DAGLI ARTICOLI 7, 8, 9 E 10 DELLA LEGGE 20 DICEMBRE 1954, N. 1181, PER 
QUELLI ADDETTI AGLI UFFICI GIUDIZIARI, AL CONSIGLIO DI STATO, ALLA CORTE 
DEI CONTI, AI TRIBUNALI MILITARI ED ALL'AVVOCATURA DELLO STATO, NONCHÉ 
PER IL PERSONALE CONTEMPLATO DALL'ART. 300. 

RIMANGONO PURE FERME LE DISPOSIZIONI SPECIALI VIGENTI PER IL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO CON ESCLUSIONE DI QUELLE RIGUARDANTI LA 
COMPOSIZIONE E LE ATTRIBUZIONI DEL RELATIVO CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE.



ART. 385. (NORME INCOMPATIBILI). 

SONO ABROGATI IL REGIO DECRETO 11 NOVEMBRE 1923, N. 2395 E SUCCESSIVE 
INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI, IL REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 2960 E 
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI, SALVO IL DISPOSTO DELL'ART. 106 
PRIMO COMMA, NONCHÉ TUTTE LE ALTRE NORME INCOMPATIBILI CON IL 
PRESENTE DECRETO. 

RIMANGONO IN VIGORE LE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI PARTICOLARI DELLE 
SINGOLE AMMINISTRAZIONI NON INCOMPATIBILI CON LE NORME DEL PRESENTE 
DECRETO NONCHÉ LE ATTUALI DISPOSIZIONI SUL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI 
DIPENDENTI DELLO STATO. 

ART. 386. (DECORRENZA). 

IL PRESENTE TESTO UNICO HA EFFETTO DAL 1 APRILE 1957, SALVA LA DIVERSA 
DECORRENZA PREVISTA DALL'ART. 369, PRIMO COMMA. 
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